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Editoriale 


La prepotenza 
di quel decreto 
fiscale 


lina anno, Il governo ha varato par decreto, 
rondandola ili operanti, norme fiscali conte¬ 
nuta nel protetto di Finanziaria 1088, che an¬ 
drà all'emme dalla Camera nel primi giorni 
dall'anno. Il provvedimento 8 nato gluitlii- 
calo dii ritardo rejlatralo nella dlicunlone 
parlamentare mila Finanziaria. VI è una Ipocri¬ 
sia. Il ritardo nell'olente parlamentare della 
Ielle è italo determinalo dalla tteuo gover¬ 
no ■ dilla «u* maggloranaai con una crlal go¬ 
vernativa aiturdi. 

VI t poi urte prepotente. Il Sanato aveva 
corrano In qualche perle II pregano governati¬ 
vo, Ora Il Invaino ha cancellalo col decreto 
"«Ma «melloni, prendendoli una apode di 
«godetti, con una Imponitene di autorità ehi 
al commenti da >4, 

Vare «M In materia «reale per certi tipetti 
Il dàcrttaalone al Impone. Ma prendiamo un 
«•petto eatmplare del decreto, la parte cioè 
che ha modificato la deatlnaalone del contri¬ 
buii lodai! dateti, chi nel progetto governati¬ 
vo,* nel decreto reno retiniti aMllizIa po¬ 
polare e traajerill e un plano, non ancor* ben 
dalbilio, per l'oceupeilone, SI tratta proprio di 
una pan* della Flnanalarla che ere atgta cor¬ 
nila al Sanalo. Il Sonato, e maggiorante, ave¬ 
va cancellalo guati* modifica di deatlnaalone 
dal contributi aerei). Il governo l'ha «prilline- 
ti Imponendola con decreto. 

Od il som una queatlone di principio, che 
va olire II gtudlrio di mirilo mila «ella com¬ 
pitila. Carena «certamente del (ulto Impropria 
('Invocatoli» dalla urgerne, la relè che può 
gluatllteare un decreto, au una materia che a 
controverta da molti annl,óuando la delibera- 


•queatlonl che coti alprareiuano hanno gran- 
da otre isoana chiodarti eha iisnlflcato ab- 
hU wriilaWtoilimaMO ddgcnrarnoMdgn- 
lamanta ritmilo ad Impone anche «mainar- 
bltrari un progetto di regga IManitaria. tu cd 
non rete la maggiolini» rasatali», ma ,* 
Konwnta ogni pana recida, dd sindacati dia 
Conflndudrw, Alla bare di una (ala dllelariono 
dall’ino già abnorme dalla decreiaalone, c’à 
la end di governo «die mulinine teorie e il 
dinamo ette rei pregano di Flnanalarla al e 
già dlmorire» nana maggioratila, c'a dunque 
ungevamo che ri derivala nacearità dal prò- 
prioatbltrto dalla tteaaa Incartai» della tue 
maggiorente. Ulta ritmatone, quindi, grave e 
perfino pericolata per la democrazia, 

So no devono trarre due lettoni, La prima è 
che più che mal ri Impone una «dona perla- 
meniire a nel pane par una modifica renan¬ 
dole della politica economica a asciale di cui 
i ezprazaton* « progetto di legga finanziarla, 
che riguardi ovviamente anche la watanaa e la 
torma dal decreto natalizio. Non par care dia 
Camera II ? gennaio II dibattito reIla Finanzia- 
ri* naila commWlqne wreoniaMle ddla ma¬ 
laria riapra con un Incontro con le confedera- 
«Ioni Cgll, Citi, un, 

E la tooondi lettone * che la discussione In 
atto Mite moro* tuMonait non può non 
riguardare la operatività del Parlamento e del 
governo, Il modo come al contempo quanti- 
cara l'autorità e l'elitotonaa, ma anche t conti¬ 
ni dell'elione del governo, SI traila di avvici¬ 
nare Il dlballlto a la totip politica m «celle 
decitivi per l'economia «diana, con la di- 
rematone tulle ritorme neceutrie per le ittltu- 
alanti e Mi modo coma ette possano garanti- 
re un rianima di decidimi piò ciuciente ma 
anche più proietto da «arenale democratiche. 



Itami > tona 11 coimoneuta tovietlco Yuri Ro- 

nrenre re areitre manenko, che ha stabilito con 

twnantnko 326 giorni II record di durata 

smohnin nello tpailo a bordo della aia- 

wvfUiltreti clone orbitale Melr, è tornato 

MIO SMZlO oggi sulla Terra «storne al colle- 

agnaa^aaMHMMataaaa ghl Alexander Alexandrov e 
Anatoly Levchenko tulle navi- 
dia Soytu Tm-S cho « aceta alle l!.16 ora di Mosca III una 
eppa ricoperta di neve del Katikhitan. Uatierragglo è awe- 
uto a 80 chilometri dalla località di Arkalyk, nel luogo presta- 
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ìscisoA i.mim 


Gli interventi delle banche centrali non riescono 
ad arginare il crollo: quanto vale la moneta Usa? 


Ita quotazione del dollaro è scesa a 1.172 lire, un 
livello che riporta Indietro di sei anni. Sui mercati 
Internazionali si parla di crollo perché in realtà, in 
seguito agli Interventi di sostegno delle banche 
centrali, le quotazioni sono fittizie. Le Borse valori 
hanno perduto ancora fra ri* (Milano, Parigi) e il 
3,536 (Londra). Washington rifiuta di dare qualsiasi 
Indicazione per il futuro. 


Sto ROMA. La moneta più 
usata negli scambi mondiali 
non ha piu di un cambio reale. 
Il presso viene fissato nel 
braccio di tono fra una specu- 
laslone quasi esclusivamente 
venditrice e le banche centrali 
che ne sono II principale ac¬ 
quirente, Il dollaro non ha piò 
marnato parchi la banca cen¬ 
trale che lo emette e II gover¬ 
no che ne garantisce il cono 
non danno alcuna Indicalo- 
ne elica I toro propositi. 

Ceno i che la Riserva lede¬ 
rete à Intervenuta tollanlo 
sporadicamente lunedi e lol¬ 
le niente del lutto Ieri. Oli 
operatori non credono alla di¬ 
chiaratone prenatallsla del 
Gruppo del Sette, In cui el dice 
di volere un dollaro stabile, 
perche II primo llrmaunlo, il 
regrcterio del tesoro degli 


Stati Uniti, mostra di non cre¬ 
derci lui stesso. VI è stato 

S ‘ he debole accenno al 
del tassi d'interesse ne¬ 
gli Stali Uniti, l'arma di cui di¬ 
spone te Riserva tederate per 
stabilitasi* il dollaro, però II 
tesoro e I consiglieri di Rea- 
gan restano contrari. 

Assistiamo cori al parados¬ 
so che gli Steli Uniti hanno li¬ 
velli di Incremento del reddito 
(3,5*) e di Investimento (3%) 
più alti dell'Europa occidenta¬ 
le ma avalutano ed Incorag¬ 
giano te domanda Interna. 
(-'Europa invece ha moto sin¬ 
tomi di stagnatone ma ri ve¬ 
de contratta a rivalutare. Ieri la 
Borsa valori di New York è an¬ 
data meglio di quelle euro¬ 
pee. È la seconda volta, nel 
corso di una cria! del dollaro, 
che ciò ri varili» dopo II crol¬ 


lo borsistico generalizzato del 
19 ottobre. 

Le pressioni al ribasso sul 
dollaro non sono Incontenibi¬ 
li, I volumi di scambi sono ri¬ 
dotti per l'Incertesia e la se- 
mlvacansa del mercati. SI 
punta al logoramento della 
pressione speculativa attorno 
alle feste di Capodanno. Viene 
avanti però anche una post¬ 
atone attendista rassegnala a 
Incassare una lenta discesa 
del dollaro verso le 1.100 lire 
talvolta indicale da qualche 
esponente dell'ammlnlstra- 
«Ione Reagan per II prossimo 
futuro. 

La paaslvità verso la doppia 
politica di Washington • attivi¬ 
smo di parole e lassismo nel 
falli - viene alimentala ria da 
eludisi Mila «Inevitabilità» del¬ 
la avalutailone che sull'Inci¬ 
denza sempre minore che 
sembra avere Mite correnti di 
scambio. L'Industria degli Sia¬ 
li Uniti recupera esportazioni 
gratto al dollaro a prezzo vile, 
ma In alcuni settori ri trova ai 
limite della capacità ullltazabl- 
le mentre In altri « proprio 
•compana avendo chiuso le 
fabbriche nel cono dette ri- 
alnittutuloni. 


Ciò consente ad alcune In¬ 
dustrie europee, Inclusi pochi 
settori dell'Industria Italiana, 
di continuare ad capottare be¬ 
ne. Quando d riescono rica¬ 
vano dalla vendita un presso 
piò allo «rute alla rivalutato¬ 
ne della lira Mi dollaro e altre 
valute collegato. Altre Indu¬ 
rirle Imparano la lesione della 
dlverrilicaaione del mercati 
verso paesi meno battuti, per 
ragioni politiche o commer¬ 
ciali, da esportatori statuni¬ 
tensi o giapponesi. Il mercato 
mondiale vive in pieno una 
stagione dominala dall'arte di 
arrangiarsi creata dal liberi¬ 
amo di tacciala accoppiata >1 
sostentiate prottslonlsmo 
che Ispira la sotlovalutastone 
del dollaro. 

Le previsioni per II nuovo 
anno sono rese piò apeculall- 
ve del solito dall'aaaensa di in- 
dlcutoni sugli obletilvt di po¬ 
litica economica del governi. 
Ansi, si fa l'Ipotesi che dopo 
un breve priodo di calma In 
capo all'anno nuovo, già var¬ 
io la metà di gennaio potreb¬ 
be esarci un nuovo crollo di 
assestamento del mercati fi- 
nansteri. 


In Italia 

Crescita 
2,4%, ma... 



L'arcivescovo di Gerusalemme oggi al decimo giorno di sciopero della fame 


«Siamo con te e col 


La solidarietà attiva e l'Impegno del Pel a sostegno 
della lotta del palestinesi nel territori occupali sono ■ 
stati espressi Ieri da Achille Occhetto, che, accompa¬ 
gnato da Paolo Bufallnl e Massimo Micucd, si é reca¬ 
to a fare visita all'arcivescovo di Gerusalemme mona. 
Hllarlon Capucci, al nono giorno del suo sciopero 
della fame, in Cisgtordanla e a Gaza intanto continua¬ 
no I processi e si minacciano espulsioni. 



■■ ROMA, Il vicesegretario 
del Pel ha sottolineato la con- 
traddlilone Ira le sofferenze 
del palestinesi e la grande 
aperanta aperta nel mondo 
dall'accordo Usa-Utsa sugli 
euromissili, la tragedia del po¬ 
polo palestinese - ha detto - 
deve fluire, si deve arrivare ad 
una conferenza Inlematona- 
le perché II 1988 porli la pace 
nel Medio Oriente. Mons, Ca¬ 


ne rie) Pel ed ha rivolto un ap¬ 
pello >al fratelli ebrei che han¬ 
no vissuto anch essi la trage¬ 
dia dell'esilio, perché si sieda¬ 
no Intorno ad un tavolo con I 
palestinesi per discutere della 
pace, unico modo per fare di 
nuovo della Palestina «una 
terra davvero unte., Occhet¬ 
to ha accollo te sollecitazione 
di Capucci e dell'Ofp ad Una 
campagna nazionale di aiuti 
per la popolazione del campi 
profughi, assediati dall'eserci¬ 
to Israeliano. 


I 
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I prigionieri palestinesi trinati In dispregio di tutte te mime MtwiMlloMH 



Dollaro senza più mercato 
Va e trascina le Borse 


Baby dirottatole 
scarcerato 
Farà Capodanno 
fn famiglia 


£ stato liberato Ieri II baby-dirottatore che la notte dal 33 
dicembre scoreo ha tenuto In scacco per S ore l'aeroporto 
di Fiumicino dopo aver dirottato U «Boeing, della Klm. 
Adalgiso Sctonl ha melato Ieri sera II »rcere minorila 
romano di Cosi del Marmo. Ad attenderlo c’era II padre, 
che é coreo a Roma dalla Sardegna appena apulo ette li 
magiurato aveva concesso at figlio la libertà provvisoria. 
Oggi Adalgiao tornerà ad Atout, per festeggiare in famiglia 
Il Capodanno. A MOINA • 


Pkr l’Ictat Secondo ITitat gli llalfatil 

AmlnJtnratzs tornano meno, vanno più 

e miai tonta spesso dal medico, ccrnut- 

la mano più farmaci; cl tarara- 

. molosomma adeguali al re- 

deoli italiani aio dell'Europa anche nel 

campo della aahite, aopnt- 

tutto per la prevenzione 
delle malattie. Nonostante II tento vituperato llaaclo, è 
merito della riforma unitaria? Da te matettle più dllteu, I 
primi posti spettano ad artrite e artroal, Ipaitenalona arte- 
riou, bronchiti, dlatutol nervosi, * .som* 4 


Per l'Istat 
è migliorata 
la salute 
degH italiani 


Muoiono In ara 
28 bambini 
calpestati 
In una scuola 


Venduto bambini rii ut» 
•cuoia atementara delta 
provincia di Shasnxi, la Ci¬ 
na, tono moni esigateli 
del loro compagni. Alla «ne 


dal loro compagni. Alta fina 

In una scuola delle lerionirraiuzl beni» 

travato chluu la pori» di 
•"■■■itetox" acce»» al cottila- SI tratto 
allora precipitati tutti antenne per una scala secondaria, 
ree mancava la luce e I piccoli tono usti preil dal panico. 
Intona bolgia IndeacrivMe 38 regoli hanno perno la vite 
e altri 100 aono rimari gravemente tarili. 


\\\ 


Firmata l’intesa 
per le ispezioni 
sovietiche a Comiso 

Il mlnbtra degli Esteri Andreotti e l'embescletow 
sovietico e Rome, Lunkov, hanno Rimato l’intese 
Italie-Uns sulle Ispezioni a Comiso. Dopo che l’ac¬ 
cordo per l'eliminazione degli euromissili verrà ra¬ 
tificato dal Congresso Usa e dal governo sovietico, 
gli Ispettori di Mosce verificheranno a Comiso die 
I missili Omise della base militare siciliana siano 
effettivamente distrutti. 


sai ROMA. .Una cou del ge¬ 
nere, solo tre o quattro anni 
la, sarebbe alate impensabi¬ 
le»: cori, un attimo prima di 
firmare l’inteu, l'ambasciato- 
re sovietico In Italia, Nikotet 
Lunkov. Ieri, Invece, dopo In¬ 
ghilterra e Olanda, anche Ro¬ 
ma ha alitato k> scambio di 
note con Mot» con cui II go¬ 
verno italiano consente a un 
groppo di -oste rvttori. sovie¬ 
tici di verificare che I -Cruiee. 
di Comiso vengano effettiva- 


mente distretti. L'accordo sui¬ 
te Ispezioni divena operativo 
zo|o quando « Congreuo 
americano e I) governo sovie¬ 
tico ratificheranno l'accordo 
firmato Ita dicembre «cono a 
Washington da ReapneOw» 
bactov. Ma é un pano «stre¬ 
mamente Importate rezao 
l'effettiva dbmntone dsf inta¬ 
sili nucleari • modi* * «otte 
gittata E «rettoli** - he ri¬ 
contato Andreottl -una.buo¬ 
na base di pvtensa per te In¬ 
tese tetuie sul disarmo. 


IParigi squattrinata. Ma non ci crede! 


rara parici Migliala di comi 
In banca sono passali per la 
prima volta «In rosso., come 
» questa società, tradizional¬ 
mente rlsparmlatrice, amante 
della buona tavola ma nel li¬ 
mili di una oculate ammini¬ 
stratone familiare e di qual¬ 
che monetina d'oro messa da 
parte ogni anno, avesse per¬ 
duto ogni treno Inibitore I 
grandi quotidiani parigini al- 
fermavano Ieri che «non s'era 
mal visto un fenomeno del ge¬ 
nere.; un giornale economico 
non abituato ai titoli dimoro- 
si parlava di «lebbre pernicio¬ 
sa dell'acquisto* e I negoziami 
dichiaravano di essere rimali 
a secco del prodotti piò cari 
avendo riservalo lo spalo piò 
grande, come sempre, alte 
meref di quante media, «alla 
portate di tolte lo borse- 
Forse te covili é proprio 
questa, non è cioè soltanto 
quantitativa ma è anche e so¬ 
prattutto qualitativa, Un super¬ 
mercato abituato a smerciare 
migliala di bottiglie di uno 
champagne mediocre, a 50 
franchi la bottiglia per Inten¬ 
derci (10.000 lire), ha visto te 
clientela precipitarsi sulle 
grandi marche da 100 e pern¬ 


ii dollaro continua a precipitare, in 
Borsa vanno in fumo miliardi di suda¬ 
ti risparmi, il 1988 s'annuncia come 
un anno di vacche magre e di disoc¬ 
cupazione galoppante. Che fare? 
«Coraggio, mangiamola. Se non è una 
parola d’ordine, è certamente - dico¬ 
no I sociologi - una «reazione di ri¬ 


getto della crisi», un «fenomeno com¬ 
pensativo»: comunque sia mai come 
in questi giorni di feste natalizie i 
francesi hanno speso tanti quattrini in 
«fois gras», in ostriche, in champa¬ 
gne, in salmone, in caviale. E già ci si 
appresterebbe a battere tutti i record 
per la veglia di Capodanno. 


no 200 franchi. «In piena crisi 
- ha dichiarato II direttore dì 
uno del tanti SummarcM - ci 
saremmo aspettati di tolto 
luorché questo: lo spumanti- 
no per famiglie modeste è ri¬ 
mato dov'era e II "Veuve Cll- 
quot" a 125 franchi te bottiglia 
è andato a rubai. 

Secondo un primissimo bi¬ 
lancio del Parisien, un solo 
negozio «Euromarché», cioè 
un anello della catena che ne 
conta una quindicina soltanto 
a Parigi, ha venduto nella set¬ 
timana precedente II Natele, 
una tonnellata di «loia gras» SI 
diri, a ragione, cheli «lois 
gras. te parie della tradizione 
gastronomica francese e che 
in tempi di feste tulli tendono 


AUaUITO RANCALO! 

ad abbondare nel peso. Ma 
che dire allora di quel negozio 
di Carrelour • altra catena di 
supermercati - che nel sette 
giorni prima di Natale ha ven¬ 
duto un quintale di caviale al 
giorno, cioè qualcosa di raro 
e di non comune Mila tavola 
del francese medio? 

«La Francia - commentava 
Ieri Liberation - è forse alla 
viglila di una recessione ma 
non sicuramente di una rivo¬ 
luzione La grande abbutlata 
non è né un esorcismo né un 
rimedio. £ soltanto II segno di 
buona saluto». Cl sarebbe 
molto da dire su questo otti¬ 
mistico commento, non privo 
di un cerio orgoglio nazionali¬ 


ste, allorché dieci volte al 
giorno radio e televisione lan¬ 
ciano appelli per te raccolte di 
tondi a favore delle mense po¬ 
polari, del «ristoranti del cuo¬ 
re. e di tolto ciò che si la o si 
vorrebbe late per quel due mi¬ 
lioni di «nuovi poveri» di cui te 
società francese riconosce 
l'esistenza come prodotto più 
recente della crisi economi». 

E non si traila di morali¬ 
smo. SI tratta di vedere lucida¬ 
mente le due tacce della me¬ 
daglia e di riconoscer* che 
con tutte probabilità hanno 
ragione I sociologi quando ve¬ 
dono In questa corsa inusitata 
al prodotti piò costosi non un 
segno di «buona salute» ma un 


«fenomeno di compensazio¬ 
ne» di Ironie alla crisi che ha 
ridotto tanti altri alla lame: 
mangiare, insommi, e II me¬ 
glio possibile, finché si può, 
prima che la crisi dilaghi.., 

Ora, a parte il tetto che te 
corea agli acquisti non s'è li¬ 
mitala al solo settore gastro¬ 
nomico, ma ha Investito an¬ 
che quelli del giouttoll elet¬ 
tronici, dei prodotti di beitea- 
za e dell'abbigltememo di tos¬ 
so, è già In viste, per te veglia 
di Capodanno, una nuova on¬ 
dala destinata a tu Impallidire 
tolti I record naullzi. 

Tanto pei dime una, I risto¬ 
ranti piò temosi, con o rena 
spettacolo, ma con un «ceno¬ 
ne» di mezzanotte oscillante 
tra 1 750 e I 1,500 (ranchi a 
testa (cioè tra te 140 e te 
300,000 lire) dispongono an¬ 
cora di qualche tavolo picco¬ 
lo piccolo e niente di piò. Se 
aveste pensalo a una «netta 
«a due* da iasserre, dispo¬ 
nendo di un minimo di 
600.000 lire, lasciale perdere: 
per la notte di San Silvestro 
questo paradiso della gastro¬ 
nomia è esaurita da due setti¬ 
mane. 

E la crisi? Quale crisi? 


Muore a 15 anni 
per trentamila 
lire a settimana 


■i CELA. Era stanco, era già 
al lavoro da molte ore, non ce 
l'ha fatta a reggere il peso di 
quella maledette cassetta di 
uva, £ scivolato. Ha urlato. 
Nessuno lo ha sentito. Nem¬ 
meno il «trattorista, che gli è 
passato sopra quasi senza ac¬ 
corgersene. Carlo Risolati, 15 
anni, è morto sul colpo 
schiacciato dai cingoli. Era 
staio assoldato, insieme con 
altri regoli, per sole trentami¬ 
la lire a settimana. Alla trage¬ 
dia, consumatasi nelle campa¬ 
gne di Gela, ha assistilo il pa¬ 
dre della vittima, In preda alte 
disperatone ha maledetto II 
momento in cui aveva deciso 
di portare con sé il figlio per 
arrotondare te sua misera pa¬ 


ga, In questa zona delta Sub¬ 
ita, tre Gela e Catocala, fi giro 
di «manovalanza nera* èenor- 
me. I proprietari terrieri sanno 
di poter attingere ad un serba¬ 
tolo vastissimo ed ogni anno, 
nel periodo delta vendemmia, 
riducono le paghe. Da qual¬ 
che hanno, poi, c’è anche la 
disperata concorrenaa no I 
lavoratori nordafricani che 
pur dì non tomai* nei k«o 
paesi «mettano contratti di la¬ 
me «Malti resasi di «reti 
zone- denuncia un deraglili, 
sia delia Cgll - antera» «te¬ 
mali a casa, spano rat è capi¬ 
tato vederti dormir* ad ban¬ 
chi della scuota do» inse¬ 
gno,,, Il lavoro nero è una vera 
plaga». 
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Commenti 


ruhità 


GfortiA* d«l Partito comunista italiano 

(ondato 

di Antonio Oramscl nel 1924 


D Parlamento 




n occasiona dal quarantesimo anniversario 


I deila Costituitone, la maggior parte del coi» 
mentatorl ha conlermatoTl valore permanente 
dal principi • degli Indlriul contenuti nella no- 
ara» Un legge londamentale. Salvo qualche uscita 
più o meno apertamente •eversiva" (di coloro I quell 
ritengono giunto II momento di Instaurare una seconda 
Repubblica, che della prima abbia cancellato alcuni 
aaaenilall traili democratici}, c'è accordo sulla grande 
a non esaurita lesione di liberta politica e sociale che 
soaiurteoe dalla Costituitone e sulla necessiti di con- 
eervare l'Impianto istltuslonale in essa delineato. 

Mai necessario al tempo stesso cambiare ciò che è 
Invecchiato se si vuole salvaguardare la sostarne detta 
Cottltuslone, e non solo lodarla. Interpretandone lo 
Spirita di apertura alle Innovazioni e alle ritortile, Sono 
competei In vedti nella circostanza commemorativa, 
accanto agli «eversori*, 1 difensori ad ogni costo. Per 
costoro I cambiamenti ammissibili sarebbero margina¬ 
li, Insignificanti. Non darebbero risposta al problemi 
che esistono, e sono Impellenti: dalla capaciti operati¬ 
va dal Pariamanto a dal governo, ed une reele autono- 
mla locala e ragionale, alla giuntila, all'lnformailona. 
Sa non al toccano quaetl problaml, con coraggio, sa 
tutto al riduce ed tggluatamentl secondari, le Costitu¬ 
itone rischia di venire logorata antichi ditola. I cittadi¬ 
ni ne ricaverebbero un senso di delusione. I partiti 
Mrehbero accusali dì una definitiva rinuncia ad eserci¬ 
tate il proprio ruolo di tremili della votomi popolare, 
che è oggi una votomi di deciso svecchiamento e 
rinnovamento Le questiono morale, che ogni giorno 
tornisce conferme e solleva sotpelll Inquietami, deve 


maturiti e urgenza di una ritorma istltuslonale. 0» echi 
dal noilro Comitato centrale, gli incontri del giorni 
•córsi promossi dal compagni sociallatl, l'Interesse del¬ 
la stampa a dall* televisione, Indicano che quello i II 
■flasctogllare te al vogliono dare eoluilonl alile* 


dalla numerose, compiane e .....,___ 

di (tonto alla sociali Italiana. Noi non abbiamo o|._ 

ni realtllilve, riconosciamo degno di discussione ogni 
«spello delle litltuslonl, «rami alti» e «rami bassi», co- 

5 w il dice non tenia imprecisione, immura e proce¬ 
de, melodi • contenuti: 

_ Ma democtlatlanl, ultimo In ordine di tempo l'on. 
Portoni, • socialisti svanirne se non una pregludlslale 
una rlchtoala di prisriti Prima si cambino I regolamen¬ 
ti dello Camere, e solo dopo aari possibile alle Camere 
avviar* le rllotme, Il ragionamento sembra Incontro¬ 
vertibile. Il Parlamento * appesantito e attardato nelle 
lue decisioni: se si vuole procedere con officisela e 
tempesllvlti, si debbono ansimilo ritornare le regole 
della tua vita Intonsa. Ma i proprio vero che 1 ritardi 
esasperanti e gli Insabbiamenti che affliggono l'Iter 
legislativo derivano principalmente dal regolamenti? 

Mt e il guarda alto storto recente c'i motivo di 
^ dubitarne, Tralasciamo per un momento la 
Causa strutturale delle difficolti del Parlamen- 



tempo sa lo sono proso te elettomi anticipate, due crisi, 
Il necessita di esaminare più di cinquanta decreti ema¬ 
nali dal governo, spesso senta I requisiti di straordina¬ 
ria ncdewltt ed urgenza richiesti dalla Costituitone, Se 
non il * Impiegato più tempo ad eliminare questa fon- 
' I decreti, i stato per l'intilatlva nostra, che ha 
sio di raggiungere un acconto per abbreviare I 
' Il appnsvatlone, E nonostante I! aovrtccarico 
ganere di Impegni, la Camera i riuscita ad 

,__ r tolgi Importanti, come quella aulla presi- 

inla del Consiglio, che l'Interrusfone detta legislatura 
tvava latto cadere, « quella sulla responsabilità civile 
dei magistrati che * alata votata In torte anticipo ri- 
■Mito Ala acadenaa limata. Il Senato ha licenziato la 
logge finanziarla ed altri prowedimaml. 

«regolamento con tutto quello c'entra poco o nien¬ 
te. Non * responsabile del ritardi, cha sono venuti del 
pattiti di maggiorare», e non ha Impedito decisioni 
rapida, quando sono state politicamente possibili. Vor¬ 
remmo che si riconoscessero lealmente questi dati di 
fitto. Jl Che non vuol dire che noi et opponiamo «ne 

idre corri 

.itplemem_,---- 

..«amento «ri dato In questo senio si è 

•spresso anche De Micheli», se ho capito bene, ed i un 
segno positivo, 

Quatto else Importa * che al convenga sull'utgem» 
di provvedere. La Camere, gli enti locali, e altri istituti 
detto nostra democreaia, richiedono misure coraggio- 
tè » accorte di revisione la società e I cittadini non 
poetano aspettare. L'anno nuovo può e deve essere un 
inno di rafloriemento detto liducia depti italiani negli 


■intimi politici e amministrativi delle 
■Ileo, 


Stato demo- 


_Polemizzando con De Felice 

Lo storico inglese Tim Mason approda 
ad una categoria berilngueriana 



Il fascismo fu 
«una nuova barbarie» 


MI Sull’ultimo numero di 
una rivista specializzala di stu¬ 
di storici. «Movimento ope¬ 
ralo a socialista», lo storico In- 
gisse Tlm Mason ha dato mi¬ 
sto ad un'operulons cultura¬ 
le che le polemiche di questi 
giorni rendono «stremamente 
attuale, In un colpo solo, Intat¬ 
ti, Mason confuto l'interpreta- 
alone Italiana del Mimo 
che, come il dicevi uni volte, 
•va per la maggiore» - ed i 
poi quella di Rema De Felice 
•, e Insieme II metodo contro- 
vemlilico seguilo dalla gene¬ 
ratili degli storici Italiani di ai- 
nlslis dissensioni! datl'lmpo- 
stallone del biografo di Mus¬ 
solini. E da prevedere che, co¬ 
me gii lece In Germania l'in¬ 
tervento di Mason del 1960 
nel dibattito sul nazismo, an¬ 
che questo recente scrino del 
•Impanco guastafeste Inglese 
susciterà grande scalpore, e 
condizionerà l'ulteriore svi¬ 
luppo degli studi sul movi¬ 
mento e sul regimo fascista DI 
che cosa si traila dunque? 

Il problema è quello dell'u¬ 
so del concetto di (moderniz¬ 
zazione» in rapporto al falci¬ 
amo, Mason lamenta II (allo, 
dllllcllmenle contestabile, 
che finora nella storiografia e 
nella pubblicistica Italiana 
neooonservatrlcl I concetti di 
moderniszazione e di moder¬ 
nità inno alali usali con disin¬ 
volta approsslmailone ed eia- 
nielli, con II risultato di con¬ 
cedere al fascismo le più di¬ 
verte patenti di modernità. 
Questo * Il punto (ondamen¬ 
tale. Da parie degli «orici di 
sinistre non cl si è preoccupa¬ 
ti, come si sarebbe dovuto, di 
contrapporre all'altrui mani¬ 
polazione della categoria 
«modemlzzailone» una rigo¬ 
rosa rideilnUlone della mede- 
rima. SI 4 semplicemente 
Ignorato II problema. SI è pre¬ 
terito, per esemplo, tentare di 
battere In breccia le test di 
Remo De Felice argomentan¬ 
do •empiricamente circa II 
grande poiere mantenuto sot¬ 
to Il lasciamo dalle vecchie 
Iradlilonall élìies economi¬ 
che, amministrative, militari 
ed ecclesiastiche», dando 
■molla Importanza alto tonilo- 
ne conservatrice e restauratri¬ 
ce del regime, In contrasto 
con le sue Innovazioni e con 
la sua autorappresenlazlone 
come apportatore di grandi 
novità» (Mason) Ma non era 


Fssclsmo come parentesi o fascismo come fase 
«neutra» ma al tempo stesso rapidissima di moder¬ 
nizzazione dell'Italia? Attorno a queste due posi¬ 
zioni si svolse II dibattito politico aul ventennio. 
Oggi questa discussione - rilanciata dall'Intervista 
dlRenzo De Felice - sembra tornata d’attualità, Lo 
storico Alessandro Roveri la riprende a partire da 
un interessante saggio dell'Inglese Tlm Mason. 


questo il cuora dell'lnildloss 
ed ambigua Interpretazione 
del De Felice Non poteva ba¬ 
stare, quindi, contrapposte 
empiricamente I «propri» »tottl 
al latti di De Felice», tanto più 
che la adlmoitrazlone,., della 
tesi della modernità del fasci¬ 
smo costituisce II Ilio rosso 
che attraversa renqrme opere 
di Di Felice sul fascismo» Oc‘ 
correva prendere posizioni 
sulla questione delle pretesa 
modernità del lenomeno le- 
sciala, « dò perché qualsiasi 
valido concetto di moderniz¬ 
zazione deve «essere Ispirato 
a giudizi di valore e quindi a 
un Impegno morato e pedago¬ 
gico per II luluro», storica¬ 
mente plausibile e congruo 
Solo tenendo conto di ciò i 
possibile non cadere nel tra¬ 
nello dille tonti lasciate, pro¬ 
clamanti ad ogni piè sospinto 
l'Innovazione, la modernità e 
lo spirilo rivoluzionario del 
movimento e del regime mus- 
aollnlanl, " ' 

Nella sua ricerca di una 
adeguate qualifica del (escl¬ 
amo, Mason finisce per appro¬ 
dare ad una categoria beriln- 
gueriens, Egli sostiene Intoni 
che ri può negare al fascismo 
cerniere moderno senza per 
questo sostenere «tip esso era 
(opposto del moderno, osale 
arretrato, «Forse - egli scrive 
- era una cosa del lutto diver¬ 
sa, a-modema, esterna a que¬ 
ste categorie, del tutto estra¬ 
nea ad ogni possibile discorso 
normativo sulla modernizza- 
alone: una nuova barbarie» 
(Il corsivo è nel lesto) Il che 
equivale a «sostenere che 
menzogne, irrazionalità, cre¬ 
detti, melodi repressivi, di¬ 
sprezzo per l'uomo, stragi di 
masse e guerra erano a tal 
punto costitutivi del due regi¬ 
mi da permeare lutti gli altri 
aspetti delle attività del lasci¬ 
amo e del nazismo, e che di 
conseguenza, per ogni analisi 
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contemporanea, richiedono 
di essere posti al centro della 
scena» 

Ma non basta La tesi di Ma» 
•on contiene anche importan¬ 
ti implicazioni in materia di 
storia comparata itaio-tede- 
sca in ordine al fascismo e al 
nazionalsocialismo (o fasci¬ 
amo tedeico?) Prima di pas¬ 
sare ad occuparsi del fati¬ 
amo Italiano, Mason aveva ta- 
« sciato la sua Impronta Boti* 4 
.conformista e originale nel 
campo deila storia del nazio¬ 
nalsocialismo e del Terzo 
Relch, dando anche In Ger¬ 
mania una bacchettata sulle 
dita di certa storiografia di si¬ 
nistra, e precisamente di que¬ 
gli studiosi che avevano nega¬ 
to ogni autonomia del potere 
politico nazista dai gruppi mo¬ 
nopolistici dominanti. Nel 
1966 lo storico Inglese, pur ri¬ 
conoscendosi nel novero de¬ 
gli studiosi di ispirazione mar¬ 
xista, sostenne una tesi poi vi¬ 
vacemente contestata dagli 
storici della Rdt, e cioè cne 
dopo il 1936 «politica interna 
e politica estera naziste... di¬ 
vennero In misura crescente 
Indipendenti dalla volontà 
delle classi economicamente 
dominanti»; la tesi, appunto, 
del primato della politica nei 
Terzo Reich, come suona II ti¬ 
tolo di un articolo di Mason 
che ha fatto testo. E questa 
una lesi che ci è sempre parsa 
convincente, malgrado le ri¬ 
serve al riguardo formulate da 
uno Storico Italiano che, pure, 
non è secondo a nessuno In 
materia di storia tedesca con¬ 
temporanea Enzo Collotti 
Ebbene; con l’ampiezza di 
visuale che gli deriva dalla di¬ 
mestichezza con la dimensio¬ 
ne della storia comparata, e 
che contrasta con IMtalianità» 
esclusiva del De Felice, ora 
Mason vibra un duro colpo a 
una tendenza sempre più mar¬ 
cata del biografo di Mussolini 


a negare che il regime italiano 
e quello tedesco appartenga¬ 
no alla stessa categoria, per 
cui non si potrebbe parlare di 
«fascismo tedesco»! Il grimal¬ 
dello metodologico che apre 
la strada a tale affermazione è 
infatti rappresentato dalla 
contrapposizione, da parte di 
De Felice e di altri, di un nazi¬ 
smo «arcaico» al fascismo 
•moderno». Se uno è arcaico 
e l’altro è moderno, è chiaro 
che non possono appartenere 
alla atessa categoria. Cadreb¬ 
bero cosi nel ridicolo tutti 
quel settori dell’antifascismo 
che si sono riconosciuti in una 
concezione aovranazlonale di 
fascismo 

C'è da sperare che d'ora In¬ 
nanzi la storiografia Italiana 
tenga conto dell'ammonl- 
mento di Mason, fondato sul- 
forcale le abltumr»TqulturtW 
dèlia Germana, dèlVfnghilter- 
ra e degli Stiri UrtiU.d’Amerl- 
ca, Perché A verissimo che 
cene parole, come i vocaboli 
derivati da «Il moderno», sono 
sempre ed inevitabilmente 
«normative» Esprimono, 
cioè, giudizi di valore sul pas¬ 
sato che necessariamente 
coinvolgono il presente e il fu¬ 
turo. La storiografìa coment- 
poraneistica italiana ha tutto 
da guadagnare da un vigoroso 
ricupero della smarrita, o 
quanto meno affievolita co¬ 
scienza del rapporto tra pas¬ 
sato, presente e avvenire. 

E va anche detto che, alme¬ 
no per quanto riguarda quella 
che - non senza una punta cri¬ 
tica - Mason chiama la «scuo¬ 
la della Resistenza», lo storico 
Inglese sfonda in un certo sen¬ 
so una porta aperta È infatti 
di questi mesi l'adozione, da 
parte dell'Istituto nazionale d) 
Storia della Resistenza e delle 
sue sezioni regionali, di un 
programma che prevede un 
seminario permanente sul No¬ 
vecento, Imperniato sul «no¬ 
do della modernizzazione» e 
animato dal proposito di rea¬ 
gire alla marginalizzazione, in 
atto in Italia, del dibattito sto¬ 
riografico su fascismo e anti¬ 
fascismo, (ino alla discussione 
«dei risultati e delle tendenze 
della storiografia contempo- 
raneistlea italiana dell'ultimo 
quindicennio» Della collabo¬ 
razione, anche critica, di Tim 
Mason un tale seminano non 
potrà che giovarsi grande¬ 
mente. 


Intervento 

L'abbandono 

in cui il Welfare ha lasciato 
il cittadino-consumatore 
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I l punto di partsnzs del recente 
articolo di Fabio Mussi mi Sem- 
, bra quello della, «...Irrisoria ta¬ 
ciuta con cui un'egemonia con- 
■■ servairice si è Imposta» E su 
questo che egli ritiene e cl chiede di rtttet- 
tere. Ma già nel suo articolo sono presenti 
due tipi di risposte s questo Interrogativo. 
Da un lato, Intoni, egli parla di «sbornia 
Ideologico», di «atonoamento Ideologico 
che ha sovrastato e coperto la realtà» - e 
quest» mi sembra la risposta che, nell'arti¬ 
colo, < sottolineata con maggiore enlasl 
□all’Atro lato, però, A Insinua II dubbio 
che questa egemonia conservatrice quA- 
che fondamento reale ce l’abbia; che non 
sla un tono puramente Ideologico, Impo¬ 
sto con II controllo del media e dei consu¬ 
mi, tanfi vero che all'Inizio dell'articolo A 
allerma: «La rivoluzione conservatrice non 
è uri astraila Invenzione, ma nasce da) 
punto In cui lo Stato sociale Incontra 1 suol 
(Imiti e le sue contrsddlitonl», lo credo 
che sto utile seguire questo seconda «piala» 
e approfondire i fondamenti reali e le basi 
sociali del modello neollberlsta che si è 
affermato In questi anni. 

D'altra pane non basta dite che II gioco 
è passato nelle mani del neoconservatori a 
causa della crisi dello Stalo sociale. Di 
quale crisi si tratto? Quali sono le sue cause 
profonde? il movimento operalo ha qual¬ 
che responsablltà In proposito? Ltargo- 
mento della crisi «rettamente «fiscale» 
dello Sialo sociale non convince. Noi sen¬ 
tiamo che è In gioco qui un livello più 
profondo di disaffezione del cittadino, che 
alitene alto sfera degli orientamenti cultu¬ 
ral! e del vAori. 

In realtà, se volessimo dare un giudizio 
storico complessivo sui «Weltore Stole», 
quale al è venuto configurando dal dopo- 

S uerra ad oggi, nella maggior parte degli 
tali europei, dovremmo probabilmente 
emmettere che esso è l'espressione di un 
■compromesso keynesismi» di basso pro¬ 
filo. Ben altre erano le aspirazioni Iniziali 
detta «nlslra europee in questo campo e 
ben Airi potevano essere gli eAti Istituito- 
nati e normativi. 

Non tono «all creati, In quelli anni, ser¬ 
vizi pubblici efficienti e A servizio del citta¬ 
dino. A ben guardare, non sono ststl creati 
neppure servizi reAmente «pubblici», ad 
olferta universale e In regime di monopo¬ 
llo effettivo. Me servizi Intrìsi di concorren¬ 
za del «privato», al loro Inferno e al loro 
esterno. Servizi, per di più. Infeudati dalle 
categorie sindacali, dal burocrati-dirigenti, 
dal «semlprotesslonlstlc nel quali l'interes¬ 
se degli occupali ha nettamente sopravan- 
zalo.quello del .clitodlnq-consumatote, Lo 
Stalo soclAe non ha perseguito, In realtà, 
obbiettivi redlalributito; nè di mutamento 
culturale In direzione di una minore diffe¬ 
renziazione sociale. La logica che lo ha 
ispirato è stato quella del particolarismo 
del regimi pretodenzIAI; del clientelismo 
dell'assistenza; delta regressivttà del siste¬ 
ma fiscale reale; del vantaggi per I celi 
medio-alti nell'accesso s molti servizi. È II 
mercato che ha tornito II quadro comples¬ 
sivo, la cornice Ideologica, l'impronta di 
fondo allo Stato sociale e non - come 
avrebbe dovuto essere - Il contrario. 


erto, Il riemergere periodtco di 
bisogni e di rischi collettivi ha 
odo 


C prodótto le mobilitazioni degli 
anni 70, con il loro fondamento 
mi antiautoritario e antiburocratl- 
co, con la loro domanda di cit¬ 
tadinanza sodale per I gruppi di cittadini 
tagliali fuori dal «Welter* Siate dei lavora¬ 
tori», e con la rivendicazione di servizi ter¬ 
ritoriali ad olferta universale. Ma anche 
questa fase di mobilitazione collettiva è 
andato Incontro a delusioni e fallimenti. La 
«battaglia per te ntorme» tu vissuta da una 
parie consistente del movimento operato 
come un diversivo rispetto alle lotte con¬ 
trattuali. La stessa reAizzazione di alcune 
riforme, nel campo della scuola o della 
sanità, è diventata occasione per un au¬ 
mento di potere delle categorie occupate 
In questi settori, e non una conquista effet¬ 
tiva. sociAe e culturale, a favore de! citta¬ 
dini. Per fere un esempio cosa è alato 
maggiormente al centro delle preoccupa¬ 
zioni della «nlslra In questi anni l’Inqua¬ 
dramento e la carriera del dipendenti 
ospedAleri o la qualità del servizi sanitari, 
ivi compresi quelli territoriali, da offrire ai 
cittadini? 

È su questa base che si è potuta afferma. 


re la controffensiva Ideologica nooconser- 
vatrice. Essa ha trovalo II campo aralo dal¬ 
l'abbandono In cui è «alo lascialo II citta- 
dmo-conaumatore. Quest'ultimo, In effetti. 


clientelismo, Ale dipendenze àisluenile- 
le, ai .tal de te» dell'economia Intorniale, 
alla ricerca della acuitone privata «a tutti I 
costi», Ala competizione egolitlca e alie¬ 
nata, all'evalione lisca]», A comportamen¬ 
ti al limili della legalità. A tulio dò l'Ideolo¬ 
gia neollbcriata ha tornito Ulta giustifi¬ 
cazione ed un appoggio, sviluppandosi In 
(orma di cultura popolani, Coai oggi cl tro¬ 
viamo di Ironie un lavoratore che appres¬ 
ta lo Sialo aolo per I privilegi che gli con¬ 
cede (lo Sialo cerne mercato por le cate¬ 
gorie produttrici organlilAe), ed un citta¬ 
dino-consumatore che combatte o aggira 
lo Stato, essendoli adattato ormai e so¬ 
pravvivere de solo nell* giungi* dal merce- 
to. 

La sfida che l'ideologia neoeonsorvatri- 
ce ha lanciato non è dunque di poco con¬ 
to. Perchè te Ione di Anitira vincano qua¬ 
rta alida e risalgano la chine * necessarie, 
Infetti, non aolo une (Monne Istltuslonale 
che rertltulsca A eludine le possibilità di 
orientare le declAonl politiche In lutti I 
campi (me soprattutto In teme di Stato ao- 
ctale), ma anche II rilancio di un» nuove 
cultura civile. Qoest'ultlme - tuttavia - non 
dovrabbe estera Intesa solo A recupero 
del valori comuni andati perduti (le solida¬ 
rietà, l'altruismo, la tensione elica vano 
una progettuAltà collettive), ma dovrebbe 
anche assecondare e lere proprio II pro¬ 
cesso storico di IndlvIduAtiiuìone. 

Q uell'ultimo punto va sviluppato 
per to sue Importarne dt meto¬ 
do, oltre che sul ptsno del con¬ 
tenuti. Troppo t lungo, ds patte 
delle Anlttra A * abbracciata 
una conceslone unltlnearo dei- 
l'evoluslone storica, di progresrtva affer¬ 
mazione del valori col tettivi • dell'Inter¬ 
vento dello Stato In materie Melale. Oggi 
dobbiamo chiederci, Invece, se non «alt 
caso di rivedete questi schemi e di adotta¬ 
re una tortone dello sviluppo storico e so¬ 
cial» fondato su ampie osculazioni, su un 
andamento »e llg tag». tu un ciclo di «on¬ 
de lunghe», In cui il momento pubblico e 
quello privato, le erigerne collettive e 
quelle indttoduall, assumono di volta in 
volta carattere prevAente, pur non altari 
mandosi mal unilateralmente, (Da quarto 
punto d| tosta è sintomatico che autori co- 
mePqlsriylò Hirschman non sono anoora 
entrali a pieno titolo nelle cultura delle 
sinistra). 

L'insensibilità verso la natura ciclica del¬ 
ti sterial'’uomo^ìSca&)f può essere 
contonto dell'Ineluttabilità di certe tenden¬ 
te (st tratti del crollo del capitalismo o 
delta morte delle ideologie collettive) pro¬ 
prio nel momento In culai stanno metten¬ 
do in molo I processi di segno opposto. 
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cedendo oggi e molli commentatori politi¬ 
ci. La glorificazione del mercato e dett'in- 
dltoduAlsmo più spinto, come tendenza 
alternatasi definitivamente, avviene pro¬ 
prio quando, per molti segni, riemerge e 
livello sociale la percezione di nuove Tntì- 
curezze e di nuoto rischi comuni, per i 
quell è probabile la ripresa di torme di 
mobilitazione collettivi: la disoccupazio¬ 
ne generastonale, la votatili!* finanziaria 
del risparmio, la diffusione di epidemie in¬ 
curabili, Il collasso Idrogeologico di intere 
aree, l'inquinamento dentaria e dell'acqua 
e to sofisticazione alimentare, leememen- 

7P rnllsatlìuA rimila intra matmnalhane IV. 


ze collettive della vita metropolitana, l'e¬ 
sposizione alta violenza sessuale e A crimi¬ 
ne^. I 

dell'azione c^Sndtallfa^perte, sfrato 
commettere anche Itanore opposto e cioè 
quello di vedere In else la mobilitazione di 
soggetti mitici (clasrt o masse) destinati ad 
affermarsi definitivamente sulla scena det¬ 
ta storia. Occorre Invece capire che ci tro¬ 
ttano di Ironie oggi A problemi dA citta¬ 
dino-consumatore e Ala necessità di supe¬ 
rate gli ostacoli che Impediscono un ulte¬ 
riore sviluppo, responsabile e civile, del- 
I individuo. Se questo non A capisce, ri¬ 
schiamo di trovarci di Ironie ad ulteriori 
■sbandamenti» della linea politica della si¬ 
nistra. 
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MI È (Ine d’anno, tempo di 
bilanci lo ho ancora qualche 
conto aperto con i lettori, per 
corrispondenia Inevasa Cer¬ 
co oggi di pagare per non la¬ 
sciare arretrati Parto da due 
lettere stravaganti ricevute do» 
po l'articolo di mercoledì 
scorso su / cinque obblighi 
dei politici Da Napoli, Piero 
Nunilanta mi scrive condivi¬ 
dendo ia mia ostilità verso la 
riunionomania e soprattutto 
verso i pramì e le cene di la¬ 
voro e proponendo un'alter¬ 
nativa «No visto negli scavi di 
Pompei che gii amichi utiliz¬ 
zavano non il tempo del man¬ 
giare, ma quello dell'opposta 
funzione fisiologica per con¬ 
versare Le tazze erano dispo¬ 
ste In cerchio e c era pertino 
una piattaforma dove stavano 
i musicanti per allietare I par¬ 
tecipanti al rito collettivo For¬ 
se è da allora che si parla di 
' consigli di gabinetto ? Pera! 
Irò, questa wcchki idea è sta 
ta ripresa nel film di Burtuel // 
fascino discreto delia borghe¬ 
sia, lo ricordi > in quella comi¬ 
tiva di benpensanti eia consi¬ 


derato turpe e vergognoso il 
mangiare insieme, e Invece si 
parlava socievolmente duran¬ 
te l'evacuare» Che scurrilità! 
Se*dovessÌmo davvero punta¬ 
re (cl si arriverà?) a saturare 
con riunioni tutte le 24 ore lo 
proporrei piuttosto di pro¬ 
muovere «riunioni oniriche» 
La scienza potrebbe consen¬ 
tirci, in futuro, dt sintonizzare I 
nostri sogni e di trasmettere 
pensieri e Interventi per via te¬ 
lepatica Ci sì potrebbe sve¬ 
gliare con decisioni già prese, 
e dedicare le ore del giorno 
ad applicarle 

L'altra lettera stravasante 
(ma la risposto lo sarà altret¬ 
tanto, per legittima dltesa) ri¬ 
guarda Il secondo del cinque 
obblighi del politici da me In¬ 
vocali (logica, coerenza, chia¬ 
rezza, brevità, puntualità) MI 
scrive Domenico Cacciala da 
Roma »TI ho visto In biciclet¬ 
ta per lo vie del centro di Ro¬ 
ma Lo tal per posa, o per coe¬ 
renza obbligala con lì tuo In¬ 
carico nella politica ambienta¬ 
le’» Lo laccio da qualche an¬ 
no, anche quando avevo altri 


IERI E DOMANI 


QIOVANNI BERUNQUEfl 


Consigli di gabinetto 
e riunioni oniriche 


Incarichi Mia moglie mi rega¬ 
lò una bicicletta Raleigh, un 
bel modello antico, e mi con¬ 
vinsi che vivendo a pochi chi¬ 
lometri dalle sedi abituali dt 
lavoro (Parlamento, partito), 
con strade quasi tutte In pia¬ 
nura, era comodissimo usarla 
Da allora, tranne quando pio¬ 
ve, et vado sempre L'unico in¬ 
convenlenie I ebbi quando mi 
presentai te prime volte at Se- 
nato, che non ha purtroppo 
un posteggio per biciclette 
«La leghi a questo palo», mt 
dissero Dopo qualche giorno, 
chiesi una sistemazione più 
decorosa e più sicura Final¬ 
mente scoprirono che nel 
cortile del palazzo Giustiniani, 


dove risiede II Presidente (a 
pochi passi da palazzo Mada¬ 
ma), c era un Idoneo sgabuz¬ 
zino Ora ta scena, quando ar¬ 
rivo dinanzi a palazzo Giusti¬ 
niani, è piuttosto curiosg il 
carabiniere di guardia, con 
mitra e radiotelefono, segnala 
il mio avvicinarsi alla portine¬ 
ria Da questa manovrano cor¬ 
tesemente i pulsanti elettroni¬ 
ci, e aprono 1 immensa porta 
blindata che dà accesso al 
cortile Entro e lascio to mia 
Raleigh, che ò certamente la 
bicicletta più protetta dì tutta 
la città, AiFuscIta, si ripete ta 
stessa procedura Non mi è 
accaduto, (mora, di incrociare 
Spadolini, ma iremo all'Idea 



che mi possa chiedere un pas¬ 
saggio All'inizio di questa le¬ 
gislatura ho Incrociato e supe¬ 
rato Invece, davanti a Monte¬ 
citorio, tt manipolo del depu¬ 
tati verdi che, per astone di¬ 
mostrativa, andavano atta Ca¬ 
mera In bicicletta. A dire il ve¬ 
ro alcuni dì loro arrancavano, 
per mancanza di allenamen¬ 
to, sulla solitlna di Monte Cito- 
rio, 

E personale anche la lettera 
di Anna Canessi, che chiede 
da La Spezia «perchè ta tua 
rubricasi intitola Ieri e doma¬ 
ni? E puoi dirmi che metodo 
segui per scrivere ogni setti¬ 
mana? Come tot quando tl 
mancano gli argomenti?», ieri 


e domani perchè tutto scorre, 
come diceva Eraclito: nessu¬ 
no può immergersi due volte 
nello stesso fiume. Come me¬ 
todo raccolgo molli appunti, 
ritagli, tonti dt libri e ritorte, e 
ho un classificatore eoo una 
quindicina di argomenti, urte 
specie di magazslno In cui 
cerco, periodicamente, di rin¬ 
novate la merce. 

Il lunedi pesco da tt, o dA- 
l’attualità, per decidere II te¬ 
ma, e tl martedì mi sveglio alte 
sei, e scrivo. Quando mi man¬ 
cano gli argomenti, vengono 
In soccorso I lettori; «Arrivano 
t nostri», come questa volta, e 
procurano spunti, tatti, emo¬ 
zioni. 

Come per esempio Prence- 
sca Pugglonl, che mt scrive da 
Pordenone .Sono una sarda 
e dopo 40 anni In Libia sono a 
Pordenone dato all eventi av¬ 
venuti che lei sa, Poco tempo 
(a tn una Wasmisatone televisi¬ 
va con Male Bongiomo c'era 
lei come ospite E Ira tante co¬ 
se ha detto che 11 suo partito 
comunista si stava battendo 
per le pensioni, e non poteva 


capire come tt potava vivere 
con clnquecentomUa lire A 
mese. E cose devo <%e to ctw 
ne prendo trecento? Ho » 
anni e cerio non poeto lavora¬ 
re. Uscio a le) Il commento 
da brava persona che*. Netta 
televisione .1. signori attori « 



pare? Ut somiglia* suo Iniet¬ 
to, uni persona quale era, un 
vero signore, uomo edueatoe 
savio- Perdoni il mio stogo ma 
to tnglutttrte sor» tanta « de 
buona sarda non te soppor¬ 
to». 

Infine, une canotto» da 
Giandomenico Poh, Bologne 

•Come «a? Leno t - ' 

suol articoli Papa l 
nel suol senni dice: r 



porla a essere ortiiwsn'» 
Speriamo che nel 1988 to de¬ 
mocrazia e ta lìberi* tacetemi 
un'ulteriore avanza», Altet- 
tuoni auguri dt natole « «fi vi» 
lunga a Tei e tamìglta». Attrai, 
tanto a lei, Giandomenico, e* 
tutu t lettori. 
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* 1 il m 


NlHtlI 


Lo scandalo alla Usi 
Niente libertà provvisoria 
per il presidente de 
del comitato di gestione 


Interrogato in carcere 
il deputato regionale pri 
Azzaro dal giudice per 
lo sciopero all’anagrafe 


Tangenti sulla salute 
Trema il potere catanese 




* «Ss 1 

ìj$§y«- Irli 

iCl-m' ' .m 


«L'Uil 35, di cui (a parte anche l'ospedale Vittorio 
Emanuele, è un punto di snodo tra corruzione, 
ambienti mafiosi e malavitosi e parte del sistema 
politico-amministrativo della città». Parla Paolo 
□lordano, Il sostituto procuratore di Catania, che 
con I colleghl Marisa scano e Salvatore Scalla ha 
firmato gli ordini di cattura che hanno portato lo 
scompiglio nel potere catanese. 




r v.y* 


m CATANIA II dottore Glor- 
deno perla de dietro una acri- 
venia sommersa de carte e 
documenti. Sul tavolo he due 
volumi che compendiano le 
leglaleilone italiana aulla sani¬ 
ti. Avverte subita che l'Inchie¬ 
sta sulle lisi è di tutta la procu¬ 
ra I risultati stanno ora tacen¬ 
do tramare alcuni tra all uomi¬ 
ni piu potenti della eliti. Il ru¬ 
more delle manette che scat¬ 
tano al polsi di Qloacchlno 
Piatente, lino (jochl^tornMa 

n^ffi,^M«lce I* sonno 
a parecchi. Platani!, sospeso 
dw partito, (ter) la seaieieria 
nailonele definisce la decisio¬ 
ne •dovuta vista la particolare 
«Ili delle Imputazioni», ss- 

S tra che il Pii non «olfu- 
arti la sua denuncia della 
questione morale, e ricorda di 
aver nominato una commis¬ 
sione d Inchiesta sul partito In 
Mia} ha raggiunto Incarce¬ 
ra li presidente deil'UsI 38, Il 

rnsfiSfi 

stata negata la liberti provvi¬ 


sori») dopo avere ricevuto 
una comunicazione giudizia¬ 
ria uguale a quella ricevuta dal 
deputato regionale de Nino 
deragliano a cui II padrino de¬ 
gli andreottlanl catenesi, Il po¬ 
tentissimo Nino Drago, aveva 
allldato la gestione dell'Ospe¬ 
dale Vittorio Emanuele prima 
che venisse Istituita l'lisi, Pia¬ 
tami Ieri ha respinto I rilievi a 
suo carico, ammettendo pero 
col giudice di conoscere alcu¬ 
ne persone che lo accusano 
I meccanismi sottesi allo 
scandalo escludono l'Ipotesi 
di pochi corrotti. SI i aperto 
uno spaccato su un'intera 
realti. Ma quanto ha scippato, 
attraverso la sola Usi 33, Il 
blocco In cui si sono saldali 

B " ' si di maggioranza ed al- 
, rampini! di nuova for¬ 
mazione e notabili, vecchi e 
nuovi, del ceto politico che 
hanno costruito il sistema che 
ha aperto la strada all'lnflltra- 
alone maliosa ed agli amblen. 
ti malavitosi? Inutile chiedere 
dire al dottor Giordano, Pare 
ceno che un miliardo ala la 
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a congresso: 

«Parato 

tra lunario naie» 


Dal 2 al 5 gennaio I radicali tornano a congresso, a Bolo¬ 
gna, sotto lo slogan della «rllondazlone politica, statutaria 
e organizzativa del partito In senso transnaatonale», 
secondo quanto annunciato Ieri dat segretario 01 

Negri, saranno .. ‘ 

parteciperanno alle asalse.'Ancora Incerto II nuovo simbo¬ 
lo del partito di Pennella si sceglierà tra l'elllge dl Oandht 
nde ~ 
a Bn 
pani 
imen 
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tangente sborsala In un solo 
anno da un solo tornitore del- 
l'Ust, I conti, comunque, non 
sono dlllicili la Usi ha in bi¬ 
lancio 250 miliardi circa, Tol. 
te le spese fisse e quelle per II 
personale, 100 miliardi circa, 
su tutto II resto bisogna calco- 
lare un minimo fisso del 10% 
In tangenti. Ogni anno, lira più 
lira meno, si oscilla tra 115 ed 
i 20 miliardi, «la diti ■ spiega 
Giordano - è stata penalizzala 
due volte, la prima, parchi 
privata del servizio sanitario 
ridotto ad uno slascio; la se¬ 
conda. percM II costo delle 
tangenti è stato scaricato sulla 
collettività"- 

L'Indagine i cominciata tut¬ 
ta In salita. Bocche cucite Ilo 
quando qualcuno vistosi con 
l'acqua alla gola ha comincia- 


Giuseppa Alzare 


lo a parlare Ora pare che nel¬ 
le mani di Giordano, Scalla e 
Scavo vi alano ricoztnizlonl 
minuziose di assegni che scol¬ 
lano e un bel gruuolo di con¬ 
fessioni sottoscritte. Nessuno 
del sette carcerati col blis del 
primo dicembre, he tallo ri¬ 
corso al Tribunale della liber¬ 
ti 

Il meccanismo delle tan¬ 
genti ere abbastanza wmpll- 
ce, gli oipedall venivano la¬ 
sciali normalmente sguarniti 
parlino dell'essenziale. Il pri¬ 
mario di reparto é costretto a 
sollecitare con ortense dò 
che gli eeive. Spunti la ditta 
che lo lomlKe subito ed a 
proprio rischio. Date le contu¬ 
sioni nessuno può storcere II 
naso per la queliti dd prodot¬ 


to tornilo, ma per I quattrini 
•erve la delibera, almeno In 
■annoiti. L'unico modo per 
ottenerle In tulle traila i quel¬ 
lo di pagare la langenle >La 
Usi si muoveva solo sulle dell- 
bere che consentivano profit¬ 
ti Sul resto, la paralisi», dice 
Paolo Cantaro, medico dell'o¬ 
spedale, responsabile comu¬ 
nista della sanili a Catania 
I risultati? Ecco l'analisi uffi¬ 
ciale del pasio del degenti 
deil'UsI 35 traila dalle relazio¬ 
ni del laboratorio di Igiene e 
prolusasi e dell'Istituto zoo- 
profilattico iperimentale. Pri¬ 
mo, pasta al tomo «La cam¬ 
pionatura pasta al tomo è ri¬ 
sultata all'analisi con un con¬ 
tenuto In pasta Cgr. 59) Infe¬ 
riore alla quantità (or. 100 a 
razione} prevista». Secondo, 
falsomagro alla siciliana con 
spinaci «Nella realtà era costi¬ 
tuito da due lette di polpetto¬ 
ne con all'Interno un po' di 
formaggio». Dessert, formag- 

R to pasta filata' «L’elevato ca¬ 
co di streptococchi di origi¬ 
ne fecale mollo verosimil¬ 


mente può essere determina¬ 
to da Inquinamento esogeno». 
Frutta, mandaranci «Sono ri¬ 
sultali all'analisi guasti per la 
presenza di marciume e multa 
ed esternamente parzialmen¬ 
te ricoperti da lumlgglne» In¬ 
fine, pane a volontà. «Il pane 
confezionalo In buste di pla¬ 
stica era freddo In superficie. 
Le dletlste. aprendo uno del 
panini, costsisvano che l'In¬ 
terno era chiaramente conge¬ 
lato» 

Intanto, sul tavolo del giudi¬ 
ce Istruttore sono Uniti gli alti 
di un'altra inchiesta, alfa Usi 
34 mancato acquisto di una 
Tac, nonostante II finanzia¬ 
mento regionale di 750 milio¬ 
ni E II sindaco dlmlizlonarlo, 
il de Giuseppe Azzero, chia¬ 
mato dal sostituto procurato¬ 
re Scolla, Ieri ha assicurato 
che entro il 4 gennaio ripristi¬ 
nerà In nuovi locali del servi¬ 
zio anagrafico; I dipendenti, in 
sciopero da un mese, al sono 
autodenunclati per le Intolle¬ 
rabili condizioni Igieniche del¬ 
la sede attuale. 


tempi Nell'attesa fioccano lepoMche a la 
il vertice socialdemocratico punta il dito su chi 
•conftuensa e unlhcastone» alle pone con 11 Pai. Al atto 
vicesegretario Martelli al contesta di dar spago nelle interi 
viste all'Idea di una unificazione del due penili In tempi 
brevi, mentre «se il doverne ecceteri™ Il passo - dicono 
dallo stali di Nlcolaizl - rischieremmo di romperei II còllo 
tutu quanti». Ma, nel Itettempo, c't qualcuno - come m 
ministro Luigi Preti - che reclama comunque da Nicoleul 
te dimissioni prima del congresso straordinario. 


Fune nuove- "Forze nuove» Ge corrente 

De Mita Si SandroFonumeSónured 

fa boicottare 

Cesia Corta, »U De non è capa- 

ce, come penilo, di sosta- 
nere e qualificare 11 propria 
ritorno i Churi. Ab* 
blsmo letto le elettori anticipale - dice Fontana - per 
avere un presidente del Consiglio de dopo set anni di Mei, 
e abbiamo ottenuto Gotta. Mk sembra al taccia di lutto per 
non sostenerlo con le dovute Iniziative», 


esteniMle tona- 
antiemetica opera 
ailone», puntala a 
olire 11 priar* legislativo 

‘ 'registra che l'Idea del 
amarantino «non trova 
nie» ed è quindi di¬ 
toni* Pecchtoll - 
letama Ipotesi di 



.■ ' Prima riunione, approvati 839 provvedimenti 

Al Comune di Milano si delibera 
con tre «convitati di pietra» 

!»»&*&'saiga?» iwatzsR 


Dopo il vertice Usa-Urss 

Cava: la distensione 
fa cadere la barriera 
tra de e comunisti 


Eletta Eletta Ieri dfo cqnfogtto co- 

“T", multale di Traili le nuova 

ì Itali giunta,pc-Wfri.^ràgje» 

una giunta 
DcM - pri 
——— 

era dimeno dopo l'arresto e la successivi condanne per 
tentativo di concuaatone dett'assesaore socialdemocratico 
Luigi Giusto 


approvando oltre ottocento provvedimenti. Eretto 
presenti anche 1 tre assessori democristiani non di¬ 
missionari ad oltrania, Nessun ostruzionismo duran¬ 
te la riunione dell'esecutivo. 1\ittsvia I quattro alleati 
della nuova maggioranza hanno ribadito la loro con¬ 
danna per l'atteggiamento tenuto dalla De in queste 
settimane. Stamane la giunta torna al lavoro. 


per- 

i 

eberremento 
* 1 * con «tonatane t 
mirtei, Ipoilizzbl 
minime per edet 
me elle tradizioni 
e « elle reeri» politica 
inn». riipondi Pacchio- 


MS MILANO Mentre alla Sca¬ 
le »un» convitato di pietra rie¬ 
sce a taf sprofondate Don 
Giovanni tra le damme dell'In¬ 
terno, a pochi metri di distan¬ 
ti, a paletto Marino, ben tre 
convitati di plana, gli oalruslo- 

£ assessori democristiani 
intoni, Mallela e Radice 
il) non ce la (anno a 
mandare a picco la prima riu¬ 
nione operativa delta nuova 
giunta di Milano. Ansi. Non 


ceniuralo anche In questa se¬ 
de l'atteggiamento della De 
L'occaalone, In apertura di 
seduta, l'hanno data proprio I 
ire emuli del «Commendato¬ 
re» mozartiano consegnando 


nelle mari del sindaco Punite¬ 
ti una tollera con la quale Invi¬ 
tavano Il primo cittadino ad 
ergerai sopra le parli e smenti¬ 
re In qualche modo quel do¬ 
cumento di condanna della 
De volalo II 23 dicembre dalla 
maggioranza (Pel. Psi Psdl e 
Verdi) del consiglio comuna¬ 
le, Secca la replica di Punitori 
•Sarò anche sopra le parli ma 
sono l'espressione di questa 
maggioranza» E Intoni I qua- 
tro alleati prendevano allo 
formalmente di quanto avve¬ 
nuto nel corso della citala as 
acmblea comunale 
Un colpo ulteriore per I uè 
assessori riottosi a staccarsi 
dalle poltrone, i quali da que¬ 
sto momewo decidevano di 
non aprire più bocca e di la¬ 


sciar lavorare la nuova gluma, 
sema volare contro. In alleiti I 
dieci neoaaaessori (5 comuni¬ 
sti, 3 socialisti, un socialde¬ 
mocratico e un verde) più II 
sindaco hanno comincialo a 
varate provvedimenti a valan¬ 
ga, alcuni del quali particolar¬ 
mente significativi. Innanzitut¬ 
to è alato deci» di non au¬ 
mentare per II 1988 la tassa 
sulla raccolto del rifiuti men¬ 
tre un rituale ormai consolida¬ 
lo ha sempre previsto consi¬ 
stenti ritocchi. Inoltre verrà 
avviala l'operazione corlesto 
con l'apertura di uffici di con- 
sullazlone-reclamo presso 
ogni ripartizione, »Vogllamo 
ristabilire - è stato dello - un 
corrono rapporto Ira I cittadi¬ 
ni e l'amministrazione pubbli¬ 
ca» Infine, si provvedere subi¬ 
to a plantare lungo I viali della 
città ben duemila alberi Per 
questo decisione si è mostralo 
mollo soddisfallo II verde 
Plervlto Antonlazzl «Era già 
deciso nel programma, ma 
sono contento anche perché 
sano stole approvale alcune 
delibero sulla sistemazione 
demarchi pubblici (erme dal 

GII altri provvedimenti ri¬ 
guardano l'acquisto di bus, lo 
stanziamento del fondo socia¬ 


le per la caia, la manutenzio¬ 
ne degli stabili comunali, il ri¬ 
covero degli sfrattali negli al¬ 
berghi, la manutenmne 
straordinaria di alcuni quartie¬ 
ri 

Insomma, la giunta c'è e al 
vede. Stamattina torna a riu¬ 
nirsi per approvare altre 33 
delibere e (Issare la dato di 
convocazione del proaiimo 
consiglio comunsto, L'orton- 
lamento è per II 5 gennaio e 
non viene neppure escluse 
una seconda convocazione 
per II 7 gennaio. 

SI traila di appuntamenti 
estremamente Importanti poi¬ 
ché per quelle dale, ostruzio¬ 
nismo permettendo, la nuova 
giunta potrebbe essere com¬ 
pletato Ricordiamo che in 
ballo non cl sono solo le di¬ 
missioni del ire democristiani 
ma anche quella deli assesso¬ 
re repubblicano De Angeli*, 
assente Ieri alla riunione della 
giuria. Plllllterl si è dello otti¬ 
mista' «Conio di avere per me¬ 
tà gennaio l'esecutivo al com¬ 
pleto». E ha delirilo •Impor¬ 
tante» la proposta del verde 
Antonlazzl di lasciare uno del 
due assessorati a disposizione 
del suo gruppo al PII o al Pri se 
convergessero sul program¬ 
ma della nuova maggioranza 


■i NAPOLI. Il ministro Ante- 
rio Gava, uno del leader della 
corrente «neoriformlsla» della 
De, ritiene che la distensione 
ala facendo cadere la «princi¬ 
pato dirimente» ira il auo parti- 
lo e II Pei. Lo scriverà oggi sul 
«Marino» nell'ambito della 
sua rubrica periodica au! quo¬ 
tidiano napoletano. Significa¬ 
tivamente, Gava premetto al 
capllototto sul «vertice di Wa- 
shlngton», raftormaztone che 
avvicinandosi l'anno nuovo è 
tempo di bilanci e di «ricam¬ 
bi', cioè di cote vecchie della 
politica «da buttar giù» 

E II ministro -butta giù» la 
guerra fredda. Questo II suo 
ragionamento L’accordo so- 
vietlco-americano sui missili è 
un primo avvio sulla strada del 
disarmo atomico completo. 
Anche la politica estera Italia¬ 
na ha recalo, a ciò, un suo 
contributo, Nell'ottobre 1979 
(quando lu decisa la Istallazio¬ 
ne del missili a Comi») vi fo 
un travaglio pollllco-parla- 
mentare, anche a livello di co¬ 
scienza Individuato, nel pren¬ 
dere quella decisione Tutta¬ 
via la teoria dell'equilibrio del¬ 
le forze, quale premessa del 


disarmo, si è rivelala efficace 
per pervenire a una prima In¬ 
tesa. Ma questi cambiamenti 
nell'arena Intemazionale han¬ 
no Investito significativamen¬ 
te anche la politica Interna. E 
qui il ministro delle Finanze 
scrive: 'Basterebbe aver ap¬ 
profondilo, con attenzione, la 
relazione dell'on Occhettoal 
Comitato centrato del Pel. Se, 
dunque, dalle lineane del "pa¬ 
lazzo" aliamo per buttar giù. 
con II 1987, il tormullsmo del¬ 
la politica, la De dovrà garan¬ 
tire, anche nel 1985, l'equili¬ 
brio democratico del paese, 
nel ricordo che la rottura dei 
governo cieltenlatlco deM947 
avvenne per l'istaurarsi del cli¬ 
ma da "guerra fredda" e per 
la conseguente spaccatura In 
due del mondo. Possibilità 
nuove, dunque, si aprono dal 
momento che si è dato Inizio, 
concretamente, alla politica 
di distensione e di disarmo 
atomico tra le superpotenze. 
Tanto più che, da anni, turi 
abbiamo ripetuto che, caduto 
le barriere Ideologiche, la 
principale dirimente, Ira De e 
Il Pei, sarebbe stala la politica 
estera» 


A Casale « a 
Montante ad una n 

sJ profila !" 

mi» accordo 

Pc-Pd-Prt are 

glofATUA 

mune - formata da De, Fri, Piai e Pri - 


nelle scorar Mu ntane, dopo che socialisti « socMdèmo- 
Crallcl avevano Iniziato una serie di Incontri col Pd con 
I Intento di costituire una coaUilona di sinistra. Qua*Triti- 
ma avrebto potuto disporre, arila carta, di 23 seggi su 40 
(II Pai lOPcl, g Psdl); ma ri progetto à naufragato perchè 
tre consiglieri soclaHaU ai tono dissociati. L'InSto** di Pfo 
e Psdl ha portalo però alte dlmlsstant del sindaco demoeri. 
«tono Riccardo Coppo, del due assessori dehqsteeao nari 
Ilio, di quello del Pri e di urto del quattro zdHl itti 
re, d accordo con gli organismi locali del Fasi, non hanno 
lasciato l'Incarico. 


De, Pel e M per darà m 
ed una nuove (fonie i Co¬ 
mune di CaaatolMafilemto. 
rappresentanti dfo traper- 
illi sl tono Incontrali àsrtpór 
definire programma t inca¬ 
richi. Le precettante tira- 

S lomnia che tqjgatrail Co- 
e Pri-era entrare In crisi 


Alta Provincia S"* Formalmente aperta 

HI Tarò oggi,u aacfjaljpHwettSrile 

01 Eni» Provincia «Enne; Inviala 

«staffetta» ffassmasfi: 

(candidalo alla carica dovreblS isere 


ridili* 


La polemica suU’antifascismo ai sindaco repubblicano Io Scudocrociato prospetta esplicitamente 

i • * un esecutivo istituzionale se sarà impossibile il pentapartito 

le tesi* De Felice Venezia, De disponibile a giunta col Pd 


ROMA L'inlervliie dello 
co De Felice in cui al è 
auparamento del- 
comrappoiltlone lasciamo- 
entllesclimo e al è chiesta I a- 
«rogaatene delle norme enti» 
ifMitte della Coslliuztane, ha 
«*"““•*» tori altre numerose 

--contrarlo, anzitutto la 

«rasa di postotene dell'Anpì. 
'intervisto «essa dice - -può 
«mentii* Molti e velleità 
manie al di fuori della 
.fonti può essere col¬ 
tra libertà e dittatura, 
non può esserci luci- 
imo che esclude la dittatura 
e forme di governo. Lare- 
.Ita* lllllini diluii e con¬ 
ni quilslail compromos- 
o connlvania, e questo non 
fica che al vogliano tea- 
solchi d’odlq In un paese, 
«„,.e II nostro, che vuoto ere- 
—s « andare avanti Ma la 
la sulla quale vuole e deve 
«dare è quella legnata 


dalle conquiste storiche della 
tolta di liberazione e della Co- 
siilusione* 

Dichiarazioni anche di per¬ 
sonalità della cultura 
A Galante Garrone scrive 
«Anlìlasclsmo e tosclsmo fo¬ 
rano l'equivalente di demo¬ 
crazie e anildemocrazla E l'e¬ 
quazione permane Non con¬ 
fondiamo dunque le regioni 
elorlche dell'anlltoselsmo con 
qualche Impennala retorica 
quella ragioni sono ancora vi¬ 
ve, Chi leardamente non vuo¬ 
to accollarle, si taccia avanti, o 
lo dica chiaramente» 

E ancora Norberto Bobbio 
ribadisce «Non si può assolu¬ 
tamente essere d’accordo sul 
paragone Ira 11 ventennio la¬ 
scisi! e 140 anni della Repub¬ 
blica I due termini sono I uno 
amiteli dell'altro» E In con¬ 
clusione Bobbio propone un 
luterrogaltvo a chi la pensa 
come De Felice «Accetteresti 


oggi la sostituzione della no¬ 
stra democrazia con la miglio¬ 
re delle dittature?» 

Il presidente dellTslIlulo 
Cattaneo, ptol Pedrezzt ram¬ 
mento che II senso profondo 
della nostra Costituzione «è II 
ritorto del regime fascista, ri¬ 
liuto che non può essere can¬ 
cellata se non cancellando la 
Costituzione slessa» 

Il liberale Patuelll si avvici¬ 
na alle lesi di De Felice affer¬ 
mando che «l'antifascismo In 
sé non è un valore» e non è di 
per sé alnonlmo di libertà Più 
direttamente solidale con lo 
storico è. Invece, Galli Della 
Loggia «Non è possibile fon¬ 
dare uno Sialo llberal-dcmo- 
eretico sull'anlllascismo» Ma 
è proprio la possibllllà che 
dietro le tosi storiografiche, el 
sla un progetto politico di tipo 

S omara che allarma II giornale 
c «Il Popolo» che lo rifiuta 
severamente 


Tempesta in laguna. L'«Avanti!» attacca II nuovo 
sindaco repubblicano proprio mentre quest'ultimo 
passa in rassegna i partiti alla ricerca di una mag¬ 
gioranza possibile dopo lo sfascio del quadriparti¬ 
to; e la «Voce repubblicana» risponde per le rime 
difendendo Casellati e ritorcendo le accuse. E la 
De? Propone, se fallisce il pentapartito, un gover¬ 
no istituzionale con i comunisti. 


n VENEZIA Qualcuno non 
ha digerito, a Venezia, la boc¬ 
ciatura del sindaco demlchelì- 
siano Nereo baroni mentre I 
democrlsllanl, che avevano 
sostenuto II candidato sociali¬ 
sta ben più che lo stesso Psi, 
rldellnlscono con qualche 
comprensibile aflanno la foro 
proposto politica, Il Psi Impre¬ 
ca. quasi, dalle pagine del suo 
organo ufficiale contro Casel¬ 


lati. il nuovo sindaco repubbli¬ 
cano, e contro i suol melodi 
di lavoro La «colpa» di Casel¬ 
lati non sembra tuttavia cosi 
grave 

Sepolto il quadripartito dal¬ 
lo stesso quadripartito, questo 
primo cittadino «proiempore» 
- lui slesso ha tenuto a preci¬ 
sare che dopo II 15 gennaio, 
comunque vadano le cose, se 
ne andrà da quell ultlclo sul 


Canal Grande - ha Iniziato 
una serie di Incontri esplorati¬ 
vi con folli I gruppi consiliari 
organizzandoli In base al peso 
elettorale delle singole forze 
politiche Quindi, In ordine di 
grandezza, prima il Pel. poi la 
De - sentila ieri - e così via. 
Quel sindaco, hanno accusato 
I socialisti sutl’»Avanlll», pre¬ 
para -ammucchiate e pastic¬ 
ci», perché? Perché, lascia in¬ 
tendere la itola polemica. Ca¬ 
sellari ha escoriato per primi i 
comunisti Ma è una critica di 
metodo o di merito? Rispon¬ 
de con prontezza l'organo uf¬ 
ficiale del Pri la -Voce Repub¬ 
blicana», e ricorda con rabbia 
come non spelli al Pri la pal¬ 
ma di chi «ad ogni costo vuole 
avere mani libere e gioca a 
lutto campo, nelle giunte lo¬ 
cali come a livello nazionale» 
E prosegue rigettando ogni 


addebito dicendo che proprio 
dal Psi, I cui «espliciti disac¬ 
cordi e franchi tiratori per me¬ 
si hanno coperto di ridicolo II 
Comune di Venezia», sono 
fuori luogo le «rampogne a chi 
vuol riparare I guasti» 

È Interessante annotare, 
poi, come l'incontro del sin¬ 
daco con II Psi sto in program¬ 
ma proprio oggi, il giorno do¬ 
po questa radica di «sberle» 
Pare che per le calli di Vene¬ 
zia sla stato visto aggirarsi un 
solo dirigente socialista, l'as¬ 
sessore ai servizi pubblici del¬ 
la giunto quadripartita, Sergio 
Vazzoler, nolo come uomo di 
buon senso Gli ariti, attesi 
nell'ufficio di Casellari poco 
prima di repubblicani, social¬ 
democratici e liberali, dovreb¬ 
bero rientrare per tempo dalle 
(erte natalizie 1 presupposti 
per un Incontro positivo sem¬ 


brano pochi e fragili, ma a Ve¬ 
nezia si vive di sorprese 
La più recente viene dalla 
De lagunare che, messa alle 
corde dal rammento del suo 
quadripartito, sembra aver av¬ 
vialo un rapido processo di 
emancipazione politica che 
almeno nella forma ha pro¬ 
dotto novità Là De-ha detto 
Casellari al termine dell'in¬ 
contro con il segretario de¬ 
mocristiano accompagnalo 
da un gruppo di consiglieri del 
suo partilo - «sarebbe dispo¬ 
nibile ad un governo Istituzio¬ 
nale con la presenza in giunta 
anche del Pel olire che del 
Psi, Pri, Pri e Psdl In questo 
caso, però, la De rivendiche¬ 
rebbe per sé la carica di sinda¬ 
co» Lo Scudocraciato vene¬ 
ziano prospetto questa Ipotesi 
in seconda battuta, nel ca» 
cioè tallisse l'obiettivo princi¬ 


pale, vale a dire una «unito¬ 
ne di pentapartito naTamblM 
della quale sarebbe anche ra¬ 
spolla ad eleggere un fondaco 
repubblicano. 

La Desiò preparato con cu¬ 
ra prima di parlarne a Casetta- 
li, tonto è vero che ha anche 
presentato al fondaco optara- 
lora una scaletto di punii pro¬ 
grammane! sui quali dovKhbs 
essere verificato un poafobtte 
accordo isihutionaie; tra qua¬ 
si!, i lavori di sahnfuaHtte la- 


rapporti con 11 Consorzio Va- 
nella Nuova, al quale è Maro 
allldato il compilo dì difende¬ 
re la laguna e di ripristinare 
l'ecosistema, la viabirain ter- 
rateimi, la bretètta « con- 
giunzione con l'aeroporto a 
[ ospedale di Mesh*. 
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Ita* auto 

Prorogata 
scadenza 
dei bolli 


m DOMA. Il periodo utile 

air II puiiTtonto <l«l bolla lu¬ 

to, «adulo II SI d!c«mbr« 
IMT, * «telo lliuto dell'Il 

annuo MIO lebbrilo imi 

termini tono «teli prorogati de 
uni dlipalzlona del minute¬ 

rò dello Hninn, po' -reperi¬ 
re le difficoltà di sdeguamen- 
lo et nuovi Importi deell item- 

petl |lt predUpouk Come al 
ricorderà, Inietti, Il Consiglio 
del mlnlitrl he decito elle vigl¬ 
ile di Nenie l'eumento del 25 

K n cento delle tMMiutomo- 
Uniche, L'Automobil Club 
iveve perciò dlremeto una 
note di protone, cui il è tuo- 
cieli (Unione connimatori 
chiedendo uno prorogo,' .Le 
ConMone generate con l'au¬ 
mento del bollo auto è un'ul¬ 
teriore menllMtailone dello 
"nato pelliccioni" che pro¬ 
babilmente metterà net guai 
milioni di automobtiutl, dato 
che ogni piccolo errore viene 
ponilo con petenti multe pre- 
vltte da una tega del 1983, 
mila cui legittimiti dava pro¬ 
nunciarli li Corti Coitltuilo- 
Mie». L'Unione consumatori, 
Indire, ricordo che per far 
Ironie « ogni pouiblle conte- 
atlllonea indUpeniebile con- 
.i le riavuti del bollo 


per almeno tre inni. Con il ce¬ 
ro-bollo, tempre Mcondo l'U- 
ritorni eoniumatort, ti toglii 
di convenlena del dietel di 
dccole cilindrili * punii di 
(,TM a 1,000 km di parco.- 
tenie annue, rlipotto a una 
medie vettura e bemlne No- 
noalanta II caro-bollo, parò, le 
meno inquinanti venuto e 
Pontini ritoltene eneo» pe- 
nallSMto. lupetto elle lupe' 
Inquinanti dittai, Mine, l’Acl 
pretta Otto 11 tornarla auto 
i ottona con 18 cavilli luca, 
I Immune olile In Valle 
d'Aoate, Tantino Alto Adige, 
WulL Abram, Motta, «tatti- 
ali, Catane, Stente e Sarde- 
inai di StflM lite, e non 
liMffO come oomunlceio lert, 


Ambiente 

«L’Enichem 
non uccide 
i delfìni» 


m ucci «Non mute alcu¬ 
ne addenta di comunione 
Ite gli Karlchl tnlchem « le 
mora degli organimi «stini- 
nati., tpuanio al alletma nel¬ 
la ululoni concimivi del eoi 
tipetti nominati dal ptiiet* di 
Otranto,totali Inpròvlncla di 
Lana «ullt cui «piagge Uniro¬ 
no tpUgfiaiii febbraio ami- 
naie di delllni e di tartarughe 
merine- 

II pretore Ennio Clllo, Il 17 
giugno, ecoteo aveva dUpatto 
Il ódUNtto, nello etabillmen- 
to « Menlredoliia atomo 
dell'tnlchem agricoltura, del¬ 
le tre vetche nelle quell tono 
contenuti gli «carichi deri¬ 
vami dalle predatone del et- 
piotatomi nonchò delia neve 
clatama «tato Colmato» che 

provvedo e tarlare quali ri¬ 
fluii In mito In uni tona aSSO 
miglia de Sanie Maria di Leuco 
(Lecce), Fu Intedlete una 
commUttone di cui ora il to¬ 
no «onoeelutU pareri. 

Le retatone consta di due¬ 
cento pagine, complete di 
grafici e (olografie del cetacei 
trovati morti, nelle quali sono 
esposti 1 risultati degli esami 
Istologici e chimici compiuti 
dagli esperti, In ette «i ipoite- 
m che ed ucciderli ila nato 
l'UKhertchia coll-, un germe 
normalmente preeenta noll'ln» 
latino delle lerterughe mari¬ 
ne e del delllni che ti trasfor¬ 
ma In patogeno In seguito e 
tati debilitanti o «renami, A 
confermerà fatranetit degli 
tarichl dello lleblllmento di 
Menlredonle sarebbe la scar¬ 
ta quantità di fenolo (presen¬ 
te nel reflui dell’Enlchem) tro¬ 
vile nel legato a nel rene del 
atacel, de rilevare che le 
conclusioni del periti nomina¬ 
ti del pletore coincidono con 
quelle cui era giunte la dotto- 
rese* Anne Colie! (condiretto¬ 
re del museo oceenegrellco 
di Le floehelle In Francis) no¬ 
minalo come perito delle Re¬ 
gione, 

Ora il attende le parola del 

K s idei ministro Ruftolo 
seltelluldell'Enlchem 
non hanno ucciso tertarughe 
« delllni rimane comunque il 
problema del rifiuti che non 
possono continuilo ad essere 
gettati e mere. 


L’Istat ha condotto un’indagine 
a distanza di sette anni dalla prima 
sulla salute della popolazione 
Meno malattie cronico-degenerative 


I risultati di un terzo del campione 
Diminuiscono i fumatori, 
aumentano le visite mediche 
e il consumo dei medicinali 


Gli italiani si curano di più 


Messaggio rassicurante di (ine anno da parte dell'l- 
stat: gli Italiani In sette anni si sono «adeguati» 
all'Europa anche ne) campo della salute. Fumano 
meno, consumano più farmaci. Merito della rifor¬ 
ma sanitaria, della maggiore Informazione o della 
«paura» di nuove e terribili malattie? Ma quanto 
costa la salvaguardia della salute al signor Rossi? 
Listai non lo dice. 


ANNA MORÈLLI 


M ROMA Nonostante II 
tanto vituperato -siaselo» del 
Mrvlzlo sanitario nazionale gli 
italiani «anno meglio di sene 
anni la a molte delle malattie 
cronlco-degcneratlve aono In 
regresalone II quadro (parzia¬ 
le) è tornilo dall'Utat che dal 
novembre 'SS all'acrile '87 ha 
condotto «l'Indagine su oltre 
SSmlla famiglie ed ha diffuso i 
risultati relativi ad un terzo del 
campione, oasla elle 8.716 fa- 
mlglle Intervistate nel corso di 
una settimana. Molti di questi 
dati possono essere conlron- 
tatl con le precedenti Indagini 
lata! dell‘80 e detl'83, Il «gnor 
Rosai continua a soffrire pre¬ 
valentemente di Mitosi e artri¬ 
te 053,3 abitanti per mille), di 
Ipertensione arteriosa (61.6), 
di bronchite cronica (58,1), di 
disturbi norvoal (38,7), di ma¬ 
lattie di cuore (37, 8 ), ma que¬ 
ste adesioni colpiscono di 
mano, eccetlon (alia per I tu¬ 
mori (5,3 par mille ablianll), e 
per II diabete (39,2) che resta¬ 
no stabili. 

Ma quanti Italiani al ritengo¬ 
no In buona aalutc? Il 66 , 1 %, 
mentre II 32, I* denuncia di 
aver avuto qualche tipo di di¬ 
sturbo nelle ultime quattro 
settimane procedenti l'Intervi¬ 
sta a l'i.TB non ha risposto 0 
•non sa». Tuttavia, secondo la 


coordinatrice dell'Indagine, 
Leonardo Roveri, le domande 
di conlrollo rivelano che la 
percentuale di «malati» è mag¬ 
giore di quanto dichiarato, 
evidentemente por un ecces¬ 
so di ottimismo nei confronti 
del proprio staio di salute Le 
donne si ammalano di più 
(35,1*), ma le maialile croni- 
co-degenerative (infarto, 
bronchite, enfisema, asma, ul¬ 
cera, cirrosi, calcolosi) colpi¬ 
scono maggiormente I ma¬ 
schi. Sotto 115 anni I valori più 
alti « osservano per lo malat¬ 
tie allergiche c per quelle del¬ 
l'apparato respiratorio Ri¬ 
spetto alt'E3 diminuiscono lie¬ 
vemente anche le Invalidità 
permanenti, Ira cui l'Invalidità 
motoria che è la più diffusa 
(14,5 per mille), la cecità, fin- 
sultlclonza mentale e II sordo¬ 
mutismo 

Nel corso di un mese gli Ita¬ 
liani sono andati dal medico 
25 milioni di volte, corrispon¬ 
denti a 45,2 visite per 160 abi¬ 
tanti, le donne sono quello 
che vi si recano più frequente¬ 
mente 0 naturalmente gli an¬ 
ziani di olà superiore al 75 an¬ 
ni La ragione per cut st va dal 
medico e nel 66,7* del casi 
una maialila 0 del disturbi, 
mentre nel 18,2* per control¬ 


Artrosi • tpertansion* la malattia più dtffuae 

TIPI DI MALATTIE 

Per 1000 
ebit. 

M 

F 

Meno di 
16 anni 

Da 16 a 
24 anni 

Da 26 a 
44 anni 

Da 46 a 
64 anni 

Da 66 a 

74 anni 

75 anni 
a più 

Diobatf 

29,2 

26,0 

32,3 

0,6 

1.6 

6.4 

49.2 

123,9 

120,7 

Ipartenaiona art trio*» 

61,e 

49,0 

73,8 

- 

1,9 

19,7 

110,3 

209,2 

273,8 

Infarto dal miocardio 

8,1 

10,6 

6,7 

- 

0.7 

0,4 

12.4 

34.8 

47,0 

Altre miteni* dal cuora 

31,6 

27,2 

36,6 

2,8 

5,6 

8,8 

49,4 

108,9 

183,4 

Bronchite creola, anflMms • insuf¬ 
ficienza reapkatorte 

46,0 

67,3 

35,2 

6,2 

6,2 

21,2 

73,3 

154.9 

178.2 

Aama bronchiale 

20,9 

24,8 

17,1 

8,6 

7.8 

7,1 

28,3 

68,7 

82,0 

Malattia allergiche 

28.0 

27,6 

2B.3 

20,6 

32,9 

33.9 

27,9 

26,3 

12,3 

Anemia a talMtamla 

8,2 

3,7 

12,6 

3,2 

9,2 

7.6 

11,8 

9.2 

10,3 

Tumori (inclusi linfoma « leucemia) 

5,3 

3,9 

6,6 

0,3 

1.9 

3.4 

8,8 

16,5 

8.4 

Ulcera gastrica • duodenale 

26,9 

36,7 

18,6 

0,2 

2.9 

28,1 

62,3 

48,3 

96,9 

Calcolosi del fegato o delle vie biliari 

16.1 

9,6 

22,3 

-- 

1,6 

10,5 

33,1 

38,7 

39,0 

Cirrosi epatica 

2,2 

3,3 

1,1 

- 

0,6 

0,4 

8,8 

6,1 

3.3 

Calcolo»! renai» 

9.2 

9,6 

8,6 

0,3 

1.1 

8,0 

18,7 

19,8 

23,4 

Artrosi e «trita 

163,3 

122,3 

183,1 

2,2 

8,3 

80,7 

298.4 

406.3 

496,3 

Dteturbi nervosi 

38,7 

28,1 

48,9 

4,0 

13,2 

36,4 

82.3 

76,3 

98.6 


lore lo stato di ulule Lo spe- 
ciallats più richiesto 6 l'odon¬ 
toiatra, ma fra le donne II gi¬ 
necologo. Per le visite specia¬ 
listiche « preferisce pagare o 
st utillaza II urvlzto pubblico? 
Il 61,9* degli italiani ve dal 
cardiologo .pubblico», cosi 
come II 60,4* vi dal dermato¬ 
logo, ma quando al (ralla di 
trapano « tenaglie « preteri¬ 
sce rivolgersi al dentista priva¬ 
to (79,4*) e le donne dimo¬ 
strano maggiore fiducia In Un 
ginecologo a pagamento 
(56,1*) 


Le analisi del sangue risul¬ 
tano a! primo posto Ira gli ac¬ 
certamenti diagnostici (82,3 
prelievi per mille abitanti), se¬ 
guono le analisi delle urine 
(57,8) e si effettuano preva¬ 
lentemente In una struttura 
pubblica; per quanto riguarda 
però le Indagini più sofisticate 
tra cut Tac, pap-test e striscio 
vaginale gli Italiani scelgono I 
presidi privati ( anche perchè 
la Tac non è In dotazione In 
tutti sii ospedali pubblici, 
ndr) 

Nel mese precedente l'In¬ 
tervista Il 7* della popolazio¬ 
ne si è falla ricoverare t la me¬ 


dia di giorni di degenza risulto 
essere di 18 giorni Sono an¬ 
cora le donne le più preoccu¬ 
pate per II loro stato di salute 
e II numero di ricoveri cresce 
anche con l'aumento dell'eia. 
Ma l'assistenza media * In¬ 
fermieristica è risultata soddi¬ 
sfacente? SI, nell'89,3* del 
cari per quanto riguarda le cu¬ 
re mediche , e nell'82* per 
l'assistenza infermieristica. 
Poco gradito a invece risulta¬ 
to Il vitto e II sentalo «ben 
ghiera Quanto al tarmaci ri 
ricorre abitualmente agli antl- 


nevralgld e agli antidolorìfici 
(18* della popolazione), al ri¬ 
costituenti (7*) e si tranquil¬ 
lanti e antidepressivi (6,9*). 
Infine II turno. Fra gli Italiani 
superiori al 10 anni il 27,3* 
sono fumatori, t' 8 , 6 * ex fu¬ 
matori e 11 64,1* non fumato¬ 
ri. Dal nttionto con gU anni 
'80 e '83 ri evtdenala che I fu¬ 
matori sono dlmlnultt e gli ex 
e i non fumatori tono aumen¬ 
tati. SI smette di fumare in pre¬ 
senza di un danno o di una 
malattia (46,3*) o perché H 
fumo fa male alla salute 
(36,2*) 


Giustizia 

243 «evasi» 
dal soggiorno 
obbligato 


■■ ROMA Gran parte del 
pregiudicati sottoposti alla di¬ 
scipline del soggiorno obbli¬ 
gato In un determinato Comu¬ 
ne è Inadempiente, attual¬ 
mente, atte misure di sorve¬ 
glianza speciale di pubblica si- 
rurezza Delle 1212 persone 
soggette a tale adempimento, 
Infatti, solo 211 sono quelle 
che risultano regolarmente 
presenti nette destinazioni lo¬ 
ro assegnate Se 670 sono In 
carcere, per altre peno, ben 
243 sono gli «evasi». Il mini¬ 
stro degli Interni, risponden¬ 
do ed una Interrogazione In 
Senato del comunista Ferdi¬ 
nando Imposturalo, ha spiega¬ 
to che «la dllteronza è rappre¬ 
sentata appunto dal numero 
di coloro che aono illecita¬ 
mente sottratti alla misura di 
prevenzione e di coloro per I 
quali la misura stessa risulta 
legalmente sospesa Dalla fine 
del 1956 quando entrò invi- 
gore la legge 1423 che ha in¬ 
trodotto Il dispositivo, le per¬ 
sone suggello al soggiorno 
obbligato sono state 7806 DI 
esse circa 250 (ma II dato 4 
calcolalo per diletto, porchù 
fino al 1975 non si e tenuta 
una apposita statistica) ri so¬ 
no rese responsabili di ulterio¬ 
ri reati durante il periodo di 
sorveglianze speciale. Da par¬ 
te del governo si propendo 
comunque a limitare al massi¬ 
mo Il ricorso a questa discipli¬ 
na coatto per I casi effettiva¬ 
mente eccezionali, c in tal 
snnao sono state Impartite cli¬ 


pei 


giare la eoi 


za speciale semplice. « 1 risul¬ 
tati conseguiti con ('applica¬ 
zione di tali disposizioni - ha 
commentato Fanfanl - posso- 

3 o ritenersi soddisfacenti», 
ato che fra la seconda meta 
dell '86 e 1 primi meri dello? 
«le proposte di applicatone 
del soggiorno obbligato sono 
dlinlmnfe di oltre la metà ri¬ 
spetto al periodo pereceden- 
te». Al Viminale « specilla, 
dunque, che in loto)* «otto 
243 )e persone Mltopoite • 
soggiorno obbligato che « so¬ 
no iilecltomento sottratto «la 
misura di wrvagllania, A par¬ 
te le 211 che risultano presen¬ 
ti nel Comuni loto Magnati, 
670 si trovano In carcere per¬ 
ché stanno scontento Is pena 
loro comminata, altre 88 sono 
•assenti giustificati* 


Armi 

L’Italia 
ora vende 
dimeno 


■M roma. L'Italia ò ;_ 

nel corso dell'anno eh* «a 
per concludersi, dal quarto 
al attimo posto della gra¬ 
duatoria mondiale In tato di 
esportazioni degli armamen¬ 
ti dopo Stati Uniti, Untone 
Sovietica, Francia, Oran Bre¬ 
tagna, Cina popolare a Imi¬ 
to: I valori In termini reali, al 
sono ridotti di oltre II MB. 

A parte alcune ielle diffi¬ 
coltò di morato, Tlniridl- 
mento delle commeaa del¬ 
l'estera sarebbe da attribuire 
alle nuove norme di legge, 
limitative e peraltro ancora 
In coreo di elaboratone per- 
lamentare, La conaeguinM 
detto normativa il aono flò 
prodotte nel senio di atto- 
raggiare I paesi potenttol- 
mente committenti, di franto 
ella «trasparenza delle tratta¬ 
tive- richiesta a ancor piò òl¬ 
la Incertezza del filmo dei 
materiali di «secondo tem¬ 
po» (parti di ricambio, eup- 
porti logistici, ece,). 

t paesi concorrenti » attori 
mano I produttori di armi - 
hanno già approfittato della 
situazione ile -surrogzndo» 
il noitro paese, ito mettendo 
In guardia t committenti otri 
rischi conseguenti ad tota 
.scena italiana» per la tonto 
tura di sistemi d'arma. 

Il mercato degli irnniMn- 
tl (a IMa di alati) ò, per 
quanto riguarda l'Italia, ca¬ 
ratterizzato dalla seguenti 
.quote»: 80* IndlrtiHIo ver¬ 
so Il Terzo mondo, 13* ver¬ 
so paesi di nuova Industria¬ 
lizzazione e appena II tB 
verso paesi induMrtolliiait * 
Nato. Rispetto al recente 
palato II quadro ò dominato 
dalla minore disponibilità di 
fondi per to ditola da parie 
delle nazioni produmta di 
petratto che careltoitaNM- 
no ti tipo di commlmnii 
straniera e ditto sempre piò 
limitata liquidità dii patal 
del Terzo mondo, enorme¬ 
mente Indebitati. 


. Una gigantesca macchia oleosa costringe a sospendere i prelievi dal fiume 

I criminali dell’inquinamento approfittano di questi giorni di minor contiollo ; 

Avvelenano il Po e Ferrara è senz’acqua 


Ennealmo Inquinamento del Po, Ieri, una gigantesca 
macchia oleosa, lunga una decina di chilometri, è 
tranzìtata a Pontelagoacuro (Ferrara) causando la 
peritiate Interruzione nella erogazione dell'acqua po¬ 
tabile alla cltta*per alcune ore. L'acquedotto che ser¬ 
ve Ferrara « I comuni limitrofi, infatti, è alimentato 
anche con prelievi dal fiume. Lunedi e martedì si era 
avuto un atiro Inquinamento da scarichi Industriali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

-TOSReaifWjtKi- 

rlco di una «bettolina» o di 
un altro natante o, forse, da 
un'azienda 

Il Consorzio acquedotto 
di Ferrara è stato costretto a 
cessare subito il prelievo di 
acqua dal Po, alimentando 
la rete idrica della città e del 
comuni limitrofi soltanto 
con I pozzi golenall. Il che 
ha significato ridurre, per 
diverse ore, il prelievo del 


■a FERRARA, La grande 
chiazza * stata avvistata a 
pontelagoscura alle 11 ,cir¬ 
ca di Ieri mattina. Qualche 
giorno la era passata da Ser- 
mlde, In provincia di Man¬ 
tova, ma nessuno aveva da¬ 
to l'allarme, per la conco¬ 
mitanza del periodo natali- 
ilo e per I ttsaenz» di un'a¬ 
deguata vigilanza. SI presu¬ 
me sta provenuta dallo sca¬ 


so*, determinando proble¬ 
mi nel rilomlmento che si 
sono avvertiti soprattutto al 

R iani alti delle abitazioni, 
lei tardo pomeriggio to 
chiazza di Idrocarburi era 
quasi del tutto passala da 
Pontelagoscuro, dove II 
Consorzio acquedotto ha 
una grande centrale di ali¬ 
mentazione e trattamento, 
e in serale si è tornati alla 
normalità. 

Ferrara era già stata col¬ 
pita da un altra Inquinamen¬ 
to del Po, avvenuto lunedi e 
martedì scorsi, Nel (lume, 
sempre a ridosso delle leste 
trascorse, uno scarico pro¬ 
veniente da una o più azien¬ 
de a nord - una distilleria, 
oppure uno zuccherificio, o 
un industria casearia - ha 
determinalo la presenza 
nell’acqua di acidi grassi vo¬ 
tatili, dìmUlmeme mirabili e 


quindi eliminabili con i me¬ 
todi normali, rendendola 
puzzolente e dandole un 
cattivo sapore, Già con que¬ 
sta emergenza il Consorzio 
acquedotto aveva aumenta¬ 
to Il prelievo dal pozzi gole- 
nali e i dosaggi di carbone 
in polvere nefl'acqua grog- 

f ila del fiume, per ridurre il 
enomeno e quindi I disagi 
agli utenti, che sono prose¬ 
guiti però lino a Ieri, in que¬ 
sta circostanza, Il Consorzio 
ha sporto denuncia contro 
ignoti alla magistratura, la 
seconda in pochi mesi, un 
altro Inquinamento simile si 
è avuto tra fine settembre e 
i primi di ottobre, e un terzo 
In maggio, più contenuto. 

Verso II Po, e perciò ver¬ 
so le popolazioni riviera¬ 
sche del Ferrarese che se 
ne servono per avere acqua 


potabile, continuano ad Im¬ 
perversare i criminali del¬ 
l’Inquinamento, sempre 
agendo durante penodl te¬ 
stivi, quando i controlli so¬ 
no pressoché nulli. Crimina¬ 
li, va detto, che restano 
sempre Impuniti. Il tratto 
terminalo ferrarese è quello 
che sopporta le più gravi 
conseguenze; soliamo que¬ 
st'anno gli episodi di Inqui¬ 
namento, dovuti a diverse 
ause, sono stati cinque, 
compresa l'enorme massa 
di detriti - cinquantamila 
tonnellate, diecimila metn 
cubi, carogne di animali ed 
altro - che si riversò in 
Adriatico tra line agosto e 
l'inizio di settembre, prove¬ 
niente dall'alluvione delia 
Valtellina. 

Ieri pomeriggio, una riu¬ 
nione In municìpio presie¬ 


duta dal sindaco di Ferrara 
Roberto Soffritti, con gli as¬ 
sessori alia Saniti del Co¬ 
mune Mara Guerra e della 
Provincia Francesco Ruvl- 
nettl, gli amministratori 
dell’Amba e del Consorzio 
acquedotto, tecnici e fun¬ 
zionari della Usi 31, $1 è 
conclusa con la richiesta di 
un incontro immediato al 
ministro per la Protezione 
civile Remo Gaspari, latta 
subito propria dalla giunta 
detta Regione Emilia-Roma¬ 
gna. At ministro sarà sotto¬ 
posto un programma di In¬ 
terventi urgenti per scon¬ 
giurare una volta per tutte la 
perenne minaccia che la 
città e l’Intera provincia non 
Intendono più subire. I prò- 

S etti, preparati da Comune, 
ònsorzto acquedotto e 
Amga, sono pronti, per un 
importo di 38 miliardi. 


GuincM )o Lombwdia 

termica» 

rìschio di inquinamento 
nella Pianura Padana 


MI VARESE Sta interessan¬ 
do da giorni diverse zone del¬ 
la pianura lombarda l| feno¬ 
meno della cosiddetta -Inver¬ 
sione termica», che recente¬ 
mente ha messo in allarme le 
autorità del Canton Ticino. 11 
fenomeno è causalo dal rista¬ 
gno di una grande massa di 
aria fredda sovrastata da una 
dlariacaldachelacomptime, 
frenando cori la dispersione 
del gas Inquinanti emessi al 
suolo e aumentando la con¬ 
centrazione del gas nocivi 
nell'atmosfera. La particolare 
situazione meteorologica è 
stata rilevata dal centro geofi¬ 
sico prealpino di Campo dei 
Fiori (Varese), che ha già 
provveduto a Intarmare ruffl- 
cto protezione civile della re¬ 
gione Lombardia, Gli effetti 
negativi si sono peraltro ridot¬ 
ti dopo che, Il giorno di Nata¬ 
le, torti conenti in quota han¬ 


no favorito tm «rimescola¬ 
mento- dell'arto stagnante, <1 
comunque evidente - ha rial¬ 
to Salvatore Furia, direttore 
del antro geoflitoo prealpino 
• che permanendo questo 
condizioni zerebb* opportu¬ 
no limitare « minimo to aure 

.L'appello in «ano amo 
diffuso net gtona «corei dare 
autorità del Ceoton Udire - 
he egglunto Furia - 1 «erta¬ 
mente condtvWbde, And* 
nello ione tornata* to t e re e 
sere a «mugliatola limitare a 
18 gradi dia to tonaamture 
netto ai. « usare « mire 
possibile l'automobile., La ab 
lusitane dt «Inverétooa tanni¬ 
ca- to anche « cta n d to aww 

gusswttinss 

F, ' » » » iviw giare wvvtaf 

che in pianura. 



Toma a Moena la festa dell’Unità-neve 


Ritorna, dal 14 al 24 gennaio, la Festa nazionale 
deU'Unltà sulla neve. Anche questa decima edizio¬ 
ne, come l'anno scorso, si terrà a Moena, nel cuore 
delle Dolomiti: 170 chilometri di piste e 70 impianti 
di risalita, ed In più l'inserimento nel superski Dolo¬ 
miti, l'anello di oltre mille chilometri e 460 impianti. 
Prezzi ridotti all'osso, costanti occasioni di diverti¬ 
mento, e, naturalmente, di Impegno politico. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 


Ttoppa nebbia 
aerei 
In ritardo 
Addio vacanze? 


Mi ROMA A causa della ima nebbia che da Ieri grava sugli 
aeroporti del Nord Italia. I Alitalia a l’Alt tanno sapere che I loto 
voli hanno accumulalo notevoli ritardi e subito pesanti cancel¬ 
lazioni L aeroporto di Genova, l'unico agibile nel Nord Italia, è 
risultalo particolarmente «congestionalo» dal numerosi voli 
dell'Allialla dell'Atl e deile compagnie straniere dirottati sul 
capoluogo ligure Molti rischiano di perdere II volo pef le va¬ 
canze Disagi a Linaio (nella loto) 


■i TRENTO -Una festa con 
una propria fisionomia attor¬ 
no al problemi della monta- 

f ina, più "trentina" e non ca- 
ala sulla lesta del Comune e 
della Provincia-, secondo 
Lucio Matteotti, che la sla or¬ 
ganizzando Per il decimo 
anno consecutivo si torna 
sulla neve con l'Unità Per la 
seconda volta a Moena, In 
Val di Passa, Ira Calmacelo e 
Latomar, nel cuore delle Do¬ 
lomiti e dell'area ladina Un 
paese bianco, non solo per 
la neve, ma felicissimo di 
ospitare decine di migliala di 
comunisti, amici e simpatia- 
santi «La lesta - ha spiegato 
ieri nella conferenza stampa 


d! presentazione il direttore 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno di Moena, Livio 
Gabrielli - è un grande vei¬ 
colo di promozione, ed un 
movimento di 25mila pre¬ 
senze In un periodo di bassa 
stagione ha anche un torte 
Interesse finanziario- Cosa 
offre la lesta a chi verrà’ 
Centinaia di chilometri di pi¬ 
ste da sci, migliaia includen¬ 
do li grande anello dolomìti¬ 
co, Innumerevoli piste da 
tondo (è da Moena che par¬ 
te la Marcialonga), strutture 
per pattinaggio, slitte, sentie¬ 
ri per passeggiare con o sen¬ 
za racchette ai piedi Prezzi 
davvero convenienti, I più 


bassi possibili per Moena, in 
alberghi, pensioni e apparta- 
menti, e sconti del 20 * sulle 
tariffe minime anche per gli 
ski-pass 

Per preparare la festa - 
con un aiuto detto organizza¬ 
zioni emiliane - sono stabil¬ 
mente al lavoro 120 compa¬ 
gni del Trentino, provincia in 
cui il Pei conta il 10* dei vo¬ 
ti, e nella quale si voterà il 
prossimo autunno Dunque 
due teatri-tenda allestiti, con 
relativi nstoranti ed impianti 
di riscaldamento, collega¬ 
menti per chi arriva in treno, 
il solito programma di ap¬ 
puntamenti molto fitto. Spet¬ 
tacoli- Il 15 «Lupo solitario-, 
il 16 Luca Carboni, Il 23 An¬ 
dy Forrest, ma in mezzo tanti 
altri, dal jazz alle bande, dal 
ptanobar di ogni sera alla 
coppia Serra-Rlondino, dal 
talk ladino e sudtirolese al 
«Salamini show» che, non 
equivocate, è un Incontro di 
«suggestione Ipnotica» Tra 
cultura, svago o impegno (a 
piacere) la serie dì appunta¬ 
menti sul tema conduttore 


(la montagna e I suoi proble¬ 
mi molti Incontri con esper¬ 
ti, accademici Cai, e prote¬ 
zioni, su -Lo sviluppo dell'al¬ 
pinismo nelle Dolomiti», «La 
montagna e il turismo» (c'è 
anche il ministro Franco Car- 
raro), «Montagna da salvare- 
gli alpinisti in ditesa delle 
Dolomiti», «La montagna tra 
usi e tutela», tino alPultìmo 
appuntamento che chiude la 
festa dedicato a «1 formaggi 
e la cultura della malga» Ga¬ 
rantita, assicura il program¬ 
ma, la degustazione di for¬ 
maggi treniini. Qua e là, na¬ 
turalmente, gite, escursioni, 
cacce al tesoro, tornei, di¬ 
mostrazioni (della scuola al¬ 
pina di Pubblica sicurezza, 
del cani da slitta ecc), fiac¬ 
colate, visite a città, paesi, 
musei e cantine dei dintorni, 
dibattiti sui parchi, sulla cac¬ 
cia, su «Donne e ambiente*. 
Poi incontri sull’emittenza 
pubblica e privata e, per il 
filone sportivo, due confron¬ 
ti -Come cambia la Formula 
I » (con Albereto e il diretto¬ 


re sportivo Ferrari Piccinino 
e -Sa ridere to sport?., con 
vari giornalisti • Vittorio 
Adorni, E la pomici? Eccola 
qua. dibattiti sto problemi 
del ladini e stola questione 
sudtirolese; una manta**- 
zione per l'Unità con Arman¬ 
do Sarti, un'altra per fare gli 
auguri al Pei che il JI pan¬ 
nalo compiega anni, un con* 
Ironia sui temi de) rinnova¬ 
mento della politica del pae¬ 
se fra Rino Formica, Vincen¬ 
zo Scolli e Piero Fassino, la 
manifestazione conclusiva 
con Aldo Tortoretto, Chiu¬ 
diamo con le nottole tolti per 
chi ri è convinto a venire. A 
Moena ai arriva comoda¬ 
mente o per t'autoatredadel 
Brennero ed un breve treno 
di statale oppure, in trono, 
scendendo a Trento o ad 
Ora, da dove panetto 1 pul¬ 
lman pubblici. Per ogni «ri- 
genza dt Intormaxtonle pre¬ 
notazioni il comitato orga¬ 
nizzatore dispone di due ap¬ 
positi punti «detonici, a 
Trento (0461/3?! 13)e Moi¬ 
na (0462/34088). 
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Ventimlglla 

«Precipita 
Telicottero» 
Uno scherzo 

■ " mmmstwM 

m VENTIMIOUA (Imperia) 
Un elicottero caduto, un 

R lolelllete rapito a II tuo cu¬ 
lti In (In al vita, tono la 
Mgnalailonl telefoniche 
parvenute nella giornata di 
Ieri al di«accamento del Vi¬ 
gili del fuoco a al commlua- 
ritto di pollala di Ventimi- 
glia. Tutta la tona di confina 
«Battole», ricerche con l'Im¬ 
piego di pattuglie e di due 
elicotteri, uno Italiano e uno 
franceia, ma con eilto nega¬ 
tivo, SI è trattato di ettaro di 
etftlvo genera, par non defi¬ 
nirli In modo piu patema ma 
comunque più approprialo? 
Alla luca dal risultati dalle 
Indagine e delle ricerche al 
potrebbe rltpondere di il. 
Ricerchi che tono aiate io- 
*/»** nel lardo pomi 

f uando è aceti l'oact 
eco I fatti Oi 
termi dal Vlgl 
Ventlmtglla gli 
fonai» «Sonpl 
deli’Aornnauil 
Marco Olaatell 
io con II mio 


RI 


Imola 

Ottantenne 
uccisa 
smazzate 
in casa 

m IMOU (Bologna) Una 
gonna di 80 anni, Olga Un¬ 
ioni, e slnta uccisa nella sua 
abiiatlone ad Imola, proba- 
bllmeme durame un tentati¬ 
vo di (urlo, con alcuni colpi 
di una matta che le ha tra¬ 
canno II cranio Il cadavere 4 
alalo scoperto ieri olle II. al 
rientro dalla apesa, dalla 
nuota, Elia Olovannlnl, di 50 
anni, Il delitto 4 nato com¬ 
piuto tlcurameme dopo le 
ISO, dopo che Etna Qlovan- 
ntnt era utclta tl corpo era 
rivetto tul pavimento della 
camera da letto L'omicida 4 
entrato nella villetta, dopo 
avere fracassato un vetro, da 
untamela sul retro, alla qua¬ 
le tl accede da un viottolo 
collegato con la via Monta¬ 
nara Il bandito deve però 
enere nato torpreso dalla 
donna e l'ha uccisa. 


IN ITALIA 

Il dirottatore-baby 

Scarcerato dal giudice 
dei minori farà 
Capodanno in famiglia 


H padre commosso 

«Hanno capito 

che era una ragazzata» 

Lo vedremo con Tortora? 


Adalgiso è libero 
e ora lo aspetta la tv 


a° 


È stato liberato ieri Adalgiso Scionl, Il baby-dirotta- 
tore che per 5 ore ha tenuto In scacco l’aeroporto 
di Fiumicino, asserraglialo su un «Boeing» della 
Klm, la sera del 23 dicembre scorso. Il magistrato 

,-■- "■ -'a. Ad attendere 

,,v, vwmmwwO di poter rlab- 

_.tallo, Tra un paio di mesi il processo, 

ma Adalgiso dovrebbe cavarsela con poco. 


•tlFANO POLACCHI 


> IO, alla ca- 
I dal luoco di 
nga una tale- 
sotlotanema 
la militare 
i Sonocadu- 

... .. IcottcroAgu- 

«la A130, sigla II HT8, In una 
tona ricca di pini memre ero 
in volo tri Ventlmlglla e 
Mintone (diti di fromitri 
Irmene, ndr>, Uni telefo¬ 
nila delle durili di IO minu¬ 
ti o In cui il pricln che con 
lui vi 4 uni persona In italo 
di coma < un sottotenenti 
sempre dell'Aeronautica mi¬ 
litare, un ceno Oirdlnl, feri¬ 
to, Sciiti, ovviamente, Ita- 
. lamie. Ricci di pini è tulli la 
ioni di conllni e l'arco 1 
ampio, va dalli rivi dii mira 
alitala vallili dal Ro|s, Vie¬ 
ne coinvolti nelle rtcìrcha 
anche la Mitdetmerle Irm¬ 
ene, Niente, 
fili, primo pomeriggio, 
verso c ore 14, uni telilo. 

fwnlW«#5*l«gni» il rapi* 
m»nto al un nlol«lll«re ohe 
•vevfl con i* un eimplone* 
rio di prozio»!, mentre l‘»utl* 
ila minlerilo e ver»* in fin 
di vite, SI trovi «bbandonato 
«u un lutei Uno» Tnemà In 
una ione periferici di Venti* 
minila- Ed incora ijoerche. 
anche w comlnfcfavi a tàw 
«tradì II «qmhMq di uno 
«cheno, meachìno e atupi* 
do. 

Interno viene eccertato 
che in Italia di elicotteri tipo 
«A 129» no esistono soltanto 
puitlio che sono a terra nel 
oro hangar. U persona che 
ha teletonato si e dimostrata 

S tunoue ben Informata. Il 
solfeya sul caso a tri 
bl. «Ma quando ci chia¬ 
mano come facciamo a non 
andare * cl viene qenp atta 
calermi del vigili del luoco 
* e se poi fosse vero e qual¬ 
che persona shroyasse sul 
sèrio in pericolo di vita?*. 
Nessun elicottero del tipo 
indicato viene dato jmt di¬ 
sperso ed il lutto pud essere 
riconducibile alrasione di 
qualche mUomene* In quan¬ 
to I burloni scelgono «enersl 
piò inteligentl, Ma resta il lat¬ 
to della conosceva portico- 
lareggiata di chi ha telefona¬ 
to, di certi messi in dotato¬ 
ne tilt nostra Aeronautica 
militare e del fatto che molte 
forse possono essere distol¬ 
ti in particolari situazioni 
(ralle a una lemotlce comu» 
Cessione o telefonata di un 
mitomane 


■■ ROMA Lo rivedremo tutti 
• «Giallo», sotto le paiorne ali 
del sempreverde Enzo Torto- 
r* Infatti il padre del baby- 
dirottatore di Fiumicino sem¬ 
bra che abbia accettato di ce¬ 
dere In esclusiva al presenta¬ 
tore televisivo la storia del fi¬ 
glio che. se accetterà, assur- 

S eri ad eroe lialo-olandese 
egli schermi nazionali Ieri, 
Adalgiso Scionl, dopo essere 
stato per una settimana d'e¬ 
roe» del ragazil di Casal del 
Marmo, Il carcere minorile ro¬ 
mano, ha ottenuto la libertà 
provvisoria ed è staio nuova¬ 
mente affidato al genitori Ad 
attenderlo, Ieri pomeriggio, 
c'ora II padre Angelo, E voluto 
stare con lui qualche minuto 
In paco prima di uscire nuova¬ 


mente Insieme per andare a 
raggiungere la mamma, la si¬ 
gnora Reìna Vandenwelde, e 1 
suol duo piccoli fratellini ad 
Arbus, il paesino dell'antro- 
terra sardo dove la famiglia 
Scionl gestisce una maglieria 
e da dove Adalgiso era fuggito 
perché non riusciva a Inte¬ 
grarsi 

«È successo tutto così in 
fretta che non ho voglia di 
parlarne» ha detto Adalgiso 
sulla porta del carcere, spa¬ 
ventato e a testa bassa, avvol¬ 
to nel suo giubbotto azzurro e 
giallo, ma poi la ressa dei foto- 

f irati, scatenati per strappare 
a loto al ragazzino che ha te¬ 
nuto in scacco per 5 ore un 
Intero aeroporto, l'ha ricac¬ 
cialo Indietro nel cortile, ter¬ 


rorizzato da quel primo Impat¬ 
to col mondo dopo sei giorni 
di vita a Casal del Marmo E 
dovuto uscire direttamente 
sulla macchina dell’avvoca¬ 
tessa del carcere scortato da 
un'aliena dei carabinieri 
U notizia della libertà prov¬ 
visoria ha lasciato incredulo 
lo stesso protagonista dello 
sconcertante dirottamento, 
che l'ha ricevuta nella sua cel¬ 
la dove stava Insieme ad altri 4 
«•primari», cioè ragazzi In car¬ 
cere per la prima volta Ma in¬ 
credulo è rimasto anche II pa¬ 
dre Angelo, che la notizia l’ha 
avuta ad Arbus, dove subito 
familiari ed amici hanno fatto 
festa nella casetta in via della 
Repubblica 169 «Passeremo 
insieme un felice Capodanno» 
ha detto II papà, prima di pre¬ 
cipitarsi all'aeroporto di Ca¬ 
gliari per volare a Roma, a 
prendere il suo Adalgiso. «La 
cosa mi riempie di gioia - ha 
detto Angelo Sdoni appena 
appresa la notizia della scar¬ 
cerazione del figlio Me la ha 
comunicata I avvocatessa Ma¬ 
riateresa Mastrangelo, ma non 
riesco a capire come mal sìa 
stala presa questa decisione 
DI queste cose non ne capi¬ 


sco. ma (orse i magistrati si 
sono convinti che quella di 
Adalgiso è stata solo una ra¬ 
gazzata» 

Ed infatti cosi è stato «Do¬ 
po la perìzia psichiatrica si è 
potuto delincare la personali¬ 
tà del ragazzo, ed il magistra¬ 
to ha ritenuto che non c’erano 
motivi per trattenerlo» ha det¬ 
to 1) direttore di Casal del Mar¬ 
mo, Giuseppe Del Curatolo, 
che Ieri ha anche mostrato il 
famoso «timer» usato da Adal¬ 
giso per convincere i piloti del 
«Boeing» della Klm ad atterra¬ 
re a Roma Invece che a Mila¬ 
no un orologio di plastica ne¬ 
ra con i bottoncini della cal¬ 
colatrice Incorporata, uno di 
quelli che si trovano In omag¬ 
gio nel fustini di detersivo 
«Non pensavo che mi pren¬ 
dessero tutti sul serio» ha det¬ 
to Infatti II baby-dirottatore 
dopo essersi arreso al capo 
della Uclgos Umberto Impro- 
ta, la notte del 23 dicembre 
scorso 

Oggi Adalgiso Sciom potrà 
riabbracciare ta mamma e l 
fratellini Ma al loro rientro nel 
capoluogo sardo, il ragazzo e 
suo padre troveranno ad 
aspettarli II dottor Dino Frau, 



Adalgiso Scionl mentre esce dai carcere di Cesai del Marmo 


assistente del servizio sociale 
dell ufficio distrettuale per l 
minorenni di Cagliari Da quel 
momento, su Incarico del pre¬ 
sidente del Tribunale per 1 Mi¬ 
nori. l’assistente sociale dovrà 
seguire passo passo I movi¬ 
menti di Adalgiso, e stabilire 
con lui un continuo rapporto, 
per capire se 11 ragazzo abbia 
superato o meno le difficoltà 
di ambientamento ad Arbus, 
che sarebbero state proprio 
alia base del suo gesto Fra un 
palo di mesi circa dovrebbe 
tenersi Invece il processo, da¬ 
vanti al Tribunale per i minori 
della capitale «Ma Adalgiso 
non rischia molto» ha detto il 
direilore del carcere romano 
E sembra che li sostituto pro¬ 


curatore Gianfranco Dosi ab¬ 
bia intenzione di proporre ad¬ 
dirittura il proscioglimento 
per accertata immaturità 
Cosi si è chiuso II secondo 
atto della vicenda Iniziata la 
sera del 23 scorso, sul cielo di 
Milano, quando Adalgiso è 
entralo nella cabina di pilo¬ 
taggio dell'aereo con l'orolo¬ 
gio in mano, minacciando di 
far esplodere la bomba. Vole¬ 
va un milione di dotlan ed un 
volo per l’America, ed Invece 
ha chiesto lui, ieri, un milione 
di scuse a tutti per quel suo 
gesto «ingiusto e sbagliato» U 
direttore di Casal del Marmo 
gli ha stretto la mano pronun¬ 
ciando un auspicabile «A non 
rivederci» 



Presi nel Grossetano tre gregari del rapimento 


La mano della «Anonima sarda» 
nel sequestro di Estenuine 


Sequestrate 
in tutta Italia 
tonnellate 
di «botti» 


In tutta Italia pollila, carabinieri 
c llnatua stanno sequestrando In 
queste oro enormi Quantitativi di 
«botti» o di materiali per produr¬ 
li L’opetailone più grossa si 4 
svolto Ieri a Torino, dove 4 stato 
scoperto dalla guardia di finanza 
un deposito clandestino che 
ospitava 13 tonnellate di materie prime destinate a trasformarsi 
In rasai, lumogenl e «bolli» di Capodanno II titolare dell'Indu¬ 
stria pirotecnica alla quale II magaulno era collegato, Giovanni 
Paniera, 4 stato denunciato per detenzione Illecita dt esplosivi 
Il magazzino, oltre a non essere tn regola con II (Iseo, non era 
nemmeno mal stato denunciato alla Prelcttura Risultavano non 
rispettale anche le misure dt sicurezza Un Ingente quantitativo 
di bolli 4 alato sequestralo anche a Napoli in un magazzino 
clandestino Arrestale due persone 


L'Inchiesta sul rapimento di Esteranne Ricca, la 
ragazzina di Grosseto sequestrata da quattro ban¬ 
diti Il 2 dicembre scorso na subito una improvvisa 
svolta. Tre pastori sardi residenti nel Grossetano 
sano stati arrestati con l'accusa di concorso In 
sequestro di persona. Secondo gli Inquirenti, 
avrebbero -custodito» la «Lancia Thema» usata per 
Il sequestro di Esteranne. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

mas loNimii 


Mi FIRENZE «Non abbiamo 
colpito in alto, forse si tratta di 
fiancheggiatori» Francesco 
Fleury, sostituto procuratore 
generale, un esperto del se¬ 
questri In Toscana, è pruden¬ 
te, non si abbandona al facili 
ottimismi ma l’Inchiesta sul 
sequestro di Esteranne Ricca, 
la ragazza di quindici anni ra¬ 
glia II 2 dicembre scorso a 
Pletrarotonda di Paganie© nel 
grossetano, con l'arresto di 
tre pastori ha subito una acce¬ 
lerazione improvvisa U magi¬ 
strato fiorentino che coordina 
le Indagini ha emesso nel loro 
confronti ordini di cattura per 
«concorso In sequestro di per¬ 
sona» Le manette si sono ser¬ 
rate al polsi di Gonarlo Serri!- 
tu, 47 anni, dì Mamotada, Ba¬ 
chilo Carta, 41 anni, di Onlfai 
e Gianfranco Moni, 27 anni, di 
Orune, tutti residenti nel gros¬ 
setano Il loro fermo risale al 
18 dicembre scórso, ma è sta¬ 
to reso noto soltanto Ieri 
Gli Inquirenti sono risaliti ai 
•tre indagando sulla «Lancia 


Thema» di colore grigio scuro 
metallizzato, targata Roma, 
utilizzata dai rapitori per se¬ 
questrare Esteranne Ricca 
L'auto, rubata 11 30 ottobre 
scorso nella capitale, non è 
ancora stata ritrovata 1 cara¬ 
binieri avrebbero però raccol¬ 
to alcune testimonianze se¬ 
condo le quali la «Lancia The¬ 
ma» targata Roma H76766 nel 
giorni precedenti il sequestro 
era nascosta in un podere del¬ 
la zona di Rocca Albegna, a 
pochi chilometri dal luogo del 
rapimento L'auto sarebbe sta¬ 
ta notata addirittura nel pode¬ 
re in gestione a Bachisi© Car¬ 
ta Proprio Ieri, intanto, la 
mamma di Esteranne, Maria 
Therese Osio, ha lanciato un 
accorato messaggio al rapito¬ 
ri «Chi dispone delle sorti del¬ 
la Titti sla mosso - ha detto - 
da un minimo di compassione 
e pietà e offra la prova che 
Titti sta bene e può essere re¬ 
stituita ai suoi cari i quali sono 
pronti a riceverla II mio per¬ 
dono - conclude il messaggio 


- a chi cl ha provocalo questo 
dolore e il mio abbraccio for¬ 
te forte a Titti* 

La ragazzina di Grosseto fu 
rapita da quattro uomini, due 
vestiti con le divise di agenti 
della finanza e due con il vol¬ 
to incappucciato, la mattina 
del 2 dicembre verso le 7,10 
mentre l'autista della famiglia 
accompagnava Esteranne e II 
fratello, Leandre, di 17 anni, a 
scuola 

Il sostituto procuratore di 
Grosseto, Calogero Di Chiara, 
dispose il sequestro dei beni 
delia famiglia di Esteranne 
Ricca, In particolare del non¬ 
no, Loandro Osio, proprieta¬ 
rio della tenuta di Pietraroton¬ 
da, di immobili a Parigi e di 
una acciaierìa 

Un primo «contatto» tra I 
sequestratori e la famiglia do¬ 
vrebbe risalire ai giorni prece¬ 
denti sabato 19 dicembre, 
quando un quotidiano roma¬ 
no pubblicò un inserzione a 
pagamento dei familian di 
Esteranne, lo stesso periodo 
in cui la Procura Generale di 
Firenze avoca a se l'inchiesta 
e convalida il fermo dei tre pa¬ 
stori compiuto dai carabinieri 
di Grosseto 

Il giudice Fleuty ha amplia¬ 
to i) raggio delle indagini col- 
legandole ricerche de» seque¬ 
stratori dì Esteranne Ricca ad 
una inchiesta avviata nel giu¬ 
gno scorso subito dopo la 
conclusione del sequestro 
dell'industriale Eugenio Caz¬ 
zotti che fu rapito a Bologna il 
3 marzo 1987 e gravemente 
ferito nella zona di Monte Gio¬ 


vi a quindici chllometn da Fi¬ 
renze in un conflitto a fuoco 
tra II figlio e uno dei rapitori 
Cazzotti morì il 9 maggio suc¬ 
cessivo all'ospedale di Careg- 
gì Questa Inchiesta, collegala 
ad una indagine sulle associa¬ 
zioni per delinquere a scopo 
di sequestro di persona avvia¬ 
ta dal giudice Istruttore Maria 
Letizia IDI Grazia, tende a sta¬ 
bilire 1 possibili punti di con¬ 
tatto tra alcuni rapimenti, in 
qualche modo riconducibili 
all'anonima sequestri sarda e 
che presentano elementi co¬ 
muni In particolare, ) seque¬ 
stri della marchesa Isabella 
Guglielmi rapita il 27 marzo 
1985 a Montalto di Castro, al 
confine tra Lazio e Toscana, e 
liberata II 29 ottobre successi¬ 
vo sulla superstrada Siena- 
Grosseto dopo il pagamento 
di un riscatto di circa due mi¬ 
liardi di lire e di Patrizia Baur 
sequestrata a Bologna il 2 no¬ 
vembre 1983 e liberata anche 
lei nel senese il 6 febbraio ’84 
dopo che la famiglia aveva pa¬ 
gato un riscato ai circa due¬ 
cento milioni Si tratta di se¬ 
questri che anche se compiuti 
in Emilia e nel Lazio, si sono 
conclusi in Toscana dove pro¬ 
babilmente gli ostaggi sono 
stati tenuti prigionieri La mar¬ 
chesa Guglielmi, ad esempio, 
riferì che durante uno sposta¬ 
mento aveva visto un cartello 
con la scritta «Monte Giovi» E 
il senese, cioè una provincia 
contigua al grossetano, è la 
zona dove sono stati liberati, 
spesso, gli ostaggi 


mmmmm """•—— Accoglienza trionfale per l’ex ministro scarcerato lunedì 
All’arrivo ha detto: «La giustizia italiana va riformata» 

Toma Brincat, applausi a Malta 


Trecentomila 

r f : 

italiani 

y 

fanno festa 
all’estero 

III 



A dirsi buon anno su sfondi balneari, Maldive, Seychelktt, 
Mauritius o Caraibi, ma anche In capitali del freddo come 
Mosca o dello shopping come Parigi, saranno, per l'ap¬ 
punto In trecentomila Quest'anno, secondo le agenzìe 
turistiche, va di nuovo per la maggiore 11 vecchio «ano 
della Ville Lumière sui 1.200 posti dell'lper-collaudato 
Lido, la metà esatta verrà occupata domani sera da Italiani 
vogliosi di brividi e lustrini. 


A Bolzano 
Il mistero 
d’un cadavere 
scomparso 


La vittima sarebbe Giovan¬ 
na Coreo, venticinquenne, 
di Montagnana In provincia 
di Padova, uccisa dal mari¬ 
to e gettata neU'Adlga. * 
conlessare II delitto 4 alato 
proprio l'uomo, Oraziano 
mmmmmmmmmmmmmmmrn Gemmo, 30 anni, che ha 
annuncialo I uxoricidio con una telefonata al carabinieri di 
Egna, vicino a Bolzano Centinaia di carabinieri e vigili det 
luoco hanno setacciato II fiume alla ricerca della donna, 
ma per ora I unico ritrovamento 4 stelo quello di duo 
bossoli, in elicili d'una pistola uguale a quella con cui 
I uomo ha dichiaralo d aver ucciso. 


Nicola Costanzo, penato» 
e assessore alla pesca del¬ 
l'isola (eletto come Indi¬ 
pendente di slnlatra), da 
martedì 4 scomparso In ma¬ 
re, dopo un'ultima telefo¬ 
nata alla moglie dalla tua 
mmmmmmmmmmmmmmmm—m piccola ImbarcatlOrtB. Mar¬ 
tedì era una giornata di mare buono, stcch4 s'ingrossa la 
fantasticheria che Costanzo sla stalo preso In ostaggio da 
una motovedetta libica, mentre si continua a setacciare tl 
mare 

Una tragica line In due tep¬ 
pe per Gianfranco Salinai, 
un dentista quarantollenne 
di Sassari e sciatore, sem¬ 
bra, alle prime armi. Sulle 
piste della Creata Futgen, 
sopra Cervinia, l'uomo 4 
caduto una prima valle, fa¬ 
cendo un volo di 70 metri e cadendo sul letto d'una galle¬ 
ria di neve, poi si 4 rialzato e, probabilmente vittima dello 
choc, si è diretto dalla parte sbagliata gli sci l'hanno porta¬ 
lo dritto verso un dirupo alto 400 metri, dal quale 4 precipi¬ 
talo 


SI ri lari 11 precelso Geline- 
o, la 


SI cerca 
In mare 
un assessore 
di Lampedusa 


SI schianta 
con gli sd 
da un dirupo 
di 400 metri 


Giornali 1: 
annullata 
condanna 
del «Manifesto» 


cl-Parlato, la corte d'appel¬ 
lo di Perugia, Intani, ha an¬ 
nullalo per vizio di (orma le 
semenza emesasa dal tribù* 
naie di Perugia nell'onobw 
'84, con la quale il dlchlem- 
v „ colpevole di dlllamlllo- 
ne II direttore del «Manifesto». A sporgere denunci! ere 
stato Gattucci, all'epoca procuratore a Roma, cheli ritene¬ 
va offeso da un articolo sulla sua requisitoria per la P2, Le 
semenza 4 stata annullata perché nel coreo del primo 

K recesso era mutata la composizione del uibunala, perciò 
dibattito dovrà essere riletto 


domali 2: 
Ieri 

il «Tempo» 
in sciopero 


Il quotidiano romano Ieri 
non era nelle edicole e «au¬ 
sa d'una agitazione del 
giornalisti. La rodanone 
protestava contro l'asaun- 
tlona di Ettore Serio come 
vicedirettore, effettuate del- 
| 0 proprietà Pesentl-Moml 
senza consultazione del comitato di redazione, Ma In piò 
s'aggiunge che «allo spirito di sacrificio con II quale le 
redazione ha affrontato la dolorosa opera di risanamento 
della testala hanno corrisposto atteggiamenti Inaccettabili 
della proprietà, ritmi di lavoro forsennati, violazione di 
norme basilari del contratta di lavoro». 


La scossa ha raggiunto il 
quinto grado detta acati 
Mcrcalll, e ha avuto il luo 
epicentro a Mas» Mattana, 
nel Comune di Giano del¬ 
l'Umbria, In provincia di Pe¬ 
rugia Il sisma 4 avvenuto 
. . alle 14,13, ma In aerala an¬ 
cora non erano stati denunciati danni a persone o a co». 


Terremoto 
Scosse forti 
ma senza danni 
in Umbria 


Vittorio 
Emanuele 
ci fa 

tanti auguri 


Il Savoia, dal suo esilio gi¬ 
nevrino, invia il consueto 
regale augurio di line d'an¬ 
no agli italiani E ci manda a 

dire che ras «si annuncia al 
mondo come una ridente 
aurora» visti I risultali del 
■ summit di Washington Un 
po' più preoccupato, o meglio «rattristato», Vittorio Ema¬ 
nuele, per I marinai nel Golfo Persico «lontani dalla Patria», 
nonché per le forze dell ordine costrette a una «eroica 
dedizione., per gli scioperi e I risultati dei reterendum. 

MARIA SERENA PALIMI 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Joseph Brincat, l’ex ministro maltese per la giusti¬ 
zia é ripartito alla volta di Malta assieme alla sua 
diente, Maria Concetta Shìres. La donna tornerà il 
4 gennaio, quando verrà Interrogato il marito, Co¬ 
lin Shlres, dal sostituto procuratore Belvedere che 
ha emesso gli ordini di cattura revocati dal Tribu¬ 
nale della libertà. Brincat, ha ribadito di essere a 
disposizione della magistratura italiana, 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAÈNZA 


ma NAPOLI Dopo venticin¬ 
que giorni di permanenza for- 
MttaTn Italia, 23 giorni passati 
in carcere per una storia di ri* 

» dl denaro finito In 
ì di sapone, Joseph 
Brince! è parlilo In aereo alla 
volta di Malta Ad attenderlo 
aii'aeroporto dell'isola la mo¬ 
glie e i due figli. Antonella, 14 
anni («Ha imparalo I italiano 
colo guardando la televisio¬ 
ne», afferma il parlamentare 
laburista con una punta di or¬ 


goglio paterno) e Stelano di 
11 anni, («È un grande tifoso 
della Juve», afferma Brincat 
che si dichiara Invece tifosissi¬ 
mo del Napoli) parenti, ami 
cl compagni di partilo e rap¬ 
presentanti doll’opposizione 
Un ritorno trionfale II suo a 
Malta, dove lutti lo hanno 
sempre ritenuto completa¬ 
mente estraneo ai reati che gli 
venivano contestali In Italia 
«Ho capito - ha spiegato 
Brincat in una conferenza 


stampa - che bisogna battersi 
molto per i diritti umani Ho 
capito come in Italia sla ne¬ 
cessario adeguare tl sistema 
penale Sulla mia pelle, Infatti, 
ho dovuto constatare che il 
cosiddetto "tribunale della li¬ 
bertà", Introdotto nel) 82 an¬ 
che per sollecitazione del 
consiglio d'Europa, del quale 
facevo parie, è una struttura 
che tutto sommato funziona, 
mentre il vecchio codice, 
quello adottato In Italia alla fi¬ 
ne dell epoca fascista, è asso¬ 
lutamente inadeguato e deve 
essere subito modificato» 

Non manca una battuta po¬ 
lemica sulle diversità dei siste¬ 
mi giudiziari italiano c malte¬ 
se «Noi fin dal 1814 abbiamo 
adonalo il sistema accusato¬ 
rio Tutto quello che viene lat¬ 
to è pubblico Invece in Italia 
ho dovuto attendere in carco 
re ben quattro giorni prima 
che, per posta, gl» atti del mio 
processo fossero trasferiti da 


un tribunale all altro Ho do¬ 
vuto attendere 24 giorni per 
vedere riconosciuta la mia 
estraneità ai reati contestati 
Un po' troppo non vi pare?» 

Polemico, dunque ma an¬ 
che disteso specie sul futuro 
dei rapporti fra Malta e Italia 
(«Malta è un piccolo paese, 
devo essere amico di tutti»), 
Brincat è stato tanta polemico 
con I giornali («Rendono un 
cattivo servizio alla democra¬ 
zia ed hanno infangalo il no¬ 
me del mio paese e questo mi 
ha fatto molto male») quanto 
riservato sulla vicenda dei 
gioielli («Sono arrivati in Italia 
prima di me>) 

A La Valletta Brincat ha an¬ 
che dichiarato «Non chiede¬ 
rò nsarcìmenn agli itali am, 
chiedo soltanto che venga re¬ 
sa giustizia anche ad altri de¬ 
tenuti ed in particolare chiedo 
la grazia per tre di loro» Bnn* 
cat non na voluto rivelare il 
nome dei tre ha poi ribadito 


che intende iscriversi al Parti¬ 
to Socialista Italiano «per mi¬ 
gliorare »l sistema giudiziario 
in Italia», 

Ieri è stato possibile anche 
ottenere, per esteso, il dispo¬ 
sitivo del tribunale della liber¬ 
tà dì Cosenza In sei pagine 
dattiloscritte i magistrati del 
tribunale dì Cosenza hanno 
accolto senza riserve le moti¬ 
vazioni del ricorso dell'avvo¬ 
cato Luigi Patroni Griffi «La 
disamina degli elementi del- 
I accusa - scrivono i giudici 
cosentini - dimostra non tan¬ 
to l inconsistenza degli indìzi 
apprezzati invece dagli inqui¬ 
renti, ma rivela viceversa che i 
dati valorizzati dall'accusa 
non possono essere ritenuti 
indizi, ancorché di grado n- 
dotto, da consentire la cattu¬ 
ra, ma solo sospetti, per difet¬ 
to essenziale dei caratteri del¬ 
la certezza e delia univocità» 
Insamma un colossale abba¬ 
glio pagato con 24 giorni dì 
carcere 



Ecco tutti i programmi del millenovecentottantotto. 

Per il Rock (e arriva Sting), per il cinema, il teatro, 
l’opera, il balletto. 

Ma che cosa succederà a New York, Parigi, Berlino e 
Londra? 

A/R ve lo racconta. Quindi tutti a tavola per il gran 
cenone: ci mangeremo l’infanzia. 


l'Unita 

Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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prowatlltorato della opero 
pubMIèhè, m» Tonio, do qual- 
ire anni, non tini» pld Ano- 
coniarlo a Taaataaoro «ardoal 
lavori pubblici, Il quale 0 an¬ 
cora in amia di diapotiilonl 
aut criteri di «aplaiamomo dal¬ 
la tara d'appello: la ricever* 
un po' lardi parch*. par Tap- 
pumo, la circolare dama 
magnili 1917 a alala Inviala 
all'anta aoppraain a coll a'i 
nana In chlaai quali meandri, 
Ma il varo deiilnaiario, onora¬ 
vate Murimi, rileva che li con- 
lanuio delTordlnania, dal 
qual# i venuto Indinnamame 
a conowania. è ancora più 
Incredibile, *CI al Invila a non 
liner conio di due leggi, quel¬ 
la auirobbligo dell’Milone 


«Dirottavano» 


gli FERRARA Mandalo di 
«altura per cinque, emeaso 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Ferrara ed eseguito dal 
carabinieri della locale squa¬ 
dra di Pollila giudiziaria, al 
danni di Pierluigi Oalblail, Il¬ 
lune Greco, Lorena Fantinoll, 
Uraliano Ciaialdolll e Fiorella 
Barlcordl, con Taccuia di lal- 
ao a trulla ai dmni detl'lnpi, 

I cinque, di cui quadro reai- 
denti a Ferrara (la Greco, mo¬ 
glie del Oalblatl. risiede a Ta¬ 
ranto), pare si «ano appro¬ 
priali di una aomma certa¬ 
mente non Interiore al centi¬ 
naio di milioni di lire, uilllz- 
lindo il computer dell'Ente, 


e dell'Cnle, evidentemen 


ni della trulla (orse non limi 
lata alla provincia di Ferrara, 


IN ITALIA 


«TVatta delle bianche» a Milano 
La storia di una diciassettenne 
che si è ribellata ed è fuggita 
denunciando i suoi «padroni» 


La ragazza è una studentessa 
sequestrata in Jugoslavia 
In mano a un gruppo di nomadi 
Timport-export di schiave 


Le rapiscono, le violentano 
le sfruttano 


Si è presentata In lacrime alla polizia, mostrando II Pimento mentre esce di essa 
petto coperto di ferite, SI chiama Antonietta, ha 17 P er . “ r ' d » re * ,, ° var * 1 «'S" 
anni ma ne dimostra 30. Fino a pochi mesi fa era ^^ Anremcnsvte neimm 0 - 
una tranquilla studentessa, In unpaesino della Sio- £ 2 ***£ 
venia. Poi è stata rapita, portata a Milano in un m n di un' auto. Quando la 
campo nomadi e costretta - tra botte e minacce - sua «celta- si apre, al trova ira 
a prostituirsi. Secondo gli Inquirenti c'è un’organiz- te roulotte di un campo noma- 
zazlone specializzata nella «tratta delle bianche». d| - ,n una ctiià sconosciuta di 

un paese Ignoto E a Milano 
Che cosa l'abbiano portata Prostitute di notti In una strada di Milano 

. „ . . u —- Il a lare, Antonlelia lo capisce -- —.. ■■ . .. . ■ 

MARINA MORPUAOO subito La accoglie un uomo 

agi MILANO. Faceva (riddo, lire con II guanto» Ventimila di 30 anni, Serll Zalrovlc, che ta viene violentata e picchiata, giovani con Moro diami. In un 
aollo quel cavalcavia di viale lire. Intani, ora la (arida che le dopo averla ben Ben atterrila un'altra volta la seviziano ape- cassetto, cl sono dnaue mlllo- 



lollo quel cavalcavia di viale 


lire, Intatti, ora la «ritta che le 
avevano Imposto I suol padre- 


un'altra volta la seviziano ape- cassetto, cl sono cinque mlllo- 


Quella che A emersa, al te¬ 
me, è solo la punta di un gi- 


Caso Orlandi 

Un turco 
ha truffato 
l’Italia? 

HI ROMA. Il domale turco a 
vaala tiratura «Hurriyel» acrlm 
che un giovane turco, Feval 
Muftu, di 19 anni, «ha truffato 
lo Stato Italiano per SO milioni 
di lire turche», quasi SO milio¬ 
ni di Mre Italiane. Il quotidiano 
alleimi eh* Favai Mutai ebbe 


la costringevano a battere per ni, Ire nomadi del campo di Sarojka Zalrovlc, professione coni di sigaretta Serll e l'altro 

ore, e quel clienti che non par- via Trlboniano, appena dietro prostituta. Da Sara|ka Anto- suo custode - Alila Zalrovlc, 

lavano la aua lingua le som- il Cimitero Maggiore niella riceve un sommarlo ad- di appena 20 anni, anche lui 


, Da 5ara|ka Anto- suo custode - Alila Zalrovlc, hanno però paura, non voglio, 
niella riceve un sommarlo ad* di appena 20 anni, anche lui no denunciare nessuno. 1 tre 
destramente. Subito dopo c'è originarlo di Zagabria come nomadi vengono termali, un 


«colleghe» della studentessa pilori, Informatori locali che 
hanno però paura, non voglio- segnalano le belle ragazze da 


bravano oallll e paurosi, Cosi Quando è arrivata Timer- destramente. Subito dopo c'è originario di Zagabria come nomadi vengono fermai 
Antonietta K. non ce Tha Iella prete, Antonietta - una bella la strada, Il marciapiede su cui gli altri due -Intervengono (ermo che il magistrato 


piè, e II dolore ha avuto il so- ragazza bruna, alta, ma preco, 
prawento aul Umore della cernente Invecchiala - ha ree- 
vendei!» Appropriando di un contalo la sua storia Vive con 
animo di distrazione del tuoi la «miglia - papi oralo, ma- 


contalia gl! uomini, e poi Tap- con crudeltà ogni volta, Anto- 


«andare a prendere» con un 
lungo viaggio Ira Milano e la 
Jugoslavia' per lettere In piedi 


sorvegliami è corsa piangen- dre medico, due (rateili stu- a compiere II suo dovere. Qui 
doverlo un'auto di passaggio, denti in medicina-in unteli- Antonimia si Imbatte In altre 
chiedendo aiuto. Quando II ladina nelTentrolerra della giovani, che nella airagrande 
soccorrilo™ Tha portala In Slovenia (Jugoslavia amten- maggioranza del casi hanno 
Queilura, gli agami si sono trionele). Antonietta vuole di- una storia limila alla sua. Lo- 


parlamento di via Crescenza- niella è bella, è un buon alta- - ha gli convertito In arresto 

t o 43, lo squallido bilocale re, sono andati apposta In Ju- per sequestra di persona, (a- 
ove la ragazza vlone portala goslavla a prenderla, non vo- voregglamento e slruttamento 


doltoressa Francete» Marcelli utaorganlzzazione del genere 
- ha gli convertito in arresto e guadagnarci - spiega II ma- 


a compiere II suo dovere, Qui gllono perderla. 

Anlonlella si Imbatte In altre 11 formento continua Ita- 
giovani, che nella atragrande chi, qualche giorno fa, riesce 
maggioranza del casi hanno a fuggire La polizia, seguendo 
una storia limila alla aua. Lo- le Indicazioni di Anlonlella, 


re, sono andati apposta In Ju- per sequestro di persona, la- glstrato - occorre lavorare In 
goslavla a prenderla, non vo- voregglamento e slruttamento grande, avviare una vera e 
gllono perderla. della prostituzione. È troppo propria tratta delle bianche. 

Il tormento continua Un- tardi Invece per bloccare II ve- Adesso alla polizia milanese e 
chi, qualche giorno la, riesce ro «capo» delTimportrezport all 1 Interpol tocca II compilo di 
sfuggire La polizia, seguendo di schlsve'ha liutaio l'aria, e chiarire Temili del fenomeno, 
le Indicazioni di Anlonlella, quando gli uomini dei dollor di liberare le altre schiave, di 


qtfuvaiuiai un ««unti oi auiiu muiiaivj. nniMincua yuuiz. ui- una a iurta minila aita aua. uu- ic uiuiuuiuin ut rtniumeua, quando RII uomini OCI QOltOr ai ItOerare W «Ir* ICnlftV*. di 

trovati davanti una donna ventare parrucchlera, ormai ro, ormai, al sono rassegnate arriva In via Crescenzago do- Sivo arrivano al campo di via decapitalo questa banda, re* 

sconvolta, cha in Italiano M- sta finendo la scuola profes* alla nuova vita. Ma Antonietta ve trova I tre nomadi accusati Trlboniano, la sua roulotte è sponsale delt'alluclnante vi* 

peva dire appena! «Ventimila stonale. Poi, improvviso, il ra* no, e si ribella Uno prima voi- dalla ragazza, e altre quattro già sparita cenda 

1 È morto a 15 anni mentre caricava cassette d’uva vicino a Gela 
Carlo Risoleti guadagnava 30mila lire a settimana 

Schiacciato da un trattore 


una torta ricompensa a ehi 
avesse (rovaio I rapitori «MI» 
ragù», che al rllerteva appar¬ 
tenessero ad un'organltaaalo- 
ne turca la quale aveva «etto 
r liberare dal carcere Me- 


Feval Multa - dica II (torna¬ 
le - al presenta allora et conso¬ 
la d’Italia a Manin (nella Tur¬ 
chia meridionali), ««armari- 
do. In modo del tulio (ateo, 
che le raglile erano In mano 
ad un'organizzazione nett'ear 
della Turchia, di cui Iacee* 
parte un suo parente, 

Il W giugno - prosegue <1 
(tomaie - giunse a Mersln un 
tanzlonarto dell'ambasciata 
d'Italia ad Ankara, e conse¬ 
gnò, dentro ad una borsa, 
Stanila dollari a Fevzt Multa. 
Quatti spese (Ornila 900 dol¬ 
lari di quatta aomma per com¬ 
prare! un’autovettura t spesa 
altri ! I mila 300 dollari per di¬ 
vertirei con ragazze tulle co¬ 
tte turche e a Istanbul. Al tuo 
ritorno, dopo un meta, a Man 
tln II giovane ta amatala dal 
servizi sagrati talchi, Attual¬ 
mente processato * piede li¬ 
bero. In aerala tonti ultlclose 
hanno smentito che lo Stata 
Italiano abbia vaitelo II dana¬ 
io. 


Carlo Risoleti, un ragazzo quindicenne di Oela, 4 
rimasto vittima di un Incidente sul lavoro. Un trat¬ 
tole lo ha schiacciato mentre stava caricando una 
cassaUa.su un camion, Il ragazzino è morto davanti 
agli occhi del padre, la disgrazia è accaduta do¬ 
menica mattina a Serradllalco, un centro agricolo 
a cento chilometri da Cela, la storta di Cadetto è 
slmile a quella di molti altri suol coetanei. 


■■ OELA È morto a soli 
quindici anni por trentamila li¬ 
re alla settimana Tanta gua¬ 
dagnava Carlo Risolali, un ra- 
gaanno di Gala rimano ucci¬ 
so sul posta di lavoro mentre 
alava caricando au un camion 
unt diletta di uva. Schiaccia¬ 
lo, maciullato da un trattare 
davanti agli occhi Increduli 
del padre. Non co Tha (alla a 
reggere II peso di quelle male- 
dotte cazaotta di uva. E scivo¬ 
lata Ha urlata Neisuno Tha 


sentita, Nemmeno II «trattori¬ 
sta» che gli è passata sopra 
quasi senza accorgersene. È 
morta sul colpo, Carlotta, In 
quello sterminato vigneto di 
Serradllalco, un centra agri¬ 
colo a cento chilometri da Ge¬ 
la. Ha piamo, ha urlato al ven¬ 
ta la aua rabbia II signor Nun¬ 
zio, padre di Carlo che al mo, 
menta della disgrazia st trova¬ 
va a pochi metri di distanza 
dal llgllo. Non al è accorto di 
nulla E adesso maledice II 


momento In cui ha deciso di 
portare con aè il llgllo per ar. 
rotondare una- misera paga. 
Una starla terribile quelle di 
Cartello, Ma «imitai purtrop¬ 
po, a quella di tanti altri suol 
coetanei destinati ad essere 
struttati dal datari di lavoro, 
nel cantieri edili, nelle campa¬ 
gne e nel bar, Carlotta non 
aveva alternative: Il padre da 
solo non ce la leceva a prov¬ 
vedere alla «miglia a lui, co¬ 
me I suol fratelli, sin da quan¬ 
do aveva tredici anni ai era 
dovuto mettere a sgobbare 
per portare a casa quel gruz- 
soletto di denaro guadagnato 
con lavoretti occasionali, 
spesso pesami e sempre mal 
pagali, 

«In questa zona - dicono I 
carabinieri di Gela - Il lavoro 
nero purtroppo raggiunge 
punta elevatissime. Sono tan¬ 
tissimi I ragazzini che, soprat¬ 
tutto nel periodo della ven¬ 
demmia, vanno a lavorare nel- 


le campagne». Una zona delta 
Sicilia, quella compresa tra 
.Gela e Cadeau!, dalle due tac¬ 
ce- da un lato Venqrtpp tip-, 
chéta del proprietari (tritati 
cha tanno altari d'oro colti¬ 
vando ta «moia uva Italia, 
dall'altra ta miseria e II sotto¬ 
sviluppo di intere «miglia re¬ 
legata nei quartieri ghetto del 
centri più grossi Via Livorno, 
dove abita la «miglia di Car¬ 
tello, è un budello che il sno¬ 
da Ira grandi casermoni In lu¬ 
to e fogne a cielo aperto: 
•Adesso, anzi, è paradiso - 
commenta Valentino Altieri, 
dirigente della Cgil - questa 
zona è paragonabile al quar¬ 
tiere Zen di Palermo. Ma ulti¬ 
mamente qualche lavoro è 
stato «ilo: almeno ora ci sono 
le fognature che prima non 
esistevano. Il lavoro nerof È il 
vero drammi di Gela Su una 
popolazione di trentamila gio¬ 
vani quasi ta meli si gusdagna 


da vivere tacendo mestieri 
aottopagatl a rischiosi, io da 
parecchi anni. Intaglio educa¬ 
zione lisi» in una scuola me¬ 
dia a mi è spesso capitalo di 
vedere I bambini quali addor¬ 
mentarsi In piedi per ta troppa 
stanchezza. Molli di loro, In¬ 
tatti, ta notte lavorano nel bar 
del paese tacendo una vita da 
cani». Il giro di «manovalanza 
nera» è enorme. I proprietari 
terrieri sanno di poter attinge¬ 
re ad un serbatolo vastissimo 
ed ogni anno, nel periodo del¬ 
ta vendemmia, riducono le 
paghe. Ad aver rovinalo II 
■mercato delle braccia», se¬ 
condo alcuni, sono stati I tuni¬ 
sini e I marocchini che pur di 
non essere costretti a ritorna¬ 
re al loro paese accedano sti¬ 
pendi Irrisori tacendo il gioco 
del «padroni». Urta vera e pro¬ 
pria guerra tra poveri tfl cui 
Cartario non è ta prima e non 
sari nemmeno I ultima vitti- 
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Due italiani 
morti In 
luna di miele 
alle Hawaii 


■> PRATO (Firenze) Fabrizio Reali, di 36 anni, operalo e Ange¬ 
lo Pezzali, di 3T, I due italiani scomparsi nell'Incidente aereo 
avvenuto nell arcipetago delle Hewal abitavano a Prato * M 
trovavano negli Usa In viaggio di nozze. «Dopol'annuncio avuto 
l'altro giorno che le ricerche dell'aereo su cui viaggiavano Fa¬ 
brizio e Angela erano «tale sospese, non abbiamo ricevuto albe 
notizie dalle autorità delle Hawal», ha deio Ieri una parente di 
Fabnzio Reali 


I Sono 200 gli uomini in cerca dell’anima gemella 

II sindaco cerca mogli 
per gli scapoli di Condino 


Particolarmente timidi? Vittime dell'intraprenden¬ 
za amorosa del vicini bresciani? Il sindaco di Con¬ 
dino, un piccolo comune Trentino, ha denunciato 
che quasi tutti I maschi di mezza età del suo paese 
sono ancora scapoli. Assieme al parroco ha deciso 
di darsi da lare per trovar loro un anima gemella, E 
Intervenuta anche la Curia suggerendo di rivolgersi 
ad una rivista specializzata. 

_PAI NOSTRO INVIATO_ 


m TRENTO «Qualcuno si è 
sentito stimolato, ma c’è an¬ 
che chi al è offeso Però l'Im¬ 
portante ò staio Iniziare a par¬ 
larne», «piega adesso Erman¬ 
no Plzilno, «Indaco di Condi¬ 
no, un piccolo comune a 450 
metri d'altezza nella Valle del 
Chiese, a cavallo Ira ta provin¬ 
ce di Trento e di Brescia Cosa 
ha combinato, Il sindaco, per 
tare risentire un bel po' di 
conchtadtnt? Un po' cono¬ 
scendoli. un po' spulciando 
nelle anagrafi comunali (ma, 
assicurano I bene Intarmati, 
tutto sarebbe nato da una 
gran cena di scapoli), si è ac¬ 
corto che quasi lutti I concitta¬ 
dini di et* Ira I tremadnque 
ed I cinquantanni non al sono 
ancora maritali, o vivono o da 
soli o con I vecchi genitori 
duecento persone su meno di 
I 400 abitanti, Un caso davve¬ 
ro «reno, anche perchè non 


riguarda ta (asce di et* più an¬ 
ziane, nè I giovani. Cosi, Il sin¬ 
daco ha denunciato la situa¬ 
zione, lanciando pubblica¬ 
mente un appello «Bisogna 
organizzare qualcosa, è Inutile 
darsi da «re per lo sviluppo 
del paese se non s( formano 
nuove «miglio» Qualche sca¬ 
polo Impenltenle, guadagna, 
tasi cosi ta patente di timido- 
ne, non Tha presa tanto bene 
Anche perchè In altri paesi del 
Trentino nascevano salaci 
commenti Ed I giovani del 
paese, andando nelle discote¬ 
che vicino, sono rapidamente 
divenuti oggetto di (rizzi bru¬ 
cianti «Cl sono quelli di Con¬ 
dita, nascondete ta donne», 
pare che sla II più frequente 
Intanto, pero, nel piccolo 
comune si è comincialo a par¬ 
lare di feste, di gite, di occa¬ 
sioni d'incontro Ma II pro¬ 
blema è difficile enche per¬ 


ché si sono accorti che la stes¬ 
sa situazione riguarda parec¬ 
chi altri del quindici comuni 
della Valle del Chiese, E poi, 
ta donne di Condino della 
stessa lascia d'età degli sca¬ 
poli si sono sposale e ta po¬ 
che nubili, spiega il parroco 
don Tblllo Rosa, 'ormai sono 
sistemate col loro lavoro, al 
matrimonio non cl pensano II 
latto è che bisognerebbe tro¬ 
vare donne In paesi più poveri 
del nostro quelle si, torse, sa¬ 
rebbero disposte a sposarsi e 
salire un gradino più su» 

Al parroco si era rivolto per 
primo ptopno II sindaco E 
don Tullio è andata lino in Cu¬ 
ria, a Trento, per vedere se 
avevano già affrontato casi 
analoghi, se c'era qualche 
esperienza Macché »MI 
hanno consiglialo di rivolger¬ 
mi a "La temiglia", una rivista 
spedalizzata di Brescia» Se 
ne è tornato con l'Indirizzo, 
che ha subita passato al sinda¬ 
co «lo non voglio (are l'agen¬ 
zia matrimoniale». Ma da quel 
versante c'è poco da sperare, 
Proprio I bresciani, con la loro 
Intraprendenza, sono accusati 
di essetst portati via nel passa¬ 
lo le donne di Condino, quel¬ 
le che hanno lasciata In paese 
ben duecento scapoli ultra- 
trcntaclnquennl Adesso, a di¬ 
re Il vero, il discorso è diverso 


«Oggi i nostn giovani sono più 
mobili e più aggressivi» si Inor- 
gogllsce 11 sindaco Plzzml, 
uno dei pochi quarantenni 
sposati Insomma, possono 
rendere la pariglia al brescia¬ 
ni Ed il parroco, salomonico, 
«Anni la non erano solo te no, 
sire donne ad accasarsi in 
Lombardia Pure i nostri gio- 
vani erano chiusi, non aveva¬ 
no fiducia nelle bresciane 
Adesso invece i ragazzi si spo¬ 
sano, eccome Quest anno ho 
celebralo quindici matrimoni, 
I carsi di preparazione sono 
affollatissimi» Un bel mistero, 
questo black-out nella forma¬ 
zione di coppie ha gli anni 
Sessanta e Settanta 
Sindaco e parroco provano 
a spiegarlo in parte con la 
scarsa mobilità al allora, con 
la povertà di quegli anta, con 
la Umidezza e l'Isolamento 
delta genti di montagna, con 
l assoluta scarsità di occasioni 
di Incontro la principale è an¬ 
cora oggi la banda del paese, 
e solo da pochissimi anni vi 
stanno entrando anche le 
donne, attualmente sei o sette 
su uns quarantina di elementi 
Don Tullio conclude con un 
po' dì accorata propaganda 
«I nostri scapoli sono tutte 
persone buone, anche bene¬ 
stanti Ma pensate un po’ co¬ 
sa ne sarà di loro quando per¬ 
deranno la mamma’» 


Fondi Fio 
Deputati: 
«Sono sempre 
gli stessi 
a decidere» 


■■ ROMA Parlamentari di 
diversi gruppi (Verdi, Sinistra 
Indipendente, Dp e radicali) 
hanno deunciato, in un’Inter¬ 
pellanza al ministro del Bilan- i 
ciò e della Programmazione 
economica, la situazione di 
sostanziate lllegalltà che ha 
contraddistinto la vicenda 
delle nomine al nucleo di va¬ 
lutazione degli investimenti 
pubblici 

Infatti, in barba alla legge 
(878/86) che prevedeva cne i 
funzionari in servizio alla data 
del 30 giugno ’86 fossero con¬ 
fermati aa esaurimento, essi 
sono stati fatti dimettere per 
essere subito rinominati per 
un altro quadriennio. 

«In sostanza • dice Massimo 
Scalia, primo firmatario del- 
l'interpellanza • è stato dato 
un benservito a funzionari che 
si sono dimostrati sensibili al¬ 
le pressioni del ministro Lino 
é stalo addirittura nominato 
direttore del nucleo» Sembra 
poi che tutta la questione sia 
passata inosservata al segreta¬ 
rio generale della program¬ 
mazione economica, che la 
legge chiede di «sentire» pre¬ 
ventivamente alle nomine, e 
ai membri del consìglio tecni¬ 
co scientifico -Come mai tan¬ 
ta distrazione • si chiede Sca¬ 
lia « in un momento in cui si 
sta per procedere all'eroga¬ 
zione del 4500 miliardi del 
fondo Pio?» 


ila? 


quaderni 

internazionali 

la libia 
di 

gheddafi 


•urtiti» ninnanti di Mietiti» riohmi Bruno «moro,», ■- Wareta a ta t t* Ottani fflunn i 

I»(.annuiti, AntoniaLooho. «or Man. Maxima Mlauacl. Claudia MotautAtenUnoFartaHuInM» 
MO*™. Ot»«t«taf Raa»l. En»a Santarelli. A,minta aavtak. Manwmatta inarato MxmMm 


«(.Impianto è «alido, Tananai arttcolnta w un» «ut» gammi di matta a * tremami, ria tann xtan t mal 
b»nat», t approccia n* pia n* ' enti libica, No riauita un c-»»o larnamanta Inadtta Rapano (Ma 
par carina» oomun» «II» crii! Spici • «II» «osa» figura di Gbadtar» 

mone 

«Motto ben articolato, ricco di saggi c intananti, «notata « «Anta, Il caluma «notata un «tre» 
•Munenti tal "caso libico a offra tntaroaxnti «punti di riftnaalona» 

•Il txcicoto di Guadami Intarnarionali al Inutile» con una «ria di atudt di pumi battali p tuo» «au» ,» 
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NEL MONDO 


Mons. Sabbah 

«Pace 
per la 

Terra santa» 


m ROMA. «Questa ragion* 
«lira di mancini* di pace 
U speranti * che gli uomini 
di buoni volumi colltborino 
per irrtvira alla pici. Par 
•dmo non l'hwmo luto. Spa¬ 
lili!» chi un |lomo cl ila li 
pici «eh* in Questo pura, 
in Quasi s ragion**. Sono paro¬ 
la eh* Il nuovo patriarca latino 
di Oarutilamma moni. Mi¬ 
cini Stbbah, Il primo pnlato 
pilaillnaM « ascendere * 
Quelli carte*, Ai pronuncino 
nel «no di un'Intimista ad 
un Quotidiano Italiano. Moni. 
Sabbah * di oggi In Usili par 
ricever», Il ( gennaio, li con- 
: «elisione di Giovanni Paolo 
: il, Pur evitando di entrare di- 
reiuimme nell* limitici po¬ 
litica plO scottanti, mons. 
Sabbah h* illemtilo che la 
Chiesi hi «mora presenti l 
problemi esistami e auspica di 
•poter lire Qualcosa per la pa¬ 
ce con chlunou* livori mi¬ 
mmi* per II pace* In Medio 
Qrlinii, Al momento di parti- 
re poi dlll'ieroporto di TU 
: Aviv h* lugurito «pace e giu- 
stilli per Gerusalemme * li 
TarriMhll*. 

Interrogato sulla nomina di 
1 mons, Sabbiti, mons. Hllarlon 
- Capocci hi osservato che da 
’lfjM attuai* dall* Chiara Idi 
nominare, par la Chiesa locali 
; veeopvi di Ma* provenlenil; 

mi» «ili* di Quatto mo- 
. minto pir rende», pubblico 
I lrtcìrlco di moni, Ssbbah hi 
un preciso slgnlllcelo, la ve- 
diamo come un ragno di sim¬ 
ulila a di ioli darle!* del Santo 
Padre verso II nostro popolo*. 

Beirut 

Uccisi 
4 giovani 
a Chatila 

M «mw. Quanto giovani 
pihialltwil eh* cireivmo di 
titolato H campo pròfughi di 
Chum * Beirut - «sedino d* 
mM«l «ini* w» «ni uc¬ 
cidi filli* notte tri lunedi e la¬ 
ri, secondo munto hanno an¬ 
nunciato tonti palestinesi • 
dell* pollila. I Quelito tono 
nati catturine uccisi dal mlll. 

limi icim di «Amai*, mimi* 
uni Quinto persona «he ere 
con loto A riuscite * (uggire e 
* «milito nel campo. I corpi 
del giovani, tulli sul 30 inni, 
armo itoli ritrovili all'albi 
prasao un elmliero In prozìi- 
mito del campo. A Chain*, 
chi* sono Medio dal 1885 e 
di «rito lotto II controllo dal 
«téli smani, vivono almeno 
8500 persone, 

H movimento sciita di 
•AmiK In un contundalo re¬ 
so noto Ieri a Beimi, ha da 
ptrtosus lattoaapere dì olie¬ 
re contrario *d ogni possibile 
espulsione di palestinesi de 
Muto ven» Il Ubino Nella 
noto *Amil> rande omaggio 
•al Mltovimento nel tenitori 
occupati* me •otiolltwa la aua 
«torma oppMiilone a qualsia- 
•I «pulitoni del paluilnesl 
verno II Ubino sud*. 


In Gsgiorrdania 
e a Gaza 
ancora arresti 

Triplicati gli effettivi 
delle forze 
di occupazione 
Sono più che nel 1967 






Ora la minaccia delle espulsioni 


Dopo gli Arresti, i processi sommsri e il blocco del 
campi profughi - che (a pesare sui palestinesi la 
prospettiva della fame - ora anche la minaccia 
delle espulsioni, in spregio delle norme internazio¬ 
nali e degli appelli cne giungono anche dagli Stati 
Uniti, Nuovi reparti militari sono stati tatti affluire a 
Osata e In Cisglordania per stroncare ogni nuova 
manifestazione della popolazione palestinese. 


■■ TEL AVIV II primo mini¬ 
stro del Ukud, Shsmlr, e II mi¬ 
nistro laburista della Difesa, 
Rsbln, parlino lo stesso fin- 
gustalo: entrambi minaccia, 
no di continuare con II pugno 
di terra e si mostrano decisi a 
mette» In atto la pratica detta 
«pulsioni, gli largamente at¬ 
tuato In Questi vanii anni di oc¬ 
cupatone e natta quale la •ge¬ 
stione* di Rsbln, negli ultimi 
tra anni, si I particolarmente 
disuma Shsmlr ha esplicita¬ 
mente replicalo alle pressioni 
di Washington perché II suo 


governo rinunci alle espulsio¬ 
ni: -Ringraziamo gli americani 
per I loro consigli - ha dello II 
premier - me continueremo a 
comportare! coma crediamo. 
Le espulsioni cl saranno, 
Israele sa bene come difende¬ 
re la aua sicure»»». Le espul- 
eloni di paleatlnesl dalla Cl- 
•giordanla e da Oaia verso I 
paesi arabi - che hanno già 
colpito, alndacl, intellettuali e 
mllllanll politici - aono siale 
più volte condannate dalle 
Nazioni Unito, in quanto con- 
Irawengono Ira l'altro alle 


norme delle Convenzioni In¬ 
ternazionali che Israele sareb¬ 
be tenuto a rispettare come 
potenza occupante, ma si sa 
che Israele ha sistematica- 
mento ignorato o violato, In 
questi vent’annl, tulle le riso¬ 
luzioni e gli appelli dell'Onu e 
della comunità internaziona¬ 
le 

Il laburista Rabln non à sta¬ 
to da meno di Shamlr dopo 
aver definito -saggia fermez¬ 
za- l'aziona delle autorità mili¬ 
tari nel territori occupati (25 
morii, quasi 200 latiti e ptO di 
1.500 arresti), ha dichiaralo 
che -In nessun esso Israele 
permetterà che I recenti disor¬ 
dini si ripelano anche se sarà 
necessario fare uso massiccio 
della fona*, Israele, ha ag¬ 
giunto il ministro, continuerà 
la politica -di espulsione di 
eternami radicali fra I palesti¬ 
nesi». 

Il colmo della sfrontatezza 
I sialo raggiunto dal rappre¬ 


sentante Israeliano all'Onu, 
ambasciatore Benjamin Na- 
thanlahu, fi quale non solo ha 
detto che II suo governo -re¬ 
spingerà senza esitazione 
ogni tentativo del Consiglio di 
sicurezza di Intervenire In 
questi territori», ma ha soste¬ 
nuto che -c’à un evidente ten¬ 
tativo di Internazionalizzare la 

S itane del mantenimento 
legge e dell'ordine In 
un'area che è sodo II control¬ 
lo sovrano dello Stato di Israe¬ 
le- come se Israele avesse la 
sovranità su territori che Inve¬ 
ce non gl! appartengono, sot¬ 
to nessun titolo, e come se 
«legge e ordine- fossero sino¬ 
nimi di uccisione di ragazzi 
Inermi, di processi sommari e 
di alternamento della genie 
del campi profughi. 

In Cisglordania e a Gaza In¬ 
tanto sono stsll fatti affluire 
nuovi massicci rinforzi militari 
in previsione di possibili mani¬ 
festazioni del palestinesi II I* 


gennaio, In occasione dell'an¬ 
niversario della fondazione di 
Al Fatah, la principale orga¬ 
nizzazione della Resistenza A 
Gaza gli effettivi sono stati ad¬ 
dirittura triplicali; Il capo di 
stato maggiore delle lorze ar¬ 
mate, generale Dan Shomron, 
ha detto che II numero del sol¬ 
dati ora preaentl nella sola 
Striscia à superiore a quello 
Impiegato nel 1967 per la 
conquista sia di Gaza che del¬ 
la Cisglordania. Il generala ha 
anche annunciato che in tata¬ 
ro l'addestramento delle re¬ 
cluto dell'esercito compren¬ 
derà corsi -per il controllo 
delle dimostrazioni-, nella 
prospettiva quindi di fare sem¬ 
pre di più delle lorze armato 
uno strumento di repressione 
anllpatottlnen. 

E continuano anche gli ar¬ 
resti: un'altra ventina ne sono 
stati compiuti nelle ultime ore, 
le prigioni di Nablui ed He- 


bron sono ormai al maaalmo 
della toro capienza. Le coni 
militari apeciali continuano * 
processare palestinesi, ma le 
autorità fanno lima che non 
accada nulla di eccezionale II 
consulente legale del coman¬ 
do di occupazione, David Va- 
hav, ha sostenuto che Ieri cl 
sono siali -solo- 30 procesai a 
Nablua e 15 a Hebron e che 
questa «è una quantità norma¬ 
le». 

Un segno concreto di soli¬ 
darietà con I palestinesi à ve¬ 
nuto Ieri dalla Cee, che ha an¬ 
nunciato lo stanziamento di 
200mila Ecu (circa 310 milio¬ 
ni di lire) per l'acquisto di me¬ 
dicinali e cibo per neonati per 
la popolazione della Striscia 
di Gaza II finanziamento* ve¬ 
nuto su sollecitazione dell'Un- 
rwa (l'agenzia dell'Onu), ai 
cui automezzi I soldati Israe¬ 
liani hanno impedito, negli ul¬ 
timi giorni, l'accesao al campi 
profughi 


Shevardnadze 
in Spagna 
a gennaio 


Il ministro degl! Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 
(nella loto) andrà In visita ufficiale In Spagna dal 20 al 22 
gennaio e Incontrerà il primo ministro spagnolo Fellpe 
Gonzalez e II ministro degli Esteri Francisco Ordonez. Lo 
ha annuncialo un portavoce del ministero degli Esteri di 
Madrid Nel colloqui si parlerà del rapporti bilaterali tra 
Urss e Spagna Shevardnadze probabilmente proporli la 
data per un successivo viaggio e Madrid di Gorbaclov. 

U«a- finirla Un grande Incendio * di- 

U . vampata Ieri nello stabili- 

una faDDIICa mento -Monon Thtokol* * 

<11 miceli! Brlgham City, nello Stato 

01 mnsni americano aall'Utah. Nelli 

Quattro morti febbri» si eoaiulacano al¬ 

cun* componenti del llM» 
Il Mk. Quattro operai «no 
morii, uno è rimasto (trito. Ditto II carburimi I «dito in 
fiamme prima che potessero Intervenire le squadre enttln- 
cendto della società, L'Incidente I avvenuto durento la 
rimozione di alcune pirli del motore di un nato. 

E la Nasa rinvia 
la prima 

missione Shuttle »««» 

post-Challenger » -t»Mt*r. crai» «di- 

zinnale di spinta) effettuata 
Il 29 dicembre aconto nel 
poligono di prova di Brlgham City (Utah). U notizia, però, 
si I appresa solo Ieri, quando I tecnici della Na» hanno 
annunciato un ulteriore rinvio della prossima missioni 
Shuttle, previsti II due giugno prossimo col lancio della 
navicella Discovery. Fu proprio un problema ad uno del 
-booster* che provocò II 20 gennaio dello scorso anno li 
tragedia del Challenger, con la mone di lette astronauti. 
Questi razzi vengono costruiti proprio dall* Monon Thto¬ 
kol nel cui stabilimento di Brigham City, nelVUlah, Ieri * 
divampato II grave Incendio. 

FilioDlne: (orse 16 f*’™ 0 "* mon « "•>*» 

Ll'rr"" , .. lwla * sciagure avvenuti nove 

3600 Vittime atomi la al lirgo dell'Isola 

nella sciagura 

in mare «emo. lo di» n depurato 

Raul Dazi, barandosi sull* 
dichiarazioni di cittadini 
che asseriscono di avere avuto congiunti o conoscenti a 


E la Nasa rinvia 
la prima 

missione Shuttle 
post-Challenger 


Filippine: forse 
3600 vittime 
nella sciagura 
in mare 


Occhetto e Bufalini portano a mons. Capucci, in sciopero delta fame, la solidarietà del Pei 
Sollecitata una campagna di aiuti per i campi profughi assediati 

«La tragedia dei palestinesi deve finire» 


bordo della nave affondata dopo essersi scontriti con Ulta 
petroliera. La società armato» per ora Ira ammesso le 
presenza solo di 1630 peueggeii, ma « probabile che 
molli altri tosterò wlltt sente essere registrali. 


Al nono giorno dello sciopero della lame, monsi¬ 
gnor HUarlon Capucci ha ricevuto ieri la visita del 
vtceiegretarlo del Pei Achille Occhetto, che Inale- 
me * Paolo Bufalini e Massimo Micucci gli ha 
«Mimo la solidarleti e U sostegno dei comunisti 
Italiani. Mona. Capucci e l’Incaricato d'allarr del- 
l’Olp in Italia, Walld Gazai, hanno sollecitato una 
campagna di aiuti per i campi profughi assediati. 


■I ROMA, Sellilo*come la 

morte, perché niente è più ca* 
ro della patria Pliicamenie si 
muore una volta sola, ma mo- 
rilmeme si pud morire mille 
volle, $e c'é qualcuno che 
può capirmi, quesil devono 
«Mere gli ebrei che hanno co* 
notorio una tragedia analo¬ 
ga, Come uomo di religione 
quale lo sono, mi rivolgo dun* 
que al fratelli ebrei. Il scongiu* 
ro di sedersi con noi Intorno 
ad un tavolo, a dlicuiere, per¬ 
ché queaia è la sola via per 
arrivare alla pace Insieme 
possiamo fare della Palestina 
un paradiso, renderla di nuo¬ 
vo una Terra Santa» Con que¬ 
lli appassionati accenti mon¬ 
signor Hllarlon Capucci, l’ar¬ 
civescovo melchlla di Gerusa¬ 
lemme che sia facendo da 
dieci giorni lo sciopero della 
fame nella sede della Lega 
Araba, ha concluso il suo col¬ 
loquio con Occheiio, Bufalini 


e Mlcuccl, recatisi a portare 
alla sua protesta e al suo po¬ 
polo In lotta la solidarietà e il 
sostegno attivo del comunisti 
italiani. Una solidarietà che si 
sostansla di atti concreti Oc¬ 
chetto ha prontamente accol¬ 
to l'appello del prelato e del 
numero due dell Olp In Italia, 
Walld Gazai, per una raccolta 
nazionale di aiuti (viveri e me¬ 
dicinali) In favore del palesti¬ 
nesi del territorio occupato 0 
campi profughi sono letteral¬ 
mente assediati dal soldati 
israeliani, che hanno bloccato 
anche I rifornimenti dell'Un- 
rwa, l'agenzia speciale delle 
Nazioni Unite) e per l'Invio In 
Palestina di una delegazione 
che possa - ha detto capucci 
- «constatare la realtà e rac¬ 
contarla al mondo intero». 

AIHncontro - cui assisteva 
Il capo missione della lega 
Araba ambasciatore Mohanna 
Durra - era presento anche 



Ugo Vetere, giunto poco pri¬ 
ma In visita personale; stama¬ 
ni si recherà da monsignor 
Capucci una delegazione del¬ 
la Federazione romana del 
Pei, mentre un gruppo di 
compagni organizzerà una 
manifestazione di solidarietà 
nell’antistante piazzale delle 
Belle Arti. 


Monsignor Capucci ha vo¬ 
luto spiegare a Occhetto le ra¬ 
gioni del suo gesto «Per sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
occorre qualcosa che si vede, 
non bastano le dichiarazioni 
Con questo gesto ho voluto 
dimostrare che l'appoggio al¬ 
la lotta del nostro popolo non 
è solo un dato del sentimento, 


ma si incarna in una parteci¬ 
pazione anche fisica alla sof¬ 
ferenza dei palestinesi che vi¬ 
vono sotto occupazione* il 
prelato ha ringraziato «dal 
profondo del cuore» I rappre¬ 
sentanti dal Pel par la loro vi¬ 
sita che - ha detto - «è come 
una iniezione di sangue nuovo 
per un malato», poiché l’ami¬ 
cizia e l'appoggio dei comuni¬ 
sti italiani «scaturiscono non 
dall’interesse, ma dal principi 
della coscienza, dalla convin¬ 
zione che >i nostro è un popo¬ 
lo martoriato e che bisogna 
mettere fine alla sua sofferen¬ 
za». 

Proprio a questo elemento 
si è richiamato Achille Oc¬ 
chetto, giudicando le soffe¬ 
renze attuali del popolo pale¬ 
stinese come «un contrappun¬ 
to, una dolorosa contrapposi¬ 
zione alla grande speranza 
aperta con l'accordo sugli eu¬ 
romissili fra i due grandi». E 
Importante per tutti «che sia 
messo fine alla tragedia dei 
palestinesi» attraverso la rea¬ 
lizzazione di una pace stabile 
e giusta «Questo sarà possibi¬ 
le - ha proseguito Occhetto - 
solo garantendo il diritto del 
popolo palestinese all'autode¬ 
terminazione e ad unauo Sta¬ 
to, cosi come va garantita l'e¬ 
sistenza e la sicurezza di Israe¬ 
le e degli Stati dell'area. La 
ventennale occupazione di 


quel territori può e deve finire 
con la convocazione di una 
Conferenza intemazionale 
con tutte ie parti interessale» 
Il vicesegretario del Pei ha 
tenuto a sottolineare come 
•questa esigenza di pace sia 
avvertita dalle forze israeliane 
più consapevoli come una ne¬ 
cessità comune a tutti i popoli 
dell'area. Abbiamo visto con 
soddisfazione - ha aggiunto - 
te recenti manifestazioni con¬ 
tro la repressione svoltesi al¬ 
l’interno stesso di Israele an¬ 
che questo è un Importante ri¬ 
sultato della vostra resisten¬ 
za» Dopo aver ricordato che 
l'opinione pubblica italiana e 
intemazionale ha espresso 
«una netta condanna per gli 
arresti di massa, le violenze e l 
processi sommari», Occhetto 
ha sollecitato 11 governo italia¬ 
no a operare «in tutte le sedi, 
anche attraverso osservatori 
dell’Onu», per garantire i dirit¬ 
ti civili dei palestinesi e impe¬ 
dire le espulsioni minacciate 
da Tel Aviv «Assieme ad uno 
schieramento ormai molto 
largo di forze politiche italia¬ 
ne ed europee - ha concluso 
» ci sentiamo impegnati per 
sostenere il popolo palestine¬ 
se, per impedire nuove violen¬ 
ze e perché il 1988 porti al 
Medio Oriente quella pace di 
cui tutto il mondo ha biso¬ 
gno». 


Il colonnello Oliver North 
(nella foto), che lo scanda¬ 
lo «Irangate» rese famoso in 
tutto il mondo e soprattutto 


tutto il mondo e soprattutto 

almeno per qualche setti- 

mana popolarissimo tra gli americani più conservatori, è 
stato designato come l’uomo più elegante netta categoria 
«militari» dalla Fondazione Usa delia moda. Quando com¬ 
parve davanti alla Commissione d'inchiesta sull’lrangaie, 
lasua personalità fu messa in risalto dalla «cangiante «vtsa 
del marlnes» che indossava, ha rilevato con ironia il compi¬ 
latore della lista 


PCF CIU muore gratuiti. Bissane prenoterei 

«Capodanno 
guidando ubriaco 

«tornalo he pubblicato l’an¬ 
nuncio «per dare massima pubblicità al riacht morsali che 
provoca la guida in stato di Intoaalcattone atcootóce», co¬ 
ma ha dichiarato il direttore Ellitl Bnck. -Ovviamente - he 
aggiunto II promotore della blnana * alquanto macabre 
imitativa - speriamo che nessuno vin» il prendo*. 


Imboscata 
della guerriglia 
all’esercito 
in Salvador 


^ (e della Quinti bfiQttl di 
lameria di slama a San Vlcente, colonnello CenorGu- 
iman Aguilar Un aliro attacco delta guerriglia è avvenuto 
sabato scorso vicino a Santa Ana, secondo tntormaatont 
diffuse dal comando dell’esercito. 


I guerriglieri salvadoregni 
hanno teso m'imboscata a 
una pattuglia dell'esercito 
presso la città di San Vlcen¬ 
te. cinque soldati armo ri¬ 
masti uccisi, duo tertU. Lo 
ha dichiarato II comandati- 


La Casa Bianca? «Un affare da donne» 


«g NEW YORK. Non sarà una 
donna presidente degli Stati 
Uldtl hit 1988. Ma quasi certa¬ 
mente «rt una donna a Arre II 
presidente degli Stati Uniti 
n*ll'88. Mal come stavolta, 
nati* «torta delle eledoni 
erwrtcane, e’era stato km ito- 
maro cosi elevato di donne a 
dirigere le campagne del prin¬ 
cipati candidati, a svolgere un 
ruoto decisivo nel costruire la 
figura del futuro presidente 
Ira «campaten manager» di 
ut» del meglio piallati tra I 
candidati democratici, il go- 
vematore del Massachusetts 
Michael Dukakls è una signo¬ 
ra; Susa, R, Estrieh, che aveva 
lavorato per Edward Kennedy 
e Walter Mondale. Donne so¬ 
no le numero due nella dire¬ 
ttoli* della campagna presi- 
dentiate di altri due democra¬ 
tici, Richard Qephardt e Bruce 
Babbitt Un ruoto decisivo 
spetta alle donne anche nella 
gestione delle campagne del 
due candidati repubblicani di 
punta: il vicepresidente Geor¬ 
ge Bush e il leader dell* mino¬ 
ratila parlamentare Bob Dole, 
ì un* donna a dirigere la par- 


L'88 potrebbe essere la volta in cui sarà na le strale 
una donna a lare o disiare il prossimo candidati, il 
presidente degli Stati Uniti. Non solo alla gestlon 
perché dopo il round Nancy-Raissa e ne» e alla c: 
Fallare Donna Rice FatienElone del ma si eleva: 
pubblico si concentra sulle mogli e le me emlneni 
amanti. Soprattutto perché stavolta cl sa Bianca, t 
sono donne a dirigere In prima perso- decisament 

DAI NOSTHO COftlUSI-ONDENTE 


na le strategie elettorali del principali 
candidati. Il loro ruolo non si limita più 
alla gestione del «problemi delle don¬ 
ne. e alla caccia ai «voti delle donne», 
ma si eleva a quello dì vere e potentissi¬ 
me eminenze grigie della corsa alla Ca¬ 
sa Bianca, una volta considerata cosa 
decisamente «da uomini». 


te politica della campagna del 
più conservatore del candida¬ 
ti repubblicani, Jack Kemp 
Una donna, ovviamente, Su¬ 
san Casey, dirige la campagna 
del candidato sulla cui sofie 
tanto hanno pesalo I rapporti 
con l’altro tesso, Gsty hsrt II 
suo primo successo, dopo la 
bllia-rieandldaiuta di Mari à 
stato quello di ottenere I II- 
nanilameml pubblici che si 
erano bloccati al momento 
del ritiro della candidatura In 
maggio 

Anche In passato c'erano 
state donne «presldent-ma- 
kers» ad esemplo Jean We- 
slwood aveva codlratto la 
campagna di McGovern nel 


1972 e Anne Wesler quella di 
McCarthynel 1968 Ma si trat¬ 
tava di ecceilonl che avevano 
latto all'epoca scalpore, non 
della regola come oggi. 
«Quando cl riuniamo per di¬ 
scutere della strategia por l'Io- 
wa, il Michigan, il Sud, cl sono 
un sacco di donne nella stan¬ 
ca», dice Barbara Parduo, ad¬ 
detta stampa di Bush -Quan¬ 
do ho cominciato ad occupar¬ 
mi di politica presidenziale 
coloro cui dovevo rivolgermi 
erano lutti maschi - osserva la 
vlceresponsahlle della cam¬ 
pagna di Kemp, la ventotten¬ 
ne Donna Braille - ora sono I 
maschi che devono rivolgersi 


a me- «La Irustraiìone sull'as¬ 
senza di donne candidato ha 
In un certo senso messo In se- 
condo plano II fatto che c’è 
una presema crescerne di 
donne al livello Immediata¬ 
mente successivo, nella dire, 
itone delle campagne presi- 
denilall-, commenta Ann Le¬ 
wis, esponente democratico, 
aggiungendo che «c’è una 
grande dllferenia Ira una don¬ 
na che la numero con gli altri 
e una che dirige gli altri* 

PIÙ tradizionale è II ruoto 
che, nel costruire l'Immagine 
del (utero titolare della Casa 
Bianca hanno avuto te mogli 
Ma anche questo ha avuto un 


rilancio considerevole dopo II 
round Nancy-Raissa la candi¬ 
data -first-lady- degli anni 50. 
60, anche 70 aveva un ruolo 
ben definito e limitato quello 
di comparsa pubblica e soste¬ 
gno nell intimità familiare Era 
un'appendice della -foto di fa¬ 
miglia» davanti al caminetto, 
accanto al figli e al cane «Nei 
'68 ho detto che il mio cane 
era meglio di quello di Bob 
Kennedy, ma non l'ho latto 
partecipare alla campagna- - 
dice Eugene McCarthy - «per¬ 
chè I cani vanno rispettati e 
cosi le mogli, non bisogna 
sfruttarli a fin! pollile!» 

Ma i tempi sono cambiali 
Rosalynn Carter era siala defi¬ 
nita la «magnolia d'acciaio» 
che ralloriava 11 midollo de¬ 
bole del marito Nancy Rea- 
gan Invece è apparsa come 
una first-lady il cui mettere 
becco ha Influenzato un mari¬ 
to che d! midollo ne aveva sin 
troppo La first-lady di questa 
fine degli anni 80 ha un arco 
assai più ampio di ruoli possi¬ 
bili E di conseguema aumen¬ 
ta la curiosità del pubblico nel 
loro riguardi 


li governo parla di «motivi umanitari» 

Varsavia, ridotte le condanne 
agli assassini di Popieluszko 


■i VARSAVIA La Corte su¬ 
prema polacca ha sensibil¬ 
mente ridotto le condanne In¬ 
filile al quattro agenti della 
pollila segreta riconosciuti 
colpevoli dell'uccisione di pa¬ 
dre Jeriy Popieluszko, Il par¬ 
roco di Santa Brigida a Dami- 
ca simpatizzante di Solldar- 
nosc picchialo a morie dopo 
essere sialo rapito il 19 otto¬ 
bre 1984 

La notizia è stata data nel 
corso di una conlerenia stam- 


come la riduzione delle pene 
sla stata decisa -per molivi 
umanitari- La semenza della 
Corte suprema risate al 17 di¬ 
cembre, ma se nè avuta ha 
notizia solo ieri II capitano 
Grzegorz Piotrowskl conside¬ 
rato u principale responsabile 
dell'uccisione del religioso e 
già condannato a 25 anni, ha 
avuto una riduzione di 10 an¬ 
ni, mentre II colonnello Adam 
Pietruszka, condannato in pri¬ 
mo grado anche lui a 25 anni 


Mercoledì 
30 dicembre 1987 


divenuli 15 con l'amnistia del¬ 
lo scorso anno, ha avuto un 
ulteriore sconto di cinque an¬ 
ni Urban ha detto di non co¬ 
noscere esattamente la ridu¬ 
zione delle condanne Inflitte 
agl! altri due agenti. Il tenente 
Leszck Pekala ed 11 tenente 
Waldemar Chmìelewskl Se¬ 
condo il legale della famiglia 
Popieluszko, però, i due do¬ 
vranno scontare solo sei e 
quattro anni 

«Ditto ciò non significa as¬ 
solutamente un ammorbidi¬ 
mento nell'atteggiamento del¬ 
la Corte suprema nel confron¬ 
ti di questo delitto» ha voluto 
assicurare Urban, ma si tratta 
solo di una decisione presa in 
«linea con una politica umani¬ 
taria, particolarmente signifi¬ 
cativa quando si tratta di delit¬ 
ti a movente politico» 

Nel caso specifico si è tenu¬ 
to conio della situazione lami¬ 
liare del responsabili, tulli con 
•famiglia e Iteli in tenera età» 

Le autorità comunque non 
credono che la sentenza della 


Corte suprema susciti partico¬ 
lari reazioni nel paese Questo 
anche perché, nonostante 11 
codice polacco preveda la 
scarcerazione dopo un perio¬ 
do pan a due terzi della con¬ 
danna del recluso distintosi 
per buona condotta, nessuno 
dei quattro dovrebbe tornare 
in liberlà «nel prossimi tempi» 

Edward Wende, l’avvocato 
del genitori di padre Popielu- 
szka, si è detto sconvolto dal¬ 
la sentenza 

«Non capisco come possa 
essere accaduto», sono state 
te sue parole, «è particolar¬ 
mente Indignante che non se 
ne sìa saputo nulla fino ad og¬ 
gi Si trattava di un caso parti¬ 
colarmente delicato e te Corte 
suprema avrebbe dovuto dira¬ 
mare un comunicalo» Leeh 
Walesa, amico di padre Po- 
pleluszko da prima della na¬ 
scita di Solldarnosc, si è dello 
«cotto di sorpresa» -Non ò 
comprensibile una cosa del 
genere» ha aggiunto. La pros¬ 
sima volta, andando di questo 


passo, secondo II leader del 
disctolto sindacato i quattro 
verranno nominati -picchetto 
d'onore» dell* tomba dei reli¬ 
gioso, divenuta un monumen¬ 
to del dissenso in Fotoni*. 

La sera del 19 ottobre 1964 
padre Popieluszko venne 
bloccato da un gruppo di sco¬ 
nosciuti mentre percorreva 
una strada dì campagna «bop 
do della propria autamobjte, 

R?n nl C°S»bSs 

U aió«dlmbawùS^3&& 
Rettela nelte'a§iì!?S*#avb 

stola 

U sua ucetstan* scatenò 
una torte «ardono in tutto ti 
paese, dove Popìektwko era 

sa una-provocazione» per mi- 
nare le tondamente detto Sta¬ 
to ed accusò I pettata», ano- 

Popieluszko, di .gettare 8 tare 














nel Mondo 


Scambio di note alla Farnesina: siglato l’accordo per le verifiche sovietiche 


ispezioni a Comiso 


Il ministro Andreotti 
e l'ambasciatore di Mosca 
finnano l’intesa 
«Solo tre anni fa non 
Tavremmo mai immaginato» 


fi «DMA. Al momento di 
firmai*, l’ambaaclaiora sode- 
. Nlkolal Lunkov, 

re, solo ire oquzttro anni 
•zarebba timbrata impot. 
ito z anche imp* 


fK; 

ii 

„ noi» con 
inumo tonare- 
•ovtollclra mila 
r varine ir» 
■vangano 

(Vili, • Il 


L'accordo (anche se In ler- 
mlnl diplomine! si chiama 
«cambio di noie) Ira Italia e 
Uni diventar! operativo solo 
dopo che II congresso ameri¬ 
cano e II governo sovietico 
avranno ramleato l'accordo 
firmato da Reagan e Corba- 
elov 18 dicembre scorso alla 
Casa Bianca. Tuttavia le llrme 
poste In calce alle note diplo¬ 
matiche Ieri alta Farnesina so¬ 
no un altro passo operativo, 
«tecnico» verso lo smantella- 
mento di «Crulse», «Pershlng» 
# «S«*20», 

Primi di Roma, gl! Londra 
e L'Ala avevano firmato con 
Mosca accordi tulle Ispezioni, 
Bruxelles e Bonn lo (iranno 

S >. I cinque paesi Nato di 
smonto (Italia, RII, In¬ 
ni, Belgio e Olanda) 




«f 1 , 


|| mlnlitw degli latori Andreotti, e l'ambasclatcr* durarli In Italia, Nlkolal lunkov, firmano 
i'iccordo por li vernici tulio imanlilUmonlo del missili dulie nella fiato di Cornilo 


avevano gl! firmato con gli 
Stali Uniti, l'I I dicembre scor¬ 
so a Bruxelles, un accordo 
sulle procedure e le modelli! 
di svolgimento delle Ispezioni 
previste dall'accordo Usa- 
Uria II regime di verifiche - 
che oltre al cinque paesi Nato, 
agli Usa e all'Urss, riguarda 
anche la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e la Cecoslo¬ 


vacchia - ! stata la vera chia¬ 
ve di volta dell'accordo, la 
stampa americana la battezzò 
•garanzia antl-Imbrogllo, In 
che cosa consisteranno, dun¬ 
que, le verifiche, e che cosa 
prevede I accordo? 

«teasK 

durar! tredici anni - Interes¬ 
serà la sola base di Comiso. 


La prima visita aovietlea sari 
rivolli soprattutto ad accerta¬ 
re lesattezza del dall sugli 


nuv. Bau, ove.,-wnuu ungi. 

Stati Uniti per la stesura del¬ 
l'accordo al Washington. Poi 
seguiranno le altra Ispezioni 
per verificane gli adempimenti 
successivi lino alla completa 


distruzione del missili, previ¬ 
sta entro tre anni dall'entrata 
In vigore dell'accordo. Nel 
successivi dieci anni Mosca 
polri effettuare Ispezioni <a 
sorpresa», cioè con brevissi¬ 
mo preavviso. Per la notifica 
delle Ispezioni e tutti gli adem¬ 
pimenti di rito, verri costituito 
In Italia un centro di collega¬ 
mento che resteri attivo 24 
ore su 24 Cll Ispettori sovieti¬ 
ci giungeranno In Italia da un 
unico .pùnto di entrata», che 
sari quello dell'aeroporto di 
Roma-Clamplno, e da qui rag¬ 
giungeranno Comiso, accom¬ 
pagnati da rappresentanti Ita¬ 
liani che II seguiranno anche 
durante le Ispezioni GII osser¬ 
vatori sovietici godranno del¬ 
lo «status» di diplomatici, 
quindi avranno gli stessi privi¬ 
legi e le stesse immunità La 
lista degli ispettori dovrà esse¬ 
re preventivamente sottopo¬ 
sta alle autoriti Italiane 
Il ministro Andreotti, com¬ 
mentando lo scambio di note, 
ha detto che «nelt'aderlre 
prontamente alle intese In ma¬ 
teria di verifiche, Il governo 
Italiano si è anche reso Inter¬ 
prete della volontà della lar¬ 
ghissima maggioranza delle 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento, che al sono 
espresse in favore dell'accor¬ 


do dcll'8 dicembre, auspican¬ 
done la rapida entrala In vigo¬ 
re». «Questo tuttavia resti solo 
Il primo passo - ha detto dot 
Andreotti al microfoni del Tal 
- Prima che et sta II prossimo 
vertice di Mosca, occorrer! 
fare il secando passo, per ri¬ 
durre te armi strategiche del 
50 per cento e per un accordo 
sul problema delle armi chi¬ 
miche». Resta aperto II pro¬ 
blema degli armamenti con¬ 
venzionali, Una parte della 
Nato spinge per un «ammo¬ 
dernamento» che ha II sapore 
del riarmo. «Bisogna smettere 
di fare giochi e controgiochi - 
ha detto Andreotti - la vera 
politica del disarmo! un'altra. 
Se è vero che esiste uno squili¬ 
brio nel settore convenziona¬ 
le a favore dell'Uns, allora bi¬ 
sogna Indurre Mosca a ridurre 
I suol armamenti convenzlo- 


Un ex sergente dell’aviazione 

Lei respinge le sue avances 
e lui fa una strage 
Sedici morti in Arkansas 

Lei, una giovane impiegata di una tranquilla cittadina 
americana, aveva respinto le aue avance e hai, ex 
sergente dell'aviazione militare, è Impazzito. Ha cal¬ 
cato le sue due pistole e ha massacralo la sua tamMa 
(moglie, figli, nipotino, la donna che lo aveva mun¬ 
to eun suo collega. Alla fine la pollala di RunaMlle, 
in Arkansas, lo ha ammanettato. Ma Cene Slmmons 
aveva fatto In tempo a uccidere 16 persone. 


conoscendo che la strada 
■più logica non è quella del 
riarmo convenzionai» dell'Eu¬ 
ropa’, ripropone le questione 
della difesa europea E, In po¬ 
lemica con Andreotti, avanza 
l'Ipotesi di accordi bilaterali 
(come quelli stipulati de Fran¬ 
cia e Germania federale) ira i 
paesi europei. 


fitetragiift 

Ortega 

incontra 

Obando 


L’astronauta è rimasto in orbita sulla «Mir» per 326 giorni 

Romanenko tornato sulla Terra 
E già si pensa al volo per Marte in 



m n 

.--i tgMtói* :&•> » 

l§h : - 

' 1 - vVfl.;^ 'f • 

, - M s. i -r -’f ; 

V»' V ' 


Inieiil di donclllài» l» posi- 
. (Ioni dille perii p«r organi»- 
aere una nuov» riunione do¬ 
pa Il l«IUmenlo d«l due pre¬ 
cedimi tentativi l SenioOo- 
- mingo, 

^satisass 

delle delegazione nleara- 

R uotilo, || governo wndlnliii 
» propano di «volgere li 
prosterno riunione i Ponzino 
o in Belile o non il ss ancora 
•» I ribelli icceiierehno. 
Quanto «Ila «Negazione un- 
dlniiii l «conirat» militano 
per un colloquio faccia a 
r faceto con rappresentanti ni¬ 
caraguensi, memra il gover- 
! no mintlene le pollitene di 
(ir vfolgsn le Iraiiitlve di 
li» consulenti •tnnierl. 
t I mercenari sostengono 
che gli attori nicaraguensi 
vanno dlzcuzzi ira meora» 
gnomi. I iindlniiii invece 
: con 11 loro allegglamento In- 
e tendono «uelmrera che I 
•som»»» non tono litio che 
«mercenid» pegni ed ip- 

.omEsk 

con II ««finale, Orlege he 
menniopirtlcolire interes» 
«e in concordare II cernete il 
fuoco entro II proMimo 15 
gennaio. In tele dna è previ- 
ni minti * sin José dt costi 
Rie* um riunione del cinque 
presidenti cemroamericini 
per valutare la situazione do¬ 
po gli accordi dt pace firmali 
lo icorao 7 agosto In Guate¬ 
mala, 

Ltepposlitone armala so¬ 
litene che In Nicaragua nel 
quelli» mezl trascorsi dalla 
firma degli accordi non sono 
nati tolti progresal nulla «ra¬ 
da della pace, li dialogo rro- 
Hanoi* è lallilo, sussiste te 
amo di emergenza e non è 
stala ancora concessa Tarn- 
nlstla generate prevista dal 
trattalo, allermano I «con- 
••ras» secondo II governo 
non * amo Invece possibile 
lare del passi avanti perché 
; •)'indicatilo no 
nordamericana- non solo 
non * cessala ma si è inlen» 

: «Beala In questo periodo, 
D'altra parte, molli osserva¬ 
tori Internazionali hanno più 
volte aolwllneaio le reali 
apertura effettuate dal gover» 
rodi Menarne dopo l'accor- 
do firmalo In Guatemala dal 
cinque presidenti cemroa- 
merieenl, Provvedimenti sa¬ 
lutati con favore anche dal- 
l'ammlnlzirazione america¬ 
na. che, tuttavia, non ha an¬ 
cora rinuncialo all'Idea di un 
•Nicaragua senza I «andini- 
«I». » vedrà nel prossimi 
giorni quali nono le reali in- 
tendoni degli Uaa davanti al¬ 
te nuova preposte del gover¬ 
no di Mansgua 
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I Ire astronauti sovietici atterrati In Kaiakhstzn: al etntro Rominsnko, a sinistra Atozihdrov, i destra tevdwnko 





Si 6 concluso con II rientro nel deserto del Kaza- 
khstan dello navicella «So|uz Tm-3» il più lungo volo 
umwio nello spazio, quello di Jurl Romanenko, rima¬ 
sto In orbita per quasi undici mesi, esattamente 326 

S tomi, la navicella spaziale è alterrata alle 12.15 ora 
I Mosca, A bordo c’erano anche Aleksandrov e 
Lovchonko, mentre Tltov e Manarov resteranno a 
bordo della stazione spaziale «Mlr» per un anno. 


■■mosca duri Romanenko, 
Il racordman d»l cosmo, 1 da 
Ieri di nuovo sulla Terra. E ri¬ 
masto continuativamente nel¬ 
la apula per ben 326 giorni, 

R lù di qualunque altro astro- 
iute che te abbia preceduto 
(Il precodemo record era di 
gaf giorni). Ma c è gli eh! ha 
preso II suo posto, (ornando a 


terra a bordo della «So|uz 
Tm-3», Romanenko, Ale- 
Usandr Aleksandrov o Anaioll 
Levchenko hanno lasciato In 
orbita, a bordo del complesso 
«Mlr-So)uz Tm 4», Vladimir TI- 
tov o Musa Manarov, destinali 
a restare nello spazio per un 
anno L'Urss insomma si è Im¬ 
pegnala a tendo nella verifica 


di efieltuablllia di voli spaziali 
sempre più prolungali, nella 
prospettiva della missione 
Terra-Marie e rientro che ri¬ 
chiederà almeno sedici mesi 
por II solo volo di andata e 
ritorno e lino a Ire anni per la 
operazione nel zuo comples¬ 
so. 

Il rientro della -Sojuz Tm-3» 
è avvenuto alle 12.15 ora di 
Mosca (te 10,13 In Italia) a 
un'ottantina di chilometri dal¬ 
la città di Arkalvk, nella repub¬ 
blica asiatica del Klzakhslan 
La navicella si è posata al suo¬ 
lo appesa ad un gigantesco , 
paracadute, Tutto è andato 
ben«i ma le piste ricoperte da 
un compatte strato di ghiac¬ 
cio hanno Impedito agli aerei 
ed elicotteri gii pronti di de¬ 


collare per recarsi a recupera¬ 
re la «Soluz». e II compito è 
stalo dunque affidato a veicoli 
fuori strada Romanenko e I 
suol compagni sono siati tra¬ 
sferiti subite nel cosmodromo 
di Balkonur, dove hanno po¬ 
tuto riabbracciare I loro lami¬ 
nari Dilli e tre, ma Rlminen- 
ko in particolare, sono «ali 
sottoposti a Immediati con¬ 
trolli medici, cui altri mollo 
approfonditi seguiranno nel 
prossimi giorni e settimane, I 
cosmonauti «stanno bene», ha 
riferita la Tass Si sa tuttavia 
che Romanenko era apparso, 
nel controlli effettuali quando 
era ancora In volo, alquanto 
provalo, presentendo Ira l'al¬ 
tro una riduzione del 15 per 
cento nel volume dei muscoli 


delle gambe Dalle sue condi¬ 
zioni e dai test cui verrà sotto¬ 
posto sarà possibile trarre In¬ 
dicazioni preziose sul Umile di 
resistenza umana nello spa¬ 
zio 

Subito dopo II suo rientro, 
Romanenko è sialo insignito 
con decreto del Soviet Supre¬ 
mo dell'Ordine di Lenin »per 
aver realizzato con successo II 
lungo volo cosmico a bordo 
del complesso orbitele per la 
ricerca scientifica Mlr e per 
aver dimostrato coraggio ed 
eroismo» L'astronauta, per la 
sua attività, era stato gl! nomi¬ 
nato due volle «eroe dett’U- 
nlone Sovietica», Anche I suoi 
due compagni sono siali de¬ 
corali 

Come si è dette, tre cosmo- 


Tre calabresi 
uccisi 

in Australia 


Strauss: «Mosca 
non minaccia 
l’Occidente» 


■■ SIDNEY Francesco Pan¬ 
atelo, 4? anni, originarlo di 
Flati (Reggio Calabria), Ire la¬ 
minari del quale sona siali uc¬ 
cisi In Australia il giorno di 
Sante Stefano e che da allora 
era scomparso, è stelo arre¬ 
stato Ieri per aver cercalo di 
uccidere Edward Lyons, 34 
anni, un raccoglitore alagia- 
n«!e di frutto. Anche so nessu¬ 
na accusa è «tela ancora far- 
rqulara l'autorità giudiziaria 
dén'Auitralla meridionale, 
dove reno avvenuti I Iteti, non 
deludo che Francezco Pan- 
gallo sla anche responsabile 
dell'uccisione del suol con¬ 
giunti, la moglie Anna Romeo 
(48 anni) e I due generi Save¬ 
rlo Parisi (24 anni) e Frank DI- 
vmboll (28 anni) nonché del 
lerlmemo di Elisabette Parisi 
(48 anni), madre di Saverio, la 
quale è In condizioni critiche 
In ospedale. 

Per II tentalo omicidio di 
Edward Lyons, Francesco 
Panatilo I comparso Ieri da¬ 
vanti al magistrato di Berri che 
lo ha rinviato a gludlslo fissan¬ 
do tt processo per II 18 gen¬ 
naio prossimo 


La famiglio di Francesco 
Pangallo, da molli anni resi¬ 
dente In Australia, abitava in 
una latteria di Wlnkle, 250 
chilometri a nord-oiesi di 
Adelaide, dedicandosi all or- 
lotrullicollura, ed e stato pro¬ 
prio nel frutteto dove erano al 
lavoro che è avvenute quella 
che ormai viene definita «la 
strage di Santo Stefano» 
Secondo una Ipotetico rico¬ 
struzione, Francesco Pangallo 
In preda ad una gravissima de¬ 
pressione nervosa ha atterralo 
un lucile ed ha sparalo da una 
disianza ravvicinate conira I 
familiari uccidendoli L'unico 
scampalo alla strage è stato II 
tiglio minore Joe, di circa 20 
anni Ieri manina poi II tentati¬ 
vo di assassinare Edward 
Lyons recatosi a raccogliere 
albicocche nella fattoria del 
coniugi Delalnes, vicini di ca¬ 
sa del calabresi e all'oscuro 
della tragedia Secondo le pri¬ 
me dichiarazioni del Delalnes, 
che hanno assistito alla spara¬ 
toria, Pangallo era fuori dì sé e 
appariva Intenzionato a «spa¬ 
rate su ogni persona o ombra 
che gli si parasse di Ironie- 


■■ MOSCA II leader del Par¬ 
lilo cristiano sociale tedesco, 
Franz Josel Strauss, ha dello 
Ieri durame una conferenza 
stampa di essere rimasto mol¬ 
lo Impressionalo da Mikhaii 
Gorbaciov, con il quale si è 
Incontrato durame la sua visi¬ 
ta In Unione Sovietica 
«È siala una grande sorpre¬ 
sa», ha detto Strauss, secondo 
cui ciò che Gorbaciov gli ha 
delio sulla «pereslro|ka» (ri¬ 
strutturazione) In Unione So¬ 
vietica, «è molto più realistico 
di quanto non abbia ledo sulla 
stampa occidentale». Secon¬ 
do Il leader tedesco, Il Cremli¬ 
no è cosi preoccupalo dell'at¬ 
tuazione della «perestrojka» e 
dalla politica Interna, che non 
rappresenta più «una minac¬ 
cia per l'Occidente», e se le 
cosa continueranno ad anda¬ 
re In questo modo, «Inizierà 
una nuova era nella storia» 
Parlando con II leader so¬ 
vietico, Strauss ha Insistito sul 
concetto di una nazione tede¬ 
sca, lo due Siali ma, a quanto 
rilento dal leader della Csu, 
Gorbaciov ha preterito non ri¬ 
spondere Strauss ha poi 
espresso te preoccupazione 


del suo paese per II disarmo 
»la Germania è in una situa¬ 
zione molto particolare - ha 
dello - é mollo esposte» In 
particolare Strauss si è soffer¬ 
mato sul problema dello squi¬ 
librio negli armamenti con¬ 
venzionali e nucleari tattici tra 
l duo blocchi Da parie sua 
Gorbaciov - secondo quanto 
riferito da Strauss - ha espres¬ 
so comprensione per la 
preoccupazione dei tedeschi 
occidentali, ed avrebbe ag, 

S tento che per quanto riguar- 
a armi convenzionali e missi¬ 
li a cortissimo raggio «ci sarà 
un movimento» »Anche que¬ 
sto si risolverà», avrebbe detto 
Gorbaciov a Strauss, sollolt- 
neendo che l’Urss è pronta ad 
eliminare lo squilibrio esisten¬ 
te tra I due blocchi In questi 
tipi di armamenti 
Sollecitato a parlare di Ma- 
thlas Rust, Il pilota dicianno¬ 
venne che nel maggio scorso 
era atterrato con un «Cessna» 
a ridosso della piazza Rossa a 
Mosca, Slrauss ha riferito di 
avere detto a Shevardnadze 
»non voglio menzionare II ca¬ 
so Rust», al che II ministro de¬ 
gli Esteri sovietico avrebbe ri¬ 
sposto «I o ha già latto» 


Ifcèe., 

. 1 è fmm. 
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Tm-3» pochi 
Istanti prima di 
toccare il suolo 


m RUSSELVILLE (Arkanaaa) 
Forse perché pensavi di es¬ 
sere pagato troppo poco; 
forse perché una sua giova¬ 
ne collega di lavoro aveva ri¬ 
fiutato le sue avance e aveva 
anche presentalo una de¬ 
nuncia per molestia nel suol 
confronti, Dietro a questi 
motivi banali te nascondono 
le ragioni di una strage detta¬ 
ta dalla follia. Una molle mi¬ 
steriosa. che ha armalo la 
mano di un tranquillo impie¬ 
gato americano, In un tran¬ 
quillo centro dell'Arkanaaa, 
e lo ha portato In giro per la 
cluà seminando fa morte 
con lucida determinazione, 
E avvenuto lunedi a Russel- 
vllle. Alla fine la polizia ha 
conialo sedici cadaveri, dis¬ 
seminali In diversi punti della 
citta, e quattro feriti. Nella 
villette a una manciate di chi¬ 
lometri dal centro cittadino, 
dove l'uomo viveva, la poli¬ 
zia ha trovato la sua Intera 
famiglia sterminala: Gene 
Slmmons, 47 anni, ex ser¬ 
gente dell’avlaxlone ameri¬ 
cana, ha Inizialo cosi la rea 
lolle guerra privata contro II 
mondo. 

Dillo ha avuto Inizio lune¬ 
di mattina. Cane Slmmons, 
Impiegalo in una soclell di 
trasporli, te reca in ufficio 
per rassegnare le proprie di¬ 
missioni. Ritiene di essere 
pagalo troppo poco. Non è 
del reato II primo lavoro eh» 
lascia nell'arco di pochi me¬ 
si. I suol vicini di casa lo con¬ 
sideravano «strano, un tipo 
un po' asociale». Angustialo 
dal problemi di lavoro, te» 
spinto più volle da una aua 
giovane collega, che stanca 
delle sue avance lo aveva an¬ 
che denunciato per mole¬ 
stie, Gene Slmmons carica 
lucidamente le sue due pi¬ 
stole calibro 7,65 e inizia il 
reo vlaggtoneU’lncuho della 
telila Nella sua villetta, a se¬ 
dici chilometri da Russelvll- 
le, d sono in quel momento 
sua moglie, I loro due figli 

K tì con le riapertine mo¬ 
ire Ire figlie dal selle al 
TV anni e sei nipotini Sono 


tulli vicino all'albero addob¬ 
balo a tana, {Menti a team» 
blarte I doni di Natale.ldua 
figli sposati sono appena in 
rivali, Indosuno ancora I 
capponi-E su loro chaOent 
Slmmons apre il fuoco por 
primi. E poi, mantra lutti gli 
altri scappano urlando, cor» 
cando rifugio nagll angoli 
della cau, Gene SImmotts 
con tranquilla, lucida moda 
continua a far fuoco, inci¬ 
dendoli lutti, Resta In telato¬ 
lo un nipotino. Orna te¬ 
moni ha finito la paHAttola, 
non ha tempo per andan a 
cercare II resto delle mite» 
aloni. Il bambino viene aolfo* 
calo con una tcltipa- W 
l'uomo nasconde I confili 
due bambini llnìztono mi 
portabagagli di un'auto! cin¬ 
qui aduni vengono getùil in 
un pozzo In ilaralno, gli altri 
vengono lazciall in caia, do¬ 
ve sono testi ucc|te: non cW 
trotto lampo, bisogna adat¬ 
to «vendicarsi» dall dóno* 
che lo ha respinto, <S«n« 
Slmmons ricarica » suri# 


„ ragazza non « t 

S ite di morirai appena 
» Cent Slmmons fi 
fuoco, mirando alla lillà Ma 
l'uomo non è ancora «od# 
«latto; continua a sparirà « 


sono I suol colpi cade uri al¬ 
tro suo ex collega, J.D, Orni- 
fin, Impiegato come Sin- 
mona In una società di Ito 
sporti. Ami In pugno, qiii 

bssfSs* 

EfiXAtm 

semente, E poi, aeMndb 
fino spaventoso cWWrii, 
Gene Slmmons »l dirige ver¬ 
so altri due uHìd dove aveva 
lavoralo e dal quali te era li¬ 
cenzialo; anche «B anconi 


nauti sono temali sulla Terra 
ma allri due sono rimasti nello 
spazio. La Tv sovietica ha Ira¬ 
smesso lè immagini del •com¬ 
miato», poco prima che Ro¬ 
manenko, Aleksandrov « he- 
vchenko salissero a bordo 
della »So)uz Tm-3» I cinque, 
nelle loro iute di volo, te sono 
messi in gruppo davanii allo 
telecamera abbracciandosi e 
baciandosi; po' I ire 'partente 
hanno ululalo calorosamen¬ 
te Tilov e Manarov prima di 
infilarsi ne! portello della navi¬ 
cella che II avrebbe riportali a 
cau Romanenko era In orbi¬ 
la dal 6 febbraio; Alekundrov 
lo aveva raggiunte In luglio ed 
6 rimaste quindi nello spazio 
•solo» 160 giorni, Levchenko 
era arrivalo sulla »Mìr» il 23 
dicembre scorso. 


le, cl sono in quel momento Gene Slmmons ha ancoro lo 
sua moglie, I loro due figli due pistole fumami In pu- 

K tl con le rispettive mo- gno, ma te lascia ammantila- 
ire Ire figlie dal selle al re senza opporre il minimo 
17 anni e sei nipotini Sono accenno di resistenza, 

A Palma di Majorca 

Attentato contro un bar 
frequentato esclusivamente 
da militari americani 


■i PALMA DI MAJORCA 
Due ordigni Incendiari di 
scarso potenziale sono 
esplosi l'aHra.rolle nel pres¬ 
si di un locale di Palm» di 
Majorca frequentalo esclusi¬ 
vamente da militari america¬ 
ni. i vetri del locale sono an- 
dall In frantumi, ma nessuno 


è rimasto ferito. 

Tre giorni la a Barcellona 
un marinaio americano per¬ 
se la vira e arto nove rimaat¬ 
ro lenii In un episodio enalo- 
gofnel quale venne poto uti¬ 
lizzala una bomba * mano), 
rivendicato dai aepamtlMl 
della Catalogna. 






Già sedici morti in Usa 
per un’ondata di maltempo 


mt GII Siati Unni nord-orientali sono siali colpiti da un'ondala 
di maltempo proveniente dal Midwesl e dalle pianure oeelden 
teli che si è ora spostala verso esl dopo aver già provocate 
almeno 16 morii 

Il New England è state colpito da tortissimi venti e dal Michi¬ 
gan il maltempo ha raggiunto! il West Virginia, la Virginia II 
Maryland ed II Delaware 


In Colorado sono caduti nel giorni pasull fino a 8S cembro- 
tri di neve e le condizioni del tempo hanno impedito a Guy • 
Hari di partire per l’Iowa, creando problemi dllraspaitoancha 
ai carnami John Denver e Paul Simon e tfi'altora Arnold 
Schwarzenogger 

Anche gli aeroporti di Denver e Chicago reno rimasti ritocca¬ 
ti provocando ritardi nei voli In tutto l'Ovest A Chicago aero 
caduti circa 2,5 centlmelri di neve l'ora 

Una nuova tempesta proveniente dal Pacifico ha intuito «oh 
pilo gli Stati nord occidentali e t fiumi sono ancora in piena al 
sud 

In California si prevedono per i prossimi giorni almeno 30 
centimetri di neve sulle maggiori alture In Arkansaasonocadu¬ 
ti S centtmentri di pioggia In 4 giorni Nella tote le immagini di 
New York sotto la neve 


A 
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nel Mondo 


La resistenza nega che la strada 
da Gardez alla città assediata 
sia ormai aperta al traffico 
come aveva annunciato radio Kabul 


Secondo diplomatici occidentali 
le truppe sovieto-afghane 
sarebbero ancora bloccate 
a nord del passo di Miranjan 


Cina Urss 

«Riabilitato» Operai contro 
Tastrofìsico licenziamento 
Fang Lizhi del direttore 


Intorno a Khost si combatte ancora 


Intorno • Khott il combine incora. Kibul e Moki 
•Itormino chi la sorti delti bittiglti starebbero 
volgendo rapidamente a loro livore, e la strada tra 
danni t Khoat sarebbe addirittura aperta al traili- 
co. U guerriglia smentisce decisamente. Secondo 


afghani sarebbero per ora bloccati a nord dell'Im¬ 
perante pollitene strategica del passo di Miranjan. 


tro articolo II noitro corri- 
■ponderile da Mosca, ha dello 
che <1 due conllgentl governa¬ 
tivi che alavano avanzando 
l'uno Incontro all'altro lungo 
la strada tra Oardez e Khost si 


«MISI™ 


m ISUMABAD U battaglia 
Imam» Ma città afghana di 
Khoat non à Unita, questo è 
aleuto. Chi la stia vincendo è 
invasa dal tulio oscuro. Mo¬ 
sti a Kabul annunciano prò- 
«ìMI Importanti cita prelude- 
{maro addirittura alla dtlln- 
(Iva rottura dell'apwadio urtilo 
dalla guerriglia Intorno a 
Knoti, la mittenti amanti- 
«da a vanii insanii perdita In- 
llWa al nemico, Comunque 


decisiva I successivi sviluppi 
militari a polìtici dal conllltto, 

munéiàtocito fa Ione soviet 


aadlala dal m 
di Khoal dov 
rllornlmenll n 
Del lutto di 
che al sono ai 
Menti dlplom 


nell'abitato 
Dbe ricevere I 
tesseri. 

me le versioni 
rese negli am¬ 
ici occidentali 


annunciato che le Ione sovle- 
io-afghane erano, riuscite ad 
aprirai un vango sulla strada tra 
Caldea a Khoat, uccidendo 
«tra 1.600 ribelli e perdendo 
solameme ielle del propri uo¬ 
mini. Secondo l'emittente la 
rotabile è ormai -aperta al 
traffico normale e c'è «curas¬ 
te*. Agli annunci d radio Ka¬ 
bul, ha fallo eco Ieri da Mosca 
Il portavoce del ministero de- 
■IlEateiì sovietico Ohennad! 
Dheraslmov. Egli, come riferi¬ 
sce più ampiamente in un al- 


a Islamabad, capitale del Pakl- 
etan, e presso fonti della resi- 
sten» a Peshawar, dui paki¬ 
stana poco distarne dai conti¬ 
ni con l'Afghanistan. Ungo I 
11 $ chilometri della strada tra 
Cardai e Khost Infuriano m- 
con I combattimenti, che al¬ 
no» avrebbero fatto centi¬ 
naia di morii ira le truppe at¬ 
taccami. La dira viene dedol- 
te dalla quantità di cadaveri 
portati negli obitori degli 
ospedali di Kabul. I feriti ». 
reobero cori lami che negli ul- 


Afghanistan: Washington 
esprime delusione 


PAL Noento conmaroNotNTs 


SS! NEW YORK. L'anno del 
auromii si «include con una 
venuta di polemicità aull'A- 
fghanlaton E rischiano di ul- 
laro I marnili di auguri par 
CappdMitoJr* Reagiti a 
Ootbaclov. Ma intanto conti¬ 
nua un lavoro diplomatico In 
profonditi. Armaceli e Vo- 
romsov vanno a Islamabad e 
•ll'Onusi profila una portilo- 
na comune di conuwomeiao 
ir» U» a Ur» sul dolio: un- 


stonale, sovietici compresi, 
per appUcerle. 

Dunque fine anno ira pole¬ 
miche e ricerca di accordi au 
Afghanistan e Gol lo tra Usa e 
Ur», Reagan al congratula 
con Qorbadov per la coperti¬ 
na su -Times, ma gli chiede di 
comincine e dimostrarlo che 
se lo morite andandotene 
dall'Afghanistan. 

Prima di Natale ala Reagan 
che Gorbaciov avevano regi- 


saggl augurali. Stono 'alali 

S nati al rispettivi amba- 
. Ma ancora non ai u 
ancora se ellettlvamanle sa¬ 
ranno trasmessi In tv. come 
era originalmente pravialo, a 
mezzogiorno di venerdì, ora 
locale nel due paesi. Mosca 
ha latto upera che II messag¬ 
gio di Reagan non uri tra¬ 
smesso sugli schermi sovieti¬ 
ci se non c'è una garanzia 
che sarà trasmesso sugli 
schermi americani quello di 
Qorbaclov, Il problema è che 


Lungo black-out sulle notizie riguardanti la battaglia di Khost 

Mosca vanta successi sul campo: 
l’assedio è stato spezzato 

Strabbq Itelo Infranto r«CC«rchlamemo di Khost. Uaeraprlmaavevamoalra- cendo ritorno alle loro pravlr 
U fonti ilìhinq, rlproae dilla Tus, annunciano la <° |« SEtla «miro fJiià doni^ìteiiH ìrilnM » 1 
rtìpirluraaellaatradl che collega Khost a Oardei, espilale, che aveva consentilo mlnlmtaare 1 combattlmen 
Il DOftavOC* OSwrailmoV affanna Che II contlngan- di Kllvlduare un covo armato Csoprallullo quando casi aiti 


Snobba italo Infranto l'accarohlamento di Khost. 
U (QUII allhona, rlpreae dalla Tata, annunciano la 
mpanura dalla atrada che coltega Khost a Oardei. 
Il portavoce Qhamlmov affanna che II contingen¬ 
te «ovtetico ha aoltento «appoggiato» le operalo* 
ni, condotte «mnitelmame dalle truppe afghane. 
Mal media «vietici hanno taciuto, In questi giorni, 
aula «battaglia di Khost», 

PAI. NOITflO COARtWQNMNTl_ 


IMI MOSCA »0#gl, Wdlcem- 
wvi, | disrtccsmonii che muo- 
rovino Funi verro l'altro dal¬ 
la città di Khoal a (lardai, zi 

R ljluntl*. L'annuncio 
r«i almeno paratale, 
shiamento di Khort 
n lari poso dopo,1» 
twoee ulllclirie dai 
detti Catari iovmii- 
minuti dopa che un 
unitalo Tisi d« Kt< 
Intotmiio eh» li 
ilndt pai Khoat ara itala 
«phÉinttMla riprow «olio 
èÉpMloi dal cominietiti 
«ali'atarelto regolare d) Kabul 
ad -arano «ala creale le Con- 
(fiatoni per rinvio In quella zo¬ 
na delta colonne di ritorni* 
manto-. Dall» aia»» formula- 
afoni adottala «intuisco che I 
cMbattimenlI non aono an- 
opro confluii o che le forma- 
poni libelli al aono ritirate dal- 
lo aconito In campo aperto, 
ma eh» «sh continuano a col. 
(prolecolonne mllllari In Iran- 
vteq.atjJIWiccamenli del ge- 
*4tlblS?Wjttl» rimettendo In 
ape le infrasmniure dittivi- 
ST O portavoce Qhvrartmov 
ter cohlermato che l'Intera 
«roda ero aiata minata, a tal 
. aumo che 1 reparti apeclall 
orano coairottl a procedere 
paaro pano, dlslnneroando 


•circa 1000-1300 mine al gior¬ 
no-. 

Rispondendo elle domanda 
di un giornalista, Qheraalmov 
ha aftermaio che -I combatti- 


vietici il cono Umilili ad ap¬ 
poniate l'avanzar» dalle elm- 
lo circostanti», fornendo la 
necessaria copertura aerea e 
di artiglieria. 

Difficile, ovviamente, verifi¬ 
care l'auendibllltà di tali affer¬ 
mazioni, le quali contrastano 
decisamente con quelle pro¬ 
venienti da Islamabad, cho 
parlano di -gravi perdile ao- 
vkrtlche*, Ma colpisce, In ogni 
dio. la circottanu che l'Inte¬ 
ro «sterna degli organi din- 
turnazione sovietica abbia 
mantenuto «no a Ieri un com¬ 
pleto allenalo su tutta la -bat¬ 
taglia di Khost». Perfino la re¬ 
lativa e delimitata informazio¬ 
ne dall'Afghanistan concessa 
al pubblico sovietico nell'ulti¬ 
mo anlto e 100110 ha subito 
un» drastica riduzione a zero, 
la tv sovietica • mentre nel 
proni di Khost ancora Intona- 
vano I combattimenti - ha da¬ 
to lunedi aera un «etvlilo da 
Kabul con paelllche scene di 


U aera prima aveva mostra¬ 
to le Immagini di una opera- 
alone di ponila, sempre nella 
capitale, che aveva conwntlto 
di Individuare un covo armato 
nel centro di Kabul, da cui un 
gruppo di -dushmani» « ap¬ 
prestava a colpire l'ambascia¬ 
ta sovietica e altri obiettivi go¬ 
vernativi. Ieri la Tass Informa¬ 
va au una riunione celebrativa 
a Kabul dedicata al 30* anni- 
venirlo dell'orginizzulone 
di solidarietà con I popoli di 
Aalo, Africa e America Latina, 
e sulla prossima nascila di un 
nuovo giornale per la gioven¬ 
tù. 

Un altro dispaccio Taas an¬ 
nunciava Il bombardamento 
con mortai di un quartiere 
dell'Importante centro di He- 
rat, con nove morti e 36 feriti 
gravi. Ma le succinte notizie 
riferito dall'agenzia ulllclale 
sul combattimenti di Khost 
sono state sottoposte ad un 
completo black-out, evidente- 
menie sulla base di un preciso 
ordine di scuderia, I giornali e 
la tv hanno taciuto senza ec¬ 
cezioni, Difficile spiegare que¬ 
sto -buca- della glasnost se 
non con la preoccupazione 
per la gravità della piega che 
venivano assumendo gli awe- 
nlmenll mllllari e con II conse- 

S ilente problema di nascon- 
ere al pubblico sovietico In¬ 
formazioni che non potevano 
non sollevare apprensione In 
migliala di famiglie che hanno 
I loro cari Impegnali al Ironie. 

Significativamente sempre 
la Tass Infermava Ieri che sei 
formazioni anllgovernaiive 
hanno cessalo la lotta armata 
nelleprovincledi Baglan, Ka¬ 
bul, Fariab e Kunduz, mentre 
<1460 cittadini alghanl sono 
rientrati dal Pakistan e dall'I¬ 
ran negli ultimi rotte giorni, fa- 


n ROMA, Ritiro delle truppe 
«ovlellche dall'AfghanlsIan, 
autoctone politica della crisi, 
MélflCailone nazionale: aono 
1 tre obiettivi che Mozca do- 
VNbbe, secondo le Cgll, Im¬ 
pegnarti a realizzare per risol¬ 
vere la crisi in quel paese La 
più grande organlzzarlone 
•Indicala Italiana ha rivolto 
•un pressante appella al go- 
vernanti «vietici perchè con¬ 


cretamente e rapidamente 
diano attuazione al propositi, 
da loro stessi manifestati», di 
ritirare le proprie truppe per 
ottenere «una soluzione politi¬ 
ca della crisi e la pacifi¬ 
cazione nazionale-, 

L'appello è contenuto In 
una noia In cui la Cali rileva 
come -Il tentativo di dare una 
riaperta miniare al complessi 
problemi dell'Alghinlrtan e a 


quelli della sua sicurezza nella 
regione, si stanno rivelando 
sempre di più un errore agli 
occhi «lessi del nuovi dirigenti 
sovietici-, -Occorre - si legge 
ancora nel lesto - che II go- 
verno sovietico desista dal 
tentativi di consolidare mili¬ 
tarmente posizioni politiche 
deboli perché respinte dal po¬ 
polo afghano, dalla comunità 
Intemazionale e dalle maggior 


consapevolezza sviluppatasi 
nel popolo sovietico Solo ri¬ 
spettando Il diritto di autode, 
terminazione del popolo 
afghano, Il suo diritto alla so- 
vranllà nazionale la tradlzlo- 
naie posizione di non allinea, 
mento, in accordo con I paesi 
della regione e le Islluzlonl In¬ 
ternazionali, è possibile dare 
una risposta giusta a quella 
crisi». 




scarseggiavano, Sovietici e 
alghanl non avrebbero allatto 
siondato, Anzi urebbero an¬ 
cora bloccati a nord del paese 


da, Il problema sorgerebbe se 
essi riuscissero a conquistare 
il passo, In quel caso, aecon- 
do I diplomatici, -polrebbero 
raggiungere rapidamente 
Khost-, 

In una conferenu stampa 
Ieri a Roma II rappreKnlanle 
della guerriglia Amlrton 
Abdullah, che aveva appena 
ricevuto Informazioni da Pe¬ 
shawar, ha negato a sua volta 
che I guerriglieri stiano per- 
dendoTerreno, Il portato» ha 
aggiunto che quand'anche la 
battaglia a Khoat -maiaguraia- 
mente si risolveste In favore 
del sovietici, I mu|aheddln 
non si troverebbero per que¬ 
sto In difficoltà per I collega, 
manti tra Pakistan e Afghani¬ 
stan». 



di profughi afghani In un campo presso la cittì pakistana di Karachi sfilano con armi 
■fante una mMlfattaalena contro l'Invasione dtH'Afghtnliton 


e nessuna di esse ha voluto 
assumersi l'Impegno di tra¬ 
smetterlo prima di averne vi¬ 
sionato Il contenuto, Alla 
Nbc e alla Cbs la riluttanu 
deriva dalìob le alone che II 
mesaaggio a mezioglorno 
verrebbe ad Interrompere la 
diretta tulli -parala del tor¬ 
neo delle roro- e alla Abc dal 
coincidere con la cerimonia 
di apertura In diretta del tor¬ 
neo di baMball In Rorida, Ma 
le norotall Interruzioni per la 
pubblicità a pagamento sono 
probabilmente più lunghe del 
messaggio Messo. 

Al centro delle note pole¬ 
miche c'à l’AfghMlrtM. Alla 
...ui. a. Kabul,rimbaluta a 
all'uccisione negli 
scontri In cono di un -consi¬ 
gliere- americano del guerri¬ 
glieri, il dipartimento di Stato 


dono smentendo nel modo 
più deciso che cl siano -con¬ 
siglieri mllllari- del mujahed- 
din 

E sul tema, da Los Angeles 
il portavoce di Reagan, FI- 
tzwater, ha dichiarato, con ri¬ 
ferimento all'oflenslva In cor¬ 
to per II controllo della atra¬ 
da da Kabul a Khost -Slamo 
molto delusi che non sembri 
esserci alcun movimento di 
liuto dall’Afghanistan». Ag¬ 
giungendo che II presidente 
si congratula con II segretario 
Gorbaciov per la copertina di 
■Urna-, auspicando però 
•che questo onore «a fonda¬ 
to tulle aspettative di cambia¬ 
menti», cambiamenti di cui 
•un buon luogo di Inizio po¬ 
trebbe essere l'Afghanistan* 

La «tuazlone è bloccata ai¬ 


tilo entro un anno, condizio¬ 
nala alla cessazione dell'aiu¬ 
to americano al guerriglieri. 
Ma la visita che In questi gior¬ 
ni Armacoal Inizia In Paki¬ 
stan, cui seguirà a ruota un 
viaggio ad Islamabad del 
principale esperto di Afgha¬ 
nistan di Mosca, Vorontaov, 
potrebbe rivelarsi cruciale 
per lo scioglimento del nodo. 

Cosi come si profila sul 
plano diplomatico una port¬ 
atone comune Uu-Ursi all'O- 
nu au come dare seguilo ope¬ 
rativo alla risoluzione che im¬ 
pone il ceieate il fuoco ira 
Iran e Irak. Mosca sarebbe 
d'accordo a che a questo 
punto « passi alle iMilonl e 
Washington comincia esplici¬ 
tamente a non escludere la 
creazione di una (or» navale 
dell'Onu, cui l'Urss è disposta 


MI PECHINO Per due intel¬ 
lettuali cinesi espulsi dal Pc 
all'Inizio dell'anno, sembra ar¬ 
rivala assai presto l’ora della 
riabilitazione politica Fang LI- 
zhl e Llu Binyan sono slstl 
candidati alla carica di mem¬ 
bri della Conferenza polìtica 
consultiva del popolo, un'latl- 
tuzlone di cui tanno parto per¬ 
sonaggi di spicco della vita 
politica, economica e cultura¬ 
le della Repubblica popolare 
cinese. 

Entrambi erano «all espulrt 
dal parlilo per avere espresso 
dure critiche alla gestione del 
potere In Cina. Il provvedi¬ 
mento punitivo era alalo pre¬ 
so nello scorso mese di gen¬ 
naio durante l'infuriere della 
battaglia politica che aveva 
portato alle dimissioni del se¬ 
gretario generale dei Pc Hu 
Yaobang Fang e Uu erano 
alati vittime In particolare del¬ 
la campagna contro la cosid¬ 
detta tendenza alta •liberaliz¬ 
zazione borghese-, 

Fang è un astrolirtcc di 
grande fama, che nel mert 
scorai ha tenuto tra l'altro al¬ 
cune conferenze In Italia. Lo 
si accusava di avere Istigato gli 
studenti nell’università di Me- 
lei, detta quale era vice-retto¬ 
re, a Inscenare manifestazioni 
antlgovematlve tra la fine del 
1986 e l'Inizio dell’anno In 
corso, quando In divorai ate¬ 
nei cinesi si sviluppò un movi¬ 
mento di protesta giovanile. 

Fang Uzhi ha SI anni, undi¬ 
ci In meno di Uu BIiwm, scrit¬ 
tore e giornalista. Quert'ultl- 
mo, nonostante l'espulsione 
dal partito, ha conservato II 
proprio posto come redattore 
presso II -Quotiditno del po¬ 
polo-, A candidare Uu per la 
Conferenu consultiva è stata 
l'Associazione degli scrittori 
della quale egli è vict-prert- 
dento assieme al ministro del¬ 
la Cultura, Wang Meng, 

Le candidature vengono 
espresse da gruppi di Interes¬ 
se e associazioni che sono vi¬ 
cini al Partito comunista, ma 
non ne aono parte Integrante. 


Mi mosca Gli operai di 
un'ulenda per la lavorazione 
del vetro situala vicino a Khan 
kov (Repubblica sovietica di 
Ucraina) « sono opporti ad 
una decisione ministeriale In 
base alla quale II direttore 
dell'lmpUnto, Alekae) Radon- 
ko, era Mito esonerato dall'In¬ 
carico. A cau» datt'eppui- 
itone del lavoratori, Il mini¬ 
stro dell'Industria e del mate¬ 
riali Industriali della RepUbbH 
et, che aveva emetto Iredine 
di UcenalMwnto, è dovuto 
tornare «ul tuoi p»M. 

La fabbri», rendita quart 


apparecchiature obsolete, Par 
questo motivo la direttooeeil 
comitato di partito dett'arten* 
da avevano chiotto al mlntatt- 
ro dei tondi per poter acqui- 
ture nuovi macchinari. Il mt- 
nlstoro aveva accordato t'au- 
iori nazione per l'ammoder¬ 
namento, ma non aveva ac¬ 
caldato I ttnan«amami, ren¬ 
dendo eoe) Impoertb l le l'ac¬ 
quino della nuove tttnaaw- 
re. 

I lavoratori « tono rivolti 
cori nuovamenle al minuterò, 
ricordando l'appravarionc 
del piano di riMnitttinrtone, 
La recatone del furatanM mi* 
n Istoriali -g risultato tnaapatu- 
ta: Invece di dare aartrtenu.il 
miniatelo he decito di liceo- 
«are II «rettore., scrive la 
•Uh». Tuttavia I lavoratori 
dell'Impianto ri cono opporti 
alla decisione. In una riunione 
cui erano stati Invitati rappre, 
tentanti del miniatolo, rii ope¬ 
rai aono riuacltt c dhMetrore 
che -Il loro direttore ero un 
bravo s pe ri ti»» a ammiri* 
«retore», aeri vi le- T TOa». H 

gUtvTla^poitotorto dtk ia wne* 

tori centro 1 mt nlrtow. m 
operai turino «evalo che le 

rum (M guai naga 'MMNtoi 

di vetro non w i (HWMij 
mt # mmtotoro, dia inni 
mincaro di mo N ti I propri 


Come conaeguenu.il mini- 
siero ai è «Mo cornetto a 
«tenitore I fondi per la tirimi- 
tonatone dett'ertenda e • 
abrogare Fontine « Iemale- 
mento del direttore. 


cendo ritomo alle loro provin¬ 
ce-, In alili tornimi l'Informa¬ 
zione ufficiale è orientata a 
mlnlmlzure I combattimenti 
(soprattutto quando es« assu¬ 
mono una portata troppo va¬ 
sta e dimostrano la loru reale 
detta guerriglia) e a ribadire 
che la politici di -riconcilia¬ 
zione narionale» portato 
avanil dal governo centrale In¬ 
contra echi porillvt e successi 
tra la popolartene. Del reato è 
chiaro che la prova di loru di 
Khoat - voluto dal partili della 
guerriglia di stanu a Pesha¬ 
war proprio a pochi giorni dal 
vertice di Washington - non è 
soltanto un fatto militare, 
Obiettivo massimo probabil¬ 
mente era quello di costituire 
un territorio Imprendibile al 
governo centrale, per lame le 
sede di un governo provviso¬ 
rio, primo tentativo conalsten- 
le di unificazione politica del¬ 
le forze divi» della guerriglia 
e nuovo soggetto, a quel pun¬ 
to Imprescindibile, di una trat¬ 
tativa. Obiettivo minimo 'era 
quello di mostrare appunto la 
lana militare degli oppositori 
di Nedjbullà Ovvio che gli 
Stati Uniti non sono ettraneta 
questo progetto e si spiega 
cosi la virulenza del commen¬ 
ti polemici detta Tass Non so¬ 
lo sull'aiuto militare che Wa¬ 
shington tornisce alla guerri¬ 
glia. ma anche sulla presenza 
- a fianco delle formazioni ri¬ 
belli - di -consiglieri militar!» 
statunitensi. 

«Coperti sotto diverse (un¬ 
zioni, come giornalisti, cineo- 

f oratori, medici* - tcrtve la 
ass » gli agenti americani 
-prendono parte al ralds dei 
ribelli nel territorio afghano*. 
Un cittadino americano ». 
rebbe deceduto negli scontri 
presso Khost. 


Appello della CgU: l’Urss ritiri le truppe 
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«Noi dobbiamo 
pensare, 
perché pensare 
vuol dire vivere...» 


• Cara Uniti, il scrivo per- 
Chi pento che ile glustò’àffl- 
dere ed un glornel* ariamo e 
perleclpe delle reelti queele 
mie persie 

Natele, tempi di regali, la 
genie il laida travolgere dal 
conaumlamo più alienalo che 
Impana, In modo particolare, 
per I* vie delle grandi dui, 
Ovunque lampadine e aprico 
di eleiidclil mentre l’eeattoie, 
aderte, taglie I Itti della cor* 
remeechl non può pagami II 
conaumo (anche per Natalel) 

I negali menano In moaira 
lutto dò chi hanno e la carta 
atagnola ed I luatrlnl veatono a 
lena anche l’ultimo avamo, 

In certi poni coma ad 
e «empio m Galleria Vittorio 
Emanuele a Milano, un Bolli¬ 
no ha II pretao di un milione e 
le paltone che .potaoiM» 
guardano e non battono ciglio 
come te le coca lotte norma¬ 
le 

Pochi metri più In li un uo¬ 
mo al di luoeo parchi non he 
caia e una donna i a tarrt 
•adula accanto alla tua bona- 
otta parchi i aiata tfrattata 
proprio In quatti giorni 

Cari Unità, quoto momen¬ 
to nalalizle non i un momen¬ 
to di giòia ma un Inno al con- 
•uniamo più alienalo In noma 
di una credami che al alalda 
a al *w|t atmm Nò verno l'a- 
dorùlone del «vllello doro». 

Ci vogliono ubriacar* dome 
al leceva al tempo delPanllce 
Roma, quando « aHealIvano 
«pditcoll all'arena per diver¬ 
tire e non tu (tettati* II aspo- 
lo. Nat dubbiamo panava. In¬ 
vasai percht penante vuol di¬ 
re eemulre * dunque,,vivere 
terna perder» di vieto l'ohlet- 
Ilvo precipuo dell uomo, cita 


_Ci siamo posti da tempo 0 problema 

della «ricomposizione unitaria» tra 

comunisti e socialisti; ma per essa non sarebbe utile 

una rinuncia oggi alla nostra identità 

Cambiar nome al Pd? Ma no. 


M Caro direttore, In Italia abbiamo 
la democrazia e non abbiamo II socla- 
llimo, Da noi la aoatama di quatto 
tarmine t fuori mode; rare volte nella 
pubbllclttlca di tintura ac ne la cenno. 
Eppure I termini alenai di aoclaldemo- 
erotico, aoclolltto e comunista hanno 
un algnlficato predio, doi aodale In¬ 
vece di privato, imitativa economica 


Da quarant'annl la De ha avuto cam¬ 
po libero in Italia a causa della divisio¬ 
ni a dai contraiti nella alnlatra. Il mag¬ 
giora reaponublte di quelli contraiti 
ovviamente i 11 partito più torte- Il Pd. 

Ugello da prolagonlala dalla lotta 
anllleaclata a dalla Resistente, ha dalo 

turione, la difesa degli Internasi della 
maaaa popolari e dalla democrazia 


lo di Togliatti, di Longo, di Amendola, 
di Palella, di Napolitano e di altri an¬ 
cora, non ha saputo dar vita ad un 
partito unico della sinistra e non ha 
cambiato a tal (Ine II suo nome. 

Risultato, dal 34% dal voti ò sceso al 
26%. calo di Iscritti, reti media dei 
tesserali supera I cinquantanni I chi- 
quecentomila aderenti alla Fgd al so¬ 
no ridoni a cinquantamila e II .mal 
francese, non si se ancora aa i passa¬ 
to 

L'essere ancora II partito più forte 
della sinistra di un senio di orgoglio. 
Ma l'orgoglio di essere comunisti, se è 


cesa perché é alata ifraitaTt 6» EBETI,'aW 
proprio In ouwti giorni fuppo« Con**p«voia (talli bui forza e 
Cam Jb«4, qu«to momen- dal tuo preitlglo, il Pel ha creduto che 
lo natalizie non i un tnamen- il lampo «locaste a tuo lavoro e si ù 
-maio, Non seguendo II suggerlmon- 


e dirigenti di fere un analisi storica sul¬ 
le origini del Parlilo comunista, che è 
sorto a ha vinto solo In Paesi arretrati e 
sempre a causa di una guerra perduta 
o vinta; con una Ideologia, una orga¬ 
nizzazione, un programma e metodi di 
lotta cqn lo esperiti proprie di Piest 
erretretl. Dopo settanta o quarent an¬ 
ni, In neaaun Paese dove un partito 
comunista i al potere esiste la liberti e 
le democrazia. Questa attuazione di 
una (Orza determinante, In Italia e In 
Europa, alla lotta contro il comuniSmo 
ed.ha unito per ridurlo sempre più, 

E verissimo che oggi il Pel svolge 
una politica democratica, ma II solo 
nome .comunista, evoca le vicende di 
lutto II socialismo reale, I dirigenti è I 


quadri del Pel nel loro complesso non 
hanno mal operalo seriamente per Pu¬ 
niti della sinistra Essendo II partilo 
più Ione, al ritengono In diritto di eaae- 
re la guida nella rotta per la riforme e il 
cambiamento, e per difendei» le tradi¬ 
zioni e la cultura comunista. 

Con tante menti chiare e operaie 
che ha II Pel, cl dovrebbe ezeere qual¬ 
cuno che con I suol compagni prenda 
l’Iniziativa, rompa col «vecchio, e crei 
Il nuovo partito del lavoratori italiani, 
come avevano gli suggerito di lare i 
moslmlesponen^ere^tl^a 

Non mela tento di condividere II 
giudizio che In quella tenera alene 
auamata e seconda II quale II ‘mag¬ 
giore responsabile* delle dlulllonl e 
del contrasti nella sinistra Italiana 
sarebbe il ni Questa affermaslone 


none unitaria• del movimento comu¬ 
nista e socialista, In Italia e In Euro¬ 
pa Ed abbiamo sempre detto che la 
soluilone di questo problema è lega¬ 
la anche ad un processo In cui noi 
comunisti meniamo In discussione 
noi stessi, e le nostre tradizionali lm- 


che addebita alla nostra slessa esi¬ 
stenza la colpa di tulio, Del reato, 
uno degli obiettivi che l'attuale grup¬ 
po dirigente del Psl zi pone è quello 
di cambiare radicalmente II rapporta 
di forza ha Pel e Pel: perche solo In 
questo caso si porrebbe realizzare 
l'unità della sinistra. 

Come è nolo, noi cl slamo posi I do 
tempo II problema della « ricomposi■ 


ballare la barriti» dall'Ipocri¬ 
sia In nom* di un program 
cht abbia II volto di ogni uo¬ 
mo 

Ora lo vomì dira a (unir 


data in porto coa|; prossima¬ 
mente su quegli schermi sa¬ 
ranno programmali film che 
pomno essere visti dal giova¬ 
ni. Sllvester Stallone, Madon¬ 
na, «ambo Primo e Secondo, 
appariranno augll schermi al 
posto dal pomo-film, 

Non so quanto questo cam¬ 
bio dal programmi potrò sod- 
dlilara l'esigenza del genitori 
di quel ragazzi, che Ione al 
Mpelt«v»riO rispoile diverse. 

Ma* MeUatta. Livorno 



Olii» padella 
« luci rane, 
alla braca 
di Rambo 


cinematografie* 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Avvito di gara 

Si rendo noto ohe in date 18/12/1987 al sensi della 
legge n 884/1977,4 nato spedito, per la pubblioazione 
■ulta Gazzetta Udente delle Repubbllce italiane * tulle 
Garzane Ufficiai» delle Comunità Economiche Europee 
il bando di para per l appalto relativo al «Lavori di mota- 
rumitene della zone mdultrtale toompreal gli allaccia¬ 
momi) e prolungamenti In zona divariai 

L'Importo del lavori • Me» d'tPMlto 
» di L. E,1IT.H0,«00 

l’dsaegnazlone dell appalto avrà luogo mediente licita¬ 
zione private col metodo di Qui atl'art. 24, lettera a), 
punto 2 dalla legge 8/8/1977, n 894 a tueoeeeive 
modificazioni, ammettendo aielullvimenta oliarla in 
ridano, eenza predatore alcun limita a tale ribasso La 
Impreso Interessate possono richiedere, con io modali- 
ti Indicate nel predetto bendo, di esaero Invitate, con 
domanda In carta tegole, da far pervenire antro te data 
dell'11 gonna» 1888 al Comune di Carpi. Settore S 6 
Uftloie appalti, cono A Pio 91,41012 Carpi (Modenaì 
In nessun caso te domanda di pgrteclpazlone vincole¬ 
ranno t Ammlniatrazlona appaltarne L'opera i finan¬ 
ziate dalla Cassa DO PP con I fondi dal Risparmio 
Postalo 

L ASSESSORE DELEGATO Gluaappe Paltrlnlerl 


CEMAK 


I PALE STI N£SV 
HANNO PIOTO 
MIN MITM 


Non estendere 
quel sistema 
senza sostanziali 
correzioni \ 


m Caro direttore, l'ultima 
riunione del Comitato centra¬ 
le ha posto In rilievo la neces¬ 
siti dì protende riforme che 
portino ad un miglior lunato- 
nomante dalle Isiiiuztent, ad 
una maggior trasparenza negli 
atti di governo, ad una più 
Chiara distinzione di ruoli tra 
governo e opposizione. 

Alcuni peniapo di partire 
dal comuni par Incominciare 
a cambiare le «regole del alo- 
co.-, la propone che piu si 
sente t quell» delfestenstone 
del sistema maggioritario ai 
comuni lino al luO.OOO abi¬ 
tanti, ai ho ben capito, 
lo Vivo In un ptccotlaalmo 
comune e In un'Isola nella 
quale 7 consigli comunali su 8 
sorte *le|i| con il sistema mag¬ 
gioritario; non credo che Ite- 
•tensione dt quei» metodo, 
tenia aoatanilall modlllche, 
•irebbe un rimedio ano a «vi- 



S\\.,MA AKCieS 
ALLA MOfcTF/J 


sia strada abbiamo cercalo di opera¬ 
re, e credo dobbiamo operare con 
maggiore convinzione e slancio, per 
comprendere lino In fondo II signifi¬ 
calo delle sconvolgenti trasformazio¬ 
ni In olio nella società In cui viviamo. 
Dobbiamo veramente andare, per 
usare un 'espressione di Oorbaclov, a 
•un modo nuouo di regionari. 

Dello questo, non ho mal credulo, 
e non credo, che una misura decisiva 

r òbe quella di cambiare II nome 
nostro partito. Certo, a un certo 
punto del processo di rluntflcazione 
porrebbe essere necessario anche 
questo ma non mi sembra proprio 
cht rinunciare alla nostra Identità, 
storicamente e culturalmente deter¬ 
minata, possa servire a qualcosa di 
utile Vogliamo lavorare oggi per le 
più ampie convergenze, e domani per 
l'unità, ma ha forze ulve e sane, con¬ 
sapevoli della loro funzione, non 
penllle della loro storto e tradizione 
E questo vale sia per le forze sociali¬ 
ste che per noi comunisti QCCH 


di consigliere provinciale e re¬ 
gionale 

Per concludere solo attra¬ 
verso una riforma del sistema 
elettorale maggioritario ac¬ 
compagnala da più precise 
definizioni delle responsabili- 
It amministrative, si potrebbe 
arrivare ad estendere un mec¬ 
canismo elettorale che, cosi 
come è, presenta gravi difetti 
a non garantisce un processo 
di valorizzazione dette auto¬ 
nomie locali attraverso la de¬ 
mocrazia e la trasparenza 

Umberto MsuuUnt. 

Marciana Marina (Elba) 


CEMAKs 


tuppare democrazia, parteci¬ 
patone, chiarella e buon go- 

Nel comuni a zlztama elei- 
lorele maggioritario la mino¬ 
ranza (che ipezao rapprese^ 


alone dei Consiglio è sporadi¬ 
ca a risponde - a meno di una 
aplccalt tenaiblllti democra¬ 
tica del «Indaco - sempre ad 
esigenze della giunta; nell» vi¬ 
ta amministrative la possibilità 
di un reale controllo da parta 
di una cosi esigua minoranza 
è molte dllllclle ed è pratica¬ 
mente Impossibile discutere 
te scelte di una maggioranza 
coti preponderante. 

Perno però anch'io che nel 
comuni piccoli ma anche tn 
altri più grandi, sta necessario 
garantire la governabilità ed 

aa In questo periodo tutte 
le prime pagine del quotidia¬ 
ni sono occupate da grandi 
notizie; sulla pace nucleare, 
ault’aconomla, sul buoni e 
cattivi propositi del «potenti» 
per II mlllenovecentotiantot 
te, Forse per questo mi ha 
colpito una notizia, piccola 
piccola, data In prima pagina 
tull'Unllé del 28 dicembre, 
sul caso di una piccola bam¬ 
bina a di un piccolissimo co¬ 
mune siciliano 

"Ritte piccolo quindi In un 
mondo di «media» che sem¬ 
bra Innamorarsi solo delle 
cose «g rondi • 

In resili, a ben guardare, 
anche queste notizia ha al 
zuo Interno I requisiti richiesti 
dal giornali, è grande la sol- 
lerenza di questa bambina, è 
gronde l'Ignoranza di chi sla 
determinandola, è grande la 
realtà sottintesa In queste 
piccolo-grande tallo è II 
mondo grande dell'handlcap 
ad essere coinvolto da questa 
Morìa, 

Le notizia Stefania abitan¬ 
te a Mirto, un comune della 
provincia di Messina, ha un 
handicap secondario ad un 
Intetvento neurochlrurglco 
Per questo un protessero del¬ 
ta locate scuola media, scac- 


evilare la frantumazione in 
piccole Hate, che tendono a 
piegare rAmmlnlstrailorte ad 
interessi particolari, 

SI potrebbe per I comuni 
sotto 1 1000 abitanti diminui¬ 
re Il numero, oggi Eccessivo, 
del consiglieri comunali da 19 
a 10 e dare un prèmio di mag¬ 
gioranza atta Halli vincente 
che le garantisca te possibilità 


sempre più esigua per I comu¬ 
ni più popolati) per Impedire 


frantumazioni e favorire ac¬ 
corpamenti; oppure dare con¬ 
siglieri alte tote due liste con 
più voti 

Inoltre credo che dovreb¬ 
bero essere proposte torme di 
consorzio obbligatorio tra I 
piccoli comuni nel campo del 
servizi e dell amministrazione, 
risparmiando cosi energie e 
denaro pubblico 

Dovrebbero essere incom¬ 
patibili, anche per 1 comuni 
minori, le cariche di sindaco » 
consigliere con quelle di de¬ 
putato e senatore, ma anche 


Dina riconta 
Antoni* Roaslo 
e augura successi 
alla nuova «Unità» 


aCaro Chlaromonte, il 2 
gennaio 1988, ricorre II se¬ 
condo anniversario della mor¬ 
te di mio marito Antonio Roa¬ 
slo Nel ricordsrlo s compa¬ 
gni e amici, che lo ebbero a 
suo fianco nella lotta contro la 
dlttàlura fascista, netta resi¬ 
stenza e nella costruzione di 
un partilo nuovo di massa, Il 
mando 500 D00 lire per la sot¬ 
toscrizione eli'Unirò alta qua¬ 
le era tanto affezionato 
In questi ultimi mesi 
IVnllàBB, la trovo migliorata 
nel senso politico; ha più mor¬ 
dente nel trattare t problemi 
del lavoratori Purtuttavia, non 
ho ben compreso 11 significato 
dette trasformazione della te¬ 
stala dell’ Unità, da «Organo 
del Pct> in «Giornale del Pel. 
A mio modesto parsi», la pa¬ 
rola organa significa te conti¬ 
nuazione e la divulgazione 
della linea del Pd, mentre il 
giornale del gli attribuisce la 
sua proprietà. Ma com'è mia 
abitudine, non mi formalizzo 
sulle parole, I essenziale è che 
l'Unlib continui a divulgare la 
linea politica del nostro parti- 


Le piccole grandi storie 
di rifiuto 
dell’handicap 


eia ogni giorno la piccola dal¬ 
la sua classe, nonostante le 
proteste degli alunni, perché 
«l'handlcap può essere Infet¬ 
tivo. 

Non vogliamo emettere 
sentenze su questa vicenda è 
Un troppo facile, «nette assu¬ 
mendo gli elementi sommari 
che l'articolo dell'Unità cl ha 
proposto 

Cl piacerebbe però che la 
sensibilità che ha portate 
questa notizia In prima pagi¬ 
na, riaprisse una discutetene 
sulla realtà handicap nel no¬ 
stro paese Quello dì Stefania 
à un caso che appartiene ad 
una somma di pìccole storie 
sconosciute che avvengono 
nonostante la buona volontà 
di lami Insegnanti e di lami 


ANTONIO GUIDI < 


dirigenti scolastici 
Lo sappiamo, l'alunno con 
handicap ha lìbero accesso, 
su tutto II territorio nazionale, 
alle aule scolastiche Ms 
quanti sono i casi di rifiuto? 
Quante famiglie nascondono 
questi casi per evitare che la 
curiosità che si determina ag¬ 
gravi la psicologia già cosi 
esposta dell'alunno? Ma an- 
cho per quelli ohe riescono a 
superare la soglia dell'aula, 
quanti altri accessi sono ne¬ 
gati? Il lavoro, Il tempo libe¬ 
ro, te attività culturali che so¬ 
no diventate per I giovani una 
conquista travagliata, diven¬ 
tano per I portatori di handi¬ 
cap un obiettivo Irraggiungì¬ 
bile La piccola Stefania di 
Mirto ha trovalo aulte sua 


strada un professore insensi 
bile? Ma quante orecchie di 
ventano sorde dt fronte ad un 
portatore di handicap che 
cerca un abitazione accessi¬ 
bile, che chiede servizi riabili¬ 
tativi essenziale te storte di 
Stelante ci colpisce ma più 
spesso di quanto non si creda 
(o si voglia credere) te vita di 
molti portatóri di handicap si 
svolge ai limiti delia sopravvi¬ 
venza 

Cl sono leggi che manca¬ 
no, ci sono leggi che non 
vengono osservate, ce ne so¬ 
no di Inadeguate e soprattut¬ 
to c'è l'indifferenza che sem¬ 
bra cogliere strati sempre piu 
vasti di popolazione nei con¬ 
fronti di chi viene considera 


lo di quel partilo, che non ha 
mal ammainato la bandiera 
della lotta, anche negli anni 
duri, contro la dittatura fasci¬ 
sta, netta Resistente netta ri- 
costruzione economica, poli¬ 
tica, sociale e morate del no¬ 
stro paese 

Credi, mi sento molto affe¬ 
zionata all Unità, la ricordo 
quando, plccolina veniva por¬ 
tata clandestinamente In Italia 
da funzionari del partito, tn va¬ 
ligie a doppio tondo Prima 
della dllluslone la nasconde¬ 
vo nel quattro grotti tubi del 
letto. In seguito anch'io, net 
miei viaggi clandestini la In- 
troducevo In Italia in valigie s 
doppio tondo, portandola alte 
organizzazioni di partilo. Allo¬ 
ra per questo lavoro si rischia¬ 
vano anni di galera e anche te 
vita Oggi, anche grazie et no¬ 
stro partito te cose sono am¬ 
biste Purtuttavia, essere re¬ 
dattori dell'Unirò, oltre sd un 
grande onore, comporta an¬ 
che un onere, poiché l'Unità 
non è un giornale come all al¬ 
tri data te sua funzione di gui¬ 
da e di orientamento coscien¬ 
te e veritiero veiso l lavoratori. 
L 'Unità è divenuto un grande 
giornale, ma per assolvere be¬ 
ne Is sua funzione deve dare 
più spazio al problemi del la¬ 
voratori, del pensionali e delle 
donne. Avere l'Unità In caaae 
leggerla, non mi la sentire so¬ 
la, mi dà l'Impressione di es¬ 
sere In mezzo s tanti compa¬ 
gni, pensionati e donne, che 
ogni giorno lottano per mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

TI saluto fraternamente, 
con I migliori auguri per Tan¬ 
no nuovo e più grandi succes¬ 
si «IV Unito 

Dina Emisi Rossia. Roma 


In quel contesto 
l’analisi 

marxista è stata 
penalixzata 


MI Cara Unità, considero sti¬ 
molante l'articolo di Daniel 
Bell pubblicato II 12 dicembre 
e criticato da altri lettori Esso 
infatti, più che a riconoscere 
la pochezza del marniamo, mi 
ha spinto a rendermi più co¬ 
sciente della complessità del 
mondo odierno 
In tondo Mani aveva riflet¬ 
tuto sut capitalismo dell'Euro. 
pa occidentale e per essa ave¬ 
va teorizzato lo sviluppo so¬ 
cialista. E vero (e quello è un 
problema) che «oricamente 
poi le rivoluzioni si sono sem¬ 
pre verificale In Paesi arretra¬ 
ti, dove rivoluzione e tolta di 
liberazione si sono intrecciate 
In modo vincente Ciò ha latto 
si che tati nuove società stano 
state penalizzale dalla loro 
precedente arretratezza 
Contemporaneamente, 
mentre In Occidente dopo II 
1929 il capitalismo ha sempre 
cercato dt rinnovarsi e di ade¬ 
guare te propria cultura per 
assicurarsi l'egemonia nello 
sviluppo, te sinistra marxista, 
purtroppo, per decenni è stata 
ammaliata dalla sirena tarilo 
affascinante dell'Uru, te cui 
esperienza In quanto Paese 
preindustriale e asiatico non 
poteva che essere poco utile 
all'Occidente, In particolare 
dopo te svolta staliniana 
In breve I analisi marxista è 
stata penalizzata perché per 
troppo tempo applicata in 
contesti ad essa estranei? E da 
ciò te preminenza dei conflitti 
etnici su quelli Ideologici, au¬ 
tentica quanto riconducibile a 
contesti arretrati, Ideologica¬ 
mente premettesti? 

Natale Vederi. San VHo 
al Taglia mento (Pordenone) 

to diverso, 

E quella spiacevole sensa¬ 
zione che cl la stupire se te 
direzione di un giornale deci¬ 
de di mettere in prima pagina 
una storte piccola piccola co¬ 
me quella di Stelante di Mir¬ 
to 

Noi non sappiamo chi è il 
padre di Stelante Se è un la¬ 
voratore dipendente ci sem¬ 
bra giusto pensare che chie¬ 
da non solo alte scuote di 
Mirto di accogliere sua llglla 
ma anche al sindacato di 
Messina, alla Cgil di tutta Ita-1 
ha, di non dimenticare, né 
sua figlia, né te cultura che 
produce II dolore di Stefania 
A Viareggio te Cgll ha deci¬ 
so di varare un programma di 
iniziativa sull universo handi¬ 
cap, Vogliamo aprire verten¬ 
ze, lo vogliamo lare Insieme 
agli amicie compagni di Cisl 
e UH, vogliamo che siano di 
alto pronto e di grande tape- 

f no Insomma, mi placereb- 
e che nella prima pagina 
dell'Unità cl tosse spazio per 
una lotta per ter cessare que¬ 
sta sollerenza E diventare 
più piccolo lo spazio per de¬ 
nunciare una nuova Ingiusti¬ 
zia 

Coordinatore nazionale Cgil 
per i lavoratori con handicap 


CHE TEMPO FA 






SERENO NUVOLO 






IL TIMPO M ITALIA) la attuazione meteerete»ìea nitrita-- 
Ite e sul bacino del Mediterraneo * ancora contratteti 
dalla preaenza dt una vena • commenta arai di alta 
presatene atmosferica. Tuttavia « tempo, a breve sca¬ 
denzi, presente quelche novità In quinto tre quatta» 
giorno l'alte pressione che intarmo» Titilla a H battete di 
Mediterraneo comlncera edmeurlnl e nello «talee tem¬ 
po • epoitarel voreo levante. Fra il SI dloambra » é 
primo gannito si comlncera a notar» quafeh» cambia- 



I compraci dell» Commlniona me- 
ndionale esprimono profondi ioli 
dtrletà «I compagno Michele Ma* 
gno e Alla sua famiglia per la scoiti- 

perse *1 fRH[UO 

Roma 30 dicembre 198? 

In memoria di 

CARLO P0U0NE 


it giorno 3? d»comb«? k mancala U 
compagna 

EMILIA STRACCILA 

Ne danno annuncio * marito « « 
figlio che, in wa memoria, rotto* 
ferirono 50 mità Mi* j*t f Vm. 
Ariano <RnX 30 dtcombre |9*T 


È mancato» dopo (Morosa malat» 



Nel terso anniversario della «om 
parsa della compagna 
AMALIA COMORI0 

Gino e Pier Tribaudino la ricordano 
con dolore e alleno e In sua memo* 
ria sottoscrivono por I Unità 
Genova, 3Q dicembre 198? 

U moglie, la figlia II genero, a due 
anni dalla scomparsa ricordano 
con alleno 

UNO SIGNORINI 
a quanti lo conobbero e soUoscri 
vono per 1 Unità 
Pronao, 30 dicembre 1987 

per ricordare il padre 

GIUSEPPE SCAIESE 

militante nel partito dal dopoguer 
ra li llgllo Francesco «mosci ive II* 
te SS mila per l'Unrtà 
Oermignaga 30 dicembre 198? 


aw m m *** « più renine 

M^Ar**** 8 - 

Urlino tetìtcembi» 198? 


Net Ktumo anntverttrio dette 
scompana del comprano 

MARK) GEL WKI 
f Muri torieoedMo con sftenea 
peremumtef • «Macera» te sia 
memora ««oneri»!» «te Sé 000 
peiFWwà, 

Oenov», 30 diramine 191? 


Nel trltetims dette «rampane dot 
compagno 

CELESTINO OTTONIUO 
I comprate Cede «edone «Tare « 
netti- rinnovano «Ih temala te lo¬ 
ro effettuo.» condottane., » are 
memora aoucecnmnpe, fumé, 
QuenLMdtceaimtM? 


























































































Bona 

- 0 , 88 % 
Indice 
Mib674 
(-32,6% dal 
2-1-87) 



Lira 
Ancora 
in ribasso 
nello Sme 
Il inarco 
737,85 lire 



Dollaro 

Nuovi 
minimi 
nel mondo 
In Italia 
1172 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


Nuova caduta 

La Borsa 
sfiora 
il minimo 


■I MILANO Dopo un avvio 
ill'IOMgni dal diluirò « dello 
Moromento, con I proni del 
principili titoli In caduia libe¬ 
ro trono oblili Ineiploritl, lo 
Bono ho ovulo o metà minino 
un occenno di milione ionio 
do duello 0 contenere II ri 


molilo ol minimo owoiuio 
dall’anno (CSI, laccalo II 9 
novembre scorso) mo Iniom- 
me, contendicelo questi co¬ 
ll; Dolevi ondar pelilo 
Foco prime delle 11, In al¬ 
leiti, sembravo che anche 
quel limile doveue cadere da 
un momento all’auro, Il nin¬ 
no, quando erano alali chia¬ 
mali Mio 31 titoli, denunciavo 
ili uno IMonc di olire II 3% 
Tra I llloll irai ioli a quell'oro al 
ooonolava l'tnnealmo tracollo 
dello Monladlaon, mesa a un 
nuovo minimo annuale a 
1,990 ('Min «olio l’Impulao 
di nuovi conaluenil ordini di 
vendilo. Ma non ol iretteve di 
un coso isolalo' lo Formisi 
Agricola locava buono com- 
paini», Mandando a su» 'olia 
1 un nuovo minimo annuale • 
qiwiaj.lfì lire Palpartelo- 
n lo FI» non «lavano melilo, 
perdendo II 9 e metto per 
cento ai,ICO lire 
ri quel punto, peri, mentre 
cominciavano a diffonderti le 
Prime nobile «un'Intervento 
delle banca centrale (edam e 
Mlteino dii dollaro e mila 
oatanilolo tenuto dell* olire 
Rome europee, etiche in piat¬ 
te dogli rifiati tono tornati il- 
nudamente od oiiocciorol I 


compratori, e le proulone ri- 
baiatala «guanto amori* 

Montedlscm rttallvano a 1,960 
Ili* e lo Fiat a S9S0, non (ran¬ 
cho, ma, obbulonto por ter 
portar* di un* certo Inveratane 
di tenderne Olivelli, AMlItlie 
* nlilellvt Melo, dopo aver 
chluio con modetilulml ri- 
DOMI, 01 portavano successiva- 
mani* tu valori tuperlorl a 
quelli della vlillla Intomm», 
lo Bona vedo un po’ meno ne¬ 
ra, anche (ratta alle buone 
ligie che accompagnano la 
«Imi «edera» delta llqul- 
" Un* dicembre, che 
provocare so ver- 
odi operalorl, 


ambra non ore 
Chi problemi t 
anche I pio chi» 


Utah* l pio chiacchierali 
Il volumi degli allori dell* 
otemmltaneierimane perda 

m cui li richiede la reaplrazlo- 
n* artificiata (7* miliardi In 
lultajì ben lungi. In ogni caso, 
dal aeranti!* che operatlonl 
appena min che modeste, 
nano aatorblie anta «con- 

ffìJÀHll 

Ti quell* bowut* di lina 
d’anno II marcalo tembr* in- 
aornm* Impegnalo In un lungo 
*uniitera con altari ridoni al 
minima triti)* (e nel calo d 
Certi mercati riuniti, anche al 
# «otto di tale limite), he da 

K re la nottata, come 
be detta Eduardo, l'an¬ 
no prottlmo II vedrà DO V 


rnTOIlO 

Giappone, 
meno greggio 
dall’Iran 


■■TOKIO Le compagnie 
petrolifere (lapponesl - dopo 
le tarli prestlonl americane - 
(ninno decito di ridurre del 
4t* le Imponatlonl di petro¬ 
lio Iraniano nel 1988 Le pros¬ 
ataci degli Ut» tono conso¬ 
lante «Ile «emioni econo- 
mjdw che fteagan he imposta 
all'Iran Inoltre, I (lapponesl 
chiedono che I nuovi contratti 
di tornitura che casi lineeran¬ 
no con l’Ente petroli Iraniano 
(il NaiionatImian Oli Co) 
alano basati sul protal del 
mattato libero, spanciandosi 
quindi dal presso ufficialo di 
(T,30 dollari al barile che era 
«alo applicalo dagli Iraniani 
per l contratti In scadente 
neH'CT 

Intanto sul mercati il presto 
del greggio continua a scen¬ 
dere un po' ovunque 


COSI’ I 

0.7^ 

NEL TERZO 1 


TRIMESTRE! 
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10 % 


«Crescita troppo lenta 
per affrontare il problema 
occupazione» sostengono 
le Camere di commercio 


Intanto in ottobre 
aumenta il deficit 
della bilancia 
commerciale italiana 


Preltaira Import. Corisumi Inieet. Esperi 

Interno beni # (Inali beni * 

lordo aorvltl Interni tardi cervici 


Rischi di recessione 
Il futuro comincia a far paura 


Come cari l’economia Italiana nell’88? Una creacita 
al due-ire per cento e l’Inflazione contenuta al 5% 
non aaranno sufficienti a permettere un aumento 
dell’occupazione e II decollo del Mezzogiorno, e nel¬ 
le piccole e medie Impreae spira il vento della stagna¬ 
zione, se non della recessione. Intanto ristai ha pub¬ 
blicato I dati dal terzo trimestre ’87: tasso annuo di 
crescita al 2,IX e «boom» delle esportazioni. 


.Hftft ' WitTRtoigwa 


di ROMA Sari nero II 1988 
per I disoccupati, anche se il 
tasso di crescila conlermeri 
grosao modo quello di que¬ 
ll'anno, tra II 9 e II 3», coti 
com* per l'Inllatlone che il 
dovrebbe •tleuir* adorno al 
5*. Com* ed ogni line anno 
puntuali arrivano le previsioni 
sull'andamento dell'econo¬ 
mia Italiana nall'tnno che aia 
per niacere, * nonoalenle al¬ 
cuni Indici non negativi spira d 
venta della recitatane O 
quantomeno delta «agnaslo- 
ne, nel anta che non ci tono 
previsioni di iviluppo tali che 
odiano qualche apiragllo ai 
giovani In cerca di occupano- 
M * al Menoglorno 
Ieri le prevUlonl sono venu¬ 
le dall'Unione delle Camere 
di commercio, dad'auócla- 
alone delle (ranche popolerl e 
dalla Bnl «I legnali Incorag¬ 
giami' tu un lasso di crescila 


dal 3% (superiore alla media 
europea) e sul versarne del 
prezzi, «derma I Unloncame- 
re, tono accompagnati dalla 
previsione di un calo della do¬ 
manda e dalle pessime prò- 

r ltlve che le piccole e me- 
Imprese Intravedono per II 

B rio tataro Tonio che II 
di loro non prevedo Inve¬ 
stimenti per l'88, e II 40% non 
si ridono In grado di apportare 
innovuloni significative nel 
prosatati due ennl SI riduce la 
natalità di nuove iniziative, ca¬ 
la la competitivita delle Impre- 
ae minori, al allarga la forbice 
Ira Imprenditoria selienlrlona- 
le e del Meuoglorno 
Ma Ieri II presidente ctell'U» 
nloncamere, Ploro Ranetti, 
presentando le previsioni In 
una canforata» stampe, i ala¬ 
to ancor piti preciso nel de¬ 
nunciare (Il aspelli recessivi 


dell'anno prossimo la com¬ 
ponente nazionale del conte¬ 
nimento dell'Inflazione è data 
dal tatto che «nell'88 II merca¬ 
to non tirerà, contraalando le 
tendenze all'aumento del 
prezzi', e al è detto convinto 
che «la congiuntura mondiale 
renderà a diventare depres¬ 
sa' In ogni caso le previsioni 
di contenimento dell'Inflazio¬ 
ne possono saliate, ha detto, 
qualora I dipendenti pubblici 
realizzassero torli aumenti sa¬ 
lariali, perendo nella spesa 
pubblica meno produttiva, co¬ 
lendo il nodo centrale quello 
delta produulvlià della pubbli¬ 
ca amministrazione 

Nessuna aperanza poi per II 
Mezzogiorno, a disposizione 
del quale non « molle 'quello 
che mence elle capacita In¬ 
vernivi per diventare capacità 
Imprenditoriale» Il tataro è 
neH'agrlcollura e nel terziario 
avanzalo, ma non d sarà avi- 
tappo tinche ci aaranno malta 
e camorro' 

Non mollo dlverae aono le 
previsioni delle banche popo¬ 
lari Crescita al 2 Iti. Inflazio¬ 
ne al 4,7*. dllaVenzo statale a 
119,8 mila miliardi Mondan¬ 
do di 9.000 miliardi II Iella 
programmalo dal governo) 
Secondo II documento dlltaao 
dell'aaaocieilone nazionali 


•Luigi Luzzatll', restano Irri¬ 
solti I gravi problemi del Mez¬ 
zogiorno, dell efficienza del¬ 
l'apparato pubblico e dell'oc¬ 
cupazione E I ufficio studi 
della Banca nazionale del la¬ 
voro prevede una attenuazio¬ 
ne della crescila con ripercus¬ 
sioni limitate sul livelli occu¬ 
pazionali, nel senso che non 
si perderanno molli posti di 
lavoro, ma nemmeno se ne 
produrranno di nuovi 
Inumo ristai ha pubblicalo 
I dall sul reno trimestre di 
quest'anno (vedi tabelle) e 
cioè sul mesi luglio agosto e 
settembre, che hanno regi¬ 
stralo un tasso di crescita an¬ 
nuo del 2,4*1 anzitutto grazie 
a una Ione rimonta delle 


del precedenti trimestri 
(+8,7*), ma anche rispetto al¬ 
lo steuo trimestre dell'anno 
Morso (+4,3*) Mentre le Im¬ 
portazioni si sono comenule 
all' 1,6* rispetto al trimestre 
precedente, e al 6,6 rispetto 
all'anno Mono Tuttavia II sal¬ 
do di ottobre per la bilancia 
commerciale Italiana resta ne- 

§ olivo di 690 miliardi di lire, 
erlvami da un buco di I 482 
miliardi per I prodotti energe¬ 
tici e da un attivo di 762 mi¬ 
liardi per le altre merci, In par¬ 
ticolare metalmeccaniche e 
del renile abbigliamento. 



PRIMI 

NOVE MESH 
IN CIFRE 


8,3 




19,11 



r III primo trimestre I 

[□ eaoondo trimastre 1 
0 terzo trimestre 1 
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Import, 
banl * 
servizi 


Consumi 

finali 

Intimi 


Invasi. 

listi 

lordi 


aarvlzl 


•1 1 3 B T » 11 13% 


il percentuali digli aggrediti «nomici Diparto al trlme- 
tdenla (In «lo a sinistra) a rispetto « corrispondenti 
idei 19*6 (qui sopra) 


Variazioni 

stri preci.___ 

trimastre del 19(6 (qui lepre) 


Vìsentìni: «Un errore non ridurre l’Irpef» 


Durissimo attacco dell'ex ministro delle Finanze 
Vlaentlni alla politica tributarla dell'attuale gover¬ 
no a alla pesantlulma erediti in tema di spesa 
lasciata da Oorla al Tesoro. Vlsentlnl sostiene che 11 
ministero Oorla In materia di (asse (a esattamente 
l'opposto di quanto dovrebbe e sostiene che è 
stalo un errore non procedere ai previsti sgravi 
dell'lipef per l'88. 


■SI ROMA «Sono convinto 
che I sindacati possono accet¬ 
tare una manovra aull'lv» aolo 
In cambio di una riduzione 
degli oneri sociali che costi¬ 
tuiscono una vera e propria 
lassa lui lavoro' Cosi Bruno 
Vlsentlnl propone un nuovo 
accordo ira governo e sinda¬ 
cati In un’intervista a Class, 
nella quale I e* ministro della 
Finanze sostiene che In male- 


Prodi 

Per le PpSs 
è difficile 
fare accordi 


■■ ROMA Per II presidente 
dell'irl, Prodi, «la diversità del¬ 
le culture aziendali' e una del¬ 
le cause del possibili laminan¬ 
ti degli accordi tecnologici Ira 
imprese II rllerlmemo sembra 
essere al caso della Teli!, an¬ 
che m Prodi, In un’intervista a 
•Civiltà postindustriale*, non 
la mai riferlmenil concreti 
Per quel che riguarda le lm- 

E eie a Partecipazione stata- 
.secondo Prodi, Il rema del- 
collaborazioni, degli accor¬ 
di, delle acquisizioni o dismis¬ 
sioni di estende è reso più 
complicalo dall’assetto Istitu¬ 
zionale vigente dai moltepli¬ 
ci, diversi ruoli che Interven¬ 
gono nel processo decisiona¬ 
le e dalla complessità delle 
procedure Forse qui II riferi¬ 
mento à al ceso Modlobanca 
e al lai» che il Parlameli lo ha 
chiesto chiarimenti, allungan¬ 
do t tempi della «privatizzazio¬ 
ne» 


ria fiscale attraverso I provve¬ 
dimenti finora adottati «Il go¬ 
verno Oorla opera In senso 
eaallamenie opposto a ciò 
che andava latto. Dopo aver 
ribadito che 4 stalo un grosso 
errore non ridurre le aliquote 
Irpel come da lui proposto nel 
gennaio 1987, Vlsentlnl dimo¬ 
stra che «la rinuncia al gettilo 
potenziale di I2mlla miliardi, 
smila circa per II 1988 e 7mtla 


per II 1989, sarebbe stala lar¬ 
gamente compensata dalla 
alea» dinamica dell'lrpel» Il 
gettito dell'Imposta, infatti, 
nonostante gli sgravi Introdot¬ 
ti dallo stesso Vlsentlnl nel 
1986 per attenuare gli alleni 
del fiscal drag, ha avuto un In¬ 
cremento deir8,5* nel 1986 
aul 1985 e del 15,3* nel 1987 
sul 1986 Ed 4 destinalo a sali¬ 
re notevolmente nel 1988 «ag¬ 
gravando l'onere reale dell'lr- 
pel, già pesame per I contri¬ 
buenti, con II rtacnlo di spinte 
sempre più (orti sul salari e su¬ 
gli stipendi e quindi sul costi 
aziendali». 

•La mia proposta legislativa 
di ridurre lltpel», ha delio an¬ 
cora a Class l'ex minlslro, «ri¬ 
mane quindi più che valida e 
attuale, perette la pressione 
tributario deve essere mante¬ 
nuta al livelli raggiunti» E ciò 


vale anche per le Imposte sul 
consumi, In pellicolare l'iva, 
relativamente alta quale Vi¬ 
sentin! lancia la sua proposta 
•In materia di aliquote Iva, il 
passo da fare, dopo quelli 
compiuti per II mio provvedi¬ 
mento del dicembre 1984 con 
decorrenza 1985, è la riduzio¬ 
ne dell'aliquota dal 38* « 
25-26* e II trasferimento di al¬ 
cuni beni di consumo durevoli 
dal 18% alla nuova aliquota 
del 25-26* Un aumento delle 
attuali aliquote, e in particola¬ 
re di quella ordinaria del 18%, 
potrebbe easere concepibile 
soltanto con le sterilizzazione 
degli effetti sul prezzi « lini 
della scala mobile e allo sco¬ 
po di attuare una riduzione 
del contributi sociali a carico 
delle imprese e del lavoratori 
dipendenti- 

vlsentlnl concludo l’Intervi¬ 


sta affermando -che cotnun- 

3 a tallo quanto « «a dlcen- 
o 4 Inutile w la spesa conti¬ 
nua a easere fuori controllo, 
come ha continuato a essere 
nella gestione di Orni» « Te¬ 
soro, che he lasciato um pe¬ 
santissima eredita» 

Intanto la questione fiscale 
sari l'argomento principale 
del Consiglio dei ministri che 
« riunisce oggi con «l'ordine 
del glomo, tra T«tro, un nuo¬ 
vo decreto legge per proroga¬ 
re la fiscalizzazione degli one¬ 
ri soclsll Sari il settimo prov¬ 
vedimento del genere Stavol¬ 
ta, ed 4 la terza volta, il decre¬ 
to governativo 4 incappato 
nella bocciatura del preriden¬ 
te della Repubblica che lo he 
rinviato alle Camere per man¬ 
canza di copertura finanziaria 
adeguala 

•Siamo preoccupali da que¬ 


sto nuovo rinvio - commenta 
Mauro Tognonl, segretario ge¬ 
nerale della Cna - che toma a 
dare Incertezza «l'Imprendi¬ 
toria, soprattutto a quella mi¬ 
nore Va comunque rilevato 
che le oseervazion! del pre«- 
dente della Repubblica non ri¬ 
guardano le spese per la fisca¬ 
lizzazione degli oneri eoctali 
ma altre misure introdotte nel 
decreto'. Tati misure erano 
state introdotte nel cono del¬ 
la discussione parlamentare 
in sede di convenione del de¬ 
creto Resta or* da vedere se 
Il governo modificherà II de¬ 
creto, magari ripreientandolo 
nella primitiva stesura, Ingag- 

S landò cori un probabile 
raccio di terzo con le aule 
parlamentari, oppure se inse¬ 
rirà nel decreto le necessarie 
coperture finanziarie 


Per la Gepi solito carosello di rinvìi 


fli II Cipl prenatalizìo 
(quello del 22 dicembre) ha 
rimandalo al 4 gennaio - 
che è anche il termine ulti¬ 
mo di legge - la definizione 
del nome delle aziende, dal¬ 
le quali provengono I 9 500 
lavoratori meridionali che 
l'ultima legge Gepi (la n 452 
del 3 novembre 1987) stabi¬ 
lisce abbiano diritto alla cas¬ 
sa integrazione speciale Ge¬ 
pi I 9 500 sono cosi definiti 
dalla legge 3 000 dalle 
aziende In gesilone Prodi, 
4 000 dalla Campania e 
2 500 dalle altre regioni me¬ 
ridionali La ragione del 
contendere sono questi 
2 500, chiaramente Insuffi¬ 
cienti per I Intero Mezzo 
giorno (esclusa la Campa¬ 
nia) Ma è forse questa la ra¬ 
gione per cui II minlslro Co¬ 
lombo, presidente del Cipl, 
ha deciso di non decidere? 
Certamente no, perché I 
9 500 lavoratori che II Cipl 
devo individuare rimangono 
comunque 9 500, e solo una 
nuova legge può modificare 
quel numero Nè II ministro 


Per la Gepi continua il carosello dei 
rinvìi. Il Clpi ha spostato al 4 gennaio 
ogni decisione circa il nome delle 
aziende che potranno godere del dint- 
to ad usufruire della cassa integrazio¬ 
ne speciale. La legge, rinnovato II 
provvedimento per gl! altri 15,000 la¬ 
voratori già cassintegrati speciali, pre¬ 


vede che ne possano usufruire ora al¬ 
tre 9.500 persone, di cui 2.500 soltan¬ 
to per l'intero Mezzogiorno, Campa¬ 
nia esclusa. G mentre c'è chi cerca di 
suscitare una guerra tra poveri, si pone 
con sempre maggiore evidenza la ne¬ 
cessità di una riforma di uno strumen¬ 
to già abbondantemente invecchiato. 


Colombo può Impunemente 
dire che non dispone delle 
Informazioni necessarie, 

K ’ 4 la legge 452 è In bai- 
Natale 1986 e la defi¬ 
nizione di quel 9 500 lavora¬ 
tori è alata oggetto di «tratta- 
riva' Ira tulle le parti Interes¬ 
sate, per un Intero anno Né 
può dire che II sindacalo ha 
latto la parte del leone, lan- 
I è che dalla lista presemala 
al Clpi II 22 dicembre sono 
siate escluse realtà sociali 
drammatiche come la Jom 
ca Agrumi della Calabria e la 
Uniblock della Puglia, igno¬ 
ra In lolla per vedersi rlco- 


OIOVANNA RlCOVIItl' 

nosciulo il loro giusto diritto 
all'assistenza e a un nuovo 
posto di lavoro 
La verità è un'àltra I mini¬ 
stri del Cipl non llligano al¬ 
iano Ira di loro, cosi tacen¬ 
do. alimentano isoliamo la 
guerra ira poveri In barba a 
luna la retorica sul Natale, 
loro decideranno II 4 gen¬ 
naio, nel pomeriggio e pri¬ 
ma della mezzanotte, come 
la legge n 452 li obbliga a 
lare Ne volete una riprova? 
Il decrelonc natalizio quello 
della stangala, ha «rinnova¬ 
to» la cassa Integrazione del 
già cassintegrati speciali Ge 


pi, che sono 15 mila, e che 
erano stali già «surrettizia¬ 
mente» licenziati dalla Gepi 
il decreto-legge di (ine anno, 
ha rinnovalo come te talli gli 
anni, ma quesl'anno ha con¬ 
cesso solo 3 mesi, a causa 
dell'esercizio provvisorio di 
bilancio Poi si vedrà 
lo credo che sia giunto II 
momento per il sindacalo e 
per le fonte politiche di op¬ 
posizione, di dire basta Non 
si può permettere a nessuno 

- nè alla Gepi nè al governo 

- di giocare con la vita della 
gente da una parte, occorre 
dare certezza di sostegno al 


reddito al 25 mila cassinte¬ 
grati Gepi, oggi fmiziamente 
•assunti» nella azienda sca¬ 
tola Dall'altra parte, occor¬ 
re lare subito la legge di ri- 
torma della Gepi cui la legge 
finanziarla assicura gta 210 
miliardi all’anno (per ciascu¬ 
no del prossimi ire anni), al- 
finché easa svolga le (unzio¬ 
ni di relndustriallzzaztone 
del Mezzogiorno e di riavvio 
al lavoro dei disoccupali 
meridionali, per cui oggi si 
giustifica una finanziano 
pubblica come la Gepi La 
Gept attuale (u pensata nel 
lontano 1971, ed é cosi in¬ 
vecchiala che rischia di di¬ 
ventare l’ultimo anello buro¬ 
cratico e assistenziale di un 
ciclo sociale (economico e 
legislativo), orm« Unito e 
condannalo dal processo di 
internazionalizzazione In al¬ 
lo anche nel nostro paese, 
se non cl si decide a lare la 
riforma, come dal sindacalo 
npelutamenle richiesto 

• nspormbile Gepi per li Cgil 



Accordo 

fatto 

per l’Enlchem 
dottami 


Dopo aver passalo un Natale di lotta, Il Capodanno sarà 
più sereno per i lavoratori dell Entchem di Ottano Dopo 
un'Intera notte di treiuilve, è siate «lieta Ieri un Intesa che 
pone line, almeno per II momento, ella vertenza SI é Intatti 
deciso di dar vita ad una commissione paritetica alndaca- 
to-lmpresa che entro te prime tre settimane di gennaio 
dovrà esaminare te nuove torme di organizzazione del 
lavoro In seguilo all accordo l'azienda ha sospeso I prov¬ 
vedimenti di cassa Integrazione decisi lo scorso 4 dicem¬ 
bre richiamando In aervìzlo sugli Impianti rlawlall II peren¬ 
nale sospeso E stato Inollre stabilito che qualora nel corso 
della verifica « riscontrino eccedenze di personale al larà 
ricorso alla cassa Integrazione a rotazione Per la mobilita 
verso le nuove Iniziative produttive previste verrà data 
priorità al volontariato. Soltanto In caso di Insufficienza al 
attingerà dal personale dichiarato eccedente, 


Commercianti, 
fondo Inps 
ancora 
attivo 


Attivo anche nel 1988 II bi¬ 
lancio di previsione del ton¬ 
do del commercianti pres¬ 
so l'Inps SI prevede un 
avanzo di esercizio di 797 
miliardi La notizia viene 
dal sindacato pensionati 
della Contesercentl (Flpac) 
che rileva come « tratti di un 'doppio successo» In quanto 
•nel bilancio di previsione é compreso l'onere derivante 
dalla parificazione del minimi di pensione dei lavoratori 
autonomi con I lavoratori ex dipendenti» La Flpac rileva 
comunque la necessita di eliminare gli articoli di legge che 
stabiliscono un tetto di filmila lire elmese di pensione per 


Da gennaio 
frontiere 
più facili 
peri Tir 

Dal primo gennaio entrerà 
In vigore anche In Italia il 
documento doganale unico 
comunitario per II transito 
delle merci, Lo «ablllac* 
un decreto del mìniatro per il Commercio con l'estero. 

a lerò II nuovo documento sortitalsc»uni settantina di 
sii slnora necessari, anche te non sempre contempo¬ 
raneamente Dovrebbero cori venire eliminali tempi morii 

«ti vjì «fluir» tara* Ira uasiflni itall'Dinnilailklillà sèi ima oitMtliln. 



ne, limitando il controllo - nella maggior putte dei cui in 
un posto doganale e non «la Irontler* - «la coincidenze 
tra merci elencate e merci spedite 


Nuova riserva 
del Fmi 
per i paesi 
più poveri 


Il Fonda monetarlo intema¬ 
zionale (Fmi) ba creato un 
nuovo tondo spedale per 
aiutare I paesi più poveri ad 
aflrontare la loro problema¬ 
tica situazione finanziaria. 
La riserva 4 dotale di 8,4 
miliardi di dollari (lOmlia 
miliardi di lire circa) In total* I finanziamenti a disposizio¬ 
ne dei ptesl più bisognosi ammontano ad un totale di ! 1,4 
miliardi di dollari Con II nuovo tondo l'Fmi tende a modifi¬ 
care Il proprio dllstituzione monetarla » breve termine ohe 
tornisce finanziamenti temporanei « paesi con problemi 
di bilancia del pagamenti, ireslormandosi in tornitore di 
prestili «sali» « paesi in sviluppo e accollandosi um parte 
dell'onere slnora sostenuto dalla Banca mondtale, 


Cno protesta 
«Olivicoltura 
in difficoltà» 


•Grande preoccupazione e 
vlv* protesta» del consiglio 
di amministrazioni) del 
Cno, Il consorzio nazionale 
degli olivicoltori, per te si¬ 
tuazione del settore «Gitoli 
di oliva, anche quelli di qua- 
"***"" litri - denuncia il Cno - ven¬ 
gono esitati a prezzi assolutamente non remunerativi per I 
produttori- Si te Inoltre notare come tardino ad essere 
effettuati i pagamenti dell'mulo alla produzione pei l'olio 
di oliva prodotto nella passata campagna «E tn gioco - 
sostiene II presidente del Cno, Mario Campii - U futuro di 
questo settore SI tratta di 2000 miliardi di produzione 
lorda vendibile con circa un milione dì coltivatori Interes¬ 
sati. In particolare nelle aree collinari del Mezzogiorno-, 
Secondo Campii, vanno modificate la polìtica delle mate¬ 
rie grasse dell* Cee che favorisce te produzioni continen¬ 
tali ed I comportamenti del ministro dell'Agricoltura italia¬ 
no che non ha ancora varato II piano olivicolo i 
per II rinnovamento del settore 


> nazionale 


OILDO CAMRBBATO 


Trasporto aereo 

Del Turco: «L’Alitalia 
cerchi di usare 
un po’ di buon senso» 


M ROMA La pausa natalizia 
nelle agnazioni sindacali nel 
trasporti potrebbe rivelarsi ap¬ 
punto solo una pausa SI profi¬ 
lano all'orizzonte «tre nuvole 
nere La più rilevante 4 quella 
evocata dalla lettera con la 
quale 1 Alnalla ha voluto in so¬ 
stanza rivolgere un nuovo ulti¬ 
matum ai sindacati confedera¬ 
li o si accettano senza discu¬ 
tere tutti i termini della propo¬ 
ste ministeriale oppure non se 
ne te mente Al tentativo di 
riportate In un clima di rissa la 
vertenza del trasporto aereo, 
ha risposto Ieri II segretario 
generale aggiunto delta Cgil 
Ottaviano Del Unto con un 
appello a ricercare quella «do- 
se giusta di buon senso» che 
può portare a una soluzione 
equilibrata della più difficile 
controversia degli ultimi tem¬ 
pi L ultimo passo dell Alltalla 
«non aiuta a creare il clima ne¬ 


cessario. aggiunge Del TVirco 
Una tenera « sindacati 4 stata 
Inviala len anche dal ministro 
Formica In essa «sollecita un 
Incontro tra te parti in sede 
sindacate per «definire I detta 
gli dell'accordo- 
Anche nelle ferrovie torna¬ 
no a tersi sentire rumori di 
guerra La Fìsafs (sindacato 
autonomo) ha già indetto per 
18 gennaio uno sciopero di 24 
ore nel compartimento di Ro¬ 
ma e per il 10 una agitazione 
nazionale I Cobas dei mac¬ 
chinisi! terranno tl 15 a Firen¬ 
ze una assemblea proporran 
no un referendum sull'ultimo 
accordo firmato dai confede¬ 
rali, che loro rifiutano, * met 
teranno in cantiere un nuovo 
sciopero per I ultima settima 
na di gennaio 
Perii 12 è poi confermai., 
I astensione dal lavoro devi, 
equipaggi delle navi della Tir- 
renla 
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Debito 

Gli Usa 
«salvano» 
il Messico 


Oli SMI Unii! hanno 


Un «decretino» del Tesoro ne amplia l’offerta ma rinvia la riforma 

Limi a caccia di risparmio 


Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha firmato II 
decreto di autorluatlone alla modifica degli articoli 
fieli dello statuto dell'Istituto mobiliare italiano 
L assemblea del partecipanti si era già pronunciata in 
tal senso nelia riunione del 15 luglio Con queste 
modifiche Timi potrà effettuare acquisti di valori mo¬ 
biliari di propria emissione ('titoli) senta limitazione 
alcuna, anche al di sopra del prezzo di emissione 


di mercato secondarlo del tl 
toll propri Ma lo stesso mini 
slro del Tesoro nellannun 
dare un programma legislati¬ 
vo sulle banche entro gen 
nalo sembra avere accanto 
nato II problema II decreto al 
tuale è II segnale di un rinvio 
alne die? 

Ciò apparirebbe ancor piò 
strano nel momento in cui In¬ 
vece ai pensa di mandare 
avanti la privatizzazione di 
Mediobanco Umt, Istituto 
bancsrlo a pieno controllo 
pubblico e alato presentalo 
talvolta In contrapposizione s 
Mediobonca, Istituto dove la 
proprietà statala cè ma non 
ha mai conialo C'è un evi¬ 
dente legame Ira II rinvio del 
problema Imi e la pressione 
per vendere la quota pubblica 
di maggioranza In Medioban¬ 
ca ed è nella politica del car¬ 
ciofo (del mangiarsi una lo¬ 
lita alla volta) con cui proce 
dono le cosiddette •privatiz¬ 
zazioni» e la riforma della leg 
ge bancaria 

Eppure linteresse pubbli 
co peri Imi perunchlurlmen 
lo del suol programmi e Indi 
rizzi ha un Internale altrettan¬ 
to ampio quanto per Medio¬ 
banca Quatto Interesse ila In 
due caratteriatlche - il rappor¬ 
to piò ampio con le imprese e 


con le famiglie (tramile I tondi 
- che attribuiscono potenziai- 
mente all Imi un ruolo piu va 
sto nel finanziamento dell In¬ 
dustria e nell Indirizzo del ri 
sparmio verso I Industria Oli 
amministratori dell Imi hanno 
fallo passi falsi cospicui In am 
bedue le direzioni In questi 
anni Hanno proposto un al 
largamento del mercato II 
nanzlario per le piccole e me¬ 
die Imprese e non gli hanno 
dato seguito Hanno presenta 
lo alle «famiglie» un quadro Ir 
realistico delle prospettive 
della borsa e dello slesso ri 
sparmio previdenziale che ha 
aggravato la ricaduta negativa 
del crollo borsistico inizialo In 
Italia con anticipo di alcuni 




Camere di commercio 

«Troppi controlli contabili 
rendono inefficienti 
le nostre iniziative» 



tm Roma Ormai è diventala 
un ovvietà la pubblica amml 
nitrazione ha bisogno di es 
sere ritornala se la tl vuole 
efficiente E le Camere di 
commercio hanno comincia 
to a farlo avviando un proces¬ 
so di aulorlforma per trasfor¬ 
marsi In una «pubblica amml- 
nlstrattone capace di curare 
I Impresa soprattutto media e 
piccola muovendosi nell otti¬ 
ca dell Europa e del Mezzo¬ 
giorno, secondo la logica del 
fattori banche dall formazio¬ 
ne e Intoramzlone credilo 
servizi. Infrastrutture per la 
funzionalità del mercetl» E 
quanto ha sostenuto II presi¬ 
dente dell Unloncamere Piero 
Balletti precisando che la ri¬ 
forma è particolarmente ur 
gente In vista del grande mer¬ 
cato unico comunitario del 
1992 quando vendere e com¬ 
prare Ira I pacai Cee non sarà 
piò rubricato nell Import- 
export ma nel mercato -do¬ 
mestico» (fenomeno al quale 
le Imprese aono del lutto Im 
preparale) 

L'autorltorma procede su 
Ire linee la prassi II ruoto e la 
normativa nella prassi si va 
verso II decentramento e la 
diffusione della presenza nel 
territorio al di là della suddivi¬ 
sione provinciale con le aedi 


duulvlià con rintotmallci, 
mentre II bilancio assegna so¬ 
lo Il 24% delle spese al perso¬ 
nale (contro 185% nello Sta¬ 
lo) 

il ruoto delle Cernere di 
commercio vuol eaaere quello 
di collocare le imprese In una 
dimensione europee e mon¬ 
diale quindi Informazione sii¬ 
la normativa comunitaria, sul¬ 


to) e omologazione del pro¬ 
dotti E qui Balzelli ha dato 
un Informazione che Intere» 
serà molti nel lututo mettalo 
europeo un prodotto non 
«tandardlzzalo non avrà dirit¬ 
to di libera circolazione Inol¬ 
tre I Unloncamere Intenda 
tornire servizi svenisti a cN 
vuole avviare una Impresa, uti¬ 
lizzando la legge sulla (orina¬ 
zione dell'Imprenditorialità 
nel Mezzogiorno 
Infine sul plano notmatfvq 
una commissione ad allo Mal¬ 
to ha appena concimo I «noi 
lavori (cl aono anche le pro¬ 
poste del peniti), ma per Bor¬ 
setti la questione centrale è 
quella del controlli. In partico¬ 
lare quelli contabili, che bloc¬ 
cano I efficienza delle Canto¬ 
re E alla base della ritorma 
nomtatlva resa I! problema 
della rappreientania demo¬ 
cratica degli tntereiel, In Mò¬ 
ta una rttonfm politica. 
































































































































































































































































































ANSEL ADAMS 


O 


■k _ - POESIA _ 

TEMPESTA _ 

■ 


|H^ CINEMA 





Il dialetto 


il verso 
e la lingua 
che cambia 


di grandezza 

Anzi 

suspence 


Musiche 
e film: 
chi fa 
da sé, 
fo per tre 


Giustizia a sinistra 


fé Té 1 1 \ ^ Cé | ri 1 




" ' . 



E? 


S 

•Jw 








©posi 


-—ti -.-^tiiiv iiVi' f U ii B wi ' ff ’ i fft * 8 

i ,,l W\;ì t > ^ f W Tlì'Ulì PI I 1-vfiql t W w' 


Z&m ii 




la mosca sotto la massa di lagno 
t vacchina 
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retata ut n. 59 della rivista .l'Etemauta» 
ho letto ohe, In dieci anni, Il merci- 
to Italiano del (umetto ha perduto 
la*/ oltre II 60* delle vendite. SI può 
mmm quindi armai pensate a una Immi¬ 
nènte «trilione non di questo o di quel pio- 
dotto. ma dal medium lumetto In quanto tale. 
U consta lattone, a quanto capisco cogliendo 
quatta qualche Impressione, allarma bon pò- 
oh» parsone. Contro il fumetto, per una curio- 
Mconfiim storicamente difficile a spiegami, si 
accanisca, anche adesso che «so 6 quasi Irre¬ 
peribile, la (uria vendicativa del vecchio presi- 
da, dllenaoie di non al sa quale cultura, ma, nel 
eontempo, al (umetto si oppone anche la non¬ 
curante del neo-anellabeti, demolitore di sta¬ 
di, prigioniero di suoni, privo di parole e di 
fatnS' 

Accanto al fascicolo de «l'Etemauta. ho col¬ 
locato Il n. 41 della rivista «Exploit Comics, 
(non viene venduta In edicola! ad essa «d si 
trend» «rivendo aUTndlriiw di via San Mi¬ 
chele • (Investano 50136 Brente) E subito 
ridetto nulla ricchetsa di notule, sull'amplet» 
III risorta culturali e sulla (Inetta di questa pub- 


È ancora possibile l’eguaglianza in questa società? 
La risposta (molto politica) di Michael Walzer 


Dopa .Esodo a rivolutone. 
(Feltrinelli, pagi. 112, Un 
15.OH), Morii de&’eeedo da sa 
popolo Urterò dalla servite la 
Igino elle tati» p re m te st (sa- 
condo ulttaenrioebe proce- 


prati di ceratati*, rauiidpt* 

S—it Hrangtitlii uranio 


sodate) arriva la Mirata ao 
altra dar» di Wchari Welter, 
■■tato chi pii craratataMta 
itirlmi li in rrtirfln Stara 

Waleer, Btoeoto aaaen poso 




ppistMine di 


’eopraMalto le 
t adraaia a e nel 


da da» parametri di agi» 
mHwiì urttiita ttttfIni wh 
lii id mmah. tawraposlMU 
atmgdudhH, p a o a od t di 
lutto qqaadaal ahi ri geoide 
aa, addii In alalaira Hallaaa, aa 
ut terra», q uale vetta, etreb 
Uuaeate poddeo, 


S upponiamo di avere 
la porislbillie di per- 
eegulre l'uguagllan- 
_ ta In questa soclete 
e In questo momen¬ 
to. Quali «ette dovremmo ope¬ 
rare, quali beni dovremmo di¬ 
stribuire o redistribuire, quid 
criteri dovremmo umiliare? Co¬ 
ma, Inaomma, riuaclnmmo a 
fondare una teoria distributiva 
dalla gluatltla aodale? E questo 
almeno pandalmente l'Interro¬ 
gativo che si pone e sviluppa e 
al quale tenia di dare risposte 


parte perche In effetti II lllosolo 
statunitense Intende (In dtll'lni- 
slo sfuggire t due prospettive 
ampiamente applicete In questo 
periodo di rewireenta e di ful¬ 
gore della filosofia sociale Wal- 
ser critica, aeppur con ammira- 
itone, gli apponi di John Rawls, 
polche In nessuna sodali con¬ 
crete >1 può procedere all'atlua- 
slone di una giustizia distributi¬ 
va dietro II cosiddetto «velo di 
Ignorante!. Vale t dire che, In 
■ulte le sociali concrete, non si 
può lare lime di acini e distribui¬ 
re come se gli individui non par- 
llssero gli con deti—rinato di¬ 
stribuzioni di beni sociali. Wal¬ 
zer critica parimenti chi ritiene 
che il problemi sla quello di 
Iondile una gluatltla oittributl- 
va coma ta I beni asciali tosterò 
•dall» una volta per Iurta, A que¬ 
sta prospettiva sostituisce, Inve¬ 
ra, quella argomentala In modo 
convincente, che attenne che 
«le persone concepiscono e 
creino beni che poi dlstdbueco- 
no Ire di lon». 

In tutte le sodati edile una 
pluralità di beni che vengono 
desiderati dalle diverse persone 
e al quell vengono attribuiti pesi 
diversi, desiderali doi In ma¬ 
niera e con Interniti diverse. In 
tutte le società il i assistito e il 
assiste et tentativo di umiliare 
uno di questi beni per acquisire 
gli altri. 1 due candidati più plau¬ 
sibili t funtlontra come beni 
dominanti tono II dentro e II 
potere politico (non a caso 
spesso aatimUetl in anditi della 
cosiddetta politicai economy). 
Su queste constataaionl Walter 
costruisce la sua prospettiva: 1) 
Il monopolio di qualsiasi bene 6 
Ingiusto; St) la dominanza di 


Ingiusta; 3) qualsiasi «trema di 
dominanza e monopolio i In¬ 
giusto. Da queste constatazioni 
Walzer deriva la sua quad-leorla 
formulata come critica della do¬ 
minarne, vde a dire come ten- 
tellvo di Impedire che II poeres- 
•o di un bene eerva ad acquisire 
e a controllare dot beni aocldl. 
Pone con una lieve esage razio¬ 
ne, l'autore ti «coniente di rile¬ 
vare che una sodati nelle quale 

I vari beni sodili sono monopo¬ 
lizzati, nelle diverse sfere, ma 
■In cui nessun bene particolare 
ala convertibile unlversdmente« 
t- una sociali egudIUuta com¬ 
plessa. 

Come si perviene • questi so¬ 
cietà egualitària compie!»? 
L'autore suggerisce tre criteri 
fondamentali: Il libero scambio, 

II merito e II bisogno e ne Indivi¬ 
dua i Umili operativi spedAd va¬ 
le e dire le loro potensidlti o 
meno di «ardiate effetti patiti¬ 
vi nel creare e mantenere ut» 
soc teli egualitaria complessa. 
Ad esemplo, per quel che ri¬ 
guardi le càriche politiche, è 
evidente che esse non possono 
essere attribuite ni operando In 
base ti criterio del Ubero scam¬ 
bio (che condurrebbe al clien¬ 
telismo su terge «età) ni ti bi¬ 
sogno (In che renio ti può adir¬ 
mele che qualcuno ha «btao- 
gnos di una carica politica?). Ma 
non i neppure del tutto chiaro 
se possano retare «meritate». In 
quello caso, comprentibtlmen- 
te molto Importante dal mo¬ 
mento che ti traverso la distri¬ 
buzione delle uriche pare an¬ 
che la distribuzione o redistribu¬ 
itone di altri beni sociali appeti¬ 
bili, l'autore conclude che 
•quando ti assegnano cariche 


con un minimo di preparazione 
o capedli, hanno II diritto di es¬ 
sere preti In considerazione. Ma 
la competizione per una carica 
determinata i Urie che neaauna 
persona In particolare merita (o 
ha II diritto) di vincer». Il pro¬ 
blema naturalmente, In questo 
come In altri rati, contine nello 
stabilire come allargare II pool 
degli aspiranti In modo dt non 
escludere nesauno, sta per ri¬ 
spetto ti singoli sta per II bene 
della comunità 


Attraverso una rette di affa¬ 
scinanti incursioni nelle storia di 
moke sociali orgtnlszate, dal¬ 
l'Alerte di Pericle ti kibbuislm 
Israeliani, dai netturbini di San 
Francisco agli itakhanovtsli sta¬ 
liniani, Walser illustra la validità 
del suoi criteri e degli etili, posi¬ 
tivi o negativi, encomiabili o 
Inaccettabili cui essi conduco¬ 
no. Le sue quasi-teoria non è 
soltanto un elogio delta dille- 
remissione e un appello a Im¬ 
pedire a un bene (denaro, pote¬ 
re, Istruzione) di diventare do¬ 
minante, di attraversare I contini 
Ira le verte sfere sociali e di Im¬ 
porsi a tutU gli altri (creando 
dunque ta tirannia). E altresì lo 
sforzo di dimostrare che la giu¬ 
stizia sociale di luto può ere- 
■cere ed alfetmatsl di quanto gli 
uomini e le donne «no e saran¬ 
no caprai di perseguire l'egua¬ 
gliarne comprèsse, vale • dire di 
consentire diveltiti e pettino 
disperili nelle vede Mere dell'e¬ 
gira che timo beute su prete¬ 
rente diveree e su divelti gradi 
di Impegno. Alton l'attenzione 
democratica e l'attuazione di 
urte società giurie dipenderan¬ 
no da e dovranno essere orlon- 


confinl tra le dinne sfere, nella 
consapevolesaa che Interferen¬ 
te o Ingerente «no comunque 
all'ordine del giorno, ita aire- 
spllcltaitone del criteri dttieren- 
alati che «wrintendono ella 
creazione e alle diririburiona 
del «Uniti beni netti!, In que¬ 
sto «tuo. la queti-teori* prepo¬ 
sta da Walter ti cantteitrea per 
«Mere «sociale., ctoi II prodot¬ 
to delle mutevoll Intereriont di 
unt pluralità di criteri, e aperte, 
doi Influenuta degli avveni¬ 
menti storici • dal cambiamento 
delle prefennae socioecono¬ 
miche e politiche. Me ti tempo 
Meno ti erige a tuteli del bene 
primario: la differentiatione 
contro non aoto II monopolio di 
un particolare bene lodale, ma 
la dominatila traducibile in 
controllo «altra sfera E allora 
Sten <11 gluitltla paria anche di 
noi, delle rinlrir* italiana, detta 
aua latore «rprandente Incapa¬ 
cità dt andare oltre concezioni 
limitate « ttmltadn di agra 
giltnu semplice (e irraggiungi¬ 
bile) nell'ambito economico, 
della aua inadeguatezza ad ac¬ 
cettar» e tar valere la dllleren* 
zittitone sociale, di attivili eco¬ 
nomiche, di preferenze politi¬ 
che, di alili di vita come una ri¬ 
sone da proteggale e da favori¬ 
re, mitravano 11 cut potenzia¬ 
mento l'Intero ristarne può en¬ 
trare In un movimento positivo, 
di irestormerione non predeter¬ 
minata ma orientata atte prodo¬ 
ttone e riproduzione di egre» 
litanie che solo le tinirira può 
deriderete e di cut solo la tint¬ 
ure può ereere Interprete credi¬ 
bile. Ma dò che i auspicabile 
umbra, e non eoto In Italia, an- 



Gulp! Il fumetto continua 


ANTONIO FAITt 


UNDER 12000 


Puskin e Cechov 
Universali 
piccole tragedie 



te ragioni, Iw potuto assistere 
e può assistere ti reclamizza- 


isri ri ss sres yiNiiwu Mi 

•lampa - quasi tutti ormai - ci 
racconta nei dettagli certi 


wraiiVMViu ir*crea USIIMO W ««V 

vi e vecchi ricchi, dri «negra 
nolo dt «sere tra gli recluti, 
mende nel ce» del divino 
Don Ctavannl mozartiano * 


SSn&TjR 


nani» che ta su* psodutione 
nove! Urtici nqreri quatta le» 
trai»). Tòma comune dei cjn- 
<** racconti e l'tateiktià co- 




Impossibile, la gran messe di 


KWHMS, SPIVUM, l|IIC||N«HMIVfN 

dell’opera ecc. riguarda una 
rirettlstima minoranza di pri¬ 
vilegiati: chiaro? Ma temiamo 
a Pulltln). Rispetto ti Don 
Giovanni di Moliire o di Da 
Ponte o di Byren o «ti «Uri, 
duetto di Putide presente una 
•erte di novità «è l'unica ve» 
rione - scrive la curatrice Se¬ 
rena Vitate-In cui Donna An¬ 
na è moglie del commendato- 
re ucciso... Donna Anna » 
presente quando arriva II Con¬ 
vitato... Don Giovanni inline ò 
geloso, t - forse - innamorato 
per la prima volti e vuole es¬ 
sere accettato per re «esso, 
con II suo vero nome e con 
luna la sua colpa». Novità non 
da poco quindi che tolgono 
un bel po' di demontsmo al 
grande avventuriero, dandogli 
una dimensione più quotidia¬ 
na da «esponente della )eu- 


A 


i >ì a i i *j 111 ii i i 


te areociutam <8 Idre tal vie¬ 
ne lomenti, tre gli appunti 
che Chaiteeitanrin scriveva a 
maina w pezzetti di carta, 
quello dal tinto: «Quinto i ti 
problema, che riporta di una 
pane un elenco dt motivi a 

«“(•fi*» •*»•"*'• 

dall'iris* «salta a rentaggto 

aèrei .Urtare - «• 


l'jnttip di « Spra»*: ritenta- 
nt - (a D*o pi«nttaa) -,una 
compmfedeto'ewlH del¬ 
ta veamtataìdndiiitaNUlti 
me, oggetti di more a#rea- 
go: comunque meglio di un 
cane.. Bari! cori! 


mgdlii. tire, pagg. gn,». 
AuuCactare, « Ori «tara». 


btlcaslone, davvero esemplare nell'ambito 
tpeclllco di cut ti occupa, ma certo capace di 
fomite un modello anche a chiunque Intenda 
creare una riditi con chiatti» di Intendimen¬ 
ti e con civile deditkm Ecco, mentre II me¬ 
dium muore, ti tanno, torre anche perchà ti à 
preti da «corale preoccupazioni, indagini ri¬ 
cerche. studi, ritleaslonl, che un tempo aveva¬ 
no come oggetto «lo le espressioni dell'Alto 
culturale 

Cosi, (orse,qualche speranza per gli amatori 
del medium - tra I quali mi colloco, natural¬ 
mente, con calore - può aversi proprio a parti¬ 
re dal tanti, attimi regni che al colgono nel 
leggere .Exploit Comics». Il n. 41 è monograti- 
co, i interamente dedicato al comic hook 
americano, ovvero alla ricca e variegata «orla 
degli albi a torneiti «Munitemi. Come ormai 
tanno perfino I più «canili (e Ignoranti) odia¬ 


tori del medium, I fumetti, nel Paese che II ha 
visti nascere, sono pubblicati a strisce sui quo¬ 
tidiani, oppure In albi. E questi ultimi tendono, 
da quando esistono, dal primi anni del nostro 
secolo, a rivolgersi «oprammo ai pubblico In¬ 
tontite o adolescenziale. Un saggio dt Ron 
Goulart scava proprio nelle origini del comic 
hook, e analizza .The Funnles. e «Famous 
Funnles., ritrovando per noi quel portentoso 
arcipelago di Unzioni Incontrollate, di cui era¬ 
no protagonisti gli spassosi Muli A Jeff, l'eroi¬ 
comico Joe Palooka, Il pretto» e quasi liberty 
Buck Rogera e altri Miti di caria 
In quegli anni le tirature potevano arrivare a 
200,006 copte e l'universo di questi tornelli era 
dominato da un'Ilare lantasticaztone che sorri¬ 
deva anche di re stessa e «carenava, con 
cura puntigliosa, gli Interni delle care, la do¬ 


mestica frenesia degli americani medi, ma an¬ 
che i loro strepitosi sogni di poterne e di domi¬ 
nio. 

Si to cosi II profilo di un Immaginario aurora¬ 
le, pieno di lascino upratlutto perchè torte di 
un vitalismo poeticamente bambino, quasi de¬ 
dotto da un occhio sempre goloso di torto e 
capace di Immedesimarsi nelle saporite gags 
di una giornale balorda o nelle Imprese inter¬ 
planetarie di un'astronave rifinita con riccioli 
accuratissimi e dedita a) culto ossessivo di 
un'eleganza floreale. 

Nel 1934, l'ex maggiore di cavalleria Mal- 
colm Wheeler-NIcholson londò la Detectivi 
Comics - come «rive Alberto Becntlnl - nel 
cui ambilo n«quero Superman e Balman, ma 
anche Hourman, The Spectre, Wonder Wo- 
man, Green Uniem, Sono i precursori del Su¬ 


per-Eroi Marvct, e a Superman, Franco Fossati 
dedica un saggio In cui analizza le molteplici 
prerogative del personaggio. Sempre Alberto 
BeclUInt fa poi la storia del Disney'i Comic 
Bookt: Importante serbatolo, questo, di nottole 
mollo appetito» su una dimensione non «lo 
parallela, ma a volte anche briosamente con¬ 
trapposta, per esemplo In virtù del geniale ta¬ 
lento del grande Cari Barin di Paperino, alla 
Disney «ufficiale, del film e del cortometraggi. 

Da questa memorabile Istituitone migraro¬ 
no alcuni artisti prestigiosi che diedero vita a 
propri personaggi: Luca Boschi «rive la vicen¬ 
da appassionante, non «lo di Fogo, di Wall 
Kelly, ma «che di Tom A Jerry, di Picchierello 
e di altri animali-eroi amatissimi anche In Italia. 
Ancora un saggio di Foasall su Conan il Barba¬ 
ro, infine una puntuale analisi dì Marco Lupo! 


su come II tornello si è salvato, neti'Anterica 
degli Anni SO, cambiando molle core • ren¬ 
dendosi adatto a reggere una terrificante con¬ 
correnza multimediale. 

Leonardo Gort, con l'abituale garbo « con 
l’attenta aculei» ermeneutica che rivolle a 
tutte te occasioni dt cut ai occupa, spiega poi 

perchè non dovrebbe morire, questo maritare 
a noi cosi caro. Elo (a con un argomento di cui 

è difficile non tener conto: presenta tataM una 
storia ricavata da un albo detta Educational 
Cornice, Master Paco. Nano Sottrarrà, dt Bari 
nard Krigstetn, del 1353. È una micidiale, bet- 

lisslma Detrattone, In culto splendido pennino 
di un cartoonist coltissimo «Bude alta (ratea 

dell’Espressionismo, ridettotoce t contorni del 
ptù Inquientente noiramericano, cogita anche 
l'eco linda e ansiogena dei pittori prece- 
sionista Nel 1953 «1 raccontava al regata! una 
storta che era in anticipo, di almeno mnt'irm), 
sulla più «uta grafica dt oggi: e pattava, con 
strallo kafkiano, di Datiamo, di tager, «9 Marmi- 
•ito, ai bambini americani, lo ripeto, (tal 1951 
No, non deve morire qoerto meritare tanto». 
E Goti e I tool «del tono colti, «MA, aitanti, 
acuti • giovani: torre non si muore quando si 
può contare su riutitori di (presto tipo, anta * 
fono possibile una rinate!». 
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Mercoledì 
30 dicembre 1987 









































































































SEGNALAZIONI 


AA.W. 
«Letteratura Italiana- 
Storta* geografia, l’età 
medievale» 
Einaudi 
Pag. 624, lire 75.000 


MC'è un certo rlevegllo di 
Interasse per II ftjturitmo e 
MartnetU (vedi II recente volu¬ 
me nel mondadorlanl Meri¬ 
diano. Qui Mito pubblicati gli 
Inediti diari di alcuni anni cru¬ 
ciali! guerra, dopoguerra, ade¬ 
rtone al laaciamo e successivo 
ritorno al privalo, Curatore ai- 
temo Alberto Bertoni; Inno- 
dmiortl di Renio De Felice ed 
Silo Raimondi. 


Mi Accanto alla parie dedica¬ 
ta al problemi generali della 
nostra letteratura, l'opera di¬ 
rena da Alberto Asor ROM ne 
prevede la storia vera e pro¬ 
pria, con particolare riguardo 
al rapporti con la realta circo¬ 
stante. Questo primo volume 
copre II periodo dalle origini 
lino al Trecento 


Filippo Tommaso 
Marlnettl 

•Taccuini 1915-1921» 
Il Mulino 

Pag, LXIV più 638, lire 
60.000 


Mario Schettini 
«Le analogie favolose» 
Marietti 
Pag 124, lire 15.000 


■III prete piemontese non 
solo come uomo buono e san¬ 
to, ma come attivo operatore 
di cullura popolare su questo 
argomento 11 curatore France¬ 
sco Traniello Ita raccolto una 
decina di conlributi che con 
Intento dichiaratamente non 
agiografica, approfondiscono 
I complessi aspetti della attivi¬ 
la delle Istituzioni salesiane 
nella società 


Mi Di questo scrittore, scom¬ 
parso nel 1969 a soli SI anni 
vengono qui presentati 19 
apoìogj c 19 favole un genere 
raro In Italia, che lo Schettini, 
come dice Pampalonl nella 
prefazione traila con un «lin¬ 
guaggio conciso, allusivo o 
sferzante» in un «chiaro uni¬ 
verso morale» 


AA VV 

«Don Bosco nella storia 
della cultura popolare» 
SEI 

Pag 392, lire 35.000 


Natan Ejdelman - Jullj 
Krelln 
•Russia italiana» 
Maggioll 
Pag. 306, lire 25.000 


■■La fama dell'opera mag¬ 
giore - le «Confessioni di un 
italiano» - ha lasciato poco 
spazio, presso II grande pub¬ 
blico. ella restante produzio¬ 
ne dello scrittore padovano. 
Questo volume riesuma una 
curiosa sioria satirico (ilosoli- 
ca, apparsa nel I960, Il cui 
protagonista studia e viaggia 
nella maniacale ricerca di vir¬ 
tù e felicità 


toto Musicisti, artisti di teatro, 
poeti, ma soprattutto architet¬ 
ti foltissimo è il numero di ita¬ 
liani che nel secoli hanno la¬ 
scialo il segno della propria 
attività In Russia. Gl autori, 
con siile brillante e attraente, 
li passano In rassegna, dal 
Duecento alla Rivoluzione 
d Ottobre 


Ippolito Nlevo 
«Il barone di Nlcastro» 
Studio Tesi 
Pag. 162, lire 18.000 


«Romanza» 

ancora 

vincente 


tm La giurìa del Premio let¬ 
terario Basilicata - composta 
da Leone Piccioni Mario Luzi, 
Mario Pomillo, Michele Pri¬ 
sco, Enzo Fabiani, Ferruccio 
Ulivi e presieduta da Carlo Bo 
- ha assegnato il Premio '87 a 
Sergio Zavoli per «Romanza» 
La XVI edizione ha premiato 
anche don Divo Barsotti per la 
letteratura spirituale e la poe¬ 
sia religiosa e per la saggistica 
storica Domenico Sacco, au¬ 
tore di «Socialismo riformista 
e Mezzogiorno» 


Anime 
d’artisti 
su tela 


Borse 

nella 

bufera 


toto Una Mssantina di artisti 
presenteranno a Bologna, 
nell'ambito di «Ariellera», I 
propri autoritratti Interiori: 
non la propria Immagine allo 
specchio, dunque, ma l’inter¬ 
pretazione In chiave concet¬ 
tuale del proprio ribatto. La 
mostra si Inaugurerà tt 19 feb¬ 
braio prossimo e sarà poi ba¬ 
sterna alla Loggetta lombar¬ 
desca di Ravenna Un'altra 
mostra sarà dedicala agli «Un¬ 
der 35> 100 giovani artisti 
presentati da critici altrettanto 
giovani. 


sai n numero 12 di •Politica 
ed economia» (dicembre) 
presenta un dossier sul crollo 
di Wall Street, con Interventi, 
commenti e un'lntetvliu a 
Paolo Syloa Labbri; Vittorio 
Foa Interviene aulTetle* dello 
adopero mentre di Innoverto- 
nl tecnologiche tl occupano 
saggi di Nathan Rosenberg a 
Marcello Colmi; l'Inchiesta, di 
Tino Valvo, è dedicala alla 
nuova giungla retributiva! I la¬ 
mi dell ecologia aono affron¬ 
tati In un'intervlMa a Barry 
Commonet. 


Borghesi 

poco 

comunicanti 

Oiorgio Montefoschi 
«Lo sguardo del 
cacciatora» 

Ridali 

Pagi, 292, lire 24.000 


MI Un po' sonnolenti, un 
Untino emoni, non troppo 
•pericolili in lino di cultura 
(la lettura cht accomuna II 
protagonista-cacciatore a una 
dalla lata preda lemmlnlll è 
•Cime tempestose» di Emily 
Bronlè): eccoli I personaggi 
del nuovo tomanio di Monte- 
loschi, ancora una volta ap- 
pancnantl a una madia bor¬ 
ghesia romana, provlnclallstl- 
camtma agguantasi In la ie¬ 
ne residenziali della città e la 
vicine ione di vUlcgglatun. 
Mi come vivono? qual * la 
molla chi 11 spinga ad agire 
nallasacloià? L'amore, voluta- 
manie, non co lo li sapere, * 
la creature della aua (amasia 
el appaiono coma persona 
cha noti hanno problemi eco¬ 
nomici né di leVora, che ob¬ 
bediscono non tanto «i tanti- 
menti quanto egli umori, che 
non riescono a parlanti a ton¬ 
do in quanto i loro colloqui ai 
jerrarthno tempra alla soglie 
del primo accenno di votili, o 
ohe come mene di comuni- 
cartont «ano abbondante- 
mente I sogni notturni, da loro 
panino troppo minuziosa- 
mante ritiriti, 

In questa gommosa anne¬ 
stare - alternante tre ili echi 
del pii individualistici recanti 
tornami di Moravia • l’ossea- 
rtonama Incomunicabilità del 
lontani film di Amonlonl - rt 
moda la trema dal ramante, 
centrila sulle telailonl del 
protagonista con una moglìa 
difficile e una amante compli¬ 
cala, lino «Ila drammatica ma 
non montata conclusione, e 
sul contorno laminare. Con un 
preme di San Stivasiro si co- 

Silvestre si Unisce, quest a 
conlarmai» cha da quel den¬ 
to magma non ai osco- Ms 
l'autore è abili • «parimente- 
tot la atre capacità di rimestare 
Il grigiore di quarte vite, di co¬ 
struire rttuasloni, e delineate 
atlogglamontl hanno abbon- 
daniemente la meglio sulle In- 
rtadie della noia, ohe qua e là 


Polpettone 

«doc» 

o vera saga? 

WUbur Smith 

•Qll angeli piangono» 

Unganosi 

Fà||. 560, lire 25.000 


«■ Il pieghevole che l'edito¬ 
re acclude all’ultima traduzio¬ 
ni Italttni di Wllbur Smith à 
francamente Impressionante 
1$ titoli In otto anni, 59 «eli¬ 
sioni, oltre tre milioni di copie 
vendute solo In Halle Senza 
essere nè Innovatore nè rin¬ 
novatore, Smith è un protea- 
sionista che «cengia basi e 
concetti con scrupolosità c 
continue, cha edifica e or¬ 
ganigli blocchi narrativi con 
lungimiranza o acuto senso 


del ritmo, che cala assi c bri¬ 
scole «motivo lenendosi ac- 
curatemente elle larga dal ca¬ 
pricci del caso, che condisce 
c sromrtlua I suol polpettoni 
- absll Inlurta uerbls - con 
quelle prese stimolanti e misu¬ 
rale di eplce, di esotismo, di 
manicheismo, di populismo, 
di suspense, di passionalità, 
che (anno di un romanzo 
d’awemure un plano ghiotto 
e, allo rtcaao tempo, rassicu¬ 
rante per I patiti del genere. 

Oli angeli piangano è, ep- 
. punto, un polpettone, senza 
oliata, a denominazione d'o¬ 
rigine controllala e garantite, 
venendo della prolifica penna 
del romanziere sudafricano, e 
va a Incartonarsi In quelle se¬ 
rie di romanzi nota come ci¬ 
clo del Bellamyne, che com¬ 
prendo Quando mia il talco , 
Stirpe di uomini e La pelle del 
leopardo I Ballantyne sono 
un* lainlglla di proprietari 
bianchi le cui relazioni odio- 
samoravolt con Indigeni e la¬ 
voranti neri, con predatori o 
Industriali bianchi e con qua- 
nt'altri rt agitino sullo scena 
sociale sudafricana, fornisco¬ 
no materia allo sviluppo dal 
ciclo. Una serie di episodi del 
recenti anni '70 anima In par¬ 
ticolare quell'ultimo volume, 
che è facile pronosticare ba¬ 
dalo dalla fortuna commer¬ 
ciale. E gli angeli piangono 
pure. 


I secoli 
della 

modernità 


Henri Kamen 
•L'Europa dal 1500 al 
1700» 

Utenia 

Pàgg, 368, Lire 34.000 


MANMANCO DIRARDI 

«I DI due secoli, Il XVI e II 
XVII, crociali per l'avvio di 
quella che oggi definiamo la 
•modernità» vengono esami¬ 
nati lo sviluppo demografico, I 
pressi, la struttura economica, 
le datai e I ceti (nobiltà, con¬ 
tadini, borghesia e categorie 
margine©, la cultura e la co¬ 
municazione (in particolare 
prassi religiosa e caccia olle 
streghe), la crisi economica e 
politica (con In primo plano la 
rivoluzione Inglese del 1640), 
lo rivolte popolari. L'approdo 
tinaie è l’esuolullamo, con 
l'aumento del profitti e dot pe¬ 
so politico dello nobiltà rorèle 
In Fronda, In Inghilterra e In 
Fresila. 

L'opera è figlia di un altro 
volume, dello stesso autore 
(«Il secolo di ferro») uscito In 
Hallo, oempre per I tipi di Lo- 
lena nel 1975, ma ne amplia I 
termini cronologici affinando, 
ne In alcune parti l’analisi con 
una completa nscrittura «Il 
secolo di ferro», a suo tempo 
ebbe a sollevare alcune riser¬ 
ve sia per II metodo sociologi¬ 
co usalo sla per alcuni risultati 
specifici Fra l'altro lu rimpro¬ 
verato al Kamen di aver usato 
in modo eccessivamente di¬ 
sinvolto la categoria braude- 
liana del «tradimento della 
borghesia», fornendo una 
connotazione volontaristica al 
limiti oggettivi propri dal nu¬ 
clei sociali avanzati In parte 
Kamen ha tenuto conto di 
questa critica, e ha «lumaio 11- 
[roteai di Braudel mettendo In 
luce la complessità dolTovolu- 
«tono della borghesia e cer¬ 
cando di Identificare le causo 
speclllche che spiegherebbe¬ 
ro l'esaurirsi del suo slancio 
Imprenditoriale Reala Immu¬ 
tatoli giudizio sulle rivoluzioni 
degli anni Quaranta, soprat¬ 
tutto quella Inglese, che lo 
storico Inglese definisce «naie 
mono 


Un granaio nel Massachusetts 



BUQMMO ROVERI 


n granalo di Gap (Jod, nel Mass»' 
spiccano contro II paesaggio «sen 


jsetts Plani, linee, volumi 
ommerso», quasi riassunto 


I J dal primo plano d'erba e dallo sfondo di un cielo movimentato. 
^>>r La fotografia è stata scattata da Ansai Adams (con un filtro verde 

per esaltare II fogliame « per scurire il cielo) nel 1937 ed apre II 
catalogo (edito da Idea Books) della mostra dedicata all’artista americano (a 
Milano, nel museo di via $ Andrea 6 fino al 7 gennaio). 

Di lui Zanichelli pubblica ora un interessante testo («Il negativo», pagg. 
274, lire 34 000), che esemplifica I concetti di «visualizzazione» e di «sistema 
zonale», cioè le tecniche ormai fondamentali di approccio al mezzo fotogra¬ 
fico, 

Artista, si è detto, ma anche naturalista intimamente legato nella sua 
attività ad una professione di fede ecologista, Ansel Adorna era nato a San 
Francisco nei 1902 Quattordicenne aveva avuto l'occasione di trascorrere 
una vacanza nella valle dello Yosemlle. In dono aveva appena ricevuto la sua 
prima macchina fotografica, una Kodak Brownle. Occasioni importanti, qua* 
si un passaggio simbolico dopo quel primo Incontro ogni anno Adams 
sarebbe tornato nello Yoscmlte e la fotografia sarebbe divenuta la sua forza 
vitale 

Sarà negli anni Venti e Trenta che Adama svilupperà questi suol Interessi, 
arricchendoli di approfondimenti culturali, grazie alla frequentazione di per* 


aonaggi come Walt Whitman Elbert Hubbard e soprattutto Edward Caipen* 
ter Sarà soprattutto quest’ultimo ad influenzarlo Nel suo "Saggio sull'arte e 
sulla sua relazione con la vita», Carpenter scriverà: «L'unico mezzo • disposi¬ 
zione dell'artista per rendere duratura e grande la sua opera è cercare di 
esprimere il più direttamente possibile qualcosa che sente come parte di se 
stesso e come parte di ogni esperienza umana, Deve andare alla radice di 
ogni Arte, là dove ognuno comunica ad un altro un'emozione o un'Impres¬ 
sione con la massima lorza ed Immediatezza». 

L’invito di Carpenter per un’espressione diretta sarà pienamente raccolto 
più tardi, quando, abbandonata fa fotografia d'imitazione e surrogato della 
natura, Ansel Adams userà la macchina fotografica come un’autonoma ma* 
nlera di vedere e, per comunicare emozioni, si affiderà all'approccio diretto, 
alle nude dichiarazioni deirobiettlvo. Da queste motivazioni e attenzioni 
prende corpo la sua attività artistica immagini che filtrano le emozioni di un 
ambiente che celebra la natura, le sue manifestazioni, I fiumi, I monti, I 
tramonti, il procedere delle ore (celeberrimo «Il sorgere della luna a Heman- 
dei») in una tensione spirituale che redime l'uomo e la terra. 

La carriera di Adams, che morì la domenica di Pasqua de) 22 aprile 1984, 
si riassume in quarantamila negativi, diecimila fotografie artistiche firmate, 
cinquecento mostre, In un lavoro che ha creato un mondo indistruttibile ca 
eterno. 


I commessi 
viaggiatori 
del denaro 


Samuel C Gwynner 
«Il mondo sull orlo del 
fallimento» 

Edizioni Comunità 
Pagg. 210, Lire 25 000 


Wm Non si tratta di una cro¬ 
naca magari carica di ele¬ 
menti romanzati delie conse 
guenze del recente crollo del 
le principali boi se del mondo 
ma invoco della crisi che inve 
sto lo grandi banche america 
no (e non solo) por I) fatto che 
i Paesi sottosviluppati non so 
no più in grado di ripagare lo 
Ingenti sommo prese a presti¬ 
lo Negli anni 70 c 80, anche 
in sognilo agli enormi capitali 
che, affluiti ai Paesi produttori 


di petrolio In seguito all'au* 
mento del prezzo di questa In¬ 
dispensabile materia prima 
sono stati depositati presso le 
maggiori banche mondiali, le 
banche americane hanno cer¬ 
cato in ogni modo di Indurre I 
Paesi del terzo mondo a pren¬ 
dere a prestito capitati sempre 
più elevati Quando il peso del 
debito (comprensivo degli in¬ 
teressi che aumentavano ade¬ 
guandosi alfe condizioni dei 
mercati finanziari) è diventato 
insostenibile, alcuni grandi 
Paesi (Messico, Brasile fra gli 
altri) hanno dichiarato di so¬ 
spendere I pagamenti e le 
grandi banche si sono trovate 
in difficoltà Qwynner, che ha 
vissuto come funzionario ad¬ 
detto al settore estero in gran¬ 
di banche americane la fase 
più rampante dei «commessi 
viaggiatori dei denaro», vede 
la crisi del pagamenti interna¬ 
zionali dalia parte delie grandi 
banche con affermazioni mol¬ 
to critiche sull‘Improvvisazio¬ 
ne e la faciloneria con cui li¬ 
neo di credito per svariati mi¬ 
lioni di dollari venivano ap¬ 
provate dal dirigenti - che 
usavano dei criteri ben più cir¬ 
cospetti per deridere i crediti 
ai clienti nazionali 


ROMANZI 

Notti 
nebbie 
e sensi 

Cario Castellarla 
«Passione d'amore» 
Mondadori 
Pagg 320, Lire 24.000 


FABRIZIO CHIESURA 

■i «È il mio romanzo più 
autobiografico» ha dichiarato 
Carlo Castellaneta a una tra¬ 
smissione televisiva Poi ag¬ 
giungendo «Studiato apposta 
per fame un film» Il lettore 
dal palato fine storcerà il na¬ 
so E lo stornerà una seconda 
volta quando leggerà l'aletta 
di copertina del libro Castel- 
lancia esplora «un territorio 
sconosciuto l'amore come 


dominio». Banalità.. filmiche? 

Eppure «Passione d’amore* 
è, a nostro parere, uno dei ro* 
manzi più riusciti di questo 
prolifico autore 

In breve, la trama Milano 
1925 Diego, scrittore di fama, 
incrocia, per la strada, un’alte* 
ra bellezza bionda, Leonetta 
d’Ors, sposata al ricco Edoar¬ 
do È il colpo di fulmine Di lì 
a poco diventano amanti, e in¬ 
comincia fra loro una dura 
schermaglia d'amore e dì ses¬ 
so Lei si rivela volubile e bu¬ 
giarda, lui si scopre, per la po¬ 
ma volta, completamente in 
balìa dì una donna Dopo es 
sersi lasciati e ripresi, i due 
comprendono, «giunti in fon¬ 
do al gorgo», che la loro pas¬ 
sione «non avrebbe mai avuto 
fine» 

L'autore, cui bastano pochi 
cenni (il «couplet» di un ope¬ 
retta, la nonna di un fallito at¬ 
tentato a Mussolini il bianco 
di un'lsotta-Fraschinì) per ri¬ 
creare Il clima d'amen, descri¬ 
ve con accento una volta sin¬ 
cero e dolorosamente auto- 
biografico una vera e propria 
discesa nell inferno dei sensi 


CLASSICI 

Medioevo, 
il maestro 
ed Eloisa 

Mariateresa Fumagalli 
«Eloisa e Abelardo» 
Mondadori 
Pagg 224, Lare 8 000 


■rt Dal Medioevo, che con* 
tinua a godere di ottima salute 
editoriale riemerge, con Ine¬ 
sauribile fortuna, una delle pii, 
belle storie d amore a sfondo 
filosofico, »Eloisa e Abelar¬ 
do» Mariateresa Fumagalli, 
raccontandola, ha aggiunto 
un nuovo capìtolo alla sua In¬ 
dagine sul bollante dialettico 
a cui già dedicò due saggi 
Dalla Intensa liaison Ira allie¬ 
va e maestro nacquero anche 
un bambino, Astrolabio, e 


molte calamità, corporali e 
spirituali Insuperati esperii 
delle ragioni del cuore come 
Petrarca, Rousseau e Stendhal 
videro nella singolare vicenda 
un modello di amore-passio¬ 
ne, cortese e «romantico» In¬ 
sieme. Per Jacques Le Coli, 
Abelardo è «la prima grande 
figura di Intellettuale moder¬ 
no». aveva rinunciato al me¬ 
stiere dello ermi per lata! .ca¬ 
valiere della dialettica»; esordi 
attaccamo a riducendo al si¬ 
lenzio Il più Illustro maestro 
parigino, Guglielmo di Chsm- 

P eaux, e questa non lu cha 
Inizio di una professione 
mossa dalla tensione filosofi¬ 
ca e dal coraggio; i suol avver¬ 
sari piò aspri furono mistici 
come S Bernardo e Irati In¬ 
colli; I suol libri turano tisi In 
S, Pietro, me II suo pensiero, 
tuttora vitale, sembra amici* 
pere quello di Cartesio; lo ri- 
psgtrono delle Invidie Tarn- 
iterazione degli studenti e l't- 
mtcisle con libate di Cluny, 
Pietro II Venerabile, che elo¬ 
giò con parole cordiali e auto¬ 
revoli le cultore di Elolse e 
protesse la loro relazione api- 
rituale alimentata, da un con¬ 
vento all'altro, lino alla mone. 
La Fumagalli ricostruisce l'a¬ 
nimato scenario culturale 
(tornei teologici e più terreni 
Interesso che le risaltare an¬ 
cor più la «modernità, del due 
protagonisti. 


ARTI 

Rifondò 

quanto 

Giotto 


Libertario 
eccentrico 
e vanitoso 


Adriana Flamignl • RoaeUa 
Mangaronl 

•Ugo Foscolo, U passione 
dell'esilio» 

Camunia 

Pagg. 328, Ure 32.000 


Maria Laura Tesi) Cristiani 
«Nicola Pisano, architetto 
scultore» 

Pacinl editore 

Pagg. 315,401 taw. Lire 

60.000 


tato In anticipo di dnquan- 
t anni rispetto a Giotto, Nicola 
Pisana attuò una fondamenta¬ 
le rivoluzione UngulsUcae Ico¬ 
nografica sintetizzando, verso 
la metà del XUI secolo, le con 
rentl stilistiche più avanzate 
della «cultura italiana del suo 
tempo: Il naturalismo del 
Nord-ltalla, di ascendenza an- 
(elamica, Il classicismo e il gu¬ 
sto geometrico del Sud, di 
Ispirazione Imperlale. Al con¬ 
tempo Nicola traeva spunti e 
modelli, fuori d'Italia, 
dall’imrrgene gotica, francese 
e tedesca, e dall'Oriente bi¬ 
zantino Da questo coacervo 
di spunti, al quali vanno ag¬ 
giunte le frequentazioni pres¬ 
so ambienti culturalmente ag¬ 
giornati (la corte Imperiale, gli 
ordini cistercense e france¬ 
scano) e le opportunità di la¬ 
voro offerte dal ricchi e po¬ 
tenti Comuni toscani, sorti 
una lìngua figurativa inedita, 
naturalistica, fluente, maesto¬ 
sa, che rinnovò alle radici la 
scultura Italiana, nella stessa 
misura in cui Gioito rifondò la 
pittura e Dante la letteratura. 

La Testi Costiate, che da 
molti ante studia la vita e l'o¬ 
pera di Nicola Pisano, incen¬ 
tra queste monografia ricca- 
mente illustrata sulla forma¬ 
zione dell'artista e sul succes¬ 
sivo trasferimento in Toscana, 
nelle città di ascendenza ghi¬ 
bellina (Lucca, Piombino, Sie¬ 
na, Pisa), sino al grande capo¬ 
lavoro del Pulpito per II batti¬ 
stero di Pisa riservando a un 
successivo volume l'analisi 
delle opere posteriori, quali 
l'Arca bolognese di San Do¬ 
menico o II Pulpito del Duo¬ 
mo di Siena È dunque un te¬ 
sto Importarne, queslo della 
Testi Cristiani, anche se te 
«cintura prolissa e le frequenti 
ripetizioni ne eppesantiscono 
la lettura 


■■ «Nelle mie lan c l ull rara 
fui tardo, caparbio; Interno 
spesso per malinconia e tra¬ 
volta feroce ed Inserto por 
Ire»; In quarte «utobtograRco 
ricordo, evocato subito In 
•portura di libro, può annoi- 
mente disegnerai un ritratto 
d'Ugo Foscolo che nei netti 
più sellanti •’eitegll del fan» 
clufio si poete delle mrturM * 
singolarmente coincida con 
cene Immagini sballate, po¬ 
niamo, del sonano il proprio 
ritratto e più ancora nel nlttto 
altorilievo delle Teotochl-Ah 
brizri («L'animo * caldo, tor¬ 
te, d,«predatore delle fortune 
e della morie!, che s'Ò guada¬ 
gnato un posto (un* rsapon- 
sabllltà) In quarta «usto mi 
mito «romantico.: corttso ad¬ 
dirittura del romanttcttRM pNL 
malato, secondo il Umpràdl 
(me demo In piene «eu n uco, 
machia») e comunque prototi¬ 
po di «vite romantica», «into¬ 
no dal pacchio in quA «MI 
tolte le ambiguità che II tonni¬ 
ne comporta. E uomo d'emiri- 
gultà, o meglio di contraddi¬ 
zioni profonde, fu davvero NL 
coletto-Ugo e non poteva es¬ 
ser diversamente per l'epoca 
In cui visse: di ambiguità, nel 
senso che in privato Usua vite 
rt bruciò in imene*, troppo 
umane passioni mal risolto, 
mentre in pubblico tapplleò e 
scolpirsi l'immagine d'un'In¬ 
domabile insollerana* * qual¬ 
sivoglia soggezione prtootogh 
ca e politica, 

•Animale di rana aofinga», 
segnato da un destino di atri- 
lerenza e di adito, «no affo 
drammatica mori* tondtoen 
pallia In Indigena e «riltudl- 
ne: è In questo modo che pai¬ 
sà, non solo nei nastri ricordi 
scolastici, la sua matoora 
umana ed artistico, In quarto 
senso rt coricandosi d'ime 
amara strutturale contraddi' 
alone rilevabile neD'aecoiri» 
memo In cui lu pencgulto un 
disegno (eccentrico. Irrequie¬ 
to, Insoddlalalto) di protago¬ 
nismo artistico ed amorceo. 
Ma » anche questo (o meglio, 
soprattutto quarto) che ira 
decide la modernità proiet¬ 
tandone embtamadcanwMq 
la figura sulle noelre Inquietu¬ 
dini e velleità generartene», 
almeno per quel ramo che di¬ 
ce della sue ostinazione di vi¬ 
vere al presento II suo dhar- 
monlco me sanguigno rappor¬ 
to d'intellettuale con la suo 
realtà. 

Di questo Foscolo, di «to¬ 
ste rinnovato immagine di Fo¬ 
scolo, potrà essere compie* 
per il futuro le Magnila (ma à 
anche qualcosa di più e di me¬ 
glio) Intorno alto scrittole, eh 
lestita da Adriana Flamignl e 
Rosella Mangaronl, con gran¬ 
de ma dissimulato dàprrpe 
mento di messi documenta» o 
testimoniali, che mettono a 
fuoco e a nudo l'uomo, 

•Il ritrailo a tutto tondo <H 
un affascinante eccentrico o 
di uno sradicato Itbertarioi, 
recita per invogliarci, se ce ne 
lasse bisogno,quarte di co¬ 
pertina, raddoppiando II aoh 
lotltolo del libro La posatone 
dell ‘esilio; b in queste esordì- 
nate ehe va percorsa l'opera, 
sapida di dottrina e dt «atri 
narrativi e appassionata quan¬ 
to basta perfarci riamare que¬ 
sto ponte, mai Ione altrove 
tanto «nostro fontampora. 
neo» (seppure a» Aneto). 


Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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IN RIVISTA 


A nni la II ministro dal Tesoro massi- 
nano luggl all'aalaro col tesoro. CI 
tu un coito rumore di «lampa a di 
opinion* pubblica, ma la comizio- 
mmmm no politica continui a dilagare, «o» 
•renando I regimi eh* tuttora la alimentano. £ 
Il paradosso (Itila corrustone politica, che un 
recamo articolo dalla rlvliia Potwolr ha allron- 
tato coti, un aplaodlo di conuilona la mire la 
tiratura dal Canard Snchatni cha lo denuncia, 
pub aaalcurare II auccaao di qualche libro, ma 
non la iramare la Repubblica. 

Anche Norberto Bobbio, nell'ultimo nume¬ 
ro (luglio- settembre) di Nuaua Antologia, ha 
oMarvato, dlacutando -La quaatlon* morale 
dopo II 14 giugno*, eh* gli erettori non hanno 
premiato t partiti (comunlata e repubblicano) 


ehe t'hanno aollevata con maggior Insistenza, 
a non hanno punito quelli (de e socialisti) che 
l'hanno trascurala nel loro programmi e tenuta 
In pochissimo conto nella pratica quotidiana. 
Osserva Bobbio: da questo paradosso (tutti I 
cittadini Invocano la moralità pubblica, ma es¬ 
sa non diventa poi motivo di voto) deve muo¬ 
vere Il dibattito sulla «questiona inorale-, che 
la preterite legislatura dovrà pur allrdntare. 
Tanto più che nel mirino del parlili viene oggi 
meeaa sempre più a fuoco la riforma delle lati- 
fusioni, 

Quali studi e ricerche aiutano a capire II 
paradoso e II perchè della corrosione politica, 
e possono quindi dar maggior concretezza al 
dipanilo sulla «questione morale»? Nel n. I 
1987, di Teoria politica, Benigni traccia In 
•Correzione e scienza politica» un rendiconto 
degli eludi, per lo più statunitensi, apparsi sul- 
l'argomamo. Da essi ben si delinca la vastità 
delf area coperta dalla correzione politica, db 


rnrr - 

Questioni morali 


PIERO LAVATE LLI 


che In pene ne spiega II paradosso Ma perchè 
la «rappreaemanza politica» scade a oggetio di 
baratto tra chi compra I voti, che servono a 
farlo eleggere, e chi ne riceve poi In cambio 
una quola di risorse pubbliche? La concezione 
del «mercato politico., che presenta come na¬ 
turale la mercificazione della rappresentanza, 
è assunta da Bobbio per spiegare la diffusione 
della correzione politica e II suo osilo, che 
porta a una altrettanto diffusa «privatizzazione 
delle risorse pubbliche». Anche lenomenl qua¬ 


li Il clientelismo e l'Imbonimento del demago¬ 
go hanno questo esito. Non sono però corru¬ 
zione politica In quanto al manifestano In pub¬ 
blico e non sono perseguibili giuridicamente. 
Nondimeno casi Intaccano l'etica professione- 
le del politico. Qui Bobbio polemizza contro lo 
specioso argomentò, già addano dal Croce, 
che, dissociando elicle politica dè via libera al 
fenomeni di corruzione. Se devo curarmi una 
malattia - argomentava Croce - vado da un 


bravo medico, non chiedo se è o no onesto. 
Cosi vale per II politico, di cui conia l'abilità. 
La controargomentazione di Bobbio è sirin¬ 
gante: occorre distinguere ira morditi perso¬ 
nale ed etica proleidonale. Un pur bravo me¬ 
dico, che consigli farmaci perchè la casa far¬ 
maceutica gli dè del vanteggi, è professional¬ 
mente disonesto e mine le sue stesse capacità 
professionale. Cosi il politico tablle», che rie¬ 
sce e portare In porto e e far approvare una 
legge non rivolta al vantaggio del corpo socia¬ 
le, ma a quello proprio, del proprio greppo o 
di chi gli he compralo II votò, tradisce le pro¬ 
pria etica professionale. Qui la »queailone mo¬ 
rale» si fa immediatamente questione politica, 
svelando la totale estraneità della correilon* 
all'etica dalla damocrazla. La democrazia, In¬ 
tani - osserva Bobbio - richiede pubblicità 
degl) etti di governo, controllabilità continua 


di chi esercita il potere in nome di tutti. La 
pubblica moralità In democrazia non à solo un 
obbligo morale e giuridico, ma anche politico, 
Imposto dd principio che regole le vita del 
governo democratico: Il principio del «poter* 
in pubblico. 

La riResdone di Bobbio pone un ulteriore 
quesito, tl principio del «potere In pubblico* 
non può cerio vivere nella separatezza della 
politica ddla società. Qui è forse II nodo vero 
della «questione morde*, che pone un più ge¬ 
nerale problema di riforma delle Istituzioni, 
oggi tanto auspicato. Ma chi riformerà il rifor¬ 
matore, oada I partiti che dovrebbero attuarti, 
quand'ead sono, spesso. Invischiati nelle con 
mitene politica, nel giochi occulti del potere, 
nelle manovre e nel lingueggio cifrato dalle 
burocrazie, che Impediscono una imparante 
comunicazione democratica? 


Il dialetto che fa il verso 


Poesia che conosce una fortuna insolita 
tra «questione sociale» e letteratura 


Franco Bravini (a cura di) 

«Poeti dialettali dal Novecento* 
Einaudi 

Pagg. 611, lire 32.000 

Franco Scatagllnl 

«Rimarlo agonlano* 

Scheiwlller 
Pagg. 120, lire 20.000 


L a splendida antolo¬ 
gia di Piar Paolo Pa¬ 
solini a Mario Del- 

_ l'Arco, dedicale alla 

Mai* dlalande, ri¬ 
dila «I 1952; da tremaclnqu* 
trini, dunque, mancava un'ope¬ 
ra che «raglitraaM* le modifi¬ 
cazioni Intervenute In un gene» 
re che h* conosciuto, specie In 
quelli ultimi tempi, tm'lnipera- 
la fortuna In paradoaula con¬ 
trailo con la maggiore crii! del 
■parlalo* dlaltude quotidiano, 
Ne deriva che II didelfo, le 
lingua dorica dal •concretò*, 
delle co» il è iniformeta In 
lingua leuararia, varilledo co¬ 
ma imponibile II profano di 
una ricotlrudona antropologi¬ 
ca dal propri tondamanti cha 
arano la cultura popolare a di 
coniaguania l'oralità di un par¬ 
ticolare ambi» comunitario, 
Alla poaala didatta» (ma poi 
«alato?, che eoa'*?, è lecito 
•Maria* ddla cosiddetta poe¬ 
ti» In lingua?) al «ano Impegna¬ 
te alcune ridate letterarie di 
questi ultimi anni. 

DI particolare rilievo poi, nel 
daccelo dibattilo aliamo dl'u- 
«Ivamo dalla pooila diale naia, 
* Il taggloi JnMdlaMiallli del¬ 
la lingua e Murarlel» èri dia- 
Mll di (Ranni D'Elia, compreso 
no) numera cinque di Imgua e 
inltervonU come II Maialo e 
l'allodola, di Franco Fortini 
(L'Indica dal libri), che In tempi 
mal più *dlMI* degli alludi 
aodenna sempre, ira l'altro, 
i'anolula rilevanza di poeti co¬ 
ma Tein e Novanti. 

Quatta nuova antologia, 
Poeti dialettali del Novecento, 
curala da Franco Bravini, giun¬ 
ga a ridliegnara la mappa dalla 
produzione poetica didatta» 
ilei nostro aecolo con l'Intento 
dichiarato (a non senza «disi- 
Alo», se al pensa che Pier Vin¬ 
cent» Mengddo nel tuo volu¬ 
me 1 Poeti del Novecento - Me¬ 
ridiani Mondadori • non aveva 
fallo disunita» ira diale!» e 
lingua), di proiettare questa 
poetila nel panorama complet¬ 
avo delle più Importanti cape- 
rien» letterarie novecento- 
iene, Va cannali», del redo, 
coma baiato aoitotineatò di re¬ 
cante anche da Qlaelnlo Spa¬ 
gnole», cha I raggiungimenti 
{«premivi di molta poeda dia¬ 
lettale tono indubbiamente «u- 
perioda quelli in lingua. 

Lenendone di Brevi» ti è 
appuntala, In modo particolare, 


aulì* recente produzione e au 
pMll come Raffaello Baldini, 
Tolmino Bddaaiad, Nino Pre¬ 
de», Franco Lol, Franco Seda¬ 
gli», Amedeo Olacoml» e 
Prence Orilo» autori di opere 
fra le più algnlflciilve degli ulti¬ 
mi anni; d pand a Smagli di 
Lol o * Sluejs di Olacoml» o al 
recemladmo Rimario agonia- 
no di Scatagllnl • cl al renderà 
ben conto che la vera poesia 
Italiana *, In gran parte, quella 
eh* d dice dialettale. 

Par Bravini, nelle sua ampia o 
allenta prelazione d volume: 
(un raggio d'una chiarezza 
esemplare • dunque «Imlblle» 
anche da quel tenori tempre 
«oipettoa» di prelazioni o Intro¬ 
duzioni nella orrenda lingua 
etilica corrente), la poesia In 
dialetto dal nostri anni deriva 
da un «vantò - come dire? - di 
ordine aoelda, a auo parere do- 
deivo varlllcaloal nel dopo¬ 
guerra e, In aostana*, dall'oc- 
cerno alla cultura di strati popo¬ 
lari prima raduni: «con radicale 
alllludl» dia dlalattolonla». E 
nel corso degli anni Cinquanta, 
corrispondami al tempo della 
formazioni dall'ultima genera- 
dotte del dldetlall, nel* au per 
giù negli anni Venti e Trema, 
che d assiale, torse, per la pri¬ 
ma velia, dia prua di possesso 
di tecniche e linimenti espres¬ 
sivi da pam di podi maturali in 
un'raperieni* autobiografica 
popolare dove la lingua prima è 
Il dialetto. 

Il lattò assume una sua Im¬ 
portanza ed è indubbio che in 
questo modo al apazza II cer¬ 
chio di una secolare chiusura: 
con l'arrivo del nuovi poeti il 
dialetto d candida, Inaomma, 
coma vera lingua poetica, In 
oppodzlono ad un «Italiano» 
sempre più Inerte, relllcato, 
spento. 

La prima pane dell'antologia 
presenta, In tutta la loro rilevan¬ 
za. deune voci Ir* le maggiori 
dal Novecento; da Virgilio atòl¬ 
li a Dello Tessa, da Eduardo Fir¬ 
po a Biagio Madn e di seguito 
Vittorio Clemente, Giacomo 


■celta del capolavoro di Pier 
Paolo Pasolini; Lo meglio gio¬ 
ventù con il vertice rappresero 
telo ddla Sulle furlana 
Il tondo cupo e tragico della 
poesia paaollnlana è, in questa 
raccolta, lotto le vesti d una 


poesia tenore, a suo modo leg¬ 
gera, deliziosamente idilliaca. 
Pare rispunti fuori il luogo co¬ 
mune di un Pasolini che lolla 
tutta la vita contro la propria 
•diversità» mentre è vero II con¬ 
trario. Il poeta avvalorò più vol¬ 
ta questi tesi, «io ero nato per 
essere aerano equilibrato e na¬ 
turale.. un Paioli» 

cod latto à del tulio Incorro 
pranslbllc. La propria •diversi¬ 
tà». Ionie primaria della sua 
poesia, Paioli» la viale felice¬ 
mente e con straordinaria di¬ 
gnità e orgoglio. Impressionan¬ 
te appare poi la rilettura dell'o¬ 
pera di Virgilio aio», percorra 
de vitali contraddizioni e se¬ 
gnala, come nota Bravini, da 
tensioni contrastanti; da una 
parie II bisogno di assumere le 
disianze dall'eloquenza della - 
tradizione e dall'altra la ricerca 
di una dizione comunque lette¬ 
raria, alla. 

L'antologia dà modo di ritor¬ 
nare, e ce n'è bisogno, al lesti 
di Olacomo Novenla, poeta au¬ 
tentico ed estroso e persona», 
glo In totale polemica con l'Isti¬ 
tuzione letteraria del proprio 
tempo. L’opera poetica d) No- 
venta è tutta lesa dall'Intento di 
ridellnlre le (unzioni e I limiti 
dell'esperienza poetica In vio¬ 
lenta opposizione con Feltrali- 
smo e la cosiddetta poesia pu¬ 
ra. Mentre, specie presao l'Edi¬ 
tore Scheiwlller, slam» uscen¬ 
do ottimi testi di poesia dialet¬ 
tale, le conclusioni di Bravi» 
sul futuro non appaiono certo 
Incoraggianti; secondo II criti¬ 
co milanese II rischio msgglore 
al quale sono esposti I poeti 
dialettali è quello legato ad 
ogni strategia dell'Immediatez¬ 
za: «la presunzione In questo 
caso di stringere una salvezza a 
buon mercato, che non si con¬ 
tro»! con la negatività stòrica 
di cui ancora di recenle, e un 
po' bruscamente, ha parlato 
Fotti»». Ma le opere, I testi, 
paiono smentire ogni pessimi¬ 
smo al proposito come dlmo- 
slrano alcuni volumi use» In 
questi ultimi mesi Ira I qual, il 
già citato Rimana agonlano 
che Bravini Include con oppor¬ 
tuno generosità nella sua anto¬ 
logia 

Il Rimarlo agonlano, che 
raccoglie quasi tutta l'opera 
edita al Scalagli» più alcuni la¬ 
vori Inediti (la scelta antologica 
è curala e introdotta da Bravi¬ 
no. è tra I libri più belli e Intensi 
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Dove volano i cocàj 


■ILVANA COLONNA 


Presumili (Mutar, Presunto Inverno, di Amedeo Olacoml» à una 
raccolia di poesie in lingua friulana, composte trai) 1984 e II 1986, 
diriga In due sezioni No lomani a VUdiuOr, Non tornando a 
Varmo, e Ternani a Vlldivàr, Tornando a Varmo. VildlvBr, Marmo 
come Isola, puntò di quiete di approdo di demarcazione, di un 
momento di sospensione dell'esistenza, quasi Ira morte e riti, 
quando sbiadiscono confini e Identità e le presenze trascolorano 
In assenze e appaiono paesaggi invernali, Indicazioni notturne, 
segnali di passaggio, di transizione, avorio pietre, rami, vermi, 


Glucarlo Conaoonl 

•Vlridarium» 

All'Insegna del pesce d’ora 
Pagg. 200, lire 12.000 

Amedeo GtacMUni 

«Presumut unlviar. Presunto Inverno* 
Scheiwlller 

Pagg. 110, lire 12.000 ' 


di poesia degli ultimi anni. Qui 
non et sono «dlfllcoltà* di lettu¬ 
ra, al tratta di un «Ualiano* ar¬ 
caico, a nell'Insieme quei! un 
progettò per un originale vol¬ 
gare letterario. In queMo libra 
tutto è luce, solari», anche nei 
perconl dove Scalagli» più 
che » «bello* punte al avaro*; 
alla aioria delle riirime cui l'au¬ 
tore sanie di appartenere. Jaco- 
pona (Tùlio t corpo d'amore), 
ma ancha Pascoli lino a Penna, 
ma ancor più Saba: cebo alcuni 
poeti al quali Scalagli» è •debi¬ 
tore*, versi brevi di una grazie 
Inimitabile lino a quel piccolo 
capolavoro che « Aria de le ro¬ 
gatele. 

Un altro libro Importante 
uscito di recente, con un empio 
commento di Franco L». à W- 
rldartum di elencarlo Conaon- 
», di lettura, però, quei! proibi¬ 
tiva: la lingua usate è quelle par¬ 
late ancor oggi a Veroerto Inte¬ 
riore, un paese al confine ire la 
provincia di Como a di Milano, 
a due chilometri dall'Adde. 

La traduzione a Ironie (qui t 
Inevitabile) ha una sua funzione 
esplicativa e serve e seguire, In 
qualche modo, un percorso 
poetico denso, originale che dà 
emozioni rare come di rado av¬ 
viene nella poesia del nostri an¬ 
ni. Sullo atondo sta una città da 
lantaaclenza: Milano, una città 
Irreale che può essere soltanto 
il bratto (ondale di un palco- 


Quasi una rivoluzione 
di parole 

che prendono vita... 


Ione, avorio, pietre, rami, vermi, 


«... Sta Hsule che tu stàs/sauasi nòf suigorcs quaTchi volte/ o 
cuvìarte che ai cocàj no ur dà pàs/ a ’ oéanin bolps malabiòsty 
a tossi (ai siumps, a sirf li'grfsis ràsiy eh'a' san di sinise e a 
pUQrtàhy». «... fi nefl’isofa Quf dove stai/ Quasi nane sui gorghi 


di cenere e portarli/», 

«Bestiario e immagini spesso da arano o da miniatura medieva¬ 
le che raffortano \ rimana) a eleganze e suggestioni trovadoriche 
che l'uso della lingua friulana sembra riconsegnare a questi raffi¬ 
natissimi versi dal filmi veloci, onomatopeici, di grande musicalità. 
Versi cui sembra fare da controcanto l’adagio della versione paca¬ 
ta e precisa in lingua italiana che accompagna ogni poesia, quasi 
raccolta nella raccolta, quasi versi della ragione in confronto alla 
più onirica e complice versione dialettale. »Senza nome adesso, 
senta volto/ senza più niente della tua biondezza/ det bianco 
della tua pelle, del verde dei tuoi occhi/ Liberato dal groviglio 
del tuo essere/'» «Sense non cumò, sense muse/ sense ptuj 
nutede tó biondesse/ dal blanc de lo ptel, dal veri dai dei odi/ 
Uberàt dal grop dal to fessi/»- 


scenico per una rappresenta- 
sione già avvenuta, U figurina 
di una donna povera • untilo 
riscatta (unica presenta uma¬ 
na) la totale irrealtà di questa 
città proiettata, assurdo barac¬ 
cone di meccanismi, marcia* 
piedi fitti di macchine, scatole 
di cemento e di antenne che 
alimentano i veri moatri: le sca¬ 
tole televisive tempre accese; 
una città che è tutte le città, ia 
megalopoli delia corruzione e 
delio spreco ma anche delia to¬ 
tale Incori sistema, U poesia di 
Consonni è qui vicinissima a 
quella dei poeti della sua gene¬ 
razione: a Magrelll, a Cucchi, a 
Zeichen e a Dario Bellezza. 

Si può dire, scrive Uri, che il 
poeta è il personaggio di se 
stesso. Per cui il tono che per¬ 
corre H verso di Consonnl s ad¬ 
densa alle parole; non solo lo 
cogliamo nel «vuoto tra chi re¬ 
cita e chi assiste» ma tra chi re¬ 
cita e le cose che lo attorniano, 
tra l'autore e la vita in cui lui 
stesso è immesso. 


Mania di grandezza, anzi suspence 


L a poesia dialettale è certo 
seguita oggi con particola¬ 
re Intercise; a traiti sembra 
persino coccolata... In 
emmmm ogni caso, come scrive op- 
portunimente Franco Bravini In una 
noia dalla sua antologia, <8 Un troppo 
chiaro che la poesia In dialetto può 
guadagnare II suo giusto rilievo solò se 
proiettate sullo stondo più vasto dalle 
esperienze letterarie novecenteKhe, 
comprendendo dunque anche quelle 
In lingua». Perchè, dunque, un'antolo¬ 
gia che ritagli nel nostro secolo I per¬ 
conl delle poesie dialettale? E che co¬ 
sa accomuna, ad esemplo autori coma 
Franco Lol a Albino Plano? 

La risposta possono essere diversa. 
Intanto, riprendendo 11 diacono Inizia¬ 
le, è Innegabile eh* la poaala dialettale 
ha, dt questi tempi, un ascolto a una 
fortuna Insoliti. Placa ad autorevoli cri¬ 
tici, • particolarmente al litologi, «I 
professori, che la seguono Ione più di 
quanto non seghino quella contem¬ 
poranea in lingua. E poi la resistenza, 
o II recupero, del dialetto, è un lattò di 
per aà rilevante, in un contesto dove la 
lingua, pur muovendosi rapidissima, 
soffre di vistosi mali, perde speasore, 
si standardizza piattamente Ma, ap¬ 
puntò, esiste In chi scrive In distòlto 
una .strategia linguistica», la voglia di 
compiere cioè un .operazione lettera¬ 
ria*? Franco Lol, poeta tra I nostri più 
biavi, che scrive In un suo (e non po¬ 
trebbe essere diversamente) milanese 
(ciò* In una suo lingua poetica), è 
molto chiaro In proposito: -Credo che 
Onore maggiore che oggi si la net 
considerare la poesia In dialetto sla 

S ueflo di attribuire a chi scrive In uno 
» tanti dialetti nazionali, per II latto 
stesso di usare II dialetto, una strategia 
linguistica e quindi una ideologia poli¬ 
tica c culturale Per quanto mi riguar¬ 
da ho ben coscienza di scrivere in 
milanese la poesia e In Italiano la pro¬ 
sa. Quindi nessuna “toga dall'Italiano" 
e tantomeno dalla prosa Italiana», 
L'aspetto davvero felice dell'antolo¬ 
gia di Brevi» è proprio, soprattutto, 
quello di aver messo sssleme diciatto 
poeti italiani, rulli bravi, alcuni addirit¬ 
tura grandi (e magari noli o notissimi; 
basii pensare a Gioiti e Tessa, che 
aprono l'antologia, la quale compren¬ 
de poi altri poeh importanti come No- 
venia o Marin, e più vici» a noi come 
Guerra, Pasolini, Baldini, Lol, Giaco¬ 
mi»). SI tratta quindi dì un libro di 
belle, spesso anche bellissime poesie, 
e non è qui il caso di spulciarlo In 
cerca degli esclusi, pur se lo Zanzotto 
dialettale è un peccato che manchi. 
Un libro di ottime poesie poiché gli 
autori si sono espressi in una loro lin¬ 
gua poetica, datò che la lingua della 
poesia, come dice Giovanni Giudici, è 
sempre una lingua diversa, strana, 
straniero. «Quando dico "lingua della 


•lame* Ctavell 

«Tempesta» 


poesia" - sono parole di Fianco Ir» - 
ho ben presente che direno t Fimo di 
una lingua secondo la dutlnukm* • 
gli Intenti, Direi, anzi, che la poaala 
non usa la lingua, ma la crea, 1\Ml 
•anno eh* e't un oblilo tra 11 chiac¬ 
chieriteli poesia, tanto più In dialetto. 
Chi scrive poesia aa cha la lingua dalla 
poesia è tempre "litio" dalla litigo» 
parlata o In uso. 

Se vogliamo dunque provvisori*, 
mento accertare quatto noiosa divisto¬ 
ne tra poesia in lingua • poetla In dia¬ 
letto, occorre anche dir* eh* Fida* di 
un* maggiora vitalità dell* ponto In 
dialetto (Foggi, nel suo compiei», ri¬ 
spetto a quella di tori, tuona corti* un* 
forzatura. I dialettali » oggi, Inaomma, 
quelli che contano, non sono numera¬ 
li. Scrivono, com'à evidente, In un 
contestò itortco, sodato e linguistico 
divenissimo dal passato, Il cha rende 
dimoile, qutul impossibile, paragonarti 
» maestri del primo Novecento. U> 
nesso Brevi», del resto, di autori glo- 


», nati rispettivamente, peraltro, nal 
'27 e nel '30. anni entro I quali uno 
nati, per dire della poesia In lingua, 
Pagliara», Neri, Motorino, Cumino, 
Amelia Rosselli, Sanguinali..), e dun¬ 
que nella sua antologia di poeti della 
ultime gemmato» non ce ne sono 
che due (al quali, aemmal, il potrebbe 
aggiungere Cantorati, quarantenne 
lombardo). Il fenomeno, Insamma, 
non consiste in una nuova splendida 
ttorttUTi della poesia in dialetto, ma, 
appunto, nella maggiore ottonatone 
che te viene riservate in genere. 

Certo è molto importante che to 
poesie In dialetto continui In un conto» 
sto che tende ad appiattire o cancella¬ 
re Il dialetto, a ridurne Fu» a un mini¬ 
mo poverissimo. Dice Franco Uri, a 
proposito: «In questo dopoguerra una 
grossa rivoluzione socto-IInguMka * 
avvenuta In Italia: l'Italiano viene pah ’ 
lato da un numero sempre maggiore 
di persone - ed è bene: U dialetto sem¬ 
bra arretrare in tutta Italia - od è malo. 
Purtroppo ha gravato sul dialetti una 
malsana politica lascino prima - quan¬ 
do *1 è identificato il distolto con un 
senso dì subalternità, dì aottomtutone 
e Ignoranza - e di miopia culturale 
poi: si è credulo che una politica di 
unità nazionale o di acculturazione al» 
gnlllcasse, di pet s*. una politica invi- 
dialettale. E poi io pen» cha I du* 
versimi della nostra lingua concetti¬ 
no oggi alla formazione di un nuovo 
italiano e di nuovi dialetti. Una lingua * 
in continua trasformazione. E un poe¬ 
ta * allento a queste trasformartonl, 
ama la lingua riva, non la lingua mor¬ 
ta». Lingua o dialetto, comunque, ogni 
poeto ha la suo lingua poetica, e tn 
quanto tale non può essere cha viva. 


Pagg. 946, lire 29.000 


D opo Shogun a La Nabli Casa Ja¬ 
mes Clavell toma sul mercato 
mondiale con Tempesta, un pon¬ 
dero» volume di 946 pagine. Olà, 
mh 946 pagina. Un'Informazione, que- 
•t'ulilma, che puntualmente riap¬ 
pare In tulli gli articoli che hanno parlato del 
romanzo, a rtutalcuraitone del «lettore lungo» 
(quello per cui durato e quantità dlloitura »no 

S tremile di pralina c piacere) e Insieme come 
luilone al «lenomeno», alla gravito, misto di 
«aspetto e ammirazione, che il «mlllepaglne» 

toneyliàbllmenie «uscito 

Per lo più la etìlica letteraria tradizionale 
tonda a Ignorare II .colosso» contemporaneo 
e, quando II discorro cade Incidentalmente sul 
toma, libera un sospiroso cenno a Tolstol e 
tot!'» più tl commuove perdonando I turgori 
di Hugo o rammemorando con emualumo 
Dumas Con Implicito non divento concilialo» 
ma con un pigilo di sicuro distacco ne parto 
l'aiporto di marcato a di letteratura di consu¬ 
mo. sciorina ilatlitlche, allude a campagna 
pubblicitarie, al multimediale * discetta sulla 


scrittura computerizzala, Tutto vero, per altro. 
Il etìlico letterario ha ragione, vogliamo mette¬ 
re In discussione la grandezza di Guerra e 
Pace, l'epica populista di / miserabili , la fre¬ 
schezza d'awewure di I ire mascheiiierft E ha 
ragiona anche l'esperto di mercato Clavell di¬ 
spone di quattro computer (a Londra, a New 
York, sulla Costo Azzurra e a Gaslaad), un edi¬ 
tor che rilegge e sforbicia, un'agenzia direna 
dalla figlia che guida l'asta editoriale pet l'asse- 
annatone del volume, e Inoltre si preoccupa di 
legare il succo»» del libro allo sfruttamento 
televisivo, Il tutto con sicuro spirilo Imprendi¬ 
toriale, 

Ma al di to di Clavell, e aprendo l'obiettivo 
sul .genere» lellerarlo-edltorlalo del «mlllepa- 

( line», quali sono gli elementi csralierisllcl che 
o rendono riconoscibile? E come si accorda- 
no quesll alla sua funzionalità di mercato (dato 
che ogni grande casa editrice si assicura alme¬ 
no due moga-romanzl all'anno? 

Qui non 6 («Idea narrativa» a condurre II 
gioco. Un'Idea si consuma presto nè può che 
dere più di 3Ò0/400 pagine II •mlllopagtiie» 


deve poter contare su un ventaglio di situazio¬ 
ni canoniche (soprattutto quelle caratteristi- 
che del romance, dell’awenlura penpaieiica), 
di personaggi moltiplicabili all'Infinito (ne pos¬ 
sono entrare di nuovi fino a 100 pagine dalla 
line), e quando sono limitati numericamente, 
tali da consentire costruzioni di vicende parai, 
lele o di tlashback Incrociali, di una vasta cam¬ 
pionatura delle dinamiche pslco-soclo-econo- 
miche del gruppo o del grappi laminari, e, an¬ 
cora, di una sensibile laicizzazione delia figura 
dell'eroe (spesso Irazionaia In piu personaggi) 
anche quando essa agisca In un passato stori¬ 
co-mirica 

Ma Un qui nulla di realmente nuovo 

La vera novlto sia nel modo In cui la specifi¬ 
cità del tema guida (sia esso un mese crociale 
del UI79, un segmentò censuralo della stòria 
delia marina americana, diecimila anni di Sio 
ria di una regione Inglese, rimerà epopea di un 
popolo preistòrico, quattro generazioni di una 
lamiglla polacca trapiantata In Usa) Impone lo 
propria superlonto sugli elementi gqulsltamrn- 
le narrativi lino a nasconderli o a lasciarne 


scoperte solo alcune giunture. Novlto relativa, 
si dirà giacché romanzi «didattici» sono sem¬ 
pre esistili dal 700 In poi. Ma qui la questione 
non è didattica, è tecnica. Tecnica del raccon¬ 
tò, tecnica di riperimento e memorizzazióne 
delFInlormazione, tecnica detta trasmissione 
•narrala», dell'Informazione, Un »millepagina» 
ha, almeno hi teoria, più potenzialità di merca¬ 
to perché olire garanzie tecniche, per l'appun¬ 
to, che l'Ispirato o semplicemente abile rac¬ 
conto non può promettere. 

U scommessa dello scrittore di un megaro¬ 
manzo è per lo più vinta dal grado di prepara¬ 
zione «disciplinate» che egli può tornire sul 
tema scollo (tutti sanno delle competenze 
■orientali» di Ctavell, e Jean M Auel è antropo¬ 
loga ed esperta In tecniche della sopravviven¬ 
za) 

Il lettore di Tempesta, del resto, conta pro¬ 
prio sul latto che. a libro chiuso, saprà distin¬ 
guere le coordinale della cultura Islamica, che 
gli saranno laminari, la nomenclatura politica 
Iraniana e te geografia del Paese. E Insieme a 
quesll, io scrittore gli tornirà altri dettagli sulla 


ricchezza petrolifera del Golfo, sul conflitti 
economici Intemazionali, sui costumi sessuali 
musulmani, sulle armi in uso. Il suo bagaglio di 
nazioni 6 Intatti interdisciplinare, tale da met¬ 
tere a proprio agio chi legge, senza soffocarlo 
o sbalordirlo. Perciò anche lo spettro dal per¬ 
sonaggi (o la loro disponibilità agli eventi) de¬ 
ve coprire una mollepllcito di «azioni» destina¬ 
le a riassumere tutta l'ampiezza dett'lntorma- 
zlone attraversando I territori contigui e diversi 
detta storia delle religioni, dell'antropologia 
cullurale, detta strategia militare, della gastro¬ 
nomìa locale e via dicendo, 

SI potrebbe concludere, In via assolutamen¬ 
te preliminare, che tempo e luogo sono le os¬ 
sessioni del megaromanzo, non a caso eviden¬ 
ziate entrambe (e Tempesta à In tal senso solo 
un esemplo Ira gli altri, vogliamo Includervi 
anche II nome della rosai) da cartine geogra- 
tiche In contro-copertina e dare, un vero e 
proprio martellamento di dal* (lino all'Indica¬ 
zione dell'ora, del minulo) 

Senza ipotecare il possibile mi sembra che II 


mlllepaglne contemporaneo resti un («noma¬ 
no di raffinato calcolo editoriale. 

Mi ailre sono le allarmate coroide razioni 
generali a col credo si debba arrivare. Il ». 
manzo-colosso lascia Intravedere un orizzonte 
tonto più cupamente ripiega» au un preaente 
che al vuole assoluto (e dunque moralmente 
oscuro) quanto più è trasparente l'offerti di 
Inlormozione (dettagliato e .sicura»). 1 «buoni, 
e I «cattivi», che pur cì sono, quante passibilità 
hanno di salvarsi netta nostra memoria, « di 
salvare, con se stessi, anche quella? trtaota 
dell'ordito narrativo, questi romana! non sono 
di latto il «ionio detta pura meccanicità al ser- 
vizio di un sapere indiscriminato, ottusamente 
vasto? 

Giacché qui, a differenza del ramni» (on¬ 
dato sulla generosità (ptemeditàts o meno, 
non Importa)di una «Idea narrativa. («dunque 
della (orza irainaate della trama) non * la mac¬ 
china del racconto a renare nudo. Semmai 
l'Immagine di una tendenza diffusa a una visto¬ 
ne enciclopedica del reale e degli strumenti 
atti a procurarla. 























JAZZ _ 

Parigi vai 
bene un 
quartetto 

Thalonloua Monk 
«Aprii In Parla. 
MtlMton«HB6137 
(doppio) 

Potili Coir» _ 

r ii Mica capitolo Rlvatil- 
•I «illudavi presentando 
par la prima volta nal quanet- 
io monklino con Cimila Rou- 
ta tl su («nota cha avrebbe 
CinitaritUlo («alvo qualcha 
«ccauona orelwairale) I mi- 
matoal anni cha il pianista tra- 
■coma poi con la Cbs, C'ara 
alala, in pracadanaa, una por- 
dona dal concario alla Town 
Hall In cui Rauca compara nal 
quartane ma con Sam Jones a 
Ari Ibylor, «aocl» puramanta 
occailonali. U Rlvatalda, cui 
al dava peraltro II merito di 
aver lanciato Monk, «li aveva 

e rrilo, nel tonnato quanet- 
o, «più noto Johnny Orti- 
Un, Rotto penetrava aliai pio 
a tondo nella mualca di Monk 
«ha non rinuncio, infatti, pio a 
• lui, Quinta aplendlde quattro 
lacciaie con Monto Rouaa, 

' ' Ora a Dunlop cono dunque le 
primo d'uni nuova luna» «ta¬ 
llona a cono «tata realiiuta 
in concario nel CI a Parlai. 
Un quariatlo di divano «tona 
quello con John Coltrano 
(Jaciland OM 3039) con colo 
tra titoli; Il reato è trailo da 
un'altra decadane del '94 con 
HaWklni, ancora Coltrane ad 
altri, 

a DANIELS IONIO 

«5k_ 

L'Europa 

inventa 

ancora 

Malto» Stoekhauaen 

«Scinga» 

Ponti Calia Alp 2017 


rrrm 


europea al |aaa oggettlvlueio 
di un Konlu. assai piò proasi- 
mo alla noatre orecchie delta 
«ptiolou aapteua di un Par¬ 
ker; l'utopia del pop blues: 
l'enfasi della coalddetia lm- 
ptowlaaalone creativa auto, 
pea dallo acono decennio, 
oggi aaaal affievolita, naturai, 
menta (ma, ad eaaare franchi, 
lo è anche II |au nero di qua- 

«. Le eaagorarlonl d'ai- 
i aaacrano certo, ma 
aoto drcoacrlvono un (etto- 
meno che ha avuto autentiche 
motlvailonl e vanta ancora 

«coda ragguardevoli!- 
il caao di Mark Sto- 
ckhauaen, figlio del celebre 
compoeliora ledeKo, che 
«uona tromba, incorno e 
aynth auecondato da Zoro 
Babai alle parcuasloni, plano 
acustico e aynth In queat al. 
bum ricco di stimoli ed anche 
guatoso 

Q DANIELE IONIO 


CHITARRA 

Duetti 

senza 

frontiera 

John Renbourn & Stefan 
Orossman 

«TbeThreeKIngdoms» 
SonelSntl 2981 
Ricordi 


■i Vagabondo per perenne 
Inaoddlalaaione, Stelano 
Qroaaman è davvero un tipo 
raro che ha saputo matterà ko 
tutti I cllchee dal mualclala 
pop pai una Incrollabile eoe. 
rema con se stesso Prove¬ 
niente da una approfondila 


esperienza «in diretta* con II 
blues (ha studialo e appreso 
varie tecniche chliarrisllche 
con II rev. Gaiy Devia), dalla 
pitloreaca attiviti tono» della 
Even Doaen Jug Band, da I re- 
quenlailonl di Hendris e Cla- 
plon, Grosaman, che per qual¬ 
che anno ha viaaulo anche a 
Roma, ha pubblicalo libri e 
persino elbum didattici sulla 
chitarra: da qualche tempo al 
è messo In coppia con un al¬ 
tro geniale chllarrieta, John 
Renbourn, ex Pentangle, e 
questo i II loro ultimissimo LP 
Definirlo un esemplo di lette¬ 
ratura per chitarre acustica sa¬ 
rebbe assai ridultlvo. è piutto¬ 
sto una splendida creazione 
di universi chltarristid dove 
sTmrecclano e si confondono 
con coltissima naturalezza 
momenti blues e tolto una lei- 
tura a due tolta sommessa dal 
sempre piò celebre Round MI- 
daiihl di Monk e, unico «di- 
veriissment», un «Minuetto, 
bachlano, 

O DANIELE IONIO 


PIANOFORTE 

Toccata 
con stile 
di Bunin 

Debussy 

«Suite bergamasques, 

Pour le piano. Estampes» 
Bunin, plano 

Dg 423 066-2 _ 

■■ Il sovietico Stanislav Bu¬ 
nin, nato nel 1966, ha vinto 
nel 1985 U Premio Chopin di 
Varsavia: ora la Dg pubblica le 
tue prime Incisioni, due dischi 
dedicati a Chopin e a Debus¬ 
sy. li primo è una delle solite 
antologie concepite prevalen¬ 


temente in funzione dell'Inter¬ 
prete, l’altro è piu coerente ed 
intelligente propone due mo¬ 
menti chiave della musica pia¬ 
nistica del giovane Debussy e 
culmina nella piena maturità 
delle tre «Estampes» (1903), 
giustamente famose. La «Suite 
Bergamasque» (del 1890. ma 
più volle riveduta e modificata 
prima della pubblicazione nel 
1905) evoca il mondo dei eia- 
vlcembalisti francesi e Verlai- 
ne (da cui proviene il titolo), 
«Pour le piano» nel 1901 ne è 
una sorta di ideale prosegui¬ 
mento, che precede e prepara 
il pianismo della piena maturi¬ 
tà Bunin dimostra di avere 
tutte le carte in regola, non 
esibisce trovate gratuite come 
quelle che gli abbiamo sentito 
tentare una volta dal vìvo, suo¬ 
na con sicura scioltezza, con 
finezza e calibrata eleganza. 

□ PAOLO PETAZ21 


PIANOFORTE 

Arie nuove 

dalla 

Polonia 

Szymanowski 
«Masques, studi, mazurke» 
Rosenberg, plano 
Delos D/Cd 1002 (dislr. 
Nowo) 

M Credo che questo sla II 
primo compeci con opere 
pianistiche di Kerol Szymano¬ 
wski (1882-1937), Il padre 
della musica polacca moder¬ 
na. La scelta di Carol Rosen- 
berger, Interprete di Impecca¬ 
bile sicurezza, presame quei- 


uus&u 

callfomlann degli armi Cln- 

H arano esempi ri) Ideo- 
I mercato: un liuasvuo- 
illi dive,sllk culturale 
nera, piò gradevole al conau- 
rao dal bianchi, Ma, periodi- 
««mente, non nono .mancati 
anche tentativi di rivali* cultu¬ 
rale occidentale: I ideatone 


ROCK _ 

Un nuovo 
sound: indio 
e gitano 

Molto Pack 
•FleaMo thè dream. 

Fun alter all 5 

Cgd 


«■ È II secondo album di un 
singolare quartetto americano 
che al distacca dal moduli 
conentl del rock non aalo per 
I* molteplicità delle io,gemi 
(cose di per s* non nuove) me 
par II marglnallulnw rilievo 
che una di queste ha llnora 
avuto non aollanlo nel rock 
ma un po' In luna la mualca 
americana. E la componente 
sonora dagli Indica del Nord. 
CIA lo al dava a un'aacenden- 
«a India del canlaniechllarri- 
ala Race, che stranamente na 
associa una dal tolto divena, 
quella gitana. Altra caratteri- 
stlche sono la doppia percus¬ 
sioni e l'eurailone operistica 
dall* due vociHtt aggiunte, La 
cantmHU di questa mualca è 
un rock abbuimi* hard e In 
qualche pano, per I* varili le 
commistione resi* auparflcla- 
le, mentre ben ehr* forza hen¬ 
na I putii In cui II nucleo « 
proprio ti rituale» ritmi* in¬ 
di*, latore su un* basa ritmica 
di bolero che viene curiosa¬ 
mente ad assumere una esoti¬ 
ca allenii 

0 DANIELE IONIO 


Il film suona da solo 

E' l’immagine che aderisce alla musica, non viceversa 
Anche se talvolta c’è di mezzo Bob Dylan 


R. Satoamoto/D. Byrne 

«The Ust Emperor. 

Virgin V 2485 

Fioria/B. Dylan/R. Everett 
•Hearts ol Fine» 

CBS 460001 - I 

T. Jonec/C. Pine 
•Angel Heart» 

Antllle* AN 8709 
(Ricordi) 


S I parla spesso di musica 
cinematografica: ma 4 
poi cosi vero che esiste? 
Ceno, per esistere, esi- 
mhm sterne 4 uno di quel casi 
In cui alla reali* della 
pressi non riesca a star dietro una 
reale leorlzeailone. Oggi sembra ad¬ 
dirittura piò vero II contrario: ciò* 
che ala piuttosto l'Immagine In movi¬ 
mento a dimensionarsi sul suono, e 
ne 4 prova la liumana di cllpa. E Inve¬ 


ce problematico Individuare suoni 
che siano gl* dentro se stessi tanto 
vtslvt da subire evirazione una volta 
sottraiti all’Immagine. Anche se, in¬ 
dubbiamente, cl sono alcuni esempi 
di musiche naie e sviluppalo con II- 
nalll* cinematografica: il potrebbe 
citare Philip Gisse, ma ci al rtlrove- 
rebba pur sempre a dover prendere 
alto che tali musiche non perdona 
assolutamente nulla sansa Immagini. 
D’altro canto, come ai spiegherebbe 
temo anche ignobile abuso di musi¬ 
che barocche In storie cinematogra¬ 
fiche ambientile dopo, o prima, Il 
Settecento? Come si spiegherebbe 
se non con la singolare permeabilità 
del anni nel confronti di parole e di 
Immagini? Come Moby Dick c come 
Don Giovanni, la mualca ha un’Incre¬ 
dibile polivalenza simbolica,., 

Poco Importa, alla rea* dai comi, 
che una colonna sonora ala origina¬ 
le, do* naia In hnatona d'un film, o 
shunt materiale estraneo: In entram¬ 
bi I casi Is si ascoltar* tempre in un 
modo un po' diverso, con una algol- 
flettila inevilabilnwmc •adottata!. 

Al primo ciao, di colonna origina¬ 


la, apparitene la sononzzazione di 
Tht Last Emperor(, L’ultimo impera* 
tote, di Bernardo Bertolucci) Disco- 
graficamente tale colonna sonora 
appartiene a due sezioni differenti, 
una * di Ryulchl Sakamoto, l'altra a 
David Byrne. Porse la prima 4 piò 
atreltamente funzionale ed è per 
quello che, Isolala dal contesto, ri¬ 
sulte la piò debole, d'un ellenismo 
alquanto di maniera, salvo qualche 
episodio di piò convincerne «tee- 
llng« oramele, Al contrario, Byrne 
non ha ceduto eltatto al cerimoniale, 
questi suol microcosmi non scadono 
mal nella circostanza ma ta sfruttano 
con ironia quasi certosina, mesco¬ 
lando codici Ira loro totalmente lon¬ 
tani. Ancora una volta, va detto, Byr¬ 
ne non 4 venuto meno alla sua vena 
geniale. 

Hearts otfln 4 Invece l’esemplo 
di cotenna aonora latta di singole 
canzoni. E l'album ne risulta abba¬ 
stanza ghiotto per la presenza so¬ 
prattutto di Bob Dylan, anche sa pur¬ 
troppo 4 uni sola l’occasione in cui 
Dylan ha sono la gonfia chitarra di 


Erte Clapton Delle tre canzoni in cui 
s'ascolta Dylan, Night alter Night, 
Had a Oream aboul Kou, Baby e 
The Usuai, quest'ultima reca la firma 
di John Hiath e si semel La pane del 
leone, anzi dalla leenassa, la la Fto- 
na, mentre Rupen Eventi non rie¬ 
sce, In una delle canzoni a lui affida¬ 
le, a far dimenticare la verdone ori¬ 
ginale del Soli Geli di Almond. 

Forse un raro esemplo di musica 
cinematografica viene invece tornito 
da Angel Heart (Il Klm di Alan Par¬ 
ker) per merito di Trevor Jones: 4 
una musica sciupata dalla versione 
Lp perché va a pallino luna l'avvol¬ 
gente ambientali!* del dolby stereo 
per cui 4 naia con elegante maestria. 
La lascinoslli tecnologica riesce a 
porre tn secondo piano un certo nar¬ 
cisismo dei suoni ed anche le non 
travolgente personalità del saxofoni- 
sta Courtney Pina. Certo eriche qui la 
musica riesce a cavarsela abbastan¬ 
za fuori dalle Immagini per II sapien¬ 
te mlsaagglo, la permanenza di alcu¬ 
ni dialoghi e la Improvvise .appari¬ 
zioni" vocali di Beaste Smith, Bro- 
Wnle McGhee e taverne Baker 


Ji il t U 




Aiuto! 

L’ispettore 

Clouseau 

•La pantera roaa colpi, 
•cc ancora» 

Regia; Blake Edward* 
ItUMpreflt Pdier Sellerà. 
Christopher Plummer, Ca. 
Vibrine Schei! 

USA 1974, Panrecord 


•MI T orzo film della serie e 
terzo colpo andato a segno 

Kr l'accoppiata Blake 

wards-Peler Sellerà, che ha 
accumulato una torte rendila 
con La pantera rosa e con 


mance dall esilarante Ispetto¬ 
re Clouseau ha raggiunto rapi¬ 
damente, quasi per (orza d’I- 




fogna dire cha Poter Sellerà 
anche qui non imenllsce II 
suo enorme lalento, ed esibì- 
ace una notevole conoscenza 
del topici classici del burle- 
«qua piacendo II verso ad al¬ 
cuni del piò grandi comici del 
muto e disegnando un Clou- 
mu piò Imbranato, balbei- 
unte «disastrato del «olilo La 
«cela titola intorno al tono 


S del grande attore. U regia 
fluite Edward,, raffinato in¬ 
vento» di commedie brillami 
« di slwatlon-comedy curiosi- 
ve (chi non ricorda Holty- 
tnood party e Vietar- 
Wororto?) sembra poco con¬ 
vinte, quasi rallentala Una 
specie di pausa nella sua or¬ 
mai lunga lllmoaraha, che lui- 


inamtlaMte della risate 

a Enrico Limoni 


Una Lancia 

targata 

«boom» 

«Il sorpasso. 

Regia; Dino Risi 
Interpreti; Vittorio Gas- 
«mtm.J, L. Trlntlgnant, Ca¬ 
therine Spaak 
Italia 1962, RCA Columbia 


tm Negli anni In cui la co¬ 
siddette commedia all'Italiana 
Imperversa con film non prò 
prlamerite di alto livello stili¬ 
stico, Dino Risi gira quoto che 
4 torse II capolavoro del gene¬ 
re Il sorpasso protagonisti 
Vittorio Oassman, un bravissi¬ 
mo Jean-LoUIs Trlntlgnant o 
una giovanissima Catherine 
Spaak A dire II vero c'4 un 
quarto protagonista in questo 
lllm, non meno importante 
degli alto, ma non 4 un attore, 
4 un’automobile, la famosa 
Lancia Aurelio Spyder guidata 
da Oassman nelle sue cialtro¬ 
nesche scorribande con II ti¬ 
mido studente Trtmlgnanl. 
Anzi. 4 proprio la macchina 
che riassume in sé II vero nu¬ 
cleo significante di tulio II 
lllm Perché, «e te esibtsioni di 
alla lurblsia Italiota, messe In 
alto da Oassman, sono un se- 

tno perielio di certo dima e 
I carta cultore di basso proli 
lo, Innescate dal cosiddetto 
«boom, degli anni Sessanta, 
l'auto, questo oggetto del de¬ 
siderio massificalo, questo 
atatus-symbol da nazione 
post-depressa, diviene una 
metafora del miti e del riti del 
neocapitalismo nascente, E a 
lutti noto come va a Unire, In 
un sorpasso azzardato la Lan¬ 
cia va fuori strada e II giovane 
Trlnllgnant perde te vira, 

QSNRCOUmCH 



Cinema, mon amour 


tro momenti non tutti uguaf* 
mente significativi della sua 
difficile, talvolta contraddillo* 
ria ricerca. Si possono con¬ 
frontare i giovanili Studi op.4 
(1902), indebitali con Cho¬ 
pin, Rachmaninov, Stajibìn e 
quelli op 33 (1916), pagine 
caratterizzate da una ricerca 
ne»’ambilo del ciclo di pezzi 
brevi. Il trìttico «Maaque»* 
porta anch'esso la data 1916, 
ma è posteriore «U’ap.33 nei 
caratteri stilistici, che rivelano 
I incontro di Szymanowski 
con Debussy e Ravel ed anche 
con lo Stravinsky dei primi 
balletti. Una più compiuta au¬ 
tonomia, fondata sul ripensa¬ 
mento di tradizioni nazionali e 
popolari, presentano le ma¬ 
zurke op50 (1925, qui pur¬ 
troppo limitate a una scelta di 
sette) e op 62 (1933-34), mo¬ 
menti culminanti di un disco 
tutto di grande Interesse 

□ PAOLO PETAZZl 


CAMERISTICA 

Arcinoto 
noto 
e inedito 

Brahms 

•Trii* 

Trio Beaux Arts 
2 Cd Philips 416 838-2 


wm II Trio Beaux Arts sta in¬ 
cidendo per la seconda volta 
il suo repertorio in compact, e 
questa bella registrazione non 
offre sorprese rispetto alla 
precedente, mantenendosi su 
un ottimo livello e ripropo¬ 
nendo come quella una pagi¬ 
na di ascolto assai raro. Ac¬ 
canto al tre TVii per violino, 
violoncello e pianoforte pub¬ 
blicali da Brahms, quelli op.8 
(1854, eseguito nella revisio¬ 
ne de) 1889), op.87 (1882) e 
op.101 0886) c’è infatti un 
Trio in la maggiore che si 
ascolta assai raramente. Una 
copia manoscritta di questo 
pezzo, senza alcuna indica¬ 
zione di autore, fu trovata da 
Ernst BOcken nel 1924: l'attri¬ 
buzione al giovane Brahms si 
basa su motivi stilistici, senza 
alcuna certezza documenta¬ 
ria. È comunque un lavoro in¬ 
teressante. stilisticamente vi¬ 
cino ai giovane Brahms anco¬ 
ra influenzato da Schamann. 
Oltre all'Interesse di questa re? 
rtiè va sottolineata ta qualità 
Intelligente, musicalissima e 
tecnicamente impeccabile 
delle classiche interpretazioni 
del Dio Beaux Arti, 

□ PAOLO PETAZZl 


ENRICO UVRAQHI 


Mon onde d’Amerlque. Regia. 
Alain Resnais. Interpreti: Gerard 
Depardieu, Nicole Carda, Henri 
Uborit. Francia 1980; GVR 

Mèlo, Regia. Alain Resnais. Inter¬ 
preti: Sabine Azema, André Dus» 
solier, Pierre Arditi. Francia 1986; 
Stardust 

U viti è un romanzo. Regia: 
Alain Resnals. Interpreti: Ruggero 
Raimondi, Fanny Ardant, Vittorio 
Oassman, Francia 1983: GVR 


F orse perché II suo primo 
lungometraggio. Htrosht- 
mo mon amour, è del 
1958, come Ascensore per 
wmmmm <1 politolo di Malie, e pre¬ 
cede di un anno A tout de 
soufflé di Godard e l quattrocento col¬ 
pi di TtaMnuti per lungo tempo Alain 
Resnals è stato considerato un cinea¬ 
sta di punta delia mitica e ormai antica 


Nouvelle Vague francese Solita pigri¬ 
zia della critica, che ha impiegato anni 
per capire che la Nouvelle Vague non 
era una scuola o una corrente stilisti¬ 
ca, che Resnais aveva ben pochi rap¬ 
porti con essa, e che solo una lunga 
carriera di brillante documentarista 
aveva ritardato ti suo approccio al 
grande cinema. Aveva cominciato nel 
'47, Resnais, come aiuto regista e 
montatore di Nicole Védrès per Parts 
1900, e aveva poi firmato piccoli capo¬ 
lavori del documentario - come Van 
Gogh, premio Oscar per il documenta¬ 
rlo, come CuertiicQ , o come lo scon¬ 
volgente Notte e nebbia, cruda testi 
monianza sulle atrocità nazlste nei 
campi di sterminio - prima di guada¬ 
gnare il premio della Critica Interna- 
zionale a Cannes con il delicato e 
amaro Hiroshima mon amour 
U critica, sebbene un po’ coniusa, 
aveva drizzato subito le orecchie In 
seguito L'anno scorso a Marientod , e 
poi Mutisi t La guerra è finita, conter* 
mavano In pochi anni la tempra di 
classe di questo bolisticato costruttore 


di trame della memoria 
Oggi Resnais ha sessantacinque an¬ 
ni e molti film dietro le spalle, ma non 
sembra aver perso la voglia di fare ci¬ 
nema, nè tantomeno la sua mano foli 
ce. Sono ora editati in cassetta Mon 
onde d'Amertque , del 1980. La vita è 
un romanzo, del 1984, Mèlo, del 
1986 Sono tre segmenti di una lunga 
storia scritta con la macchina da presa 
da un cineasta di gran rango Mon an¬ 
ele d'Amenque è un'irruzione nel 
campo della biologìa compiuta con 
entusiasmo da neofita e con la colla¬ 
borazione dello scienziato Henri U- 
borit È un entusiasmo, tuttavia che 
confluisce quasi subito in una intrigan¬ 
te operazione di assemblaggi d> ma¬ 
terial) filmici disparati Paesaggi in 
campo lungo, inquadrature di ammali, 
brandelli di vecchie immagini di Jean 
Gabin e Jean Marais irrompono spesso 
nelle vicende dì un piccolo industria¬ 
le, dì un polìtico d'assalto e di una ex 
attrice grintosa, La cornice scientìfica 
si rivela ben presto un pretesto proto- 
filosofico per una metafora dell’uomo 


CAMERISTICA 

Il mondo 
in sei 

capitoli -, 

_ 

BaNòk ( 

•16 quartetti» •* 

Quartetto Alban Berg -, 
3 Cd Emi Cd» 7 47720 8 <! 


HI I set quartetti <tl BanAk 
sono quasi una sintesi dal suo 
mondo poetico a ri sre w méiO 
le tappe eisafuteh dalia Sub 
evoluitone. Il primo, nel 
1908-9, ne ricapitoli le aspo, 
rame giovanili, di** eterni 
elle scoperte di Debtwy f 
dell'ultimo Beethoven; Il e» 
condo (1919-17) aefus ed un 
complesso periodo di ricer¬ 
che e vede profilerei anche la 
danninone di un ItnguMglo 
gl* In pene improntilo allea» 
«imilulont (originalmente rii 
pensate) df esperii melodici a 
ritmici del cento popolare. H 
tetto, del 1927, * tona lipÙ 
denso, a suo modo II pM tris 

coeublksl visionario Unfuag. 
gto dell'E s pressio n ismo: toste: 
me con II Quarto (1921) e B 
Quinto (1934) dannile* I ca¬ 
ratteri detta tao* centrate dette 
ptena maturi!* di Bande II So¬ 
sto (1939) propone teline 11* 


neamentl del tardo Ulte, con 
un linguaggio Indino all'ano, 
muntone di cori* asprease In 
nome di una clfuatorw lirica d, 
Intensissima mattala. Il Qmr- 
tetto Alban Betg, che finora al 
t fallo appressare soprattutto 
Mila grand* tradMona «rian¬ 
netta tedaaca, oltre and» In 
Bartòk una prova di «Ito rivol¬ 
to, di maturaslcureiaaadì In- 
totiigensa musicate, MI sam- 
br* 



perochetelnrerpretextontpKI 
persuasive Mano quatte 4*1 
primi due quartetti e delTurih 
mo, perché II radicalismo «tet¬ 
te ricerca timbrica * dellaapto 
rtmentaxiooa banoklana nel 
quartetti centrali twirebtej 
(rovere una dettntslone piò 
aspre e tesa, pia analiticamen¬ 
te scovate 

□ MOtOrtTJU# 


feewVsaifcjl ; 


AVVENTURA 


DRAMMATICO 


l dieci cem e ndsf tl Cedeviet ecreRend , 

Regia: Cedi B. De Mille Regia: Frsnceeco Rote 

interpreti: Charlton Heston, Interpreti! Uno Ventura,* Tino 
Yul Brynner. Edward O Ro- Carraio, Marcel BonuM 
binson Iteli» 1976; Ricordi De' W 

Usa 1956, Clc Video remila Video 


AVVENTURA 


Grand Prlx MUataf 

Regia John Frankenheimer Regia: Coste Gavras 

Interpreti. James Garoer, Èva Interpreti: Jack Lemmon, Sts- 
Marie Saint, Yves Montand sy Sipacek, Melante Mayron 
Usa 1966; Mgm 


Usa 1982: Oc Video 


moderno chiara e già adombrata net 
tìtolo lo zìo d’America in tondo non 
esiste e ognuno deve lare da sè 
Quanto a chiavi metaforiche in La 
vita è un romanzo vene sono molte 
forme di una non-narrazione. anzi, di 
una riflessione sulla sfera esistenziale 
che Resnais pratica da sempre Qui si 
tratta dell'educazione, della moralità, 
deH’immaglnario, del senso del lem- 
po il regista sì diverte infila nel film 
un convegno sul gioco e sulle tavole, 
con lunghe discussioni e con qualche 
evasione romantica de» partecipanti, 
poi una casa simbolo, come luogo 
dell eterna felicità, un filtro magico 
ecc , e ogni cosa prende il verso giu¬ 
sto Resnais sì diverte vistosamente 
anche in Mèlo, tratto da una pièce tea¬ 
trale di Henry Bornstem Stona di 
amori, passioni, tradimenti e mone 
Amori adultenni, amicizie tradite, av¬ 
velenamenti, innamoramenti segreti, 
suicìdio e riscatto finale Commedia, 
pochade e dramma. Proprio un mèlo, 
ma giocato con tocco lieve, giostrato 
come un minuetto, cesellato come un 
monile 


Csprteoni One L'amap» pesa» Menato 

Regia Peter Hyoms Regia Jlm Abraham*, David « 

Interpreti Etltot Goutd, James Jen T Zucker 
Brotm, Blenda Vaccaro Interpreti- Robert Stack. Uoyd 

Usa 1978, Cbs Bridge», Robert Hays 

Usa 1980, Clc Video ' 


Psyco 3 IkrsuusaCeto « ste l l a- 

Regia Anthony Peritine pardcoUrt ks reca ss: a 

Interpreti Anthony Perieli», R«8k: Ettore Scola 
Diana Scarwld. Jess Fahey Interpreti: Marcello 

Usa 1985, Clc Video Monica Vita, 

cario Giannini 

Italia 1969; Creabonl ) 
Video 


























Isacco toma in sella 


di Giorgio 
• Nicola 
Pressburger 


Mentre si trova 

in un campo di lavoro, Isacco 

viene a sapere 

che deve essere deportato 

ki Germania e scappa 

Anche Rachele e f due figli 

scampano alla morte 

Suo padre e sua madre invece 

non sopravvivono 

La tempesta alla fine si placa 

e Isacco in sei mesi 

grazie al commercio conquista 

una certa affate**-* 


L’elefante verde/5 


Par BÉRtUa oonocaaiona 
(tatti CtH fdrtrio» Marietti 
ImpaQinasiona t dtetgni 
<t MtfflO tOMMifl 


due automobili e una moto 


I mcco «oppa di tutte dò «oliamo al 
tuo ritorno a Budspssi (quando la 
questione loda - cattolica, proi*> 
«lame o ebraica - non avevano più 
*■ «u di lui alcun elleno), Prima riuscì 
cupcrcc a capire auliamo «he per gli ebrei «I 
preparavano lampi molle brutti, Da Bvdapwt 
non arrivavano più talliti n* pacchi c nel cam> 
i po ti livore la bcwHt e rarfoganit dal torve > 
•danti al eoe roteava o«nl (tomo, «Dove tono I 
•ilei dilli dove cene le mie «pennata, dicevo 
tre ad Bacco, comi h recMtiaa un aalmo. Fin¬ 
ch! uba delle ftardle, di cui ere rtuaelto e 
«adunare la benevolente ln*egnando»ll a 
Muore, non dine In eonlldeMai «Fra pochi 
(leni partile*, «Dover», chine latteo con sor- 
preta, »Che ne »o, per le Qermtnlel», «A Ieri 
«•ari, «Adono cono I «deschi che comanda¬ 


no, anche de neh. 

Per gli ebrei, anche per l'ultimo dell'Ottavo 
dMMito, non potevano eaUten dubbi, 

Panile per I* Germania non era come putì- 


La fuga 
dal lager 


Incco «I «vegliò di «opraiwllo «emendo In 
- «Macera l'eco di quel «nono che egli da barn- 
Pino aveva giti udito, una domenica mulina... 
con la meno nella mano di tuo padre, 4om 
Tbw, In un luogo «rrano, pieno di rocce come 
duella maledert» «va della Trtnillvanla, Era 
* «tara la voce di un animale enorme, «un lupo» 
pena* Ineco, ma II intorno di lupi ce n'erano 
[ parecchi, e II loro grido era ben diveno. Bac¬ 
co, ancora «comu da quall'lmpronlone «I 
ehtasr che dettino Ione toccalo a tuo padre e 
MB mamma, e tutto la notte non lece che 
: penttre a loro, Soliamo all'alba uacl dal cer¬ 
chio Incantalo di ricordi opachi ripetendo a a* 
•Non ho finito ancora- lo devo vlverek 
' Al menino mentre venivano condoni verro 
il "posto di lavoro meco lanciò la Hit degli 
ehm • al Inoltrò In un botcheito accanto alla 
-•«rada. Il figlio del tipografo lo aegul tenta 
battere ciglio- Con Klein la parole non «emiro- 
POI Bacco lo ellerrò e lo trascinò a Iona con 
•t. ««ini, maledeno cagarono-, gli «uaaurrò 
„n cntechlo. 

Nel grigiore del manine I ire «comparvero. 
...oB'ars dopo erano a caia di un contadino 
amico, Imcco (Il diede tutti I nidi che aveva In 
taaea. In «moto ebbe (re vecchi giacconi per 
tù a per gli tliri duo fuggiaschi. 

BMtarono per oohlondiral Ira la genie di 
una tana fflirora, inaangumtia. -Aveie il ni» 
tango, vi rleonoaceranno., dBae II contadino 



Riluttato 


Isacco, cui 11 ppdrt lupronoptkato 
un futuro radlooo dopo aver eofnaao 
uno strano elofante verde, Intala a 
farei conti con la duraroaMi 
dell’Ottavo distretto, dove I prodm 
scarseggiano, ma la miseria abbonda. 
Passata la prima guerra mondiali. Il 
figlio di Jom Tow spoaa Rachele, 
ragazza mite e taciturna, che dopo un 
palo d'anni di alla luce due gemelli, 
Samuele e Beniamino. Bina 
parentesi serena, destinata a durare 
poco. A Budapest si impone le legge 
razziale e Unterà famiglia si deve 
cucire sul petto la stella di Davide. 
Dopo l'umiliazione. Isacco viene 
mandato in un campo di lavoro In 
Transltvania. Al peggio però none** 
limite e conlWvo In cittì dei 
tedeschi Iniziano le penecuzlonlel 


*Cvi:4V-?S?S 


vim «hBramenia ai roieentomlB stasi d'Un- 
ritmila di che COM vqBim diro «partire psr Is 

«A'rawwén 

ignorante degli ebrei- 

duella nella Imcco non dormi- All'alba rol¬ 
la dal malora»» II danaro ohe era rimetto a 
nascondere. Avverti il tarlo Klein s libar Iher- 
mann. Il tiglio del tipografo di renerai pronti. 

•limanti* la fine * dBro 
inno psr portarci In Osrma. 

, chiese Klein, 
con me?-, 


meno per roherso e meno sul serio, mentre 
già II spingeva fuori casa per non correre trop- 
pi pericoli. «Non dire eeloccheue - replicò 
Imcco •, Non ho mica una proboscide In imi¬ 
to alla faccia, Caro mal ce l'ho nel cuore, t 
miei Hall mi Mpellano, faccio tutto per loro-. Il 
contadino lo prete per pano. -Va bene, va 
bona, baila eh* la ne voi-, disse, chiudendo In 
(retta la porta, 

Dui Mitimane dopo Bacco era a Pesi, GII fu 
trovato un falso documento didentitò e un 
lavorai barattiere In un ospedale. 1 feriti, i mola¬ 
li, I moribondi g|i passavano sono gli occhi, 
Mail rotte barelle del pronto soccorso, misera¬ 
bili, privi di sperarne. 

Del tuoi ceri ebbe pollile Indlrettemente. 
Rachele are Unite nel ghetto che 1 tedeschi 
avevano crealo a Budapest e I tigli nel tempio 
di via del Grandi Trasporli, posto rollo la pro¬ 


li di penuede- 
h- U paura del atrio era più torta detta 
IB di vivere- 

eeae la notti, e augll occhi di Imcco acese 
un’oacurli* cheoa nera a poco a poco divenne 
migla e poi dopo limo lampo verdastre, Un 
iubno terribile ecoaat le camerata, qualcosa 
stane un cigolio acuto, o un grido immani, 
rauco. 



leilone del re di Svena, dietro pagamento di 
una grande somma In oro, 

Nel tempio del distretto, trasformato in rifu¬ 
gio, I bambini sembravano al sicuro I ligi! di 
molle decine di altri commerciami erano con 
loro, ma 1 tedeschi, ogni volta che si allaccia- 
vano al portone dell edlllclo, si arrestavano, 
come di fronte a un muro Invisibile agli altri. 
Era la poienia del denaro a fermattl Nell'ulti¬ 
mo Inverno della guerra quella piccola arca di 
No* divenne una prigione, I bambini non ave- 
vano più nulla da mangiare se non dadi di 
brodot vecchi cibi avariali, rimasti nella canti¬ 
na troppo a lungo, l'acqua non c’era; rispar¬ 
miali dal nemico umano venivano attaccai da 
scarafaggi, piattole e cimici, A pochi giorni 
dalla liberazione di Budapest il tempio fu 
sgomberalo, Alcuni piccoli trovarono morie 
durame la fuga, sotto la pioggia di bombe, 
mortai, granale, nell'estremo scontro Ira l'e- 
«eretto tedesco In ritirala c quello sovietico 
«vanume verso l'Occidente 
Isacco riebbe I suol figli dimagrili lino all'os- 
», pieni di pidocchi «Ecco, eccol Sembrano 
proprio Davide, il grande Rei», disse con Infini¬ 
ta rabbia Ritrovò Rachele nel ghetto, Immobi¬ 
le. muta, la «cosse, l'accaresaò Pai la (Irò «u 
con fona. <Cosa lai? I bambini il ««penano», le 
gridò, Rachel» «I laaelò trascinare a casa 
Detta fine del genliorl, portati via e uccisi In 
un lager, aepp» soliamo più lardi «Benedetto 
ala II luo riposo e benedetti I tuoi sogni, padre», 
ebbe la fona di dire quando apprese la notizia. 
Pianse e voltò le spalle al Signore 
Una domenica - la città portava ancora le 
ferite dell'aasedlo, strade divelto, file di case 
crollate « I compagni di gioco di ritrovarono 
attorno al (avolo II llpogralo Shermann strin¬ 


geva fra le mani un mano di Carte superatiti, 
piccoli oggetti salvali dal caso, con le tuceho, 
I cuori, le ghiande, le foglie e la faccia di Gu¬ 
glielmo Teli. 

SI guardarono quasi con meraviglia. Fu la 
prima volta che discussero gli eventi di sei anni 
di guerra, persecuzione, morie. Ciascuno ave¬ 
va eaperieme singolari, episodi strazianti, ri¬ 
cordi comici da riferire sulla terribile epoche 
che appariva ora già lontana, Ciascuno aveva il 
aegreto della salveua racchiuso netta propria 
presenta, nel fatto che età I), seduto al tavolo, 
a raccontare e e discutere 

Mlska Grun, Il rosso dagli Intestini traboc¬ 
canti, parlò da trionfatore. SI, l'oro era servilo 
a qualcoaa, come agli aveva previsto. Erano 
bastati due maaalccl braccialetti, imitati tra le 
mani di una guatdia, a «attrarlo dalla deporta¬ 
zione. Una cottana a un crocetta» erano servi¬ 
li per ptndidarit una vicina di cara, devotissi¬ 
ma cattolica, ri conceder» ospitalità per qual¬ 
che tempo. In acgutto, mentre la guerra giun¬ 
geva al roo periodo più rongulnoso, ogni favo¬ 
re aumentava d| protro- Atta fine un pàlio cal¬ 
do velava un «nello, Ma lui di oggetti d'oro ne 
avjva raccòlti a aulttelenaa per salvarsi. E an¬ 
che per cominciate une vite nuova, conlldò, 
Cernendotene subito, e intraprendere qualche 
commercio.,, , 

Eugenio, della ai» pollile d'assicurazione 
non Hpera che («re- Le compagnie non ri¬ 
spondevano del danni provocati datta guerra - 
un evento troppo Imponderabile, e!ltm»v»no 




grave per essere contemplato 
aloni e del resto come avrebbe potuto lui cal¬ 
colante comealare I danni, I mcstdlaoftann, 
za, le bone In testa del nazisti all'Ippodromo, la 
perdila del lavoro? Avrebbe potuto avere un 
Indenni!» per li perdite delta piccola «lampe- 
ria, andata Ih frantumi rollo una esplodane? I 
caratteri «Bramati ordinatamente In cesMIII, 
erano votali In mille dlrealonl, scrivendo nel 
vuoto parole Incomprandblll all'uomo, la 
stamperia «Vera un valore misurabile, si, ma 
non poteva essere assicurata cóntro I danni di 
guerra, Il più deluso di lutti sembrò Tlbor. lui 
aveva ripoato grandt sperarne in quella tipo¬ 
grafia; passati gii anni di giovinetta nette uve 
della Transllvanta, ora come poteva Inltlare la 
sua vita a quasi ttem'annl? 

Un posto era vuoto al tavolo da gioco. Béla 
Wel» I) lassista aveva perso la sua partila 11 
suo corpo giaceva ora In una fossa comune ad 
Auschwlis, mentre l'anima, seconda quanto 
dicono ie leggende ebraiche, compiva I suol 
primi passi nel lunghissimo tragitta ultraterre¬ 
no, sulle scale del paletto celeste, nel labirinto 
delta giustltla divina, negli spati Infiniti del 
crealo dove ogni cosa si muove con grande 
lentezza e con incredibile rapidità, 

I sopravvissuti guardarono un attimo nel 
vuoto, tn memoria dell'amico scomparso, Par¬ 
ve loro che un'ombra percorresse Is stanta, 
«fiorasse II piano nudo del tavolo dove giace¬ 
vano le carte, sfuggite dalle mani di Shermann, 
e accarezzasse ogni carta come un oggetto 
ben conosciuto e caro Poi Mlska prese il mat¬ 
to, lo mescolò e apri la partila 
Al posto di Welss dopo qualche tempo endò 
a sedersi Sandro Klein, Il Mrto che Isacco ave¬ 
va Mlvalo In Transllvanta, Per lui gli anni delta 
guerra turano ricoperti di allenalo e d'oblio. 
Come altrimenti Klein avrebbe potuto soppor¬ 
tare la perdita delta moglie e di due teneri figli, 
un bambino e una bambina, passali per II ca¬ 
mino di forni crematori di Bergen Belsen? In¬ 
vano MIsRa tentava di interrogarlo, prima e 
dopo le sedute di gioco, Klein, senlendo quel¬ 
le domande, ogni volle si guardava attorno 
con pupille Irrequiete e palpebre che si chiude¬ 
vano e si aprivano, come se si trovasse In una 
città sconosciuta oppure In un paese straniera, 
o In un sogno, ammutolito e soavenlalo Mlska 
pensava che col tempo gli passasse Invece 
anche dopo mesi e mesi la condotta di Klein 
nmaae sempre uguale. 


Isacco II per II non lece I comi della guerra, 
Il bilancio di chi ha perso e chi si é salvato. 
Arava ora I figli attorno. SI «fonò, come aveva 
già latto in *Hn occasioni, a tran* Il massimo 
profitto danna slluaalon* che di promesse im¬ 
mediata ne serbava poche, Percorse più a più 
volle B strade dell'Ottavo distretto alla ricerca 
di cibo e di merci, seguilo dalla mpglle Rache¬ 
le. Il aelcBlo era coperto di detriti, sul viali al 
spandeva Fodera cene carpa In pulrelatlone, 
Pattuglie di eeldeUroyietfct a americani periti, 
siravano la citta, la vetrine- dai -nagosl Sbadi¬ 
gliavano divetta e quasi lune ormai vuole. Isac¬ 
co e RacheB cercarono nel conili interni, nei 
magatami «scotti, nel nsgost più difficilmen¬ 
te Individuatati 


Viva la merce 
scorre il danaro 


Panarono a casa Indumenti per I tigli e mer¬ 
ci di agni genere rinvenuti tra la rovine. Ciò 
che non era di utilità immediata, serviva da 
oggetto di baratto. I soldati rossi volevano oro- 
leale riavana In cambin cibi, oueltl americani 


ninnoli, oggetti ricordo, Al mercato nero si 
trovavano Brina e zucchero- Secchi di latte 
condensato, uova In potvere, cacao e margari¬ 
na venivano distribuiti gratuitamente dalla or- 
ganlMailona Intemasionale degli ebrei- Una 
volta la aetllmana Isacco raggiungeva gli ulflci 
dell’orfanBuiione e portava a casa quattro 
pacchi - uno per c|aicun membro delta sua 
famiglia 

piazza Tstaky cominciò a riempirai di Irafll- 
eanll. Uomini con cappotti lisi e volti pallidi 
arrivarono di soppiatto ad offrire al pasaante 
pane nero e razioni di cibo ottenute dai soldati 
stranieri. SI mise In mala la grande ruota degli 
scambi, Pietre focale, tavolette di cioccolato, 
aghi, pacchetti di sigarette americane appari¬ 
vano sul palmo di una mano e scomparivano 
rapidamente nette tasche di un cappotto. Arri¬ 
varono I venditori di vestiti e di scarpe usate, 
comparvero tavoli pieghevoli, Improvvisali 
banchi di vendita per lamelle da barba e sirin¬ 
ghe per scarpe, lucchetti, apparecchi radio, 
forbici, «aceerina per diabetici spille di sicu¬ 
rezza, colletti e cucchiai, chiodi e martelli, 
grammofoni, cappelli, bottoni, rasoi, matite; 
tutte le merci che In sei anni di guerra erano 
venule a mancare, per cedere 11 posto a rivol¬ 
telle, bombe, carri armali, cannoni Isacco 
stesao coree ad acquistare lamelle e sapone da 
barba e, sigarette a volontà. 

Con la fame di merce crebbero anche I 
prezzi e di nuovo II denaro sembrava perdere 
valore di giorno in giorno, dt ora in ora, Isacco 
adesso seppe come comportarsi, Sembrava 
che la merce scottasse Ira le sue roani. Com¬ 
prava una giacca usata e mezz'ore dopo l'ave¬ 
va già venduta ài primo straccione desideroso 
di vestire panni più civili, 

Dopo aei mesi di fatiche Bacco e Rachele 
possedevano riccheue che prima detta guerra 
non avevano osalo nemmeno sognare. Se¬ 
guendo la corrente del denaro con velocità, 
riuscirono a procurarsi un appartamento nuo¬ 
vo In attillo, una cesella a San Lorenzo, una 
moioclcletla e due automobili L'apparlamen- 
to era due volle più grande di quello di via Kun, 
le finestre del quarto plano davano su piazza 
Teleky, nella stanza da bagno una vasca smal¬ 
tata sostituì II mastello di legno di prima delta 
guerra o un bruciatore torniva l'acqua calda. I 
genitori ebbero una stanza per sé, I figli un'al¬ 
tra, sul balcone Rachele sistemò vasi di gerani. 


Un pBnototte uhio. presa posto natta cantera 
del ragazzi. «Quatta * vita», acclamò Isacco la 
prima «ara che la (amigli» donni nella nuova 
dimora, con l mobili non ancora a porto. Sotto 
si «tendeva II grande buio dalla piazza: none'* 
nulla di più vuoto a morto di un marcato dopo 
la chiusura. 

La casa di San Lorenzo non era lontana da 
quatta dal padre a datta madia di Isacco • che 
Isacco aveva votalo subito vendere: non ss la 
sarebbe sentita di vivere, nemmeno un'ora, 
nette «tenie e net giardino d« dove I suol geni» 
lori anziani erano siati strappali sensi pietà, 

la comunità ebraica di Budapest, ricostitui¬ 
ta dopo il grande massacro, andò atta ricerca 
del dispersi. Trovò I loro nomi Berilli nei regi¬ 
stri di Bergen Betaen, di Ausehwìts a di BUI 
campi di annientamento; ara l'unica tracci* 
rimaste di clnquacentomUe «bici ungheresi. 
Nell'ateneo I panimi non arano Berilli: non un 
oggetto, una fotografia, una Manza ara rimasta 
di loro. Coma ss II lampo delta loro vita Ira- 
scorsa sulla terra tassa stalo tagliato fuori dal¬ 
l'Immane tessuto dett'atemll*. e gettalo via nta 
nulla. «Qual * Il croalora che ha il diritta di 
sprecamene! le proprie creature?». Coll ragio¬ 
nava Isacco, lenendo In dispregia II parate di 
lami dotti che avevamo meditato, di secolo In 
secolo, fin dalla cattività In Egitto e prime, sull* 
giustizia diritta, sulla ricompensa det (lutai a 
sulla punizione dei malvagi. Mille argomenti 
avevano trovato | dotti, per ghatltteare la mor¬ 
ie prematura e la solfaren» pavé di chi era 


nopu 

a ricchezze di chi ha dizprezzato le leggi del- 
l'Eterno, benedetto sta II suo nome. Mille e 
mille libri turano riempili di questi argomenti 
M» ta taro eco «vaniva di Ironta «I sordo ranco¬ 
re di Imcco, «Come I soldi diventano sema 
valore per gli uomini, coai Dio dispreiza gli 
esseri che ha crealo? diceva. 

lo consolavano solo In parte la sua ricchez¬ 
za, le automobili e la motocicletta. La Opti 
Kadell e la Borgword dalla carrazaerta sinuosa 
e luccicante, furono date In attuto a due tasta¬ 
sti. Un» voli» la settimana eata riportavano le 
vetture al padrone per osservare (I giorno di 
riposo e consegnare l'Incasso. Quello era il 

S IO felice per Imcco. Ricevuto II denaro 
ava moglie e figli a pranzare In campa¬ 
gna; a portarli fuori città ci penava lui perso¬ 
nalmente, mettendosi al volante di una delle 
vetture. Si sentiva un vero signore in quell* 
occasione Guidare l'aula apparteneva al pia- 
cen delta vita che aveva desiderato Un da ra¬ 
gazzo Voleva a tulli I costi che I tigli provasse¬ 
ro a guidare anche se I loro piedini non arriva¬ 
vano ancora si pedali delta trilione, del treno e 
del gas. «Voi ne «vrete cento di queste», dice¬ 
va. SI metteva al loro fianco per correggere I 
movimenti sbagliali e lodare le sterzate esegui¬ 
le con tempestiva*. Nei pomeriggi di domeni- 
ca Mliva sulla motocicletta da solo, senza dite 
nulla a moglie e figli, e icompariva. Votava, 
sulle due mote, Inebriato. 


diventare prima tizzone rotto B centra, pel 
fuoco uràroio 

Non »lit arcavi di portare llbrtt Marnino: 
gli parava di presentargli tanti vecchi amici è 
Famiglia- Fer a* aasbav* l nomi dal momento: 

Somara*! Maugham, Un Yu Tsng, Graham 
Oraan- A M donava Ooiih* o Wiah ra wa ii, a 
B Sdorili». Stari* dell'uomo dati ti* dall* ca¬ 
verne «itaetoptano. Un (pomo lo panò «al 
circolo scacchlsilco dova era andata con Jom 
Tow. Non c'erano i volli di allora, n* ringramo 
or* rtaervalo al membri daUacomunRt ebrai¬ 
ca. Attorno*! tavoli tatatardarano reduci deb* 

guerra, ubriaconi, mutilati, «la In un angolo un 
uomo dal capelli grigi era attorniato daragae- 
sM. -Vorrei che Insegnaste anche * «rio fi¬ 
glio*, dBae ai vecchio, mentre «watt 4 «lavo 

p*f mdiM i «sputili no? «* nipoti ù 
maestro Chris*. Potrebbe «naie un grande 
talento. Nen lo sapremo se non lo mattiamo 
alta prora». 

Sanitari* Invece correva sempre. Fer strada, 
congtt *rM. nel campi di calcio, lastra, rin- 


A Ita II padre regalò un tallero d'argaMo.11 
ritratto auatoro desi-imperatrice «Ma Tareu 
guardava lontano, veno la starine dal rugano. 
Samuele si chiese chi foese quatta donna, pri¬ 
ma di nascondere la grande manata acuì* nel 
esastilo detto scrittolo che Oh ri dera c wt iUra- 
tello. Bacco poi gli circondò il cado con una 
rottila collana d oro, di fine maglia «Questo « 
porterà loriun*», disse, e in a* speri che gio¬ 
cando von quella collana II figlio al abituasse 
al tatto dell'oro, lo portò con ri nette passeg¬ 
giate. fermandosi datatali a ( M a tt alia a bat¬ 
ch*. lo pori* nel girotta auto delta Clero di 

» ScJjO VtlftlV 


Due futuri 
per i gemelli 


Ora aveva lami soldi d» costruire II futuro 
del figli. Pensò dspprim» di dividere 1 due ge¬ 
melli per «wtsril più agevolmente In due dire¬ 
zioni diverse Per uno aasoldò una maestra che 
lo Istruisse nello stadio della musica, all'altro 
affiancò uno studente che gli insegnasse II cal¬ 
colo delle percentuali e degli Imereasl. Negli 
occhi di Beniamino gli parve di scorgere la 
scintilla del pensiero e della meditazione; In 
quelli di Samuele ravvisò la «eie di denaro e di 
potare. Volle assecondare le fiammelle, farle 



dai cauteli DìctroH 
unpsJmmPiegali contavano U denaro, pal- 
pandogii angoli dette banconota. Statuita 4 
guariuvaattomo. -Pensa quanto danaro còl* 
dietro», dlsae una volta Bacco, indicendo uri‘e- 
norma CMSWorte. Era l'armadio blindato 
O un imito Samuele ne vide aprimi la poma, 
conta quando si apre il tabernacolo daga na¬ 
tali, tantamente, con pesantezza. U tatara 
d'acciaio girò tenta cigolare, ma dtalro ad et- 

M Samuele vide soltanto il brio. IVt «orata! 4 

mterosatarre* MHrtaMuaaHSÉraMMslro 
disse Isacco al 


.....—„„ -K, dritta poi alzan¬ 

do la tasta ramo 11 padre. 

«L oro potrebbe accecare - rispose miste¬ 
rioso Isacco - chi non t abituato a vederlo. Ma 
a chi lo conosce ben», ìltumlni la strada». 


Domani l* «eata puntare 






























P«r gli orologi 
«tomki 
Il 1987 avrà 
un tecondo In più 



Nj 

A ^ 

.muftì *rt 

tradizionale datami di misurazione del lampo, basato 

M Mieti* dalla ferra, non a predio perché II nostro 
.non è regolare flal tuoi movimenti. Secondo II 
.. ‘ ‘ ' ' ‘ dure di parlai, l'anno In corso 

„ più attenti del tempo. Il principio della 
I quello usalo per l'anno bisestile 

Morfina e codeina secrele 

dal nostro cervello sareb¬ 

bero state rintracciate nel 
tessuti del mammiferi' la 
scoperta è stata latta da un 


OMiMti 
naturali 
mi tessuti 
dai mammiferi 

b«l| «morremo ad ac. 



« la conóscono o cioè, che I,__ 

' «Molti dal nostro corvello, slmili o quelli 


cefeh* sono l_ _ ___ 

prodotti dal papavero, non devono essere contusi con le 
andorllne. Quoaie ultime Infatti sono piccolo proteine 

§ Marnale peplldi, ad hanno una struttura completamente 
iverse, Nello cellula dal lassull del mammiferi quindi, si 
verificano rairionl biochimiche che portano alla sintesi 
deli* moriina 


Un ospedale 
per uccelli 
acquetici 


Su Milit ivi delle usa Ita¬ 
li*!» proiezione uccelli, fa 
nqilislm* Lipu, é sono il 
primo ospedale Italiano 
' curari gli uccelli ac- 




tono naturalmente quelle pro¬ 
na da fuoco. Intossicazione da 

,.. . '«nature da Idrocarburi, denu- 

. Jpr», U «uro prevedono terapie larmacolqgfcho, Inicr- 
vini) ortopedici, trittamontldlslnlowlcanil elunghl perlo- 
Il puliste del piumaggio L'ospedale sorgeri a Livorno 


, irto 

batterio 
che resiste 
allo lineo 


\ ir 


srl'uiillaiailone_ 

-la metalli poaanll 01 


Il dipartimento di biologia 

del centro belga di studi 

sull'energia nucrearc ho an¬ 
nuncialo di aver scoperto 
un batterlo resisterne agli 
Ioni di (fnco (particele 
elettricamente cariche do 
metallo) ,1 ricercatori del 
centro belga stanno anche 

«nto di Dna cho conferisce 
o scopo di procedere ne la 
l«] bollori nella depurazione del- 
' I pesami od diri elemenli 


elementi 

irai 


•Ilici Inqulnani 

Schwstlz 
nuovo diruttore 
dui Pisteur 
di Parigi 

CSSIS 

mUpni M ttTuito Mtur 
gl Panai- j) prprewor 

PlaS ; 1 

del nostro Cnr, od é apodi Inalo In carni 



Littore* 
dal Polo 
magnatico 


Sovietici e canadesi Hanno 
per Imbarcarsi In uba spedi¬ 
none alla ricerca del se¬ 
condo Polo Nord, magne! • 





lUrito organiche a 
Ma locale di cartone e celialo- 
lepuralori, le analisi delle acque del liume 
hanno rivelato una soglia di Tnqu 


In'ttdtrttcénle'hanno rivelato una soglia 
elie non supera I» norma 


inquinamento 


’NXHfflinowsmr 


Nuova teoria astronomica 

I quasar nascono 
dallo scontro 
tra due galassie? 


■B I qualar non sarebbero 
altroché II risultato della tra- 

gtermailonc di buchi neri, ri- 

Milani* d«l!» coniatone Ira 

tatuile. Quei!» nuova teoria 

autonomie* * II riluttato de¬ 

nudi pubblicati In questi 
ni au un* rivista speda- 

it* di «mollale» da dlver- 

«t équipe di astronomi che 

«anno studiando le colitelo- 

ni 41 tre diverse coppie di ge¬ 
latale nello apulo, 

Ibi» lo coillaionl tono fra 
«Me relailvanteme vicine 
fila Terra t relativamente 
giovani, Intorno al quattro 

miliardi di anni, eppure lune 

le lormulonl aono contrad¬ 

distinte della preaensa di 
quasar luminosissimi, men¬ 

tre invece al * sempre teorie- 
Mio che I quasar, o quasi 

alelltr radio sources, oggetti 


luminosi e In genere lonta¬ 
nissimi, siano Ira I corpi lumi¬ 
nosi più antichi dell univer¬ 
so Oli sclenilall ritengono 
quindi che siano la polvere 

cosmica e altro materiale 

originalo dalla collisione a 

trasformare I buchi neri in 

quasar 

I buchi neri, originati dal¬ 
l'Implosione di una superno¬ 
va e costituiti da un nucleo 
con tale massa gtavllaitona- 

le da non lasciar (uggire 
niente, nemmeno I raggT di 
luce, Murerebbero la polvere 

Interstellare delle galassie In 

collisione II materiale orbi¬ 

terebbe Intorno al buco nero 
e parte di esso ne verrebbe 

Ingoino, per essere conti¬ 

nuamente sostituito da nuo¬ 
vo materiale originalo dalla 
collisione 


.Due telescopi per indagare 


.1 raggi X serviranno ad indagare 


galassie inesplorate. Sax e Colombo d faranno le zone calde e quelle fredde, guarderanno 
vedere l’origine dell’Universo in diretta quasar, stelle ai neutroni e buchi neri 

I nuovi confini del cosmo 


Nel 1992 due giganteschi «occhi» esploreranno l’Uni¬ 
verso. Si chiamano Sax e Colombo e nel cinquecente- 
slmo della scoperta deH’Amertca tenteranno un'im¬ 
presa analoga nell'Infinito. Ci faranno vedere in diret¬ 
ta l’origine del cosmo, esploreranno galassie mai os¬ 
servale, quasar, buchi neri. Grazie ai raggi X verranno 
conoscimi I mlsten delle zone più calde e più gelide 
dell'infinito, Una grande Impresa Italo-amerlcana. 


BRUNO CAVAONOLA 


M Colombo e Sax, due 
progetti d! telescopio per te- 
stare il polso all'Universo alle 
sue temperature estreme dal 
milioni di gradi Indispensabili 
per accendere le reazioni ter¬ 
monucleari nelle stelle alle 
poche migliala presenti nel fe¬ 
nomeni di (orinazione del si¬ 
atemi planetari L'appunts- 
mento per entrambi è 11 1992, 
clrtquecenleilmo anniversario 
dell lmpresa di Cristoforo Co¬ 
lombo 

Sax è un satellite di astro¬ 
nomia a raggi X, perché le os¬ 
servazioni delle radiazioni X 
emesse dalle sorgenti celesti 
devono essere necessaria¬ 
mente osservate dallo spazio 
poiché l'atmoslora terrestre le 
assorbe completamente Co¬ 
lombo è invece un telescopio 
ottico Infrarosso cha prevede 

»o di due specchi di 8 
ascuno che saranno 
montati su un'unica speciale 
montatura formando cosi un 
gigantesco binocolo Le pre- 
stazioni complessive del tele¬ 
scopio saranno equivalenti a 
quella di uno strumento con 
un unico specchio di 11,3 me¬ 
tri di diametro, per quanto ri¬ 
guarda la capaciti di racco¬ 
gliere deboli segnai! luminosi, 
e addirittura a quelle di un te¬ 
lescopio di circa 32 metri per 
quanto riguarda la capacita di 
risoluitons angolare, di distin¬ 
guere do* dettagli nelle situi- 
tura di lontani corpi celasti 
Colombo, che potrebbe esse¬ 
re collocalo sul Monte Gra¬ 
ham In Arizona a 3 200 metri 
di quota, é un progetto svilup¬ 
pato nell'ambito di un consor¬ 
zio formalo dall'Italia e da Ira 
universi» smericsne (Anio¬ 
ne, Chicago e Ohio) Il suo co- 
aio compulsivo é previsto In 
elici 30 milioni di dollari. 

•Oggi abbiamo bisogno di 
telescopi sempre più grsndl, 
come II Colombo - spiega 
Guido Chlncarini, direnare 
dell'Osaevaiorlo astronomico 
di Brere - perché cerchiamo 
di raggiungere oggetti celesti 
sempre piu deboli, cerchiamo 
cioè di andare sempre più 
profondo nello spezio e nel 
rampo, il fello poi che Colom¬ 
bo posse lavorare nell'Infra¬ 
rosso apre ulteriori opportuni¬ 
tà ill'osservazlone astronomi¬ 
ca, Alcuni fenomeni, per 
esemplo di lormazlone stella¬ 
re, sono più fecllmente studia¬ 
bili e queste lunghezze d'on¬ 
de Nella lormazlone delle 
stelle avvengono cioè feno¬ 
meni e basse temperature co¬ 
me Il riscaldamento di polveri 
o nubi di gas, che emettono 
radiazioni principalmente 
nell'Infrarosso La natura della 
materia oscura che sembra 
permeare l'Universo e la na, 
scila e l'evoluzione delle stei- 







La tecnologia 
degli specchi 
«made in Italy» 


le e del sistemi planetari aono 
gli eventi cosmici che meglio 
si prestano a questo tipo di os¬ 
servartene condotta su lun- 

Shene d'onda che vanno dal 
al 30 micron. L'inlrarosso é 
Inoltre importante per lavori 
di cosmologia ossetvatlva 
perché guardando lontano 
nel passato succede un feno¬ 
meno ben noto, a causa del¬ 
l'espansione In etto dell'Uni¬ 
verso e quindi dell'allontana¬ 
mento reciproco delle gelas¬ 
ele. lo speltro di radiazione 
viene spostalo verso il rosso 
per cu! I picchi di energia di 
alcuni oggetti che « tessero 
vicino sarebbero nella banda 
blu del visuale, quando sono 
lontani si spostano (ulti verso 
Il rosso. 

Una volta lascialo Colom¬ 
bo ad Investigare gli angoli 
•freddi’ dell'Universo, quali 
sono gli obiettivi del lancio di 
Sax. un'Impresa che berrà a 
costare 2S0 miliardi di lire? 

•Obiettivi e mollvszianl so¬ 
no ansloghl a quelli di Colom¬ 


bo, solo che con Sex anziché 
oggetti a bassa temperatura si 
vanno a vedere oggetti ad al¬ 
tissima temperatura, dell'ordl- 
ne del milioni di gradi. Anche 
In quarto caso la parte vlrtbtfe 
del fenomeni é In minoranza, 
mentre quella preponderante 
é l'emissione e lunghezze 
d'onda cosi piccole corri¬ 
spondenti al raggi X Tra gli 
oggetti celesti cosi visibili 
quelli che Interessano di più 
sono gli ammessi di galassie e 
Il gas cha le pervade a tempe¬ 
rature dell'ordine di milioni di 
gradi Questo gas è stato rile¬ 
vato solamente attraverso i 
raggi X e tre I suol componenti 
sono stale rilevale ed esemplo 
le righe spettrali del ferro Io¬ 
nizzato 24 volle, che he perso 
cioè 24 elettroni, Altri oggetti 
visibili rt raggi X saranno I 
quasar e I fenomeni legali ad 
una stella degenere, sia que¬ 
sta una nana bianca, una stella 
di neutroni o un buco nero. 
Può accadere che della mate¬ 
ria venga attratta e caschi ver¬ 


so una stella degenere, ca¬ 
dendo, questa materia viene 
surriscaldali e forma un gas a 
temperature elevatissime che 
può esser* messo In evidenza 
solo con i raggi X Con (satel¬ 
liti come Sui rt spere di vede¬ 
re ammassi di galassie lontani 
In modo da poter combinare 
lo atudlo rt raggi X e lo studio 
nel visibile per compendere 
la struttura e l'evoluzione del¬ 
le galassie e dell'Universo La 
ricerca al raggi X ha quindi in¬ 
teresse sia art punto di vista 
cosmologico che per lo stu¬ 
dio del fenomeni fisici che av¬ 
vengono nei singoli oggetti 
celesti si la Insoma nello stes¬ 
so tempo cosmologia e astro¬ 
fisica, studiando il comporta¬ 
mento e la struttura della ma¬ 
teria In condizioni fisiche 
estreme di temperatura e 
pressione* 

Quali questioni ancora 
aperte porranno aiutare a 
chiarire meglio questi due 
progetti di telescopi? 

«Probabilmente questi tele¬ 
scopi ne apriranno delle altre, 
Gl* oggi, con I telescopi che 
abblemo, cominciamo a ve¬ 
dere negli ammeertdtgalassje • 
più lontani segni di evoluzio¬ 
ne, segni che (anno pensare 
doèchelegalassieche trovia¬ 
mo più lontano nello spazio, e 
quindi nei tempo, sono diffe¬ 
renti, chiamiamole piu giova¬ 
ni, di quelle e noi più vicine 
avi l ' 


riusciremo ad andare ancora 
un po’ più lontano, a Incomin¬ 
ciare a vedere veramente con 
sicurezza galassie più giovani 
potremo assistere in diretta a 
parte dell evoluzione dell Uni¬ 
verso In (unzione del tempo 
Potremo cosi cominciare a 
confrontare teorie di evolu¬ 
zione stellare o delle galassie 
o addirittura cosmològiche 
con osservazioni reali, visibili 
Il latto di poter andare più lon¬ 
tano ci potrà aiutare anche a 
determinare con maggiore si¬ 
curezza il parametro al dece¬ 
lerazione, vederlo In relazione 
all’altro parametro di accele¬ 
razione e capire un po’ meglio 
In che tipo di Universo cl tro¬ 
viamo se chiuso o aperto ad 
un'espansione senza limiti Se 
Il campo cosmologico sarà 
certo avvantaggiato, non dob¬ 
biamo dimenticare I vantaggi 
che deriveranno anche allo 
studio delle emissioni ad alta 
energia e cioè di quelle sor¬ 
genti degeneri come le stelle 
ai neutroni o I buchi neri Poi 
non solo si potrà guardare og¬ 
getti più lontani, ma anche 
guardare con maggiore risolu¬ 
zione gli oggetti che già si ve¬ 
dono SI può lare quindi spet¬ 
trofotometria più accurata e 
questo è Importante anche 
netto studio del quasar stessi e 
delle righe di assorbimento 
del loto spettri che ci dicono 
un po' che c.osa la loro luce 
attraversa prima di giungere 
sino a noi Oggi, rispetto a 
10.20 anni fa, abbiamo una vi¬ 
sione globale dell'Universo 
molto più localizzata, ma II 
nostro punto di vista si è così 
ampliato da generare sempre 
più problemi che devono es¬ 


se ora con I nuovi telescopi sere Investigali» 


■Bl Per l'astronomia a raggi 

X gli anni Novanta saranno un 

decennio di grandi imprese; 
olirà a Sax è previsto il tan- 
dodi altri quattro satelliti Ro¬ 
sai nel 1990, Jet X nel 1993, 
Axal della Nasa e X Mm del- 
'Esa alla line del decennio 

Rosai, un progetto tedesco 
con contnbutt della Nasa * 
dell’Inghilterra, dovrà studiare 
le emissioni di raggi X prove¬ 
nienti da quasi tutti I tipi di 
oggetti cosmici dalle stelle 
più vicine alle quasar che ai 
trovano a distanze cosmologi¬ 
che, dai resti delle Supemo- 
vae ai buchi neri, dalle nebu¬ 
lose alfe galassie Oli obiettivi 
scientifici della missione tono 
due l’esecuzione della prima 
mappa completa del cielo alla 
lunghezza d’onda del raggi X 
e l'osservazione dettagliate di 
particolari sorgenti di raggi X. 

Sulla mappa disegnata da 
Rosai Interverrà quindi con 
osservazioni più mirale Sax 
che lavora con una banda 
spettrale molto più grande di 
quella del sateilite tedesco. 
Sax rimani operativo In orbi- 
la per circa due anni ad una 
quota di SSO chilometri e I dati 
registrati a bordo saranno tra¬ 
smessi a terra ad ogni orbite, 
della dura» di un’ora e mez¬ 
za, durante II passaggio sopra 
la stazione di Molinai nel Ne¬ 
nia 

Una dette novità maggiori 
del progetto Sax è costituita 
dal suoi specchi fatti con una 
tecnologia innovativa e tutu 
Italiana che porta la (Irma del 
professor Roberto Cltlerio, vi- 
cediretloro dell'Osservatorio 
astronomico di Brera I tele¬ 
scopi a raggi X sono diversi 
dal telescopi ottici, che pò», 
sono lavorare a Incidenza nor¬ 
male In quanto I raggi lumino¬ 
si vengono sempre riflessi. Se 


Invece rt mandano raggi X a 

Incidenza normale m uno 

specchio, questi ventano 
comptetamente smorbiti. Bar 
ottonato un* riltoaalon* Ma¬ 
gna lavorare a Incidenza quzal 
radente: Il raggio X deve do* 
quali scivolale sullo specchio 
per poter «nere riflesso. La 
tecnologia creala dal proto* 
sor CItterta h* permeilo I* 
realizzazione di apeccM con 
spessore mollo piccola (per 
evitare fenomeni <N moni- 
mento) che poi vendono 
montati coairtatmente (come 
w loasero gU strati di un* d- 
polla) nel tofescopto. Sax MI 
esemplo «vi* SO specchi 
comrteli divisi In tre gróppi di 
10:1 più Interni con uno spes¬ 
sore di 0,2 milllroeM. I media¬ 
ni con 0,3 miinmMri * MI 
esterni con 0,é millimetri. 

A queste tecnologia guarda 
con Interesse l'Eoa, l'agenzia 
spaziale europea, cheafte «ne 
degli «mi Novanta don* lan¬ 
ciare il satellite XMm. Intanto, 
fedita previste per U lande* 
Il 1993, è in cerniere II piani. 

to di Jet X, un altro Mettile a 
raggi X che rt è aperto alla od- 
bborertone dell’Unione So¬ 
vietica che tornirà il ramo vet¬ 
tore. Jet X, che wà gvihippaio 
Mtl'ambtto sii un consento 
europeo di cui tanno pane l'I¬ 
talia, la Germania Occidenta¬ 
le, l'Inghilterra e Space Scien¬ 
ce Depertment deh'Esa, svi 
doluto di due teteacopi a Inci¬ 
denza radente (ciascuno tetto 
con 12 specchi) costruiti con 
la sisma tecnologia adottata 
per II Sax. CU specchi del Sax, 
che non solo sono stati pensa¬ 
ti ma anche comuni In Italia, 
stanno dunque In te re raw do 
altri progetti sparirti e pongo¬ 
no il nostro pacatili una posi¬ 
zione altamente competitivi 
nel campo deU'artrooomto a 
raggi X, OAC 


Chi minaccia il «laboratorio» Antartide 


■■ I buchi nello strato di 
ozono sopra l'Antartide che in 
generale si chiudevano duran¬ 
te te stagione invernale, que¬ 
sta volta sono rimasti ben 
aperti a dimostrare la gravità 
mondiale del problema otroal 
sicuramente attribuito ai Clc 
contorni¬ 


la» nei ben lontani conttn- 
tenti abitati 

Questa è una delle minacce 
che più direttamente Incom¬ 
bono su un continente che è 
un decimo della superficie 
terrestre, che ospita alcuni de- 

8 11 ultimi ecosistemi vergini 
el pianeta, dltenlore quasi 
Inesauribile di materie prime 
pregiale, sede di complessi 
meccanismi Usici ed atmosfe¬ 
rici che Influenzano e regola¬ 
no l'andamento del clima ter¬ 
restre e quindi un Immenso la¬ 
boratorio del quale si gioverà 
anche la spedizione scientifi¬ 
ca Italiana cha vi approderà 
Ira qualche giorno 
E quindi evidente che que¬ 
sto continente attiri su di sé gli 


Interessi più disparati da parte 
di alcuni paesi interessi politi¬ 
ci, economici, scientifici e na¬ 
turalmente militari. D'altra 
parte l'estrema fragilità dell e- 
«sistema antartico, la pre¬ 
senza di specie caratteristiche 
ma anche minacciato di estin¬ 
zione quali le balene, gli enor¬ 
mi rischi di uno sfruttamento 
sconsiderato di un ambiente 
cosi Importante per la vita 
dell’Intera pianeta, rendono 
Indispensabile una regola- 
menlazlone ed una limitazio¬ 
ne dette alitavi» umane 
Olà ora te stazioni scientifi¬ 
che, la caccia alle balene, la 
pressione su varie specie am¬ 
mali, rappresentano pericoli 
che, anche se ancora limitati, 

Kono ugualmente minare 
prawlvenza di Innumere¬ 
voli torme di vi», con gravissi¬ 
me conseguenze ecologiche 
Il Trattato antartico attual¬ 
mente In vigore è stalo sotto¬ 
scritto nel 196) da 12 paesi 
firmatari, le cosiddette «parli 
consultive del Trattato antarti¬ 
co* (Pica), al quali se ne sono 
aggiunti successivamente altri 


L'Antartide è un osservatorio e un la¬ 
boratorio privilegiato. Da lì si possono 
scrutare Importanti e delicati proces¬ 
si, come l'andamento del buco d'ozo¬ 
no. U si possono studiare le capacità 
di resistenza del corpo umano e di 
quello animale in condizioni partico¬ 
lari, limite, Ma il continente dì ghiac¬ 


cio fa gola anche per ragioni econo¬ 
miche, politiche e soprattutto militari. 
E l'uomo sempre più si reca nell’An¬ 
tartide, a mutare con la sua presenza e 
attività un delicato ecosistema che ri¬ 
schia di essere rotto. Come viene dife¬ 
sa questa zona preziosa? Esistono dei 
trattati Intemazionali, ma... 


RCIALUN* 


6 Setto di questi paesi rivendi¬ 
cano periodicamente la so¬ 
vranità su varie parti del conti¬ 
nente SI tratta del paesi più 
vicini come la Nuova Zelanda 
e I Australia ma anche di paesi 
più lontani come l'Argentina e 
il Cile per non parlare della 
Francia, della Norvegia e del 
Regno Unito 

Altri 14 Stati hanno sotto¬ 
scritto Il Trattalo antartico In 
quanto «aderenti» o «parti non 
consultive» e fra questi c è an¬ 
che I Italia 

Tra 1 principi enunciati nel 
Trattalo c è I assoluto divieto 
di usi militari del continente 


la libertà di ricerca scientifica 
e la cooperazione in questo 
settore Ira I paesi limatori la 
sospensione deile rivendica¬ 
zioni territoriali. Il divieto di 
esperimenti nucleari e di de¬ 
posito di materiali radioattivi 
Il Trattato non considera 
però esplicitamente to prote¬ 
zione deli ambiente anche se 
alcune convenzioni apposito 
- sottoscritte nel 1964 dai 
paesi aderenti - regolano lo 
sfruttamento delle nsorse bio¬ 
logiche In particolare sono 
vietati I uccisione e il ferimen¬ 
to di uccelli e mammiferi indi¬ 
geni - escluse purtroppo le 


balene - amenodinonessere 
in possesso di specitìcì per¬ 
messi Sono state Inoltre indi¬ 
viduale e tutelale le «aree di 
particolare interesse scientifi¬ 
co» La convenzione sulla pro¬ 
iezione delle loche antartiche 
è stata firmata net 1972 e pre¬ 
vede una limitazione annua 

Dal 1982, in seguilo al cre¬ 
scente interesse per le risorse 
minerarie dell Antartico, è 
stato regolato anche io sfrut¬ 
tamento minerario della re¬ 
gione 

Il carattere puramente con¬ 
sultivo del Trattalo e quindi il 
diffìcile controllo dellesecu 


zlone degli accordi e delle 
convenzioni in materia, ren¬ 
dono difficilmente quantifi¬ 
cabile l'efficacia di tali accor¬ 
di e in qualche caso si ha mo- 
rivo di dubitarne 
Ma late Trattalo preveda 
una revisione a trenl'annl dal¬ 
la sua sottoscrizione, cioè nel 
1991, e proprio In visto di late 
data II Parlamento europeo ha 
preso posizione sull argomen¬ 
to per chiedere l'ammissione 
della Comuni» europea In ve¬ 
ste di osservatore (mentre ora 
vi possono aderire solamente 
I paesi in quanto tali), Indivi¬ 
duando del temi au cui più de¬ 
cisa e continua dovrebbe es¬ 
sere l’azione comunitaria 
Le considerazioni aono 
quelle relative al pericoli che 
corre l'ambiente antartico in 
presenza di (orme indiscrimi¬ 
nate di strattamentosoprattut- 
to verso certe popolazioni di 
animali che si trovano già a 
livelli critici a causa della ec¬ 
cessiva pressione esercita» 
dalla pesca E stala quindi au¬ 
spicata una strategia per te 
conservazione dell Antartico 



che riduca al minimo Iti 

to ddt'uomo tatenorop_ 

per almeno un decennio lo 
sfruttamento di tutti i pinnatt 
che osmio presenti nette «ma 
coperta dalla Comandano 
«ulte conservartene dette ri¬ 
sone biologiche dell'Antarti¬ 
co. 


moto tutti i meccanismi r_ 

assicurare la coneervarione,* 
beneficio dell'Intera umani», 
di tutte le risone dei conti¬ 
nènte, te prot ettone della na- 
tuta, te Marione dotte att ivi- 
» aclentiflche che dtwrebbt- 
ro comunque essere iwtee ki 
cooperartene hai vari poesie 
I cui risultati dovrebbero «ne¬ 
re disponibili a tutù. K, utemo 
ma non meno importante, Il 
mantenimento detto ante dì 
•zona pacifica» e dcmlttarix- 
zeta che attualmente l'Antarti¬ 
de ricopre nonché # divieto 
assoluto di deposito di Muri 
tassici e di scorie radioattive, 

• membro deh* coiwnWeeepw 
la Protestate deft'Aww» del 
Pagamento europea 


IQ l'Unità 

lAS Mercoledì 
IL/ 30 dicembre 1987 
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«Bretella» 

In arrivo 

nuova 

segnaletica 

HI Niente psurs, l« segnale- 
tlca uri «llorasta, Inlegrsts, 
compiami, Sulla «bretella* a 
In arrivo una ivenugllMt 01 
cimili a di aerina. La sociali 
Autostrada al 1 piatala una 
mano aulii coiclanaa a alla li¬ 
na, alt pura a danti urani e In 
•ordina, al « convinta a radia¬ 
li il «mai culpa* e varo, il 
primo trailo dalla Flano-San 
Canno, allualmanta limitata 
a lunglwua, tramalrl chilo- 
mairi di auioatoairada lanuti a 
ballaalmo aal giorni la, non 1 
proprio quello chi al può dan¬ 
nili un modano da portare ad 
atampioal posteri, guardato a 
ammirata, che magnifiche 
atrada^d costruivano nel lon- 

I pollar! faranno bina a 
acagnaral Diri esempi •Allac¬ 
ciala* con Inni accaniva, a 
un po' «spetta. dopo una ge- 
atattone condotta nel fuoco 
dalla polemiche, mera el 
mondo con l'Intento di lar sai- 
lem a chi pndana da Flrenae 
a da Napoli l'anello conia- 
•lionato dal Ora, la •bratalh* 
In pochi giorni ha prodono 
commi lievi a mano lievi, frit¬ 
tura da contraccolpo a shock 
da tampanamemo, una venti¬ 
na di Incidenti. Ma, soprattut¬ 
to, ha prodotto una gran con- 
Mona nagll automobilisti 
chi hanno pannalo di aervlr- 
,Mn« qualcuna si 1 ritrovalo a 
percorrere, Magliaio In una 
polirà diabolica da una ae- 
gnalallca chi larabba Invidia 
al Molici dalla ndamiMlallii», 
*4 ebllomatrl prima di rag- 
gtangsis l'agognata uscita. 
Molli automoolliail, giunti dai 
Nord, ti sono ritrovati a punta¬ 
li Inopinatamente vano L'A¬ 
quila. $ dalla Molla Roma- 
nord a Romn-au ncaauna trac¬ 
cia. 

Coti, dopo Mi giorni di aol- 
terania, la sociali Auloatrada 
al a datili al gran pano, prov- 
vaiando a dama Immediata 
nottata*! mondo: la segnateti- 
et sari potentini sta con cet- ; 
talli verticali chi con ocrltto 
lolla pavlmaniaalona par evi- 
danalan meglio la dui uaclta 
•ut Orai la vecchia di Roma- 
nord (Plano Romano) a la 
nuova di Roma-etl (Lunghe*- 

tubilo II comunicato, ri- 
(arandoti alla -via crucia* de¬ 
gl automoblltetl precisa che 
tri trilla di disagi dovuti in 
«iti alla abitudine dell'uicn- 
la a dirigersi, quasi automati¬ 
camente a sansa guardare la 
segnaletici, vene l'uscita di 
Roma-nord, l'unica Onora ori- 
stenle*. Coma din, noi vi dia- 
mo qualche cartello In più, ma 
quatti aulomobllltti non sa- 
ranno un lamino rintronati? 


Quattrocentomila disoccupati 

Crescono industria e terziario 
ma sono ancora tantissimi 
i giovani che non trovano lavoro 


La Cgil proporrà uno sciopero 

Disattesi i programmi di sviluppo 
i miliardi per l’occupazione 
sono finiti nei residui passivi / 


«Regione e Comune, che disastro» 


SI chiudono In attivo i conti di un anno della Cgil, 
con II succeaso dello sciopero generale e un'inver¬ 
sione di tendenza nel calo degli iscritti Ma Regio¬ 
ne e Campidoglio restano Interlocutori inaffidabili, 
la Cgil propone a Clsl e UH lo sciopero di tutti 1 
settori. Sempre grave la situazione dell'occupazio¬ 
ne, ma cresce la capacità del sindacato di tessere 
legami di massa e rafforzare l’iniziativa. 


Hi *1 rapporti con la Regio- 
ne sono toro, si massimo ogni 
tanto cl convocano per sciori¬ 
nare Impegni e programmi 
che puntualmente vengono 
disattesi Se le cose non cam¬ 
biano proporremo a Clsl e UH 
di Indire nel Lazio uno sciope¬ 
ro generale». Umberto Cerri, 
segretario regionale della 
Cgil, e Raffaele Minelli, segre¬ 
tario della Camera del lavoro, 
tirano le somme di un anno di 


battaglie sindacali, caratteriz¬ 
zate dalla difficoltà di rilancia¬ 
re la forza organizzata del la¬ 
voratori, ma anche dallo 
straordinario successo dello 
sciopero generale del 25 e 
della manifestazione dei pen* 
stonati del 17 novembre 
Nel 1987 è proseguita la ri¬ 
presa delle attività industriali 
iniziata nell'86, crescono il 
terziario avanzato e i servizi 
alle Imprese, si sviluppano I 


settori dell’hardware e della 
piccola componentistica e il 
trend è positivo anche per I) 
1988 Ma la situazione occu¬ 
pazionale rimane gravissima 
Le ore di cassa Integrazione 
nel periodo gennaio-settem¬ 
bre diminuiscono appena del 
7,5 per cento, contro un* me¬ 
dia nasionale del 17,5 per 
cento E a Roma e Latina sono 
In aumento le ore straordina¬ 
rie di cassa Integrazione ero¬ 
gate ai settori Impiegatizi Oli 
Iscritti all'ufficio di colloca¬ 
mento a Roma e provincia so¬ 
no trecentomila, quattrocen* 
tornila nell'intero Lazio. Sono 
quasi duecentocinquantamlla 
I giovani In cerca di prima oc¬ 
cupazione I contratti di tòr* 
mazlone e lavoro non hanno 
creato occupatone aggiunti¬ 
va, ma sostitutiva, le Imprese 
hanno potuto valersi di un'of¬ 
ferta di lavoro più flessibile, 
più ricattabile, meno sindaca- 


lizzata «Vogliamo ostacolare 
un utilizzo distorto dei con¬ 
tratti di formazione lavoro » 
dice Umberto Cerri - le azien¬ 
de hanno offerto poco In 
cambio di vantaggi grandi, co¬ 
me gli sgravi contributivi e la 
chiamata nominativa» La Cgil 
chiede alcune «strettole», co¬ 
me controlli dell’Ispettorato 
del lavoro, rapporto di uno a 
uno tra organico e richieste di 
formazione, Il non rinnovo del 
contratto sulla stessa qualifi¬ 
ca, il controllo che non ci sia 
compresenza di contratti di 
formazione e cassintegrati 
«GII interventi concordati 
con la giunta regionale sono 
completamente saltati - ricor¬ 
da Cerri - del 40 miliardi di¬ 
chiarati disponibili per II so¬ 
stegno alle attività produttive 
ben 38 sono finiti In residui 
passivi, cosi come altri 1095 
miliardi del bilancio Un falli¬ 
mento politico clamoroso» 


«Il Campidoglio non si è 
comportato meglio - accusa 
Raffaele Minelli - neil'85 si so¬ 
no accesi mutui per il 12,2 de¬ 
gli impegni assunti, nell'86 si è 
arrivati solo al 25 9 e non è 
andata meglio nel 1987 Nel* 
I amministrazione cerchiamo 
una controparte valida, capa¬ 
ce di tempi rapidi e di far ri¬ 
spettare le regole Sempre più 
nell 88 il sindacato passerà 
dalla denuncia del ritardi alla 
mobilitazione per obiettivi nel 
territorio» 

A chiusura del tesseramen¬ 
to la Cgil conta 283.772 iscrit¬ 
ti, 271 in meno che nei 1986 
Ma l'emorragia delle tessere si 
è fermata, tanto da far preve¬ 
dere per II nuovo anno II supe¬ 
ramento del cento per cento 
Crescono gli Iscritti pensionati 
e diminuiscono I lavoratori at¬ 
tivi, in aumento le iscrizioni 
tra i disoccupati e nell’Impre¬ 
sa diffusa Calano di oltre 


Un arresto, 19 denunce 


Sequestrati 
sei quintali di botti 



HI Diciannove denunce, un 
arreno, olirà sei quintali di 
bolli sequestrati la fabbro da 
tric-trac, a una mandala di 
oro dalla nona di San Stive- 
Uro, è In vertiginosa aumento 
A Porta Portene caviale tibia, 
tra I banchi del marcati, erano 
naacottl SSO chili tra petardi e 
altri ordigni In via Ugo 0|ottl, 
a Momeaacro, sono «tati tro¬ 
vali In una Volvo 80 chili di 
mortaretti e «cattagnole*. Infi¬ 
ne un bar tabacchi, In via delle 
Vigne Nuove, vendeva giochi 
pirotecnici non consentiti dal¬ 
la legge. Il taaao di pericolosi¬ 
tà di quelli «giochi» e molto 
variabile, tutti perù si preatsno 
ad easere «spacciati* abusiva¬ 
mente approilttando del cli¬ 
ma di letta, 

L’operaslone «Capodanno 
tranquillo* e. se possibile, sen¬ 
ta tanti tariti e vittime, è Intela¬ 


ia da alcuni giorni Oli agenti 
della aquadra mobile hanno 
tenuto in oiaervutone Un da 
lunedi II mercato di Porta Por¬ 
tele e I mercatini di Viale Li¬ 
bia. Poi quelle mattina ò «cat¬ 
tata simultaneamente l'opera- 
itone chea!* concima con la 
denuncia a piedi libero per 
sedici persone e all'arresto di 
una Gennaro Ruggero, di 21 
anni, dopo un Immediato pro¬ 
cessa per direttissima * stato 
condannato a un mese di re¬ 
clusione perché non ha rispet¬ 
tato Il «foglio di via obbligato¬ 
rio* In quattro Invece sono 
stati «rimpatriati» In quanto re¬ 
sidenti in Roma 
A Monlosaero II mercato 
clandestino si svolgeva In una 
Volvo 760 parcheggiata In via 
Ugo 0|ottl, davanti a una ban¬ 
carella abusiva che vendeva 


capi di abbigliamento. Oli 
agenti del IV distretto hanno 
scoperto il trelllco durante un 
normale controllo, me Insta¬ 
rne ella biancheria Luigi Me- 
toldo, di 41 anni, proprietario 
dqlle macchine e dèlie banca¬ 
relle, il dedicavi ad una attivi¬ 
li che In quatti Itomi è certa¬ 
mente più redditizia. Oli sono 
stati sequestrati Infatti SO chili 
di giachi pirotecnici. Insieme 
a Luigi Metoldo è stato denun¬ 
cialo Domenico Cacciatore, 
di 29 anni, che * stato trovalo 
con 40 chili di botU, nascosti 
nella sua bancarella In via Re¬ 
nalo Fucini a Talenti 
Infine, a conclusione di una 
triste cronaca, una volante du¬ 
rante un controllo ha trovato 
petardi e botti di tutti I tipi nel 
bar tabacchi di Giovanni Di 


Domenico In via della Vigne .. . ___ 

Nuove, a Montesacro. I betti sequestriti « Montassero 
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Una settimana di bellissime giornate ha riempito di turisti 
i parchi e tutti i luoghi storici della città 


Ecco la primavera romana 


Una settimana di sole, di temperature miti e, inci¬ 
dentalmente, di festa. I romani e I tanti turisti stranie¬ 
ri che in questi giorni affollano la città non si sono 
fatti sfuggire questi giorni di primavera fuori stagio¬ 
ne, e hanno riempito 1 parchi e tutti i luoghi storici 
più... soleggiati. «Gettonatissime», ad esempio, plaz- 


taizè) e la sempre affascinante piazza dì Spagna, 







ver* romana: e pimi Sin Pietro e a 


Hi Brrrum, brrrum» Sotto 

§ 11 occhi compiaciuti di ma¬ 
re ila e cuglnelti vari. Il pic¬ 
colo Giovanni prova II regalo 
ricevuto per Natale un'enor¬ 
me fuoristrada radiocoman¬ 
dato che, docile e veloce, si 
arrampica per I prati del parco 
di villa Torlonla, sulla Nomee- 
tana Solo che II «bolide» è 
elettrico e II motore non la ab¬ 
bastanza rumore, e Giovanni, 
che ha 5 anni rimedia con la 
bocca «brrrum brrrum» So¬ 
no le 15 di Ieri, una di queste 
giornate quasi primaverili, dal 
deio terso e dalla temperatu¬ 
ra mite, che sotto le leste so¬ 
no state regalale al romani «6 
chi se le perde, giornale cosi», 
si crogiola al sole la signora 
Marta, mamma del piccolo pi¬ 
lota col radiocomando «lo - 
racconta - qui al parco ci por¬ 
to sempre I ragazzini, quando 
Il tempo e buono Oggi ho an¬ 
che telefonato a mia sorella 
Franca e siamo venule esita¬ 
rne, cosi I nostri figli giocano 
tra loro* Poi, all Improvviso, 


la signora Maria abbandona II 
cronista e si precipita a sepa¬ 
rare due del «ragazzini» che si 
stanno tirando per 1 capelli 
Pochi metri più In 14, s! go¬ 
dono il sole altre «abltues» del 
verde della pressoché abban¬ 
donata e* villa det principi 
Torlonla Sono tre anziane 
pensionate che, manco a dir¬ 
lo stanno discutendo det mi¬ 
nimi di pensione e dello scio¬ 
pero delta larmacle privale 
Qualche decina di metri avan¬ 
ti, oltre un prato su cui due 
coppie stanno giocando col 
rispettivi llgll mentre prendo¬ 
no una tintarelle luorl «agio- 
ne. un gruppo di una decina di 
anztenL uomini e donne, si ac¬ 
calora per una partita di tres- 
setta giocata da quattro di lo¬ 
ro «Da dieci anni quando non 
piove veniamo sempre qui-, 
spiega Antonio, 73 anni, fer¬ 
roviere In pensione «Qui» è 
proprio accanto all* villa in 
procinto di crollare, «Scriva, 
scriva - Intimano - devono 
cambiare te panchine, che so¬ 



no tutte rotte, e mettere anche 
del nuovi dondoli, eh* I bam¬ 
bini non sanno come gioca¬ 
re» 

Bambini, mamme e pensio¬ 
nati sembrano gli unici usciti 
per godersi un po' di aria buo¬ 
na nel parchi cittadini A villa 
Torlonla, ma anche a villa 
Borghese o al Pineta, di ragaz¬ 
zi dal 14 anni In su se ne vedo¬ 
no davvero pochi Qualche ra¬ 
ra coppletta In cerca di una 
difficile Intimità o, più spesso, 
■logge!»» (do* corridori) e 
culturisti Incalliti E proprio 
uno di questi ultimi si tira die¬ 
tro un grido corate di «'ndo 


vai, a Rambol», mentre si tra¬ 
scina faticosamente per I viali 
di villa Borghese incredibil¬ 
mente carico di pesi di piom¬ 
bo. A guardarlo con curiosità 
e commiserazione et sono 
greppettl di ragazzini alle pre¬ 
se con una «classica» partita a 
pallone e anche anziane si¬ 
gnore che hanno affittato del¬ 
lo biciclette per girare nel par¬ 
co 

Ma allora dove sono I ra- 

t izzi? Tutti a casa, Incuranti 
ella bella giornata, a riposare 
preparandosi a questa o quel¬ 
la «notte brava»? Forse Ma 
tanti, migliaia e migliala, han¬ 


no anche letteralmente Invaso 
Il centro storico Salire per la 
scalinata di Trinità del Monti, 
ad esemplo, per tutta la matti¬ 
nata e II pomeriggio di ieri era 
letteralmente Impossibile, oc¬ 
cupata com'era da giovani, 
romani e no. Soprattutto I turi¬ 
sti, specie se provenienti dal 
nord Europa, non si sono cer¬ 
to lasciali staggire la possibili¬ 
tà di portare a casa il ricordo 
di una bella giornata di «ole 
Ma la pacchia, Intorniano i 
bollettini «meteo» sta per Uni¬ 
te, e presta II clima diventerà 
davvero Invernale 


La erma alla convenzione tri II Comune e la aoclet* talee- 
metro sarà apposta domani. E costituirà il «la ufficiale alta 
ricostruzione del tronco Laueentlna-Termlnl della line* «B« 
della metropolitana. L'accordo preveda anche la costru¬ 
zione di parchtggl multlptano per le auto sita alettoni 
Magllana e Laurentina. Sono previsti quattro anni di lavori, 
prevalentemente nettami per non ottacolare II servizio 
diurno, ed una spesa di 700 miliardi. 


2000 uniti gli scritti nell* 
scuola, per l'Influenza del co- 
bea, ma I dati dell'ultimo refe¬ 
rendum mostrano un vasto 
consenso verso le scelte con¬ 
federali Meno 75SS Iscritti tra 
gli edili, causati da un crollo 
dell'occupazione pari al dieci 
per cento 

Per difendere le categorie 
più deboli la Cgil ha aperto In 
lutto II Usto I centri di Inlor- 
mazlone per I disoccupati, ha 
aperto a Roma un ulliclo di 
assistenza sindacale per gli 
handicappati, ha In cantiere 
un centro per I lavoratori am¬ 
mari e un servizio di assisten¬ 
za legale per I giovani In for¬ 
mazione lavoro. 

•Per II nuovo anno cl serve 
un sindacato più torte e capa¬ 
ce di incidere sempre di più 
sul problemi - conclude Cerri 
- sfruttando l'unita coma vo¬ 
tano e non coma zavorra», 


Schiaffeggiò 
il sindaco 
di Augni 
Sette mesi 


A Guglielmo di Nogant, 
che nel 1303 colpi, pròprio 
Il ad Anagnl, le guance di 
Bonlleclo vili, andò me¬ 
glio. Amedeo Picchi, qua- 
rantasettenne senza lavoro, 
tt * vitto Infliggere, Invece 


tribunale di Proalnone per aver achlallegglato 



tori per non aver ricevuto, come gli altri anni, alcun contri¬ 
buto assistenziale per le testa di fine anno Processato per 
direttissima, * stato meaao in liberta provvisoria 


Tossicomane &» «veduto In terra, con la 

stringa ancora Inflitta nat 
trovato motto braccio alnistro. Quando * 

nel hanno arrivala la polizia, Dario 

5" Marcello Nardo, trenladu* 

m Un DW rumi, conosciuto come toc- 

«codlpandcme, ere gl* 
morto. Ere entrato In quel 
bar della via Flaminia per bucarsi Appena entrato, aveva 
chiesto della «toilette* e vi tt ara chiuso dentro Secondo I 
dati della questura, * la sasiantaquattreslms persona mor- 


» nno 

leda 

PrePta 

con pistola 



to. Non C stata ancora IdeMilicata: non aveva documenti e 
si rifiuta di parlare con I poliziotti, 


Sit-in del Pd Sl-in.oggiallell.iielloe*. 

alte Bette Arti 

ner I diritti d * M * tata »ttone comuni- 

dei palestinesi SaSTBSSK 

presstva scatenata dalle tot- 
se armata Israeliane In O 
sgiordanla, a Gaza e Gewalemme c per sostenere tatakii. 
ve che garantiscano I diritti delle popolazioni pataarineal. 
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Roma 


Comincia 
il recupero 
delia rupe 

■i L'SMIeo borgo mediava- 
I* di Civili di Bignoreglo, 
gioiello artistico dii viterbese 
dtehlerato pericolimi nel 
IMS i sbtandonsto a poco a 
poco dii suol ibllinil, torsi 
uri oottrotto illa sui tragica 
•or»dittili*mefiti, E Infitti 
t buon punto io studio di fatti- 
Milli del iprogelio Civili! che 
dovrebbe portare il recupero 
delf'inllci cittadine abbordi- 
Citi su uni rupe di tufo pog¬ 
giti W uni bue di irgllls 
àrsile ilio studio di fattiti- 
llli, il putii ne levorendo le 
'ledili emme, tono ititi 
carrelli lutti gli editici-del nu¬ 
cleo urtano medlevile Intui¬ 
to limile metri quadri di su- 
paenele di aottrarr» all'abban¬ 
dono! Umile r*pprennnno 
; lo epMlo urbeno delle abita- 
Jl inni .ordinarle., e imiti quel- 
. re del Duomo, deil’Àrctvesco- 
vedo e del pelino Alemennl 
Il progetto di recupero del- 
, l'amica rupe di Bagnoreglo 
r prevede uni utilizzazione 
nuove degli ipeil urbani ri- 
alruliurail. SI prevedono Infatti 
l funghi per lo siudio, per eog- 
D giorni Irenqullll, per convegni 
; tallonili ed Imernuioneli. 

per moine uni deeilnulone 
t d’ino cuflurale In grado Ione 
t di minute II lento e inesorabl- 
ri» declino di Civile. 

I Pillino aperti però molli 
^problemi Non aeri semplice 
I coHegere II futuro compiano 
? con lo rati idriche, energeil- 
[ eh* e lelemitlche. Non aeri 
- eempllce lopreiiutio consoli- 
I dm le lupe rendendo co»t II- 
, mlmenie tlcuro II «entro un 
ben» tergine, iu cui poggia 
> Civili di Bignoreglo, e l ec- 
J qui, pievani, di wirlco e del 
I due lommll, II Chiaro e II Tor- 
r falda, che «corrono e velie, 
j don sono aliti mal clementi 
I , con II borgo medievale. Anco- 
t re Mi che per II terremoto del 
J |M1 che II rat» compiei*- 
I menu il suolo, Civili aollre di 
7 uni militili «secolare.! li 
j HibUlti del terreno argilloso 
f che inno dopo inno sotto li 
. pressione del tufo e per l'tilo- 
. M delle «qua, ditte e viene 
* giù. I# paure del crolli, le 
j mancinredi «limoli economi- 
li «I, ridurne Civile di Begnore- 
| ilo ed un borgo deserto, quasi 
I Stabbilo. Oggi gli abbimi 
I: origlneri del luogo il coniano 
[ sulla punii delle dite e prende 
Mede, Invece, un tipo di aog- 
: gema elllerlo di pinoti, Intel- 


«bulli, irtlill, Il progetto di 
rigelo potrebbe restituire 
» Uh» quello delldosobor- 
; gq del Viterbese In pensilo di 
; tentativi ne sono nell Ititi un- 
r ri, Con un notevole sperpero 
[di Midi e lavori di icersa o 
! nulla utili 


lOitia 

[«Morente» 
nicchia 
lue agenti 

_ Un» corea tulle volante 
a aitarne «piegate per eoceor- 
rere un losilcodlpendeme In 
fin di vile, me quando gli 

•genti arrivano II «morente. 

« riempie di Insulti « anche 
di Calci e pugni Sonole 17 a 
Ostia e gli Inquilini di uno 
«abile di via Domenico Bai- 
Ileo «3 telefonano al com- 

mtaarlalo riverso nella ca¬ 

bina deirascensore c’è un 
giovane tossicodipendente, 

Claudio Bianchi, 26 anni, 

pregiudicalo, Accanto a lui, 

«I iislsterlo, c'è la madre, 

Ubi Mancore, di 56 anni 
Claudio Bianchi sembra prò- 

pria allo «remo, tulli pensa¬ 

no ad un'overdose, temono 
che possa morire Ma quan¬ 
do gli agenti fanno pei «oc- 
«merlo, monne cercano di 
«rilevarlo per portarlo In 
-“ledale, il riprende Immo- 

...temente U sua reazione 

I violentissima, spara colpi 

itl'lmpaszata E non è solo, 

gl) da man lorle anche la 
tadre che non esile ad In- 

«tare e a riempire di calci 

II agenti I pollilo!» hanno 
ertalo escoriailonio con¬ 
torti varie, medicali all o- 
odale di Osila ne avranno 

or otto e dieci giorni Con 

aiuto di altri agenti Claudio 

banchi e sua madre sono 

lab arrestati Dovranno ti- 

andete dell’accusa di le¬ 

oni e di oltraggio a pubbli- 
# ufficiale 


La cultura a senso unico 

Una ricerca sulla distribuzione 
degli impianti nella città 
Aumenta il biglietto ma calano 
gli spettatori al cinema 



l’Ingresso del tlnimi Capranlchttti 


Tutti in centro per un film 


Nelle tre circoscrizioni del centro si trova II 65% 
degli Impianti culturali della capitale, le altre di¬ 
ciassette circoscrizioni debbono accontentarsi del 
restante 35%. Una ricerca della UH ha studiato la - 
distribuzione di cinema, teatri, sale da musica nella Tea,rl 
cidi: zone molto ricche vivono al fianco di zone 
poverissime, I romani poi vanno meno al cinema 
mentre aumentano gli spettatori a teatro. 


LUCIANO FONTANA 


tal Cinema e musica classi¬ 
ca vanno giù, Indice al rialzo 
per lirica e ballano, Il tcairo 
sia vivendo la sua stagione 
d’oro In cinque anni, dal 
1981 al I98S, le cassiere del 
cinema romani hanno stacca¬ 
lo quadro milioni di biglietti In 
meno (e 42 sale hanno chiuso 
I battenti), a teatro gli spetta¬ 
tori sono cresciuti da un mulo- 
ne 272 852 a un milione 
411 556 mentre la musica 
classica ha perso 45 000 ap¬ 
passionali Per I romani che 
abitano In oliava circoscrizio¬ 
ne (le boreale e I quartieri ira 
Caalllna e Prenoatlna) concer¬ 
ti e spettacoli aollo casa sono 
però tabù nella tona non c’è 
un cinema, nè un teatro, nè 
una scuola di muilca o dama, 
nè tantomeno uno «traccio di 
biblioteca Per trovare la Ro¬ 
ma ricca di cultura è obbliga- 
torlo II viaggio vento II centro 
Tulli I numeri sul consumi e 
•ul «luoghi, della cultura e del¬ 
lo ipellacolo nella capitale 
sono contenuti In una ricerca 
di Camillo Benevento pubbli¬ 
cala sulla rivista della Ull «Di¬ 
mensione lavoro. Viene (uorl 
l’Immagine di una Roma che 
«a piè chiusa In casa, divisa 
ira una parie nobile e una par¬ 
ie povera, poco capace di 
ilrumre la «risorsa, del suo 
IneguegUablla patrimonio sto¬ 
rico e archeologico, 
Clrcoecrtatonl povere e 
ctrcoacrlalwl ricche. Quan¬ 
do al (annoi loia» le «Ire non 
sono disprezzabili. Roma ha 
55 teatri, 67 cinema, 43 mu¬ 
tai, 61 biblioteche e archivi, 
IO gallerie, 13 teatri lirici, 34 
accademie, IO sale per con¬ 
certi, 11 scuole di dama In 
piè c’è un complesso di mo- 
numenil e scavi che tanno la 
dlllerenia rispetto alle altre 
metropoli Ma scavando nella 
mappa si scoprono clrcoscri- 
«Ioni super ricche e clrcoscri- 
stoni poverissime Nelle Ire 


Carcere di Viterbo 

I detenuti protestano: 
«Viviamo in tredici 
dentro una stanzetta» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Antonio mmwmr 


VITERBO «Caro ministro, 
In questo carcere si vive male 
Sdamo In tredici dentro sten- 
iene e non ce la tacciamo 
piè ,. La denuncia è del dete¬ 
nuti del carcere di Viterbo 
Pet l'Istituto di delemìone 
Santa Maria In Gradi di Viter¬ 
bo il più Importante dell Allo 
Ulto, la legge Gotilnl per la 
riforma carceraria Intel» è ri¬ 
maste soliamo una sperama e 
I detenuti l'hanno soliamo 
senili* nominare All Interno 
del carcere, alcuni detenuti 
sono alloggiali In 13 In vani te 
cui capienza era prevista origi¬ 
nariamente persole 4 persone 
e le strutture Igieniche risulta¬ 
no Insufficienti A denunciare 
questa situazione e te manca¬ 
ta attuazione della ritorna so¬ 
no stati I detenuti stessi in un 
appello al ministro di Grazia e 
giustizia A olire un anno dalla 
rilorma, paradossalmente, nel 
penitenziario di Viterbo non si 
è ancora provvedute all attua¬ 
zione della nuova legge ed I 
nuovi principi che contiene 
ancora non irovano la dovute 
applicazione 

Nell'appello dei delenuli, 
olire te gravite di dò si lamen¬ 
ta una nella separatezza Ita 
carcere e mondo esterno, nel 
carcere non si può svolgere 
nessuna sulvlte lavorai»» per 
la mancanza di una sorte e or¬ 
ganizzata ricerca delle com¬ 
messe, cosi anche le poche 
«truffure disponibili non sono 
utilizzate L'unico ente che ha 


una convenzione per presta¬ 
zioni lavorallve è te Provincia 
ma tale convenzione è limite¬ 
la a sole ire persone Nonesl 
sie inoltre un programma di 
Iniziative culturali ricreative o 
sportive II latto più grave di 
lui» è te mancanza di un magi¬ 
strato di sorveglianza che se¬ 
condo te riforma è Indispen¬ 
sabile per dare attuazione ra 
plda alle nuove norme e per II 
coordinamento dello attività 
da esse previste U situazione 
Inaccettabile del carcere di 
Viterbo è stala messa In evi¬ 
denza anche dal consiglieri 
regionali Massolo (Po) e Bol¬ 
lacelo» (Dp) I qua» hanno 
avute un Incontro con I reclusi 
e II direttore del carcere Du¬ 
rante I Incontro è siala formu¬ 
lata una mozione che I consi¬ 
glieri presenteranno nel pros¬ 
simi giorni per investire del 
problema il consiglio regiona¬ 
le Nella mozione si chiede 
che te Regione promuova In 
tempi brevi un Incontro con le 
Istituzioni Interessate per ela¬ 
borare un plano di imervamo 
Inoltre si richiede I Immediata 
nomina di un magistrate di 
sorveglianza che si occupi 
dell'applicazione delta ritor¬ 
ma Alla vicenda del carcere 
di Viterbo si è Interessalo an¬ 
che l'onorevole Quarto Tra 
becchini (Pel) che In un Intet 
rogazione fa presente te ne 
cessili di migliorare te siste¬ 
mazione del detenuti, In parti¬ 
colare quel» che godono del 
regime di semlliberli 


centra» (dove vive appena il 
13% della popolazione di Ro¬ 
ma) sono concentrati 205 ci¬ 
nema teatri, sale e bibliote¬ 
che Il 65% del telale cittadi¬ 
no Le altre 17 circoscrizioni 
debbono accontentarsi del 
restante 38% 

La regina è aleutamente te 
prima circoscrizione con 40 
teatri, 26 cinema, 27 biblloie- 
choc 21 musei I più bistrattali 
sono gli abitanti dell oliava 
che non hanno nulla di nulla 
nel loro territorio In tulli I 
grandi quartieri della periferia 
al massimo si può trovare un 
cinema (quasi sempre a «luci 
rosse») e una piccola bibliote¬ 
ca che apre poche ore al gior¬ 
no. «C’è una centralizzazione 
esasperala di ogni residua atti¬ 
vità culturale - dice la ricerca 
della Ull - Non si tenta nem¬ 
meno di recuperare le strettu¬ 
re presenti, In settime circo- 
scrizione cl sono, ad esemplo, 
I capannoni del teatro dell'O¬ 
pera. Ita* Ione Precettino e 
l'ex cinema Corallo In cui si 
potrebbero costruire centri 
per le ailtvUà cultura» e II tem¬ 
po libero. 

Consumi che salgono, con¬ 
sumi che scendono. Il Ionio 
piè brutto l'ha lalto II cinema. 
I da» compie» il tarmano alla 
line dell'85 e parlano di una 
discesa Inanesiabila degli 
spettatori da 14 milioni 
358000 nell'»! a 10 milioni 
296 000 nell'88 Parallela- 
mente sono crollati I giorni di 
programmazione da 44 000 a 
33 000 o hanno abbassate te 
saracinesche 42 sale (da 213 
a 171) E nonostante queste, 
proprio In questi giorni il bi¬ 
glietto d'ingresso è stalo por¬ 
tate a 8 000 lire Calo conte¬ 
nute per I concerti di musica 
classica I biglie»i sono passa¬ 
li da 400 000 a 363 000 men¬ 
tre salgono lirica e balletta da 
336 a 552 rappresentazioni, 


La mappa della «cultura» 

ATTIVITÀ CULTURALI 
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Accademie 
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Scuole danza 
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da 267 000 a 282 000 spetta¬ 
tori In questi cinque anni i ro¬ 
mani si sono scoperti piè «col¬ 
li* ed hanno affollato 155 tea¬ 
tri della cidi In 14 354 rappre¬ 
sentazioni (2 000 In piè 
dell'81) l biglie»! stacca» 
hanno tetto un balzo da un mi¬ 
lione 272000 a un milione 
411000 

Roma citta dello spettaco¬ 
lo a datt'lnfonoaitone, «La 

capitale dettene laidamente 
un altro primate - dice ancora 
te ricerca della Ull - è II più 
grande centro di produzione 
arllatlco-cuhurale e dell'Infor¬ 
mazione di reno il paese in 
virtù del suol stabilimenti «- > 
nematograflcl, della Ra| e del¬ 
ia costellazione di emittenti 
private, via via alno al settori 
di produzione dlsco|ta»c«, « 
quel» delle arti visive e ài pro¬ 
duzione teatrale e musicate», 
Solo par II citarne lavorano. * 
Roma gli staili dHJmscitgL l'I¬ 
stituto Lucfiggneroal t«$i<fri¬ 
posa, 

ve d «tono |a Quadriennale e 
te Biennale di arti figurative di 
Roma e del Lazio. Ma tutte le 
produzioni' Vivono .Insieme 
senza un disegno che te unifi¬ 
chi, Il poco che dovrebbe «ra¬ 
zionalizzate, tutto Il settore, 
dal cinema alla letevialone, 
dalla «lampa alte tanche dall, 
è ancora solo un Idea tirata 
(uori continuamente nel con¬ 
vegni, E Roma perde cosi 
I occasione di diventate la ca¬ 
pitate detl'lnformaztone e del¬ 
io spettacolo 


Spaccio 
Hashish 
sui panfìli: 
43 in aula 


M C'è anche II marito del¬ 
l'attrice Agostina Bel», l'attore 
norvegese Fred Robsham, tra 
te quarantatre persone rinvia¬ 
le a giudizio da| giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Civitavec¬ 
chia, Mario Ciancio, con l'Im¬ 
putazione qi .associazione 
per detinqujr* llnallzzata al 
traffico Internazionale di stu¬ 
pefacenti- 

Fred Robsham si trova at¬ 
tualmente In liberti per de¬ 
correnza dei termini di carce¬ 
razione, L'attore era finito In 
carcere nell'estate del 1986 
Una operazione del carabinie¬ 
ri, preparala da mesi In ogni 
minimo particolare, portava al 
sequestro dj un qdanlltatlvo 
notevolissimo di stupefacenti 

Intel», salili * bordo di due 
panfili, aiiraccatl al tergo di 
Civitavecchia, » «Franco Cac¬ 
ciatore. e il «Moal«, I miti» 
dell arma si ritrovavano tra te 
mani la bellezza dt oltre tre 
tonnellate di hashish 

Successivi accertameli» 
permettevano di scoprire che 
te droga proveniva dalla Spa¬ 
gna « che attraverso I due 
panfili ne era alata «barcate 
parecchia a più riprese 

Recuperali gli stupelacen», 
I mi»» si mettevano sulle trac¬ 
ce delle persone sospettate di 
aver messo In piedi te com¬ 
plessa organizzazione Nella 
rete Univano quarantotto per 
sone tra cui anche Fred Ro¬ 
bsham 



Urica Boatti 


Comuni (oimioi) 


Numero 

rappraaentaxlool 

gii *j all t 

’WRMIu 

venduti 

• 

« -Numero 
rappresentazioni 

Biglietti 

venduti 

1881 

369 

267,847 

1981 

1 280 

409,698 

1982 

334 

230 080 

1882 

1 261 

408 071 

1983 

31.8 

208 947 

1983 

1 485 

398,878 

1884 

338 

188 762 

1984 

1 546 

388.088 

1988 

882 

282.818 

1985 

1,259 

393.970 

Foniti 8Ìaa 



Fonie 





litmrrr.ì 

'«•totneii^tttiiHMaMHiiiauNiauMaai 

tiiiiìiiMI 








Teatri prosa 




Cinema 



Numero 

rappresentazioni 

Biglietti 

venduti 


Num. 

locali 

Giorni di 
programm. 

Biglietti 

venduti 

1891 

1992 

1983 

ilSa— 

12.688 

14,827 

12.842 

13,729 

_14.384_ 

1.272 852 
1.504 187 

1 180 274 

1 367 642 
MUSSA 

1981 

1982 
1963 
1984 
JUBLfifi — 

213 
194 
184 
162 
—371- 

44 69? 
40.668 
38 882 
37 885 

_ a^aa- 

14 358 OOO 
13 638,000 

11 900 OOO 
10 850 010 


Font* Annuario Clrttm» 


Eroina 

Dalla Tunisia 
nelle tasche 
dei «clienti» 


tm Imperiavano l'eroina 
direttamente dalla Tunisia e 
la distribuivano ai tossicodi¬ 
pendenti romani, Il traffico è 
state scoperto dal carabinie¬ 
ri I quali hanno arrestalo sel¬ 
le penane che, In un appar¬ 
tamento del centri) nascon¬ 
devano meno chilo di eroi¬ 
na e mezzo chilo di hascisc 
GII arresta» sono tre tunisini 
Ben Hassen di 24 anni, Ma- 
hamed Mobark di 40, Ben 
Oraierez di 31 e I romani 
Mauro Mengarel» di 30, Pa¬ 
trizia Bonardl di 21, Giulio 
Giacinti 52 anni e un mino¬ 
renne, che aveva tentato di 
disiarsi dell hascisc buttan¬ 
dolo dalla finestra 
Tramite a» Italiani I tre 
nordafricani smistavano te 
droga al tossicomani che te 
lasciavano sotto te autovet¬ 
ture In sosta in via Giolittl I 
carabinieri prima hanno ar¬ 
restato I due italiani poi pe- 
dittando gli stranieri sono 
giunti al loro covo In via San 
Nicola da Tolentino al 56 
Qui sono sta» trova» mezzo 
chilo di eroina, nonché 3 litri 
di metadone, 20 milioni e 
due bilancine In via degli 
Amatrlclanl, Invece, collega¬ 
ti - a quanto risulta - al tre 
stranieri venivano arresta» 
perspaeclodlhascisc Giulio 
Giacinti, romano, 52 anni, ed 
un minorenne di 17 anni I 
carabinieri nel corso dell'Ir¬ 
ruzione ne» appartamento 
hanno recuperato mezzo 
chilo di hascisc 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.ft Medaglie D’oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 

& 

SABBATELLI 

VteTolemaide 16/18 
ROMA - Tel, 06/319916 


tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici etereo bilingue, con telcvidco 
38 rat* da L, 70.000 


INPORMAZIONB AGLI 

HANDICAPPATI 

fornitura gratuita In convenzione di: pennollnl 
per Incontinenza, carrozzelle, articoli antldecu- 
blto e per la riabilitazione apparecchi per la re¬ 
spirazione ed II dlabeta monito. Cenaagna gra¬ 
ttine a demlellie au richiesta visite di ns agenti 
a domicilio HORCHIDEA srl via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria • Tel 7652419-7570109 


0 delitto dei Castelli 

Uccisi dodici ore prima 
di essere bruciati 
nel viottolo di campagna 


Mi Lui è alto un metro e 
settanta, è tra I quaranta e I 
sessantanni, è stato ucciso 
da un proiettile alla testa e 
due al torace Lei è alta un 
metro e sessanta, eli appa¬ 
rente tre I trenta e I quaranta, 
ha due pallottole In corpo I 
due corpi martoria» dal fuo¬ 
co rinvenuti domenica mat¬ 
tina davanti ad un cancello 
d( un vivalo di campagna di 
Grottalerrata, non hanno 
potuto dire di piè el bisturi 
dell'anatomopatologo II 
giallo resta tale, chi ha ucci¬ 
so è riuscito con freddezza 
ad eliminare ogni segno di 
riconoscimento Unica trac¬ 
cia Il calibro del protettili, 
7,65, maanch'esso presunto 
perché tutte te pallottole so¬ 
no fuoriuscite dal corpi. 

Agli Inquirenti non tosta 
pel ora che passare al setac¬ 
cio tutte le denuncia di 
scomparsa degl) ultimi dieci 
giorni Ma non è un'Impresa 
facile- aono più di cento e 
nessuna sembra corrispon¬ 
dere al traili somatici che <1 
è riuscì» a ricostruire dai po¬ 
veri resi) carbonizza», Né 


Denuncia 
I privati 
distribuiranno 
il latte? 


■■ Privatizzazione ormai al¬ 
le porte per I* distribuitone 
del latte? Il presidente della 
commiwkme ammlnìstratri- 
ce, Arine Maria Fontana, ha 
detto che dal primo gennaio, 
In careni* di personale e au¬ 
tomezzi devolver* la distribu¬ 
itene a dille scelte tra la con¬ 
correnza e I futuri soci (leggi 
Latte Sano e Torre In Pietra). 
Contro questa decisione 11 sin¬ 
dacato e II consiglio dt fabbri¬ 
ca detta centrale henno Invia¬ 
to un esposto alla magistratu¬ 
ra che ha come primOffrmata- 
rio Massimo Della fornace, 
segretario regionale dell* FU- 
ilal-Cglt Secondo la denun¬ 
cia si violano cosi I criteri ala- 
bili» dal consiglio comunale, 
si smentisce l'ordine del gior¬ 
no votalo dal consiglio d am¬ 
ministrazione, si colpisce l'oc¬ 
cupazione e te possibilità dt 
sviluppo economico della 
centrale, «E assurdo affidare 
la commercializzazione a dit¬ 
te concorrenti - dice Della 
Fornace -, è certo Intatti rhe 
queste privile ge ranno 1 loro 
prodotti, a tutto discapito del¬ 
l'azienda municipalizzata Per 
di più negli ultimi mesi la di¬ 
stribuzione ha funzionato be¬ 
ne e te vendite sono state In¬ 
crementate. 


aiutano le caratteristiche lu¬ 
che degli uccisi, estrema¬ 
mente comuni. 

Dall'autopsia risulte che la 
mone risale a dodici ore pri¬ 
ma del ritrovamento, quindi 
l'uomo e fa donna sono Mài 
uccisi altrove P«f btecUI 
davanti al cancello del tri- 
vate. Una dinamica com¬ 
plessa che non il conci* 
con l'ipotesi, da piè d'uno 
avaniata, di un delitto pai- 
rionale. Polizia e carabinieri 
ritengono probabile un* 
vendetta della malavite loca¬ 
la, maturala nell'amblenM 
del traffico di eroina, U 
spaccio degli stupelecenll è 
l'attività che piè concentra 
l'attenslone della malavite 
nel quartieri a sud-est della 
capitale, fino ai Castelli. 

Per polizie eeareWnleri» 
per II magistrato, Olancario 
Mantelli, si prepara un'Inda¬ 
gine particolarmente dimet¬ 
te, Nemmeno rastrellando la 
zona del ritrovamento è Me¬ 
lo possibile rinvenire Indizi. 
Il «triangolo della morte», 1* 
zona di unti delitti, coMo- 
na torre un altro f 
senza soluzione. 


Folkstudio 

Oggi il caso 

finisce 

ingiunta 

m Szrà decisa nal prossimi 
giorni la sone del Folkstudio, 
H tecale che dovrebbe chiude¬ 
re I batteri» da domani. Il pun¬ 
to della rituizfone à stelo toh 
lo da Gtancart» CasaronL tota 
ha detto di estere ancore In 
anta* di un Intervento da pari 
te delta autorità capitoline, 
che concretizzi l ordine del 
giorno, approvalo nell* «cor¬ 
se wttimena dal cottogli» Co¬ 
munale, che ha chiesto un In¬ 
tervento per evitar» lo «fratto 
o, In alternativa, di ntMteftun 


-locala di 


ne a di 


Il proprietà del Còrno- 
ilsposiiion* del «PM- 


Qualche IndleaMoo* po¬ 
trebbe venire dalla riuntone di 
giunta chi il Noè oggi, nana 
quale I'«nestore alla Cultura 
Ludovico Gatto dovrebbe pre¬ 
sentare una comunteaitaM 
sull* attuazione. Secondo Ce¬ 
droni, » .Polksiudto» interi 
romperà comunque l'antvMi 
con t anno nuovo, anche»» lo 
•tratto non dovere» «lem 
materialmente eseguito. Met¬ 
ti, per la situazione di incer¬ 
tezza che al è create non * 
stato posribile prendere Impe¬ 
gni con altri arilstl. 


FEDERAZIONE ROMANA 

VENERDÌ’ 8 GENNAIO 198$ 

Sala «Luigi Petroselll» 

Via dei Frcatrot, 4 « Or* 17,38 

FESTA DEL TESSEMKMD 
CON TUhità 


partecipano: 

E. M ACALUSO Direzione Pel 

F. MUSSI membro dell* Dirottomi 
del Pel e condirettore dt 

l'Unità. 

G. BETTINI segr. Federai, romena 

intervengono: 

DAVID MONDINO e SERGIO STAINO 

di Tingo 


Brindisi finale con l'Unità 



Centro Sviluppo Cooperativo 


«*•**>«'-* * mm 
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AA l'Unità 

/ I I Mercoledì 

MV 30 dicèmbre 1987 




















































0||l. mercoledì 30 dicembre, Onomastico; Amala-, aliti; 
Onorio, Tini, Adulto, 

ACCADO! VINT ANNUA 

t arato Inaugurato II aacondo tratto dell'autostrada per l'aero¬ 
porto di Fiumicino. Oli nella prima gloriteli li traffico e Intenso; 
autovetture privata e pullman che ellattuano II collegamento 
con l'aereoporto hanno subito approfittato della nuova arteria 
stradale, cottala pii di 7 miliardi di lire. L'aulotlrada, con II suo 
ponte •ardito» costruito con un basamento sostenuto da tiranti 
di acciaio opera di Morandl, * lunga poco pld di sei chilometri. 
Migliora il collegamento tra la citta o l'aeroporto Intercontinen¬ 
tale anche aa al! gli dimostrata un'opera Incompiuta. Infatti la 
nuova autostrada «bocca tu via dell» Magnane che non è In 
condltion! di ricavare un traffico cosi Intenso. 


113 

113 

11? 

SI00 

67691 


NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrile 
vigili del luoco 
Cri ambulatile 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

Sangue «956375._ 

Centro antiveleni «90663 
(notte) «957972 

guardia medica d?567d-l-2-3-4 

ita> m na , n333 

pMtfe 

Tossicodipendenti, consulenze 
Ada 5311507 

Aled; adolescenti 660661 


ducerne a 

Capodanno 


Guida alle follie 
dì mezzanotte 


i aenvizi 

Acca Acqui 575171 

Acea: Recl. luce S75I6I 
Enel 3606581 

Gas premo Intervento 5107 
Netlessa urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borse 6705 

Comune di Rome 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbla (prevendita biglietti con- 
certi) 4744776 


Jnn toste 

D drink del giorno prima 
è la colazione dell’88 


Gran buffet 


T i wiCT Bw r 


■I Quanto bisogna divertir¬ 
li a Capodanno? Tanto, tanna¬ 
no, amlauntam 


«Imo, imlsuratamante, per di¬ 
menticar» te evenutili disgra¬ 
di passere e rendere più effi¬ 
caci gli «congiuri dell'anno a 
iti. Volendo poi guardare 
divertimento, 


venti 


qualità 
irto hai 


del t 


la aera di $. Silvestro, ma pub 
esser» un buon Inizio di sera¬ 
le: un» grande riproduzione di 
Delicroia a II nuovo alleali- 
mento stile Rivoluzione fran¬ 
cese per accendere gli animi 
focosi. Il luoco non manchorè 
di sicuro alla lesta organizzala 
a SI Charonto (via S. Onorilo 
28,6879908) In cui I ritmi cu¬ 
llanti sudamericani sono l'in- 
gradlema principale del ceno¬ 
ne, olire all'unlveriale tacchi¬ 
no. Sul palco I grappi Cruz del 
Sur e Rata India per ballare 
fino al mattino come al fa In 
Amarrila Ialina, aneha se la è 
sitata, ad à normale vivere di 
notte, Al Gitile notte (via dei 
Planatoli 30/E, 5813249) han¬ 
no Invtca formato una band 
par l'occasione, la «Saint Silo- 
star |aia band» che movimen¬ 
terà la aerata a base di cibo e 
bevanda. In programma an¬ 
che uno speltacolo di Filar 
Castel. 

Per chi 6 allergico allo len¬ 
ticchie c rifugge II calochino 
segnaliamo ire ristoranti al- 

l'initadnjt Ami narlIrnlnrA II 


Il cui piatto forte è l'aragosta 
al thermidor A mezzanotte 
verrà offerto champagne e le 
italiane lentìcchie, li costo è 
di 85,000 lire e bisogna pre* 
notare. Se vogliamo finire 
Tanno In modo esotico, il ri* 
starante indiano Sury» Mahal 
(via Ponte Sisto 67, 5894554) 
ha in programma un menu 
speciale su prenotazione. 


nto «kiwi Ma* par dan un 
tocco in ptó o icmplkemame 
. m nota divora» «l fattafiU* 
manti eh» «vM» eninlmw. 
GMtlneiamp dilli fin». siiti 

arrivati miracolosamente al 
primi liberi dal nuova giorno 
» non «rat» ancor» voglia di 
andari a caas? E possibile ri- 
mediar» l’ulllmodrink od pri- 

6878408) chi par l'occasione 
à aperto no-stop dalle 16 di 
domani alla nofte del primo 
gennaio. Nel cono dalla lun¬ 
ga dua giorni varranno lira 
prowlaair. ontani a perlor- 
manca» cabarelllillchi-, „ 

MAO: 

8876808) olir» I aupirdaulci 
cotichino a lenticchie • una 

-fidilo 

I COI»- 

uIQÌX& 

lari, compialamania rinnova- 
. io. Non oiganliaa ntant» par 


Club • nitro 

San Silvestro 
in musica 

1 , M.. 4 ■■ -- - 


«menino « wnuccnw « i 

msn 

ihlnp a assicurato se sl pre 




Chi più ne ha 
più ne metta 


ABOàWitA òMbì T 


■.A matà «iride ha la paca 
tal Capodanno domaiilco ad 
ili (riunirono dlacotacaro, par 
gli amami data mutici dal vi¬ 
va non mancano l locali dova 
•I potranno «candirà gli ultimi 
rintocchi dall'anno al ritmo 41 

Ite:®; 

Un'occaalona Impartitole per 
gli appattlonatl di blu» po¬ 
trebbe euere quella di ulula¬ 
re l'arrivo dall 88 In compa¬ 
gnia rii Louisiana Rad. Al prei- 
jin rii lire 80.000 il Big Marna 
•otti- |a cena a base al cote- 
‘chino i lenticchie cucinato da 
. Mamma Rita, a l'Intermlnatola 
concerto di Louisiana Red, 
che «tlKcharà a auonare ver- 
'no le 22, aeeompagneio dalle 


Bluea Band di Aleasendro 
Brilli, Claudio Rlapoli e Piero 
Forteiaai lo ahow durerà tolta 
la notte, con brevi intervalli di 
una vernina di minuti. 

CafM latino (via di Monte Te¬ 
ttacelo, 98) - Il Calie Latino 
(•aleggia la line del tuo primo 
anno al vita con II concerto 
del quintetto di Ada Montella- 
nlco, Il prezzo, cenone corra 
preio, è di lire 60.000, ma per 
chi volente larcl un sello dopo 
le metaenotte ed approfittare 
delle discoteca. l'Ingresso e di 
30.000 lire 

Salai Lolla Mule Clip (via 
del Cartello, I3a • Tel. 
4745076) - Per chi tosse Inte¬ 
ressato ai meni) tpartenopeo» 
ottetto dal Saint Louis, a base 
di specialità della cucina na¬ 


poletana, Il coaio è di 
130.000, altrimenti 90,000, La 
musica la tornisce l'orchestra 
Radio Boys, composta da tre¬ 
dici elementi c dirette da 
Claudio Predo, che al lancerà 
prima nel classici dol lezi, e 
più tardi sul ritmi afrocubani. 
Dopo le due, discoteca a cura 
di Marco Boccino e sullo 
schermo gigante cartoni ani¬ 
mati con Snoopy, Asteria e 
Gallo Silvestro. 
Atexanderptali (via Osila. 9 - 
Tel, 3599398) - La prenota¬ 
zione è d'obbligo In questo 
caso, avendo l'Alexander- 
pian posto solo per ottanta 
persone. Il menù e raffinatissi¬ 
mo, comprende piatti speciali 
del '700 napoletano, oltre alle 
classiche lenticchie e cotechi¬ 
no dopo mezzanotte 
(100.000 lire cena compresa, 


30,000 lire sema). La musica 
è firmata dal grappo di Gio¬ 
vanni Marlnuztl, Stelano Ros¬ 
sini e Gianluca Peralcheltl, 
che accompagneranno le 
danze su ritmi soli |azz. 
Interno « La cooperativa Mu¬ 
rales ha scelto proprio la notte 
dt fino anno per Inaugurare 
questa nuova »geosala», un 
tendone « torma di cupola 
presso il Parco del Turismo 
all'Eur. Un'occasione diversa, 

3 ulndl, per ballare non stop 
alle 23 tino all'alba, con un 
concerto a sorpresa, Il tutto 
per 40.000 lire, champagne 
Incluso. 

Tualtalla (via del Neofiti, I3a 
• Tel, 6783237)-Un San Silve. 
stro animalo non solo dalla 
musica ma anche da momenti 
di teatro, di cabaret, di poesia, 
In questo locale jazz dall'at- 


In provincia 

Ite cenoni danzanti 
e «fughe» nel privato 


tiLvIlo IiRanWlT 


a Nessuna novità, e torse qualche oc- 
Ione In meno, per l'ultimo giorno del¬ 
l’antro a Civitavecchia. Stabilizzato già da 
alcune ateglonl II numero del fortunati 
vacanalari della neve, restano I collaudati 
cenoni di line anno per rompere la mo¬ 
notonia della tamozzlana atleta della 
mammone davanti al televisore. Pochi 
per la verità I loeell cittadini ancora sulla 
breccia, Due le proposte più accattivami 
Al Sunbay Park Hotel, all’Ingresso sud di 
-Civitavecchia, al preannunci» une mara¬ 
tona culinaria, Intervallala dagli Imman- 
i cabli! quauro talli real più spediti dallo 
<i spumante, Lo chef prepara par l'accatto- 
,t ria antipasti di prosciutto e ananas con 
• volovant ed olive all'ascoiana (larclte di 
a carne a Iriue), Creipelle alla valdosiana, 
f ravioli della casa, «ella di vitata primave¬ 
ra e pano di lacchino aurora costituisco- 
no II viatico per attendere la mescanone 
Non mancano all'appello, tra queste 
«celle raffinate, cotechino e lenticchie, 
plano torte di chi trascorre tra le mura 
domestiche anche l'ultimo giorno del¬ 
l'anno La quota di partecipazione à fissa¬ 
ta a 85,000 lire. L'altra occasione per un 
cenone danaame in clnà a offerta dal 
rlatorante U Medusa, «empie all'Ingres¬ 


so sud di Civitavecchia Più abbordabile 
la quota di partecipazione (60 000), più 
legalo ai plani locali II menù della aerala 
Alla Medusa l'ultima cena di questo 1987 
Inizia, Intani, con un cocktail di scampi e 
prosegue con il capitone alla brace, con 
I fritti dorali di zucchine e baccalà ed II 
Iritlo misto di pesce piccolo di paranza 
Ma anche qui non manca II tocco di clas¬ 
se delle pennello al caviale, del risolto 
alla marinara e del ravioli al salmone Per 
chi ama le scene di massa e si seme a 
proprio agio Ira lami commensali, da 
non mancare l'appuntamento con II Ce¬ 
none del ristorante Tarconle, nella vicina 
Tarquinia Tavoli In gran parte prenotali 
da giorni, 3001 coperti previsti; molli ro¬ 
mani, clvltavecehlesi e viterbesi Al Tar- 
conte lo Chat propone crostini, penne 
alla crema di scampi, ravlollnl al lunghi 
porcini, salmone al pepo verde e zampo¬ 
ne con lenticchie. Balli lino alle 3 del 
nuovo anno con l’orchoslra di Gigi Prin¬ 
cipe per una spesa di 80.000 a persona E 
gli altri? In molli si sparpagliano nelle Ie¬ 
lle privale I più giovani luggono nei lo¬ 
cali romani e nello discoteche della zona 
(lino all'Imperiale di Vetrata e al New 
Une di Orbetello) 



mollerà mallo Intima. Pieno, 
cenone incluso, 4S.000 lire. 
La Bau (Unse Discoteca Con¬ 
corde (via Nomentana km. 
17,200) - GII apocalittici filo¬ 
sovietici di le Bandanse pro¬ 
pongono un Capodanno dav¬ 
vero fuori dall'ordinario, anzi, 
fuori orarlo. Al grido di »Tre 
bolli di line anno», l'8S verri 
tasteggiato per ben tre volte, a 
naturalmente sarà vietato en¬ 
trare con orologi di qualun¬ 
que genere. LIngresso, a 
25.000 lira, olire la discoteca 
a cura del d| Ivan Mlskladlaki, 
vodka, spumante dei Don a 
tarline di salmone al posto del 
panettone, «tipico prodotto 
del capitalismo occidentale». 
FoUutudto (via Gaetano tac¬ 
chi, 23-Tel. 5892374) - Fini¬ 
sce l'anno e chiude anche II 
Folksludio, come ben sapete. 
A salutarlo cl saranno lutti gli 


Discoteche 


amici ad[( muatoWi, par un 

Onk 

r _ _ .. Tel. 

>818685) - Una tasta a lama, 
Ispirala ad un Immaginario 
viaggio Intorno al mondo, 
Tanta musici dal vtw> con I 
Chain ol Fools e la cantante 
Daniela Velli. Dopo mesa*- 
notte discoteca a cura di Ouall 
Newell. Freno, cenone com¬ 
preso, lira 90.000. 

Corto Maltese Jan (via Stic- 
povteh, 141 • Tal. 5698794)- 
Muslca salta, atmosfera latina, 
tanto ritmo con I fratelli Kayro 
ed Henry Flore»; e ancora gio¬ 
chi, botti, spumante e coiechl- 
no,ottimo a! piazzo di lire 

Virato ti (vicolo dal Soldati, 
47 • Tel. 6875440) - Un'Idea 
originate; la festa qui comin¬ 
cia dalle due del mattino In 
poi, 


E a mezzanotte 
tutti in pista! 


DANItLA AMINTA 


■a Luci stroboscopiche e 
cotechino, danze Indiavolate 
e languidi brindisi, ricchi pre¬ 
mi e mortaretti; ecco quanto 
le discoteche della citta offro¬ 
no ad Impenitenti nottambuli 
ed inguaribili ballerini. 
Acropoli! (via Schiapparelli, 
29/31 ■ Tel. 870504) - Il 
•ghiotto- della sorala Inizia al¬ 
te 20,30 con l'Immancabile 
cenone, Menù classico e posti 
limitali (150 in lutto) a lire 
70 000, Dalle 23 In poi sarà 
Invece possibile scatenarsi a 
ritmo di dance a tank music 
con una coppa di champagne 
In mano (lire 50.000 a perso¬ 
na). 

Alibi (via Monte Testacelo, 39 
■Tel, 5743-148} - Per affronta¬ 
re con l'energia necessaria la 
none più lunga dell'anno, sarà 
Il caso di rllocltatei da •Alle¬ 
gria-, ristorante antistante l'A¬ 
libi Nouvelle cuisine a base di 
muosse, voulevanl e mlgno- 
nette (80 000 lire a persona) 
per poi lanciarsi nella Dista 
della discoteca Imo alle 8 del 
malllno (30.000 lire) 

Black Oul (via Saturnia, 18 • 


Tel, 7596791) - -Mezzanotte 
di fuoco- per salutare II nuovo 
anno. Colore richiesto al par¬ 
tecipanti è II rosso (almeno 
per indumenti ìntimi e giarret¬ 
tiere..,). tambrvaeo, lentic¬ 
chie e rock sanguigno. Alla 
consolle RobertoBrandollni e 
Carlo Salomone (60.000 lire} 
E volutimi (via Cincinnali, 7) - 
Cenone, spumante e rock per 
colonna sonora. Questo e II 
San Silvestro proposto da «Ra¬ 
dio Rock», li vincitore della 
lotteria voterà verso New York 
mentre gli altri dovranno ac¬ 
contentarsi del missaggi del di 
Dorlan (30.000 lire). 
Esecutive (via S.Saba, Ila • 
Tel, 5782022) - Fiumi di 
champagne, panettone e tor¬ 
rone a volontà. Dalla 21,30 fi¬ 
no alle ? del mattino ripercor¬ 
rendo gli -evergreen» musicali 
degli ultimi irenl’annì. Tradì- 
lionate ma rassicurante 
(50 000 lire) 

Hlalerta (via Glovannelli, 12 - 
Tel. 864587) - Un San Stive- 
sire raffinato e fuori dal comu¬ 
ne. Questo i ciò che 11 noto 
locate di via Glovannelli pie¬ 


rai Per abbuffarsi di specia¬ 
lità locali e non, per ascoltare 
•talenti» del tallo sconosciuti 
propagsndali come sllrazlonl 
Memazlonsll, per dar tondo 
alle proprie più Infime voglie 
provinciali, durante la notte di 
San Silvestre non c'à che Firn- 
bsrszzo della scelta. Leggere 
per credere... 

Da Romano (via Tiberina km 
16, tei. 9085641). Basterà che 
vi rechiate a Capena, Ad at¬ 
tendervi cl sarà Michele Zenit- 
Io, uno tra I tanfi sopravvissuti 
del Festival Sanremese. Ceno¬ 
ne e botti a 120.090 lira a per¬ 
sona. 

La Cerava» (via Casta» 
665. tal. 2753435). Menù clas¬ 
sico condilo da lenticchie e 
cotechino. Ad allietarvi cl 
penserà II maestro Giordano, 
la cantante Caria t te scatena¬ 
tissime "Babilonia-, Ure 
100.000 con cotillon. 

La Fatterta (statala Flaminia 
km 14, tal. 6910033). Resusci¬ 
tali par l'occasiona I «DIN Dlk» 
proporranno II meglio del loro 
repertorio, supportali dall'or¬ 
chestra De Maslado. Ure 
120.000 1 testa e patta te pau¬ 
ra... 

Er Masticane (via Culline km 
20, tei. 9462287). Gran buffet 
In Mila con l'avvenimento. Tre 
primi, due secondi e panetto¬ 
ne per addolcire II palato do¬ 
po te vistone del (rateili •Ri¬ 
ghetta», Come se non bastas¬ 
se suoneranno anche I Club 
84... 

New La» Vegli Beach (Torva- 
lanlce, Lungomare delle Sire¬ 
ne 381, tei. 9113944). Giochi 
pirotecnici sul mare, lotteria 
con estrazione di un Tv color, 
friszi, lazzi e cibo a volontà, 
Tra 1 tavoli sfilerà te rotonda e 
«vestita Pamela Prati mentre 
Johnny Sax e Martufello cure¬ 
ranno te sezione sonora. 
RIoeMo all'Acquedotto (ita 
Appla Nuova 1267, km 
13,200, lei. 7993910). E via 
col liscio con l'orchestra di 
Ugo Casadei e ta vocalist Me- 
ryK». Ure 140.000 a persona 
ma te Romagna non sembrerà 
poi cosi lontana... 

Matgberite Garrita (via Fra- 
scali Colonna 20, Monte Por¬ 
zio Catone, tei. 9448138). Or¬ 
chestra del mseslro Angelini, 
Irlo femminile -Smallo- ed 
Helen Kriss (che di straniero 
pare abbia solo il nome) per 
riascoltare t brani più strug¬ 
genti della tradizione canzo- 
nettisiica nostrana. Cenone 
mirabolante e, come al solilo, 
chi più ne ha più ne metta. 


mette ai suoi taficlonados- 
(60 000 lire) 

Olimpo (piazza Rondante!. 36 
■ Tel. 6547314) - Esclusivo ed 
elitario è II programma che of¬ 
fre l'Olimpo In due differenti 
soluzioni, pianoforte e cham¬ 
pagne da una pane Gire 
80 000), dance music e drink 
a scelta dall’altra (50.000 li¬ 
re). 

Plper (via Tegliamenlo, 9 • 
Tel. 854459) - »Vamos a bal¬ 
lar», questo è il titolo del Ca¬ 
podanno s tema proposto dal¬ 
la più noia discoteca capitoli¬ 
na. Ballerine di Bahia coperte 
di stress e piume di struzzo, 
musicisti brasiliani, samba fi¬ 
no all’alba e, naturalmente, 
spumante e coiillons (50.000 
lire). 

Superatale (via Ovidio, 17 • 
Tel 6548435) - Solo per pre¬ 
notazioni coiillons, spumante 
e revival sonori (50.000 lire). 
Uoona (via Caasla, 871) - Ca¬ 
podanno all'Italiana con il lo¬ 
cale decorato da stendardi e 
bandiere ttleolori. Bulfel con 
specialità nostrane, cotlllons 
e lotteria In cui verrà sorteg¬ 
giato un viaggio a Capri per 
Sue penane. Da Fred Busca¬ 
gliene al Ulllba(60.000 li¬ 
re) 


i TRAiTOsrn 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fa: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 69121 
Aeroporto Urbe 1120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490519 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Aria (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Blclnolegglo 6543394 

Colletti (pici) 6541084 


OlOftNAU M NOTTI 

Colonna: piazza Coloima, via S. 
Marte te via (gallette Cotenna) 
Esqullino: viale Manzoni (dna- 
ma Rwaft viale Miniteli (5, 
Croce In Gerusalemme} vte rii 
Porte Migliore 

Flaminio: coreo Francia; vte Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stri- 

luti) 

Ludovtsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Fotte Pinete- 

Fvtetl: piene Ungherie 
Prati: ptezze Cole di Rien» 
Trevi; vte del Tritone (Il àleeseg- 
8«ro) 


I APPUNTAMENTI I 



Cinema. Silvano Agosti terrà un ciclo di lezioni luH'tMfiM • 
l'approfondimento del diacono cinematografico, fi cono ! 
organizzato dalla XIX clrcoacrtzlone. Per mlormatlonl Ma- 
tonare al 6291223. 

Università. La facoltà di Scienze matematiche, liriche e natura¬ 
li Informa che dal prossimo anno è attivato un cono rii 
perfezionamento te Didattica detta Scienze. Il terminaparla 
presentazione delle domande d'iscrizione acide fi SI di¬ 
cembre. 


■ QUIITOOUELLOI 


Imraagtoa. Fino al 9 gennaio il pittore Luciano Orifil a fi telora¬ 


ta» Pal¬ 
li a 


15.30-19.30. 

Wall Disotti Proriuctle a. Dal domani lino al 8 gannite te Walt 
Disney World on Ice terrà a Roma, al Feteàur, una Mila di 


dite; B.E. Ticket» One, Vte del Banchi Vecchi 1 (Tal 
6569231); Orbi» (4744776) a 30 (462428). 


I MOSTI» I 


Gli ultinl anni di Menai». 150 opara (dipteri, disegni, Incido¬ 
no scelte partendo dal 1968 anno In cui II maestro combreto 
• lavorare alle Incisioni erotiche, per «rivai* al 1972, un 
anno prima della morte. Accademie di Francia* VOI» MÌMI¬ 
CI. Orari. 10-13. martedì, mercoledì a vanirti anche 18-11. 

S lovodl anche 15-22, sabato a domenica anche 18-20, Luna- 
I chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Douurioec da Cttrfco. Complesso monumentale dal 5, Miche- 
te a Ripa. Orari. 9-18.30, rifiuto 9-14, domante* • teMvl 
chiuso. 

Antonie Cantora. Ottani* dipinti, un* sellatene antologica. 
Gallerìa Nazionale d'Aria Moderna, Viale dalla (Mia Alti 
131. Orarlo: 9-14. Lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

La vinca rial Macie ria Cerai a fitoarte» Orala, Suite celebro 

lontana anche acquerelli e Incisioni di altri arridi, Mum 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I. Orario: 8-13.10, 
domenica 9-13. sabato anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino II 
31 gennaio 

George Grate. Maestro dell'espressionismo. Graie viene ricor¬ 
dato con una seleelone di dipinti e disegni provenienti de 
collezioni privale, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi. quello berlinese e quello americano. Gallette l’Indicatore, 
targo Tomolo 3. Orario: 10.30-13,16.30-20. Chiù» fi lunarii 
matlina. Fino al IO gennaio, 

MetooraMlla. ta mostra sul patrimonio artistico, promoau dal 
ministro dot Boni Gutturali, ha posto sul tappato FallMUMito 
situazione dol patrimonio enterico rial nostro pam» Com¬ 
plesso monumentalo di 5. Michele a Ripa, vte (I. Mtenria. 
Orarlo: 9-18.30, sabato 9-14. Domenica a tesavi (Miao. 
Fino al 10 gennaio. 


■ MU8EIEQAUERIEI 


Capitolini. Piazza dal Campidoglio, tal. 6T82662, orate 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso € 8-060, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capltoiina, Olia¬ 
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli dal Pollaiolo. 

Museo Archeologico Oetleue. Osile Amica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16, lunedì chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie I (total 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arie «orice Paletto DaetasM. Vte Quat¬ 
tro Fontane. 13; tei. 4T54591. Orario: feriali 9-14, lettivi 
9-13, chiuso II lunedi. Ingresso L 3.000. Contiene dica 100 
opre dal XIII al XVIII aee„ tra cui opere di Raflaalte. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (rana 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (tona Est). (924 
(zona Eur); 1925(Aurelto-Flamlnlo). 

Farmacie notturne. Appfot vte Appla Nuova. 213.1 
Clchi, 12, taitanzl, vìa Gregorio Vii. I54a. CaqaUtou. 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), vìa Cavour, ì 
viale Europa, 76. Ludovtel; piazza Barberini, 4F " 
Nazionale, 228; Oidi Urial vte P, Rosa, 42: PaiML vte 
Bertolonì, 5. Pietrate!»! via Tiburtlna.437. RteoL- vte XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Port a cel e: vie Portoci»». 
425 Prenetllno-Cenlocelto: via delle Robinie, 81 ; vte Colte- 
lina, 112, Prenestlno-tablcaDOi via L'Aquila, 37; Prato vte 
Cola di Rienzo, 213; plturaRlaoreìmento,' 44. Prte i ra ja i 
piazza Capecelatro, 7; QuadrarottoucUtìHte* Braca» vte 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Forte Prenesttao. Alte ore 18.30 teste del tesaenman- 

to e brindisi con il comp. F. Vichi. 

Scalone Nuova Gordiano. Alla ore 18 testa del tesseramento 

con il comp. M. Meta. 

Sezione Torplguattara. Alla ore 18 testa del tesseramento con 

il compagno M. Marcelli. 

Sezione Torrenov», Alle ore 18.30 testa del tesseramento con 

il comp. P, Salvagni. 

Avviso. Festa del tesseramento e del dUfueort V__ 

nato presso il teatro della federazione, con i comp. E., 
luso, della Direzione Pcì; F Mussi, condirettore de «PC-—, 
G Bellini segretario della Federazione romana. Intervengo¬ 
no D. Riondino e S. Stalno dì Tango; e Fabio Neri con team* 
chitarra. In chiusura gran buffai g— 


Federazione Cestelli. Gemmano, ore 20 Incontro (fi Urto anno 

(Di Cola) 

Federazione Tlvotl. Bagni di Tivoli, ore 18 testa tesseramento 

Ime anno. 

Nell, Torano di Borgorose, ore 17.30 asraribtoa 

(uirelal} 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Lesti. Au| 
gnlRosaeAm 

Arnica, delia F .. 

Auguri. Il 28 dicembre la comi 



_. , „na Renata F 

iella sezione Fotte Prenestlno, h» c 


cara Renata all auguri àfiètiubsl della wudneTdefiaaona, 
della Federazione e de «l'Unità» 


l’Unità HI 

Mereoledì / I 
30 dicembre 1987 rad! X 













OBR 


N. TitiREOIONE 


RETE ORO 


VnEOUNO 


TELIROMA M 

Or* tO «Lm II r* dalla giun¬ 
gi», lumi tt,00 Caionl ani¬ 
mali: 11.10 «Ano!» I ricchi 
giunger»», wl*nev*l»i 20.30 
•l'aeeiulen* le II mondo lu¬ 
do»! Si.SO«MI«ilnlppl», tu- 
Wlllm: 11,*0 «FUpguuu, film; 
1.10 «Ironuldo» tulufilm. 


Oro 14.40 «Militari di carrie¬ 
ra», niellimi 10.00 Suporcar- 
loonai 10,30 «L» canoa» di 
Farm»» acanagglato; 30,00 
L'Ippica In caaa) 20.30 Video- 
giornalai 20.40 A! Paradlae; 
21,10 «lucy Show», latalllm: 
00.10 Vldaoglornala, 


Or* 17 Cronaca Flnah; 19.30 
Magic Cinema,- 20.10 Tg cro¬ 
naca! 20.40 Amarle» Today; 

21 «Notturno», acanagglato, 

22 Bella Italia; 22.30 Arte a 
cultura; 23.30 I falchi dalla 
notte; 01.00 La lunga notte, 




^Roma' 


TELETEVERE 

Or* 10 I fatti dei giorno, 
18.30 «Boya & Girli», tale* 
film; 17.00 «Il bambino per¬ 
duto», film; 20.30 Eurofo* 
rum; 21 Controcorrente; 
22.00 li moneto degli animali; 
23.00 Arte orientate. 


CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DA: 
Disegni animati; DO; Documentalo. F: Fantaacan- 
la, Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


Or* 12.18 «L’uomo trappo¬ 
la., film; 16.00 «Vlvian», 
novale; 19.45 «SaHy la ma¬ 
gai, catoni animati; 17.16 
«Maiana il duino di nasca*., 
covala; 18,00 Pian*» aport; 
1S.30 Tgr, 20.16 «SaHy I» 
maga., cartoni animati; 
21.00 aH2S>, film; 22.10 
Tutti gli uomini dal Parlaman- 
to: 24.00 Tgr. 


Or* Il .Mamma Vinai»», 
novale; 11 Ntl ragno dal ca¬ 
tone: 20.00 Incontri, ipMta- 
colo: 20.30 Sotto la nana, 
vaie»: 21.60 Tg tuttoggl: 
22.40 iLt awtntur* di un gi¬ 
golò», film. 


■ PRIMI VISIONI I 


ACAMMV HAU L. 1.000 

É «alte n«f buio di Jm Dante - FA 
06 46-22 30) 

MMMAL 
•wilVótm, IS 

l. 7.000 
Tai. «6)106 

fihtar dt «lato# May, con Oustln Hof- 
Iman, liabille Adjani • 8fl 
116 30-22 30) 

AMIAMO 

AantCMM.» 

L. «000 
Tal. 362163 

Opera, di Dirlo Arante; con Cristina 
MvitllKh, Jon Chartoww • H 
118-22.30) 

ALCIONI 

VliL.*LMM,3t 

L. 3.000 
ra 1)30130 

D Del Ciornto dt Nikita Mikhilkov, con 
Marcato Miilroimnl a Viavdod 0 Lario- 
nov > 8R 118-22 301 

AMMIOAtto MAV L. 4,000 
VaMtnHMIO. 101 TN.AMI3M 

Film par adulti (10-11 30,18-22 3Q) 

AMAIIAM 
AmtomtAew, 1) 

l. 7.000 

TA. («01» 1 

IplMri é Mario Monicaiif; con G Gianni¬ 
ni, K. Monmsrw, V. Gasimm • BR 
116-22 30) 

AMUWA 

V*N,0I0«0.« 

marra 

■offici 

to a mia aoralla di a con Carlo Vardo- 

na, con Ornai)* Mu«-BR (18-22.30) 

AMMMM 

va AntiÌMO, ir 

L 1 ooo 
T*L insti 

1 U ilrtah* di Bsitwlak di Georg* 
MlHtr; oon Jack Nlehctson, Susan Sano- 
don-BR 118-22 30) 


PAC6I0ENT l 6 000 

VII Appli Nuovi 427 T«l 7810146 


Montecarlo prin casinò di Certo Vimi¬ 
ni, con Mimmo Soldi, Christian De Sic» 
• BR_ 116.40-22 30) 


PU6UCAT 

Vii Cairoti, 98 


L 4 000 
TU 7313300 


QUATTRO FONTANI l 7,000 
Vie 4 fontani 23 Tel. 4743119 


QUIRINALI 

VìaNattonato. 20 


L 7000 
TP 462663 


Voglia di maachlo • £ (VM18) 
m-23) 

l'ultimo toiparatora di Bernardo 
Bertolucci, con John Lana 0 Toole ST 

_ (16-22 30) 

■ io a mia tortila dt • con Celo Vado- 
ni, con Ornati» Muti ■ Dft 118-22 30) 


QWR INETTA 

Via M Mlnghtttl, 4 

L 8 000 
Tei 6790012 

□ Arrivadard rifalli di Louis Malia - 
OR '(18-22 30) 

MALI 

Piazza Sonnlno, 16 

L 8000 
Tai, 6810234 

1 binàri di Mvto Monicalli, con G Gianni¬ 
ni, E. Montwano, V. Gassman • BR 
115-22.30) 1 

REX 

Corso Tritila, 113 

L. 6 000 
Tal, 864165 

Ò Ftoval (barca to Amarka di Don 
Bluth ■ DA (16-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novambra 

t 7.000 
Tal 8790763 


RITI 

Vieto Som Pia, 109 

L, 7,000 
TP. 637481 

la via dal tignerà sono finite di a con 
Masatmo Troiai, con Jo Champa • BR 
(15.15-22 30) 


MIStO» 


L 1000 Uta«ml«»M«»idiC».oV«rd(w;coii yit imbuto 23 

14*4*4A U,..l . ED ME RO Orti »«W"E»WiM 


L. 8 000 
Tei. 460863 


0 lanu via di loampo di Rogar OomI' 

d*on; con Kavm Coitnar, Caria Hackman 



MEKOi 

KUtKCJ 

1 Mito nal buio di Jòa Dama • FA 
(16 30-22 30) 

R0CKM ET NOIA 

Via Salariar 31 

L. 8.000 

Tei. 064306 

i lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo¬ 
na, con Ornalla Muti • BR 116-22 30) 

M 

L, 6,000 
Tal « 176266 

Un MTIpKUl • Bsverly Hllli i * Tony 
Som; con Iddi» Mwphy, Judo* «linea» 

■ in rie.!» so) 

ROVAI 

VtoC.FIIibarto. 176 

L. 7 000 
Tel. 7674640 

Com’é dura l'avventura dì Flavio Mo- 
gharmi, con Paolo Villaggio, Lino Banfi - 
BR 116-22,30) 


L 7,000 
TN. 7610866 

Opera, di Dario Argamo; con Cristina 
ManUiach, Joan Charlaion • H 
116-22,30) 

«UPfACMCMA 

Vi# Vtoilnato 

L 8 000 
Tal. 485498 

Le squalo 4 la vandatia di Joseph Sar- 
geni, con Lorraina Cary, lanoa Guai) • H 
(15 30-22.30) 


l iooo 

CMV.ìnm*iit» Miniw 






td, llltOM 


AnSaMtil TdSa'iu 


itKdwar; oon Cveubio Roncala, Ceman 
Maura » DA (VM18) 116.30-22.301 

ì noma daAaAoaa 117); la tortati# di 
wam <11,SO); U »aa4a nada roccia 
.30); Carnata con viltà (221, 


UNiVIRIAL 

Via le), 1B 


l e . ooo 
Tal. 883)216 


ni, conOrmDaMuti-SA 01-22.30) 


Tat. «88173 


Via Olila a Sidami. 2 


I ptoari di Mario MooiceiH, con G, Gienni- 
ni, E. Montiamo, V, Qamman « BR 


Ì4aw« a mauanotta 
lyna Wangi con Tom Muto# G 
(16-22 30) 


■ VISIONI EUCCE8SIVII 


P'tiuumn M aìa'w 




laMaùàlSimr* Mito finita «.con 
Mmmo Troiai; «an Jo Olimpi • SU 
IH 1Q.33.90I 

Un i» «Lai 1 1 m-ànoì 



TB apriti «Mi aaneaUó « US T.' 
kaai - H <16-221 

narsr lilla * Jaa Pana • FA 
immaoi 
""lumifwyà 1 a"i Miti nani • DA 
UI.M-H.10) 
0 II alala aopra Ut,Dna di WM Ww- 
Uva,conUmna0*na. -- 


«.oylrunoOam,^ 


10-22,30) 



M 110,Io-la. 16) 

L« nutk, < it ymdtnn di Jowh 3*. 
•»,; Le: «in* 0»y, Line* OwM - H 
113.10.31.301 



todiptofti • «*var)y Hilto 1 di Tony 
«on Eddto Murphy, Judo* RHn- 

mm 



m imÌmnmbmìÌwt/mì 

raiCttw 

«totaanava a 1 sana nani - DA 
(18,16-22,90) 


» D« f r«nd* di Franca Amuai; con Fld. 
MiTtmhWi ■ M «*.33,301 


A MIRA JOVIMUI 
PitizaG Papa 

L.3.000 
Tat 7313306 

Super maschio per aignora raffinata • 
EIVM18) 

ANNM 

Filila Sampion*, 16 

L. 3 000 

TH 890017 

Film par adulti 

AQUIU 

Via 1 Acuito, 74 

L 2 000 
Tal, 7694051 

Grandi manovra erotich* - è (VM10) 

AVORIO IROTWMOVII l 2,000 
Vto Macerata, 10 Tal, 7583827 

film per «dulll 

MOULWROUOI 
V<M. Corbmo, 23 

L. 3000 
TP.6562360 

firn c* adulti ««.33.301 

NUOVO-- 

LegoAccUngN. 1 

L. 6,000 
TP, 611116 

H OH totoooaWi di «rian Da Filmai con 
Kavto Cosirtof, Robert 0« Niro • OR 
(16-22.30) 

00*ON 

NchiAcmOMi 

C 2000 
TP, 454760 

film par «dulll 

PAUA0WM 

Pii* 1, Romano 

L. 3,000 
TP, 6110203 

l*llm par adulti 

«PtlNMD 

Via Fi«r dada Vigna 4 

L, 4,000 
TP. 820205 

Poma accopfftomanti - $ (VM18) 
(11-22,30) 

UUlM 

Vie Tlburdna, 364 

L 3 000 

Tal, 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

VlaVoHurno, 9? 

L 6,000 

UMjHnl tggoall di («gw<«» 3 


■ CINEMA DISIAI I 


AITOMA t- 47600 

VI» A Via «dardi, 2 Taf. 8)40708 


o«u« novwoi 

V.H Provincia, 41, 


Oood morato* Mattato dì Pioto *Vit- 
torio Taviani; aon Vtocant «pano a Joa- 

_qu int Dt AtowM» * IR (16-22,SO) 

figli 41 un dio minora di A. tìiinst; con 
Td, 420021 Marito MaiNn, Wiirrt Muri * OR 


Saltata, Il ,TP<Sm«B 


l> 6.QQ0 

Nuova, 11 


Martano Maatroiarmi* VHvdov D, ierio- 

MtJfi .»..;., WW1 

Iddìi Mimi 40 «nel di Carlo Vimini; 
con Carsi AH. Mio) Gouid BR 
(16 30-22,30) 


VtoVitarbo 


L 7.000 
Tai, 869483 


Top manager* di ClteKtoW, con Fran- 
coi» Cluiet. Chrtotòpbe Mdive - BR 
(16,16-22,30) 


NOVQCMI D'IlSAi L 4,000 
VA Many Od Vd, 14 Td, 5818235 


I La' ntocóto B«ttiaga» dadi orrori 'di 


T .t BÓOO ingoiHaertdi'Alan>nrW;coriMicKay 

ili ^Ucim, 41 Td,6«1«l2B «ta*. Robert Da Nro • OR 

118.30-22 30) 


RAFFAELLO 

Vi* Timi, 84 


Frani Òi, con Rk* Mortoii.ìiton Graana 

: m ,. u u flffi 23 . 30 ) 

Un tesatosi* • Nwiv VorL di a con Al- 
Sarta Sordi • IR 


BBBT" 

V» U*K. Il 


L. 1.000 

MlltOUUU 


S! mw* 
lip r*** 

etnia» 



IMMUSÌ 




Canee «a' Fleti 

rtr* - " 

V» Unenti. IM 


L 0.000 
1» IM439J 


' V, o'ooo 

19,4701100 . 


«a,» «an esime al Calo Vanti, 
ne; can Manine Me*, Chretlm Oa Use 
. M 110-22,10) 

6 Ha»» Itru In Amarla » Oca 
ONU, - OA (1M2.301 

*1C a mlp a*»*#». A Carlo Verdona! 
Wi Omd» Muti ■ BR 116-22,30) 
Ù^aiA matti MmÌm di Sianlay KuBriok; 
con Matihaw Mota, Adam Bpdwln - 
JS_ <16-22 30) 


TBUR L, 3.000 

Via dagli ttruacN, 40 Td 4987762 


Hightondtr di Ruaid Mulcihy, con Chtl* 
atopiid Lambert • FA <18-22 30) 


■ CINECLUB! 


A LABIRINTO 1.8.000 

Vii Pompao Magno, 27 

Td. 312283 


•Tra-xi'n ,, TS*-aàa ,, di , jonnKu.ton, 

con Anjdkja HosttfvDonito McCann - 

DR <18-22 30) 

SALA 6: Mtoatoslppi Muta di Banrind 

*-.' <18 30-22.30) 


uZtnmuuém 


l. 0,000 

19.000000 


MIA 'a; Mervutetm enn »ìme 9 
Ceto V»uln«, con Maulmo OoWi. CM- 
itlen Oa Sio. - OH 110*0-23 301 
SAIA I; I eieirl » **"» MamoiHi; aon 
0. QUnrw», E. Manina», V. Qawn«<. 

M_ 110-22 301 

la leva» eia ven*ette « Jnipti''l«- 
usali «an lartama 0»y, Uno. Own - H 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

AMA «AtUANS T.I 2320121 


L. .wwitwa 09 Putti • DA 


COLLEFERRO 

COLilfOPAO V. 5 000 

Vl.viiwmwn.la Tat. 97S10I8 


1 laan»i«ai»9a«onC«mv«ao- 
l»; «an OrnM. Muli - SU 118-221 


SSHI 

■■ 9 X 31 

Non aprita qual ««malto di Tibar Te- 
baci * H 110-22 30) 

S 321 INÌ 

IKHfl 

t)Th* 0M0 di John Huston; oon Anplì- 
ci Huiicm • Oonp McCmn • OR 


FRASCATI r 

FOUTIAMA (Largo Pmii». 5 
T9 9*20*79 


«Sufi 

y»nnwo.M 


L 7.000 

-Sjum 


omoofv 

MsmSJiL 


1,7 000 

T9.0300000 


Oliiwmw • i ««tu i»al ■ OA 

_ M9-32 30I 

"6 FÌawt Itltraa m Ama,»* 01 Oon 


UUPtnCINtMA 


Tal. 9420193 


SALA A a ( picari di Mario Monicelk, con 
G, Giannini, I, Montastno, V. Gaumm - 
BR 08-30-22 30) 

SALA B: BKncinava a I satt» nani » 
DA 116 30-2230) 

' La vla dal Signora sono finita di a con 
Minimo Troiai, con Jo Champt • BR 
<16 3D-22 30) 


Btoth . DA 


<15 30-22) 


MOWOAV 
VM. HUmNi I 


ir» 8,000 

Td.118326 


ViaO Mdunp 


Td,113486 


VHPp«(iinor37 


VI Odo 

Td. «319641 


OpVa di Dario Argamo, con Criitlna 
MgrtfHgoh, Jan Charlaaon * M 
<16-22.30) 

'WI5Ìtp“nÌ'W di 35* Dama « fA 

<16,30-22 30) 
^'lMl*MrioVan ca»in4 di Carta Vanii- 
ni; <wn Maiifmo Ioidi. Chriman Da Stop 
8R_<18-22 30) 


Vu ClMbrar» 


MAIlioiO 
V» Augia. *10 


MAAOTK l, 7.000 

V» IO, Acuta*. 30 79 070*000 


L 0.000 ”US A, Ò Flav9 Ibaru m Amarmi * 
79.0120020 OanWnth-OA HS.22 30I 

la» M «ae'ata *9 mia «uaaaua 9 
H»*9i 0»., aan Mmha9 J, fa, ■ OS 

__ 118-221 

l 7 000 I omeri 9 Mane Mon«9!i, aan 0 Qianni- 
79 71(018 ni, I, Marna»», V. Omni» • 88 
Il 8-22 301 


MOACUFY 

Vm9P«l»0«aWm 


L 8 000 


’ ÓMaurlea 9 Jan» Ivory, aon Jinai 
WUtl.HmKOimt . 8» <18 30-22 301 
famurtàun. . U8-22.30I 


aaofuoPOiiTA» 

VMiMCana, 7 


L 1000 
79.3800133 


MmIMTTA _ 1. 8 000 
Filila UnUMIei,** T9 *80200 


I amari 9 M*« Moniemii; ton 0. Olanni- 
ni. E. Momiik», V. Oiwmm ■ BB 
116-22 301 

Film par adulti 110-1UO/1E-32 30: 


Moetano 

rattUWATlirv 

PnniRapdAiiict 


L- 8,000 

Td 460261 


Film par tduUi 


116-22 30) 


WW YORK ' L 7.000 "uvia dal aigrwra acne finita di e con 

Vtitava Td 71102? 1 Mmimo Trotti, con 


l 7 000 
VialOfytlOfdiii 1^ Td_7615M 


^Icamiiiiwaiiad» con Cario V«do- 

W. con Omaiia Muli - BR <19-22.30) 


QROTTAmtftATA 

AM0AWADOR 

TP. 9456041 L.7 000 

Monticarlo gran casinò di Carte Vanti¬ 
mi con Massimo Baldi. Christian 0« Sica 
• BR (16.16-22 30) 

VENERI TP 9454592 

IN to a mia aoraiia di a con Carlo Vardch 
ne con Ornella Muti • BR 118-22 30) 

MARINO 

COL IZZA TP 0307212 

Film per adulti 

MQNTIRQTQNDO 

NUOVO MANCINI 

TP. «00)800 

1 picarl di Mario Monlcttli; con G. Gianni¬ 
ni, E. Momnino, V, Gasimen ■ BR 
(16 30-22) 

••MARINI Tal 91X13:93 

le via dai Signora aono finita d< e con 
Massimo Troiai, con Jo Champa • BR 

OSTIA 

MVITAU L 7000 v,« d« f«Hotflnl 
T«t. 9603191 

Biancaneve » I «atta nani • DA 
(16 16-22) 

«<$TO L, 8000 Via dei RomignPi 
TP. 6610750. 

La via dal Signor* aono finita tà e con 
Massimo Dolsi, con Jo Chsmp* * BR 
110422.30) 

WfMOA L 7 000 

V»d«,iaMvin«. 44. T 9604076 

1 lo a mia sortila di e con Cirio Verdo¬ 
na, con Ornella Muti - BR (16-22 301 

PALOMBARA SABINA 

nuovo TtkTKO 

Non pervenuto 

8. VITO ROMANO 

AVILA 

Non pervenuto 

TIVOLI 

«UMfftTTI T«l 0774726270 

1 piciri di Mario Monicalli, con G Gianni¬ 
ni, E Montasene, V, Gassman - BR 


mmm 

VhdeddRadi, 19 


L 4,000 
Td 5603622 


TN witohari of laatwlofc (variigne in 
inguai) (18-22 401 


VALMONTONE 

MOOERNQ Td 8696083 


SCELTI PER VOI llllll 

O SENZA VIA DI SCAMPO 

Scandalo ai Pentagono, il eegre- 
rario delia dii*»», In un raptua (al 
dica sempre eoa).. ) ha ucciso l'a¬ 
mante di un suo giovane sottopo¬ 
sto. Per non finire nei guai, l'uo¬ 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpe • un’ineaiatente apia ruaaa, 
me II giovane ufficiale non è con¬ 
vinto, indaga, e... Thriller pollti- 
co-aentimentale Impaginato con 
mano svelti da Roger Donai- 
dion, (San» via di acampo» 4 
stato un grande successo negli 
Uaa Protagonisti Gene Ha- 
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Coatner gii poliziotto integerrimo 
In «Gii Intoccabili» di De Palma. 

RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalia Walt 
Dlanay Production», e Stavan 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentuionl, hanno 
fatto coppia par confaiionare un 
film a cartoni animati cha di «di- 
•neyano» ha proprio tutto, tranna 
U marchio di fabbrica, è la storia 
di un topolino cha, nal aecoio 
«corso emigra con fintata fami- 
gitola dalla natia Rutila all'Ameri¬ 
ca. (arra promessa «dova non cl 
sono gatti a la strade aono lastri¬ 
cate « formaggio». Film pii) pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA, GREGORY, 
MADISON, REX 


□ ARRIVEDERCI RADAZZI 

Uh ritorno Mia grand# par Louis 
Mafia, Dopo una mena do«lpa 
di film americani, il regista di «La- 
comb# Luciani è tornato in patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivederci 
fagotti» è infetti la «tori* di un'e- 
micliis apattata qutiia tra dua 
nudanti in ooliaglo net bei metto 
della asconda guerra mondisi», 
Uno (Malia da giovani) è cattoli¬ 
co, l'altro 4 abrao. Tradito da un 
cuoco oollaborstioniits, l'ebreo 
uri arrestato dal tadaachl a av¬ 
viato In un campo di concentra- 
manto. Dove madri), Struggente 
con equilibrio (tutte la vicenda è 
•H'ineegoa di uno itile aobriol 
«Arrlvedarci raglili» 4 un film 
oh# oommuova faeandopensare. 

QUWINITTA 


O DA GRANDI 

Finalmente Fornito In un fifm e 
non un Wro di Pottetto, Scrìtto e 
cdretto dal giovane Franco Amur- 
ri, «Da grande» 4 una favola cha 



□ OCI CKJRNff 

Marcelk) Mattroianni in grandlt* 

•ima forma nell'ultimo, stupenda 
film di Nikita Michahov, premia¬ 
to a Canne* di quest'anno per, ^ 
hnterpgtattoRe. Tra l'Italia umum 
bartlna e (a Rasala prerlvo»utìon#-Vf ^ 
rie le saga dalle Hluaiool tratte di^ f | 
Ceohovdi un Oblomovfantaetoad if 
* «ritte tua ricarca di un 
romantico «dall'anima russe* •§*» •** 
tiri sociale, tooohl di genio nodi 

mhI* vi— «1 -i.-v -tTv.--i 

ySéwWMai*«wiSla TSaFw *■ ‘ 

itone hato-eovtotlea tìti rtóonate* 
ma « talento • lo litio di gresil 
deM’autore di tohlev* d'amore. 


ALCYON8, 


fSQB 


Kevin Costnet in «Sanie via di scambi» 


concilia l’Intelligenza con il divar- 
tlmanto, Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco dalla madre «badata a 
dai padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno del suo com¬ 
pleanno diventa... Pozzetto. C’è 
di mezzo anche una aoava mae¬ 
stra. Francesca, di cui Paolo-da 
piocolo ai era fellamente invaghi¬ 
to, Fresco • ben Interpretato, 
«Oa grande» 4 un antidoto alla 
banalità volgare dai vari «Roba da 
ricchi», C4 da sparar» solo cha la 
«battaglia di Natala» non tofacoia 
• peni. Non m lo merita. 

EMPRIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo qualche film meno 
convincente, fattore-regista ro¬ 
meno cl regale una commedia dai 
risvolti amari, ma sempre divar¬ 
iente, Incentrato su due fratelli 
che ai rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) 4 un concertiate 
delle vita regolarissima; lai (Muti) 
è una giramondo egoista dait'in- 
namoramtnto faci!». All'Inizio 
non al prendono, ma 4 chiaro che 
('affatto prime o poi rinascerà. 
Con effetti ditastrosi... 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELSKJA, PARIS, 
ROUGET ET NOIRE, 
UNIVERSAL 


■ 8ALTO NEL BUIO 
Fentaacienie con «Impeti». E 
quella che cl regale Joe Dante, 


prendendo «punto da un classico 
del tenera, «viaggio allucinanti». 
Ancha qui al viaggia nel corpo 
umano, ma il contasto 4 mano 
drammatico! la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finite* nell'organlamo di un 
commetto di aupermarket In pre¬ 
da alla deprataion#. Quell'iniezio¬ 
ne d'avventura (la navicali» fa go¬ 
la ad uni bande di Miantlati catti¬ 
vi) gli dar! fiducia e gii cambierà 
la vite. CeHarente Martin Short 
nal peoni del comprato. Ma an¬ 
che li reato funziona a dovere. 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL. ARISTON 2 

□ thedead 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
del celeberrimi «Dubllnera» di Ja¬ 
mes Joyoel è II film d'addio di un 
grandiMlmo regine, John Hu* 
eton. Ricreando l'atmosfera dalle 
Dublino ohe fu, Huaton rande 
omaggio non aolo al sommo 
•scrittore irlandeie. mo anche al 
paese dove * lungo visse prima di 
traafarirsi in Mestico. La ttoria 4 
pretto detta; un uomo wopre do¬ 
po una fatta che fa moglie, spo¬ 
sata anni prime, ha trascorso tut¬ 
te la vite nel ricordo di un tenero, 
•fortunato amore giovanile. Un 
breve, Intento affresco d'apoca, 
con bellissima musica (riandate e 
un'ottima aquedré d'attori In cui 
spicca AnMIea Huaton. figlie da) 
grande John. 

GKmLO 

□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

È il nuovo, atteso film di Wim 


wandar», N ritorno in Germania 
per j) ragiata tedesco dopo Ve- 
«portanza americane di «Pél», 
Tenta», Ed 4 un'opera dedotta, in 
bilico fra idillio, storia «remore e 
avventure fantastica. ,fn poche 
parole. Wi ' “ 

Berlino ale 

ohe uno di toro, tonpmoreL-, 
una Ma regata» chi favore In un 
circo, scelga di diventare uomo, 
lindo aM’tmmortaMU 
orando 


* ràììAoram 1 ” °* ,,,TT0 

Binano gMo provento.» degli 
Dee. Sene Ito troppo eentoto» e 
*enno dMI'Imrtoolo, me oonwn- 

«MS» 

«n torneitelo un po’ «itomelo., 
piente» delle dùglie • oomvotn 
In una eperae teorie di omtodl 
•motono» mi m-eei eeMemio- 
no. Il pnieapnlett 0 Tom Mute- 
Amedeu., oHondeto de .ungalo 


popotorWÒ 9 09M”donn«, Mvy J |iuamm 
moTKnanwr^C di OTWnttnlM 
volte un» m yte» i aneli lei 

^lu!gtoì*%MVtoS 

Lee» «nom e jet pagro chadun. 

•AtoOto'* 


__ 1 1- „ 

..<• gtoo • t «tatari di una 

vite morto*, nroogonlltt Ituno 
Geni, ma e’* tpaUo per un 9 m- 
pelloo Intervento di foto Fek ito 

ttAttaArsat' 

Cotondo * un angelo... 

CAPRANICHBTTA 

_____ 

DM romemo-Mendtln di Foni* 
Ito puòWVieto aolo dopo » morto 
dolo •ormarti, un'eNre teepooi. 
ito» di eleeeo Temete de Jenwe 
Ivory. Me l'Otgenie dota rigo, 
•ttuito» «evo!» 4 M xrvUVo di 
una alarle mono tavigei** corno, 
alarle di «Cermrc con «Mot: «4 
9 roooonto le progrocOvo toorp. 
ito» di un o nwiccc u Mc nc*p 
Lonrba cW itomo rirmt*n«nrn 

’AKxSi' 



4 mot ai 


ADORA* IO (Via dell» Penitenz», 33 
-Tel 6530211) 

Alle 2) Tha naw... aaa muaioal 

pktura show di Emilio Giannino 
con le Sorella Bandiera 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 6) - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S Sab*. 24 - Tel 

5750627) 

Aile 21 16 Le dusorfanette. Serti¬ 
lo direno ed interpretalo da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLU» (Via F Paolo TotU 
16/E ■ Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544001) 

Alle 21 P matrimonio di Fluire di 

Pierre A C Oe Beaumarchua, con 
0 Teatro Stabile di Tonno Regia di 
Gfiobeita 

ARGOT IVia Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 

Al n. 21; alle 21 Tango elettrico 
diG Lvcchmi e M ^cNvcp^poniL 
gruppo Troussa dirètto da Renalo 
Mambor Al n. >7; elle 2 1 18 Un 
coperto In piè d< Maurizio Costan¬ 
zo Ragia di Aldo Goffrè 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro, 5 • Tel 
4940067) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degl* Zmgan. 52 • 
Tel 47434X) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lebicana 32- Tel 2872 » 16) 

Riposo 

AVILA (Corto d UaK*. 37/0 - Tel 
861160/393177) 

Riposo 

•EAT 73 (Centro ricerche sceniche - 
Via Patombararese 794 - 51 Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/a • Tel 
5894875) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 « Tel 7553495) 

Venerdì alle 2 ) Alla carco del cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini e Bianca M Merluzzi 
CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270) 

Venerdì alle 17 II berretto o tona¬ 
gli di Luigi Pirandello, con la Com¬ 
pagnia Stabile Reg-.a dt OUavio 
Spedato 

CENTRO «REB1BBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON(ViaG B Bortoni 57-Tel 
6125823) 

Riposo 

CLUB H. PUNTO IVia del Cardeiio 22 
• Tel 6709264) 

Venerdì alle 21 30 Ballo di notte 
«ernie, diretto ed interpretato da 
Antonello Avaiione 
COLOSSEO (Via Capo d Alnca 6/A- 
Tel 736255) 

Alle 21 QuoVadl»? scruto diret¬ 
to od interpretato da Mario Prospe¬ 
ri! con Rossella Or 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 6< * Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tei 78877211 
Riposo 

DEI COCCI ivw Galvani 6? Te) 
353509) 

Riposo 

BORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 

Riposo 


PII BATIRI (Via di Grottapinta, 19 - 
Tot 6565352) 

Alle 21 La Maasdrangoli di Nlcotb 
Macchtaveiii, regia di Franco espi¬ 
lano 

DELLA COMETA (Vi* del Tatuo 
Marcello. 4 - T«i. 6784390). 

Alle 21 Varieté vorhrtè-ti-tè 

Scritto ed interpretato da Dalla 
Frediàni. regia di Tato Russo 
OEUI ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
47585981 

Alle 21 La tonar* di mammà. 

Senno da Poppino De Filippo, diret¬ 
to ed interpretato da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Bombali), 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 Pìnooehto mM muatoal di 

Niv» San ehm* 

DE' BERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUBI (Via Crema. 8 • Tel 75705211 
Riposo 

ELIBEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 La afrana coppia di 
/* N*i1 Simon, wn’Momct toni * Ras- 
sella Falle, regia di Frano* Valeri 
EBQUiLINO (Via lamarmora. 28) 
Riposo 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Tel 393289) 

Riposo 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
li. 1 « Te' 67945851 
Alle 20 45 Focato la vW di e con 
Vittorio Gassman 

E. T.I. «ALA UMBBRTO (Via della 
Mercede. 50-Tel,6W4753I 
Alle 21 Dua gamaW nagototanl 

da Shakespeare, Plauto e Goldoni 
con la Compagni» Nuova Comme¬ 
dia Regia di Antonio Ferrante 
E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a-Tel 6543794) 

Alle 21 Tosca a altra do* di e con 
Franca Valeri e con-Adriana Asti 
regia di Giorgio Ferrara 
QHIONI (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CEIARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 17 Caino a Abai* di e con 
Tony Cuccherà 

Il CENACOLO (Via Cavour. 106 - Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 * Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puff»rido, puftondo di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A. Tei 73727?) 

Alle 2145 Non toccata questo 
taato due tempi di e con Renato Oe 
Rienzo Oldonco Granaio e Silvane 
Guerriero 

LA MADDALENA (Via della SteiietT 
t» 18 - Tel 6563424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzeni 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA via rial Collegio Ro¬ 
mano 1 * Tei 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c - 
Tel 31 26 771 

Alle 21 La balla addormentata 

PRIMA di S Tummelii 


Wf* -v,.- - 

OROLOGIO (Vis dei Filippini? 17*A'- Vt 
Tel 6548796) 

SALA GRANDE All* 21 N piccolo 
prlnetp* di A Da Samt-Expèry. 
con Susanna Pistone, Gianni Polo- 
no 

SALA CAFFÈ AllaSI AbcUBatà 
di R Pmgat. con A Cavatorta, R 
Strocchi, regi* di Paolo Landi Alla 
22 30 Nw per *ua4a puttana non 
cucino di Rosario Galli * Alessan¬ 
dro Capone, con la Cooperativa 
Teatro li 

SALA ORFEO Riposo 
PARIDI! (Via Giosu* Sorsi. 20 • Tel 
0036231 

Alle 2145 Invito toscana con da- 
Wtto di e con «l Allegra Brigai**, 
ragia di Massimo Cinque 
POLITECNICO (Via G 0 Tiepoto 
13/a - Tal 3611501) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tal 
6542770- 7472630) 

Venerdì alia 17 15 Oon 0*ahtotto 
disperato par accano di buon 

niBftrarii (ì Girai ir) ron la Comrui- 
gma Stabile tChacco Durante» 
SALONE MARGHERITA (Via due 
■’ Macelli 75 ■ Tel 0798269) 

Alle 21 30 AltoOorto di Famlflia 
di Catenacci e Fingitore con Ore¬ 
ste Lionelig e Pamela Prati Regio di 
Pier Francesco Pingitore 
8AN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3607751) 

Riposo 

RIETINA OM Sistina. 129 - Tei 
4756841) 

Alle 2045 PRIMA Rinaldo to 
campo di Gaunei e Giovannini. con 
Massimo Ranieri 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
071/c-Tel 3669800) 

Allo 2130 Arsenico • vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
Qe Santi» Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
60969741 

Alle 21 30 Boaoo di David Mamet 
con Manuela Mofoaim Oreste Riz- 
zlm Regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tot 
573089) 

Alle 21 M lampo restringa di Cori 
rado e Sabina Guzzanti con Sabina 
Gunenu e Silvie Del Guercio Re¬ 
gia di Tonino Pulci 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 8708259) 

Alle 21 P.8. (I tuo gatto * morto 
di James Kirkwcod regia di J M 
Bardweli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 58957B2) 

Alle 22 RE-gl»ti di Donadom-Gen 
lite con Maurizio Donadont 
TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16- Tel 65458901 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà - 
Tal 865118) 

Alle 2130 Doppia morto di J W 
Booth con Severino Saltarelli 
ULPiANO (Via L Calamatta 38 - Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria liberatn 
ce 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 Damele Formica in Con¬ 
cert With Maurizio Giammarco Or¬ 
chestra 

Alle 24 Tarocchi a mtmnotte 
carta a musica con Alessandra a 
Silvia Marmi 


tnaiUioaa lattone di eduoMtone 
aweeuato (aia P M ieppi a ndo oon MI 
•uo maestro! • bea# di d*4RBti 


MAJ6STIC 
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ALLA RINOMERÀ (Via d#t Riari. 01 - 
Tei 0568711) 

Riposo 

CATACOMBE *000 ivi* Ubicar*. 
42 - Tal 7553495) 

Venerdì alla 17 Fieri Reti e nuvole 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia dì Francomagno 

CIRCO EMBIlL’fMVAiVui C Colom¬ 
bo-Td 8743503) 

Orano degli spettacoli 1890 e 
21 18 

<L TORCHIO (Via Motosim. td • Tel 
682049) 

Alle 16 48 Racconto «H Natelo di 

Aldo Gnwenneui, con Paola Simbo- 
la 

LA CIUCQtA (Via G Battista Sona. 
13 • Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO Mi CLOWN (Via Auto- 
Ita • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle to Un etotwn per tutto toote- 
glontdiG Tallone 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
- Tel 5696201) 

Venerdì ella 16 30 (c/d Teatro dei 
Satiri) L’ueeoilto BaNOdor* di 
Carlo Gozzi 

TEATRO MQNGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 16-Tel 5139405) 

Alle 18 30 Giochiamo al Teatro 
Spettacolo con la Marionetta degli 
Accet iella 

TEATRO VERDE (CwqonvaUation* 
Giamcolense 10 « Tel 6802034) 
Alle 17 Notato to eoa “ “ * 
con 11 Gruppo del Sole 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli a- t*i 461755) 
Riposo 

TEATRO RRANCACC» (Via Meru- 
lana 244 - Tel 732304) 

Alle ore 2030 prima rappresenta¬ 
zione delia commedia musicala 
Foci» di Neil Simon Regi» di Pino 
Ouartulto 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECA 

UA (Vi* dell* Conciliazione • Tel 
8780742) 

Riposo 


AUXANORRPLATt {Via Otti*. 0 - 
Tal 3809300) 

IMI* 22 Muno* Jazz con il Tr« # 
Francisco Forti. Yomna Montali» a 
Bruno CasweeywtH 
BW M A M A fVto S Francesco « Ri* 
p*. fBvTjl 802081) 

Alta 2f». Lowatona Rad * ’ f ht 
blu»» Band 

«LUE HOUOAV tV» degH { 
Trastevere, 4»t Tef. MM6121Ì 

Ripeso 

•LUI LAB (Via dal Fico. 3 - Tal 
. 6870078) 

Alla 2130. Musica a ballo con i or¬ 
chèstra salsa Yemaya 
CAPPI LATINO (Via Monte Tastac¬ 
elo. 961 

Alia 2130- Piano j*** ingrasso t«- , 
baro 

OOWAN QRAV (Ptazi* Tràjssa, 41 - 
Tal 80188881 

Alla 22 Jazz • Seul con Phiiln 
Blandlerd a il suo gruppo 
FOLKfTUOtO (V* G Sacdw 3-Tel 
5892374) 

Alto 21 Marno qt»»i#rriv*tl nap- 
penino con numero»» ospiti 
PONCtiA (Vi* Cr*scanito8J/a - Tel 
6530302) 

Alle 22 Music* torasifran» con Ktn - 
nero 

FREC TIMI (Via Fitomarme. 10) 

Alla 22 Musica atnHatmcHimeri. 
cara. rewa*. iato» Cuba 
WWW NOTTE (Via da. Ftanardi 
30/b) 

Riposo 

MMiWtlPP» JAZZ CLUB (targo 
Angahco, 18/« - Te» 8540348) 

Tutte (e set* concerti degù *m\n 
dalla Scuoto di music* duetto d* 
Luigi Toth 

MUB1C WN (Largo dsn FiorirumL 3 - 
Tel 6544834) 

Riposa 

oumntro 

Alle 21 Tfipicana Oa Cuba Spana* > 
colo di music* e dama * 

0AINT LOUIS MUWC CtTV tV<* del < 
Cardello, 13/a-Tal 474SOT6I 
Alto 2130. Protetto"* (um 
TUMTALA (Via dai Neofiti. 13/A - 
Te» 678323?) 

Alto 2130 Musica d asooho « vi¬ 
deo 


Argosludlo 

Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 198T al 31 gennai» IMS 

Tutte le sere ore 2115 ■ Festiol o re 13,00 

Un coperto in più 

di Maurizio Costanzo 
Reste di ALDO G1UFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Tenta Gatto 
Martoletto Btdert 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Galli 
Scene di Tlilano Parto 


22 i 


Unito 

Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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—.—. I testi 

di Manuel Puig e di Roberto Cessa nei teatri, 
quelli di Vargas Liosa nelle librerìe: 
la scena italiana scopre l’America latina? 


■. Due mostre 

e un libro raccontano il percorso artistico 
di Renzo Vespignani: dal dopoguerra 
a Roma, al «caos» che la esplodere New York 



CULTURAe SPETTACOLI 



Visita guidata 
dentro il terrore 


am Quei dodici anni di sto- 
ria che vanno dal 1933 al 
1945 pesano ancora sulla co¬ 
scienza del popolo tedesco 
come un fardello scomodo 
Dopo una lunga rimozione 
collettiva, che per qualcuno 
prosegue tuttora, stanno re¬ 
centemente prolificando Ini¬ 
ziative, prese di posizione 
pubbliche, pamphlets ed 
esposizioni die costringono I 
tedeschi a fare I conti con II 
proprio passato, Anche le ce¬ 
lebrazioni per II 750* anniver¬ 
sario della fondazione di Ber¬ 
lino sono state una grossa oc¬ 
casione di rivisitazione della 
storia, non solo della grande 
metropoli, ma di tutta la Ger¬ 
mania. 

La mostra principale di Ber¬ 
lino Ovest, Ilio conduttore di 
tutte le altre Iniziative, è stata 
allestita proprio nel luogo pio 
malfamato, Il meno accettato 
dai berlinesi, cioè tutta quel¬ 
l'area dove sorgevano I palas¬ 
si nel quali dal 1933 In poi 
vennero decise le più atroci 
crudeltà della storia moderna 
E parallelamente alla grande 
esposizione Berlin, Bermi, In¬ 
stallata nel Martln-Qroplus 
Bau, recentemente restaura¬ 
ta, ù stata realizzata una gran¬ 
de operazione di ripensamen¬ 
to della storia del nazismo, In¬ 
titolala Topografia del Terro¬ 
re, un'accurata documenta¬ 
zione di dò che accade all'In¬ 
terno del perimetro delimitato 
dalla Prtnz-Albrecht Strasse, 
La Wllhelmstrasse e la Anhal- 
lerstraase, 

Quella parte a sud-est della 
citta, un tempo al margini pe¬ 
riferici, eveva assumo negl) 
anni a cavallo tra I due secoli 
un'Importanza sempre più 
grande. Situala tra due elezio¬ 
ni ferroviarie era andata sem¬ 
pre più sviluppandosi In cen- 
Iro culturale, commerciale e 
turistico, Vi vennero eretti II 
museo di arte applicata, la 
scuola d'arte, il museo di et¬ 
nologia, Il grand Molte Frinì- 
Alprechl, numerosi grandi 


Semidistrutti dalla guerra 
abbattuti negli anni 
della ricostruzione: ecco 
i luoghi che la Berlino 
di oggi voleva dimenticare 


paòla Viti 


magazzini e nuove abitazioni. 
Inoltre molle case editrici a 
redazioni di giornali avevano 
qui la loro sede Tutla la sona 
lu poi teatro degli avvenimenti 
politici che scossero la Ger¬ 
mania nei primi anni del seco¬ 
lo e nel 1918 vide la fondazio¬ 
ne del Partilo comunista tede- 


•co, 

Se la scenografia restava 
Inalterata, al alternavano però 
gli allori e dal 1933 l'area ven¬ 
ne ripetutamente utllliiata da 
Hitler e da Goebbela per le lo¬ 
ro assemblee e adunate, tin¬ 
che nel magalo 1933 la Gesta- 
po stabili nella ex scuola d’ar¬ 
ie Il tuo quartier generale A 
poco e poco tulle le principili 
Istituzioni del terrore si trote- 
diirono negli editici circo¬ 
stanti, che diventarono la 
stanza dei bottoni del nazi¬ 
smo, un luogo di gestione del 
potere e del terrore nel quale 
lavoravano circa 7.000 perso¬ 
ne. Hitler, Hlmmler e tutti gli 
altri capi avevano qui le loro 
scrivanie dalle quali Impartiva¬ 
no ordini di distruzione senza 
sporcarsi mal direttamente le 
meni. Qui vennero decisi il ge¬ 
nocidio degli ebrei, le perse¬ 
cuzioni degli antllascistl, la 
costruzione dei campi di con- 
centramento. 

Nell'estate del 1933 lu alle¬ 
stito anche un carcere preven¬ 
tivo (Hausgelàngnls) che 
■ospitava» dissidenti politici 
ed esponenti della resistenza 
tedesca, soprattutto del grup¬ 
po «Rote Lappelle». Ritenuti 


utili per le Informazioni che 
avrebbero potulo tornire, essi 
venivano conllnuamenle In¬ 
terrogati e sottoposti a torture 
e non furono pochi quelli che 
si tolsero la vita Per la mag¬ 
gior parte si trattò di una sta¬ 
llone di passaggio verso II la¬ 
ser. Tra essi c erano anche 
Erlch Honecker. l'attuale re- 

S retarlo del Partilo comunista 
ella Oermanìa democratica e 
capo dello Stato, Il fisico Et- 
wln Planck, Il teologo evange¬ 
lico Dietrich Bonholler. 

La maggior parte di quegli 
edifici, che rappresentavano 
tra l'altro un enorme patrimo¬ 
nio artistico, sub) gravi danni 
durante I bombardamenti del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
ma nessuno era stato minato 
nella struttura portante Negli 
anni successivi alla guerra, tut¬ 
tavia, In quell'ondata di rimo¬ 
zione e di bisogno di prende¬ 
re le distanze dal crimini nazi¬ 
sti, vennero tutti demoliti e 
latti saltare In aria con II prete¬ 
sto della loro Instabilità Addi¬ 
rittura le fondamenta e 1 sot¬ 
terranei lurono smantellati e 
all'Inizio degli anni 60 non 
c’era più niente che poteiae 
lare ricordare quel tetro perio¬ 
do Pu risparmialo soltanto II 
Marlln-Groplua Bau che, In 
quanto sede di esposizioni ar¬ 
tistiche e magazzino per ope¬ 
re d'arte non aveva mal rap- 

« rasentato un'istituzione del 
tnore vera e propria 
La zona venne poi a trovarsi 
esattamente al cohtine tra II 
settore sovietico e quello 


americano, diventò di nuovo 
periferia abbandonata che de¬ 
generò ancora di più dopo II 
1961 con la costruzione del 
muro che costeggia adesso 
buona parte dell'area. 

I progetti di utilizzo di tutla 
la superficie sono stati diversi 
nel corso degli ultimi anni, 
quasi tutti prevedevano una 
cancellazione totale del pas¬ 
salo. da una superstrada con 
le colate di cemento per na¬ 
scondere le rovine a un parco 
giochi, da un parcheggio per 
auto a un eliporto, Soltanto 
verso l'Inizio degli anni 80 lu 
riscoperto II significato stori¬ 
co della zona e furono avan¬ 
zale proposte per lame un 
luogo della memoria e di con¬ 
fronto con II passalo. Nacque¬ 
ro diversi comitali civici che al 
sono battuti perchè veniate 
realizzata l'attuale documen- 
tutorie. Nell'estate dell 986 è 
stata organizsata anche una 
apettacolare operazione col¬ 
lettivi di ecevo che he riporta¬ 
to alla luce quel poco che ere 
rimesto del aotterraiwi e delle 
celle. 

Adesso tutto questo è visibi¬ 
le In un percorso guidilo at¬ 
traverso 1 luoghi oel tenore, 
corredato da una raccolta di 
documenti originili e fotogra¬ 
fie. Questi costituiscono an¬ 
che una scomoda prova che il 
nazismo non st reggeva sol¬ 
tanto sul tenóre, ma poteva 
contare su un grosso consen¬ 
so popolare e sulla collabora¬ 
zione di migliala di convinti 
coadiutori. Molti di loto, tra 
l'altro, verso la line degli anni 
SO In Germania aono andari di 
nuovo a occupare posizioni di 
comando 

Topografia del Timore 
avrebbe dovuto chiudere con 
la line delle celebrazioni per il 
750* anniversario, ma data la 
risonanza che ha avuto e la 

r ande affluenza di pubblico, 
stala presa la decisione di 
trasformarla In una esposizio¬ 
ne permanente ed eventual¬ 
mente di ampliarla. 



In oltre mille 
tavolette 
una storia 
sconosciuta 


Clamoroso ritrovamento In Siria Una spedizione archeo¬ 
logica deU'unlversiti di Yale ha riportato alle luce un Im¬ 
menso archivio babilonese. SI tratta di centritela di tavolet¬ 
te di argilla (sicuramente più dt mille) contenenti mimiate- 
se Informazioni lui re, I trafile!, I costumi delle Meiopota- 
mia settentrionale negli anni 1740-1735 avanti Cristo. L'an¬ 
nuncio è stato data a New York la professor Harvey Welia 
che ha guidalo la spedizione. Il ritrovamento è avvenuto 
nel pressi dell'antico palazzo reale di Teli Lellen e pochi 
chilometri dal punto dove oggi t'Inctoclano le Iranllew 
della Siria, della Turchia e delFIrak. Solo trecento tavolette 
sono sfate finora decifrate degli studlbll. Me II loro conto- 
nulo, per la ricchezza del particolari, per la llnazza della 
lingua (la stessa del codice di Hammurapl riprodotto nella 
loto), per l'Importanza degli avvenimenti narrati, ha Ito 
lascialo stupelattl gli stesti specialisti. VI compaiono nomi 
di re (inora sconosciuti, la prima documentazione dell'esi¬ 
stenza di truppe babilonesi a cavallo, testimonianze di Ulte 
lunga guerriglia ira te popolazioni rurali e «bande di brigan¬ 
ti». Cl sono perfino documenti «top secret» In cui si danno 
disposizioni per ani di spionaggio Intorno, città contro 
clttù, re contro re. In una transazione viene minuziosamen¬ 
te stabilito II prezzo per II riscatto di una spia colta sul latto. 
Evidentemente cambiano I tempi ma non le tecniche de) 
potere 


Cina 
Risarcito 
l'attore 
sex Symbol 


Yang Zalbao, lama» em 
Symbol cinese, he vinto t» 
carne contro l'imprese «he 
he usalo la tua immagine 
per reclemriture un tonilo 
sessuale, Yang Zalbao « se¬ 
condo quinto ritorteci l'e- 
■ genito Miotto Orto - non 
solo non he mal concesso alcuna autortoutoM per l'un 
della sua immagine e lini pubblicitari ma ha subito un 
danno non Indifferente e »sl è (alto una cattiva toma Ire 
produttori cinematografici, tona e familiari». L'attore he 
ottenuto le scuse della rivista che ha pubblicato la pubbli¬ 
cità e un risarcimento peri e 100 milioni di lire. Le notule 
è curiosa ma non è una novlti per la Cina Solo qualche 
settimana fa II campione di sollevamento pesi, Quo Qtq- 
ghong, aveva ricevuto analoghe scuse e analogo risarei- 
mento da una casa larmaceutlca La loto di OuoQInghong 
campeggiava su un prodotto contro l'Impotenza e l'eleou- 
lozione precoce 


È morto 
Harry Buckwitz 
regista 
brechtiano 

È motto, a Maennedort, 
presso Zurigo, Il regista te¬ 
desco Harty Buckwitz. Ave¬ 
va 83 anni e domenica 

scarna era stato colto da In- _ ___ 

torto. DI lui si mordano nunx rosi allettlmentl delle opere 

di Bertolt Brecht. Era nato a Monaco di Baviere e eveva 

esordito nel mondo del teatro molto presto, prime come 

attore poi come registi. Con l'avvento del iteriamo pretori 

abbandonare le scene e trovò lavoro come direttore « 

albergo Dopo la guerra lu direttore artistico del Teatro di 

Francotorte (dal 1951 al 1968)edal 1970 ài 1977 diresse 

la SchauspMham di Zurigo, Grande successo di pubblico 

e di colica ottenne la sua messa In scena di L'anima buono 

di Seition. (Nella loto Bertolt Brecht) 



•TMtiito'fcoillir 


L’imperfezione della grande signora 


L’infanzia, gli anni americani, la fatica 
della ricerca scientifica: è uscita 
l’autobiografia di Rita Levi Montanini 
E per il Nobel solo poche righe... 

-4|AN6aM» 0 'ÀllaaLONI- 


m Le iutoblogralleol libri 
di memorie degli aclenzleil 
passano suggerire, a volte, 
qualche mallatoso raffronto 
ipeclalmenie se 1 narratori 
tonno avuto la ventura di al¬ 
lertate quella chimera che al 
Chiama premio Nobel. Ce n'è 
uno molto noto, un (laico 
americano delle alle energie, 
che negli ultimi anni ai è latto 
eonoaccre anche per aver so- 
•tenuto ITpoied al una colli- 
slonà cosmica per apiegare 
i’impirovvlia estinzione del di- 
nosaurl aessanlaelnque milio¬ 
ni dl«nnl la In epoca «orice, 
Invece, perchè il traila di Luis 
Alvaroz, lo acicnslato lece 
parie di quel ristretto club di 
lille) che accompagnò 
l'«Enola Gay» nella mleaione 
su Hlroahima. con il compilo 
di misurate l'energia deli’e- 
ploslone. • 

Atvarez racconta queste 
coro, con la scioltezza e la di- 
ilnvallura dell'eroe di frontie¬ 
ra, In un volume, Avventore di 
m tinto, pubblicalo que¬ 
ll'anno e New York dalla Ba¬ 
de Hook* Un Intero capitolo 
del libro è Intitolato «The Fri¬ 
gi», «Il premio», Nobel, nato- 
ralmenio, che Alvarcz ebbe 
nel 1968, con immensa gioia 
di su» moglie Jan e di un nutrì- 
lo groppo di amici che, tulli 
Insieme, mariti e mogli, lacero 
codazzo a Stoccolma per la 


cerimonia di assegnazione 
Non c‘i banditi che, a questo 
proposito, Alvarez risparmi al 
lettore americano, dalla stret¬ 
ta di mano al re di Svezia al 
latto che Jan pranzò poi ac¬ 
canto al sovrano, apprezzan¬ 
done la piacevole compagnia 
C'è stilo e stile, si dira, e 
non c'è ombra di dubbio che 
•la cosi, aolo a leggere le scar¬ 
ne dodici righe, in chiave lan- 
tastlca, Impersonale e allusi¬ 
va, che Rita Levi Montatomi - 
nel ago elogio dtll'imperfe- 
afone (Garzanti, pago 339 li¬ 
re 18.S00) - dedica alla stessa 
circostanza Riportiamole 
•Nella viglila del Natale 
1086, Il Ngl apparve di nuovo 
In pubblico sotto la luce del 
riflettori, nel fulgore di un sa¬ 
lone addobbalo a lesta alla 
pretensa del reali di Svezia, 
del principi, di dame in fastosi 
abiti di gala e gentiluomini In 
luxedo Avvolto In un mantel¬ 
lo nero, Il Ngf «'inchinò al re o 
per un attimo abbassò Is visie¬ 
ra che gli copriva II viso Cl 
riconoscemmo nella trazione 
di pochi secondi, quando vidi 
che mi cercava ira la lolla che 
lo applaudiva Rialzò la visiera 
c scomparve cosi come era 
apparso Ritornò alla vita erra¬ 
bonda nella loreale popolale 
dagli «piriti che di notte voga¬ 
no sul laghi gelati del Nord 
dove ho trascorso lame ore 


solitarie della mia prima giovi¬ 
nezza? Cl rivedremo ancora, o 
In quell attimo è stalo esaudi¬ 
to Il mio desiderio di tanti anni 
di Incontrarlo e ne perderò 
definitivamente le tracce’- 

Poco sopra, sempre senza 
mai citare esplicitamente il 
premio, Rita Levi Montatolo! 
lo riferimento ad un comuni¬ 
cato diramato do un prestigio¬ 
so Istituto svedese, in cui si 
dice «La scoperta del fattore 
di crescita delle libre nervose 
(Ngf) all'Inizio dogli anni Cin¬ 
quanta è un esemplo allasci- 
nante di come un abile speri¬ 
mentatore possa creare con¬ 
cetti partendo da un apparen 
le caos», per poi osservare 
cne II caos ai quale allude il 
comunicalo »è quello che nel¬ 
la prima metà del secolo re¬ 
gnava sul meccanismi prepo¬ 
sti alla dlllerenzlazlone o fun¬ 
zione delle cellule e del cir¬ 
cuiti nervosi» 

Tulio qui Una lezione di 
misura? Certo è che In un libro 
vibratile come questo, In un 
racconto delle emozioni («La 
specie umana - dice Rita Levi 
Montatoio! - è una specie 
molto emotiva») non c'è po¬ 
sto per la flora delle vanità Lo 
spazio va riservato ad altro, 
perchè altre sono le corde 
dell'autrice 

Torinese, appartenente ad 
una colta (arrogila ebraico 



borghese, «libera pensatrice», 
secondo II suggerimento che 
le diede suo padre («Ero 
ebrea, Israelita o che diavolo 
altro?», sì chiedeva nell'Intero 
zio) settantotto anni, più pro¬ 
clamati, quasi, che dichiarali, 
donna nutrii» negli alleni, dal 
quali però ha sempre escluso 
quello, specifico, per un mari¬ 
to o per I figli, Rita Levi Mon¬ 
tatomi è In qualche modo un 
personaggio luorl scala nel 

K ma dcll'lroelletlualllà 
Lo sua scoperta, quel¬ 
la appunto che riguardo II fat¬ 
tore di crescita delle libre ner¬ 
vose, ha attraversalo e per¬ 
meato - come un mo,lvo gui¬ 
da, un punto (isso, un’ossessi¬ 


va stella polare - tutta la sua 
esistenza, dalla giovinezza 
agli «anni bui» delle persecu¬ 
zioni razziali e della guerra, 
agli »annl americani» e oltre 
fino ad orsi 

Sono molto belle, ci pare, 
le pagine che seguano punti* 
liosamente, a piccole tappe, 
cammino di quella scoperta’ 
è il «farsi idea», a partire da 
una conditone dì sè, della 
propria persona e delle prò* 
prie qualità, mai grandiosa e 
presuntuosa C’è ansi, l'affer¬ 
mazione di un imperfezione 
(sla pure guidata e illuminata 
dalla volontà), mollo più con¬ 
sona alla natura umana - sug¬ 
gerisce Rita Levi Montanini - 


di quanto non lo sia la perfe¬ 
zione 

Da tutto questo deriva un 
distacco per le forme del po¬ 
tere e il rifiuto di un'idea della 
ricerca scientifica come luogo 
esclusivo e altamente seletti¬ 
vo della grande intelligenza, a 
favore Invece di una totale de¬ 
dizione e della capacità di sa¬ 
per perseguire gli obiettivi giu¬ 
sti, anche nei mezzo delie più 
drammatiche difficoltà. 

le corde che animano la 
sensibilità di Rita Levi Montai- 
cini sono appunto queste uno 
spiccato senso etico che per¬ 
vade il suo modo di guardare 
ia vita, ( ammirazione per gii 
«uomini tutto nucleo», a co¬ 
minciare dal suo antico mae¬ 
stro, Giuseppe Levi, ma non 
andando poi molto oltre nel* 
('estendere ad altri (scienzia¬ 
ti) questo giudizio, perchè di¬ 
chiara di aver dovuto nel tem¬ 
po «rivedere accuratamente la 
mia scala del valori umani»; il 
richiamo alta forza degli affet¬ 
ti, che si condensano nel ri¬ 
cordo del padre «Da lui ho 
ereditato la serietà e l’impe¬ 
gno nei lavoro e una conce¬ 
zione laica, spinoziana delia 
vita» 

Un padre, tuttavia, che nel¬ 
la bontà della tradizione fu an¬ 
che fonte di aperti conflitti, e 
che fece attendere sua figlia 
tre anni, prima di accordarle il 
permesso di iscriversi all’uni¬ 
versità Cosi fu solo nel 1930 
che la Levi Montanini potè 
entrare nel «lugubre e solenne 
anfiteatro dell Istituto anato¬ 
mico della facoltà di mediana 
a Torino» Fu un tragico even¬ 
to, racconta, a portarla verso 
questa scelta, a fornirle il filo 
d'Arianna la morte per tumo¬ 
re, a quarantacinque anni di 
Giovanna, una cameriera che 


considerava* insieme a sua 
madre e ad una sua zia, uno 
degli «angeli tutelari» della sua 
infanzia 

È questa la parte più intima 
del libro, che allo stesso tem¬ 
po, però, riserva «leune pagi¬ 
ne di letteratura civile molto 
intense che non sono affatto 
estranee al clima culturale 
della Torino degli anni che 
precedettero la guerra. Con 
l'incalzare della campagna 
antisemita e con I provvedi¬ 
menti razziali che culminaro¬ 
no poi nel decreto legge del 
'38, la Levi Montanini venne 
allontanata dall’università. Si 
recò, così, pnma per qualche 
mese in Belgio e poi, di ritor¬ 
no a Torino, Impiantò un latro- 
ratono casalingo, nella sua 
stanza da letto, per non inter¬ 
rompere le sue ricerche sul si¬ 
stema nervoso dell’embrione 
di polio Questo furore per lo 
studio, che - come racconta - 
le diede la possibilità di conti¬ 
nuare a vivere, la seguì anche 
nell’Astigiano, dove nel '42 sì 
era rifugiata con la famiglia. 
Qui girava in bicicletta, da una 
collina all'altra, pregando ì 
contadini di venderle («per I 
miei bimbi») un po’ di uova, 
diventale rarissime 

Verno la fine del libro, Rita 
Levi Montalcini si chiede se il 
«suo» Ngf, una volta che sarà 
sintetizzato In laboratorio, riu¬ 
scirà a riparare lesioni cere¬ 
brali e a riportare ordine nel 
circuiti nervosi alterati A così 
breve distanza di tempo, la 
domanda, che appassiona ìa 
neurobiologia, meriterebbe 
già una diversa formulazione 
perchè un centro dì bioinge¬ 
gnerìa americano ha annun¬ 
ciato di essere riuscito a pro¬ 
durre dieci milligrammi di 
Ngf, uguale a quello dell’uo¬ 
mo 



Mozart 
era deforme 
e malato 
di reni? 


Perchè Mozart è sempre ritratto 
di profilo? La domandai « Fé 
posta un medico (tortura, Gian- 
banco Cavicchie#, «muto #\ 
possesso di un «tratto del «fora¬ 
no Mozart lirmato dal pittore te¬ 
desco Johann Zoliany, Ne è tra- 
„ , , ta una ricerca Intemaiionale. 

Conclusione Mozart aveva un orecchio deforme e più pteóoto 
dell’altro Nel quadro di Eoflany, iniatti, l'orecchio sinistro è 
brutalmente cancellalo con un curioso e Improbabile gioco di 
ombre aggiunto ad opera terminala. Anche II professor Robert 
Rubcn ( della Yeshwa University di New York è dello stesso 
parere La malformazione all'orecchio potrebbe essere Indice 
di un'analoga mallormezìone ai reni, Finora nell» cartella clini¬ 
ca di Mozart c erano regolannente documentati eritema nodo¬ 
so, reumatismo articolare, angina, tifo, vaiolo Ulnmilflcienaa 
renale completa il quadro Che l'invidioso Sabati aveaaa Naro 
gno di un po di veleno non lo crede più nessuno, Cai è trattato 
aspettare 
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__ Cultura e Spettacoli 


«Bamcada Rumble Beat», Dalla collaborazione 
nuovo Lp del gruppo con Billy Bragg al «mito» jìjpyf-- 
marchigiano, rappresenta dei Clash: una musica j 
una grande novità «per cambiare il mondo» !V 

Gang, il rock senza gabbie 
è diventato adulto 


* 44 

té. . 


Barricato Rumble Beai, giunge con la forza di un 
pugno nello stomaco per chi ancora guarda al rock 
Itanano come ad un fenomeno provinciale, e per 
chi reputa il rock'n'roll solo «Intorno dì malessere 
• ribellione, e non anche voglia di cambiare 


a l Non t un cito che I The 
HI «baiano voluto (lampa' 
I» nulla copertina Imam» del 
loro disco una (rate di Woody 
Colarla cHe suona coma una 
dlchlarailone d'odio versa 
lima quelle cantoni -che il 
fanno ««ritira un perderne» Il 
Inwpo marchigiano, (ormalo 
Mie anni fa dal fratelli Red 


Univa Molcom X - Il gruppo 
dicevamo, è nato «ostentilo 
dalla (erma comunione che 
In quatta seconda meli del 
secolo «Il rock moli è una 
delle più Importami (orme di 
comunlcutlone pur con lutti I 
suol limili e le contraddizio¬ 
ni», ed oggi cho «I luoghi stori¬ 
ci dell aggregazione sociale e 


Avrete capilo a questo punlo 
elio parlando del Gang non è 
possibile scindere la sfera mu¬ 
sicale da quella politica e 
questo la di loro una realtà piu 
unica che rara nel panorama 
Italiano, e non solo 
£ un po quel che si può 
dire anche per un musicista 
come Billy Bragg che guarda 
caso appare Ira I tanti ospiti 
dell album, dall armonicista 
Andy J Foresi al sassolonlsla 
Alan King Bragg, che I Gang 
hanno conosciuto lo scorso 
anno e di cui avevano Inciso 
la cover di II says Aere suona 
In chitarra In Conte lo thè 
Crossroads e canta in Janco 
Partner, affascinante rifaci¬ 
mento In chiave blues di un 
vecchio brano di Doctor Un- 
known ripreso anche dal 


gnl, e ancora oggi la loro mu¬ 
sica risuona di quella Influen¬ 
za senza alcun complesso di 
originalità «I Clash sposano 
la realtà nera e la sua musica - 
spiega Red, all anagrafe Mari¬ 
no Beverini - da sempre spiri¬ 
to e guida del rock’nroll, 
escono con un disco come 
Sondi ni sia che permette di ri¬ 
trovare punti di riferimento 
per esprimersi, contaminano 
il rock, musica glovanllistlca 
con le musiche popolari Mt 
hanno latto sentire presente 
vivo» 

«Il rock - dice sempre Red 
- è latto di strati diversi, 6 mu¬ 
sica che viene dal passaggio 
da una realtà rurale a quello 
urbana» Accento allora, suite 
radici e sulla visione del rock 
come una sorta di memoria 



«Gang», per leni un Importante Lp con Billy Braga 
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contesto culturale più ampio, 
collettivo e tale convinzione 
non è certo solo un alibi per 
spiegare il fatto che cantano 
in Inglese, o che somigliano 
così spudoratamente ai Clash 
01 che per loro è tutfaltro che 
un offesa) Non ci sono stati 
solo i Clash ad Influenzarli, 


Nere negli anni Sessanta tor 
nano più volte come protago* 
nisti Ira i solchi di Barricadcr a 
loro è dedicata la splendida 
ballata Bad News from Swing 
Street e con la loro riscoperta 
i Gang mirano ad «alzare il ti- 
ro» a riportare l'attenzione 
sull'Internazionalismo, sulla 


vorano solo per se stessi, po¬ 
lemici verso le etichette sia 
multinazionali sia «indipen¬ 
denti*, mosse dalle stesse ra¬ 
gioni di mercato, prive di un 
progetto culturale dietro A 
tutti loro è dedicata la canzo¬ 
ne con cui l'album si chiude, 
Not for Sale «Discografici e 
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Radio. Parla Santoli 

Quel «Discorso» 
interrotto 


Questa volta parliamo di radio Ne parliamo con Pa¬ 
squale Santoli, Ideatore e responsabile della trasmi*- 
stone «Un certo discorso» che domani spegner* ì 
suol microfoni. Dal 1976 ha trasmesso tutti Fgiorni 
sulla terza rete nazionale dalle 15,30 alle 17 propo¬ 
nendo un nuovo modo di fare radio. Un programma 
fatto da giovani su argomenti di cultura giovanili cha 
pure ha Fnteressato un pubblico molto variegato. , 


, Ti? Vii « i 1 



Le fio* di >lln certo discor¬ 
so» « alata accomunata al¬ 
la chiusura dal Fotkatudlo 
di Roma, c'è anche quel- 
coe'altro che accomuna I 
due? 

Questa Iniziativa vuole forse 
mellere una mano avanti ri¬ 
spetto al futuro Con Un ceno 
discorso Unisce quel tipo di 
produzione di musica, di am¬ 
biente, chissà se continuerà 
ad esistere questo tipo di Im¬ 
postatane? C è anche una la- 
se della storia della trasmis¬ 
sione che te unisce al Folkstu- 
dlo Nell 81 realizzammo ire 
mesi di radio »da vedere», mu¬ 
sicisti, attori, carnami, poeti e 
la redazione trasmettevano 
dentro al Folkstudlo con II 
pubblico presente 
La trasmissione al è sem¬ 
pre caratterizzata per le 
sperlmentaaloal e le nuo¬ 
ve Idee, che cos'altro vi 
siete Inventati? 

Fin dall'Inizio II novembre 
1976 Un cerio discorso ha 
creato, appunto, un discorso 
particolare Innanzltutio per¬ 
ché era una trasmissione latta 
da giovani e non per giovani, 
poi perche ha sempre cercata 
di creare una serie di Iniziativi! 
che facessero tendenza nella 
realtà della comunicazione 


ferii addirittura Con noi han¬ 
no cominciato personaggi 
che poi sono diventali famoat 
come Paolo Hendel e lo stes¬ 
so Benigni 

Quali scelte musicali ave¬ 
te perseguito? 

Per te maggior parte andava In 
onda musica dal vivo r aam- 
pre musica ricercata, atudlala, 
proposta Nel '79 slamo incili 
fuori dalla radio e organltaato 
una prima stagione dubbile» 
di concerti con la Big Band 
delia Rat diretta da diventi mu-, 
slclsli dagli stranieri OD, 
Evans, Arenle Sheep, Alan 
Parker, agli ilallanl Rara, 
Schiaffino e Tommaso. Abbi#, 
mo anche prodotto del dischi 
e realizzato produzioni musi', 
cali originali nel noalrl Mudi, 
Robert Wyatt et he lascialo 4# 
minuti di musica stupende lat¬ 
ta I) da nal Abbiamo Inizialo, 
ad occupami delle eltchuBt 
Indipendenti e degli auMfwov 
duitorl prima che tcoppfesae 
il fenomeno Una grossa afida 
à stato 11 viaggio al Sud. tra 
mesi in giro per tutto II Meri-, 
dlono Italiano raccogliendo 
materiali di ogni tipo 
Cera un’Idea preda* «N 
radlohratail la haaa «e»# 
vuetrt aceto? 

Votavamo proporre quataoea 
che non potaste estere Itilo 



la sempre quella di non fossi¬ 
lizzarsi tn uno schema prefab¬ 
bricalo e questo el ha dato 
modo di essere ai-passo col 
tempi, In alcuni casi di precor. , 


parlerei di voglia di provare, 1 
verificare, metterci aneht*ht 
crisi, non dar* tutto per amà 
telo e vedere che cosa aucci- 


SCEGLI IL TUO FILM 


19,00 TAREAN E LA FONTANA MAGICA 

Itagli di Lee Sholem. con lue Barker, Or «od» 
Joyce. Um (1948) 

Ma come fa Terrari « non invecchierà ma»? duetto 
film dà la spiegazione esauriente, c’è ime fontana 
della giovinezza a cui attìngere. Un'avuitrìca inglese 
cerca di ritrovarla e mal oliane incoglie, naturalmen¬ 
te Ma Tarzan è Sempra dietro I annoto in attese dì 
bette straniere con aereo a disposizione e da poter 
salvare E anche se non ha I età. e «temo già nei 
1948. va sempre bene 
CANALE • 


10,30 FEBBRE DA CAVALLO 

Regie di Steno, con Gigi Proietti. Enrico Monte- 
imo, Catherine Spana 

Enrico Montatene e Gigi Proietti stravedono 
per i cavalli e cercano ogni occasione per vide¬ 
ro a giocare e a puntare. Finché aopraggkmge 
la donna, la donna che spose Montasene a m»t* , 
te termine alle giocate. Ma non é finita IL flMtx 
talmente. Un ritratto non male del monde ro¬ 
mano delle coree e un Monteeano pienotte , 
strepitoso. 1 

ODEON TV 


30p30 CHE COSA È SUCCESSO TRA MIO PADRE t 
TUA MADRE? , , 

g^iii^wtder, con Jack Lemmon. JuRal 

Non certo uno dei film più riusciti di Billy WMdar Ma 
può interessare perché à sicuramente a più italiano, 
la stona è tra il turistico e il mortuario due orfani 
mungono a Ischia per ritirare ì cadaveri dei genitori» 

T due orfani (amencano lui, inglese lei) non ti cono¬ 
scono, ma presto sono destinati a conoscersi bene, 

«n mezzo a mille qui prò quo da pochade- Neanche 
Ischte nasce ad essere veramente amabile tn quatto z 
film 

ITALIA T 


20,30 LEGENO 

Reoì» di^RUhey Scott, con Tom Grulle, Mie te* 

il Signore delle Tenebre sconvolge Tetmoafere in¬ 
cantata di un pacifico paese Una belle principessa 
viene anche rapita e la Terra viene completamente 
oscurata Macài eroe diatro 1 angolo, è Tom Cruì- 
se non proprio atte pome armi ma quasi f natural¬ 
mente, al momento opportuno, sguaina le speda, 
facendo sfracelli E riconquistando la beila prinopea* 
sa ai cui fascino non è ìndtfferenta 
RAITRE 


20,30 SON CONTENTO r 

Regia di Maurizio Ponzi, con Francato* NutL 
Barbara De Rotei, Carlo GiuWr*. tutto 1 1993) 
Una stona un po' eli americana un attore comico di 
provincia viene abbandonato dalla compagna e cada, 
nella disperazione Non sa come risalire la china, ma 
quasi naturalmente trova la strada incomincia a 
narrare la sua storta durante gli spettacoli H «uqom- 
so così è misurato 

RAIUNO_ tt 


22,90 ANNA DEI MILLE GIORNI 

Regia di Charlee Jarrott. con Richard Burton. 
Gémutovi Bujold, Irene Papa* Um 11999) 

Ennesima storta degli amori tra Enrico VI» « Atout 
Bolena Solo che questa volta Enrico Vili è Richard 
Burton Giovanissima la Anna Bolena dea» BujokL 
Naturalmente finisce male, malissimo. Ma quatto tri 
sapeva già Una stupenda Irena Papas nani vesti 
della prima moglie 
RETEQUATTRO 


























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


L’Italia scopre la drammaturgia Ne parliamo con Mattolini e 


delPAmerica latina: Puig e 
Cossa alla ribalta, le commedie 
di Vargas Liosa in libreria 


Corsini che li hanno portati 
in scena: sta nascendo una nuova 
«scuola» o è un fenomeno casuale? 


Le visoni del teatro del Sud 


A teatro Italiano sta scoprendo l'universo latino-ame¬ 
ricano? Sembra proprio di si, stando al successo che 
riscuotono gli allestimenti di testi di Pulg o di Cossa, 
a alla vorticosa (seppure occasionale) fioritura di vo¬ 
lumi di commedie di autori dell'America latina che 
proprio in queste settimane riempiono le librerie. Ve¬ 
diamo che tipo di teatro propongono questi testi 
firmati Pulg, Vargas Uosa, Cossa o M&rquez. 


■MB Scoperti, munisti, con¬ 
sumati palina per palina, Invi¬ 
diali, ma poi ancha abbando¬ 
nali l narratori laihw-ameri- 
mml hanno Unito per non ter* 
(«mal pia notili». Màrquei Ita 
vinto li Nobel, VargaalloM al 
è spollaio pertealoMmen» a 
delira, Soriano il preso una 
pausa di rllleaalone, Pulì vive 
•neon la tua avventura da 
•eaule della coaclenaa», Ami¬ 
do noma beai Nller «empie 
pia usuali eie ««ut, R Sor- 
hi, Il padre amato-editto, 
non a pia II a dllendere la 
•■rande cauta*, Il panorami 
dilla letieraiuri dell'Amertce 
(Ulna, uba aveva aconvolto II 
moribondo remante euro¬ 
peo, e quello punto appare 
normalICMto Eppure c'd una 
deviti che rischia di rimanere 
In movimenta lutto II fenome¬ 
no, Stavolta a partire dal tee- 
ire, 


Vediamo di che cosa si trat¬ 
ta, eaettemenie. Sulle nostre 
leene cono arrivali I lesti di 
ManuelPuiR (Il bado della 
danna ragno e II minerò del 
matta di roti, entrambi con 
la regia di Marco Maltolino e 
un drammaturgo puro argen¬ 
tino, Roberto Cossa (Attillo 
Coralnl ne ha messo In scena 
La nanna), Poi è siala la volta 
delle case editrici prima ab¬ 
biamo letto due commedie di 
Vargas Uosa (Kathle e l'ippo¬ 
potamo pubblicata dalla 
Uiher e La Chunga edita da 
Coati A Nolan), ore sta per 
giungere nelle librerie una ric¬ 
ca raccolta elnaudlana di lesti 
di Pulg Intanto, pero che la 
proMlma adiilona del Pestivai 
di Spoleto debba ornare Inau¬ 
gurata proprio da uno spetta¬ 
colo latino-americano, men¬ 
tre andri sicuramente in ace¬ 
na nella «laglona ventura un 


musical di Puig dedicalo al 
tanghi di Oardel, Infine qual¬ 
cuno promette di allestire un 
monologo Inedito di 
Màrquez Allora, riuscirà II 
teatro a rinnovare II mito lati¬ 
no-americano? 

Forse, più che un mito po¬ 
trà essere una moda, seppure 
di qualche peso Infatti colpi¬ 
sce Immediatamente la diffe¬ 
renza sostanziale fra questa 
drammaturgia (legala ad in¬ 
contri abbastanza causali Ira 
romanzieri e scena) e quella 
nostrana. SI direbbe una diffe¬ 
renza basare sul modo di ve¬ 
dere Il mondo, più che sul mo¬ 
do di raccontarlo Vedere 
proprio nel senso di Interpre¬ 
tare le Immagini Immagini di¬ 
latale e con une sedimenta¬ 
zione storica del lutto diversa 
da quella europea e occiden¬ 
tale 

Sentiamo subito l'opinione 
del due teatranti che hanno 
scommessa (con buoni risul¬ 
tali) su questo tipo di lesti 
Marco Matlollnl «Oli autori la¬ 
tino-americani mi colpiscono 
Innanzltullo per la loro grande 
Immediatezza, per la loro ca¬ 
pacità di annullare ogni confi¬ 
ne ira realtà e Unzione Cerio, 
questa i una prerogativa di 
lutta la drammaturgia con¬ 
temporanea, ma In Pula, per 
esempio, il gioco scenico à 


molto più naturale che negli 
autori europei- Attillo Corsi¬ 
ni invece, punta più sulla tec¬ 
nico di scrittura «Diciamo co¬ 
si' da noi I testi parlano di tea¬ 
tro, mentre II, nelle comme¬ 
die, Il teatro lo tanna Cioè, mi 
sembra che ali aulorl latino- 
americani si preoccupino 
molto dell'azione, di ciò che 
accade alla ribalta-, 

Ma, appunto, che cosa ac¬ 
cade? Facciamo due esempi 
paralleli per Idenllllcere me¬ 
glio Il problema. Nel Minerà 
del matto di rose di Pulg una 
donna anziana e la sua infer¬ 
miera si raccontano sogni e 
ricordi Ma quel sogni e quelle 
memorie prendono corpo di¬ 
rettamente davanti al pubbli¬ 
co l'azione passe continua- 
manie dalla realtà dei tatti a 
quella onirica Nella Chunga 
di Vargas Uosa, allo slesso 
modo, le elorie e le chimere 
del personaggi si mescolano e 
si Inseguono, tanto che I due 
livelli narrativi al confondono 
completamente non ri errivi 
a capire quale rie II nero svi¬ 
luppo e delle vicenda e quale 

a uello fantastico (ri racconta 
I un briccone che vende la 
propria donna in cambio di 
denaro da perdere al gioco). 
Ecco, viene abbastanza natu¬ 
rale, e questo punto, pensare 
al cinema e alle sue tecniche 




di montaggio Ma qui riamo di 
ironie e un espediente diver¬ 
so Non c’à montaggio paral¬ 
lelo, c'è, semmai, un continuo 
gioco di tovrlmpresslonl 
•Lo Urano rapporto della 
cultura latino-americana con 
Il cinema è mollo Importante 
per capire II loro teatro, to¬ 
sitene Matlollnl, Autori come 
Màrquez o come Pulg sono 
siali sempre maltrattati sul 
grande schermo. Per questo 
credo che la loro attenzione, 
nello scrivere commedie, non 
sta rivolta «rettamente al lin¬ 
guaggio cinematografico: 
piuttosto ritengo tentano più 
vicino II mondo della teleno¬ 
vele». Olà, e lo dimostrerebbe 
anche II fallo che lo «eseo 
Màrquez he appena presenta¬ 
lo a Cuba Une telenovela Inti¬ 
tolata Amori difficili per la 
quale ha «crino II soggetto ori¬ 
ginale. Attillo Contini, però, è 
di un alno parere. «La com¬ 
media di Roberto Coaie che 
stiamo ponendo In gito, più 


che et cinema o alla telenove¬ 
la la avvicinerei e cerio teetro 
europeo Lo iteaao Cossi mi 
ha confinato di aver studialo 
molto Eduardo E In lutti gli 
spettacoli per esemplo argen¬ 
tini che comico, mi he colpi¬ 
to parecchio l'ambientailone 
popolare, bassa, Quando ri 
avventurano nell'utaver» 
borghese Invecchiano subito- 
di «meno trentanni rispetto, 
che so, al teatro Inglese». 

Eppure, anche periando 
delle classi sociali più povere, 
quette commedie dell Ameri¬ 
ca latine riflettono perfetta¬ 
mente le visionarietà delle let¬ 
terature dalla quale nascono. 
Come te quegli scrittori fosse¬ 
ro più di noi abituati a lantani- 
cere, a giocare con le Immagi¬ 
ni dando loro Importami so¬ 
prattutto rispetto allo sviluppo 
delle vicende da raccontare. 
La lezione di Beckett e dell'a¬ 
vanguardia drammaturgica 
europea, per esemplo, davve¬ 
ro non trova apulo In queste 


nuove scuola. •! caratteri <R 
Pulg - dice sempre MaitoUni- 
sono mollo compturi del 
punto di vieta psicologico, to¬ 
no Intrigami, ambigui, t gol» 
aulii baie di questa a eri n o 
Interiore ri giustifica lo struttu¬ 
ra delle commedie o g loto 
procedere per ululi contare- 
parante» Non dlmeMfchto- 
tno che la maggior parta deli 
aperimentaalone teatrale <M 
Vecchio Continente pasta per 
l'azseramento dell* priorie- 
già dei personaggi a Itonataa- 
memo del linguàggio t «og¬ 
getto di analisi, Insomma, mo¬ 
da fiammante o no, Il Hrin « 
Pulg, di Vaigli Uou o diàri 
•e olire un nuovo approcci» 
alla Krittura: non è ancore g 
ciao di gridare al miracolo ed 
è troppo presto per « corer w at- 
lem su un'lnflturtone ditelli la¬ 
tino-americani aulle noatre ri¬ 
balta. Ma non ri può negarti 
che qualcoaa ri alta muoven¬ 
do: e per le «cene Malfarle, 
quello ri, è un predilla, 



Due mostre e un libro raccontano il percorso di questo artista: dalla descrizione della Roma nel dopoguerra 
fino alle annotazioni sul caos che fa esplodere la città di New York 

Vespignani, quei disegni in forma di poesia 


Un volume di poesie scritte tre il 1943 e il 1988, 
Illustrato da tedici disegni e due esposizioni alle 
Sellerie romane Studio Se André danno conto del 
percorso di Renzo Vespignani, una buona occasio¬ 
ne per ripensare alla personalità di questo artista 
che é staio molto radicato alla citta di Roma prima 
di scoprire, de archeologo dei presente, Il caos 
americano. 







I «Autoritratto «fltmortko» (1887) gl Renio Vespignani 


■a ROMA. Por I tipi della Ca¬ 
ia Editrice La Bautta di Malera 
e Ferrara, Renzo Vespignani 
ha pubblicato recentemente 
un volume di poesie scritte ira 
Il 1843 e II 1836 che ò Illustra¬ 
to da sedici disegni eseguili 
In II settembre 1896 e il mar¬ 
zo 1887, Il libro porta II titolo 
•Quaderni di Aaaverua» ed ha 
l'esplicita lenitone di une 
energia errarne con la memo¬ 
ria e il aenaa melanconico di 
tutto quel che non è «tato che 
agisce anche crudelmente aul 
presente 


l tedici disegni del volume 
più altri quattordici ira disegni 
a grafite e tecniche miste, che 
nono nati da un recente sog¬ 
giorno a New York e regnano 
una rottura violenta ma necce- 
saria con rulli gli altri dlMgnl e 
con un cerio modo di figurare 
e di coatrulra l'Immagine trop¬ 
po morbido, amoroso e no¬ 
stalgico. reno capotti alto Stu¬ 
dio S di Carmine Slnlacalco, 
che ha avuto pane anche nel- 
l'edizione del libro (via della 
Penna, 68, lino al 30 gennaio 
1883. ore 16/30, giorni pari 


anche 11/13) 

Un'allra galleria, la André al 
175 di via Qlulla, espone lino 
si 8 gennaio acquafòrti e lito¬ 
grafie rare Incise da Vesplgna- 
ni tra II I947ell I96S. un ven¬ 
tennio assai creativo per II di- 
regnalore e l'Incisore origina¬ 
le della Roma dal dopoguerra 
e della sua pardlta di identità 

8 14 col primo consumismo 
ina buona occasione per ri¬ 
vedere e ripensare la persona¬ 
lità di un pittore assai radicato 
In Roma e grande attua del 
segno 

Il libro «Quaderni di Atave- 
rus» è stampato magnifi¬ 
camente e II rapporto tra versi 
e Immagini In tante pagine di¬ 
venta un cimento, Vespignani 
poeta ha una aua naturalezza 
di scrittore cosi come l'hanno 
uno Sciatola, un Tadlnl, un Ba¬ 
rrichello, ma II suo lavoro poe- 
ilco/llngulttlco aulla parola è 
più connesso al lare pittura o, 
meglio, alle ragioni esistenzia¬ 
li che lo portano a tara certe 


Immagini dipinte, disegnate, 
Incise. Vespignani poeta ai 
suo esordio hs tatto tesoro di 
Montale, di Eliot e, più regie- 
temente, di Leopardi e del 
Belli. 

E Intercalante e curio», 
nelle progressione del libro, 
vedere coma il pittore tomi 
sui passato delta poesia con 
Immagini recenti disegnata, 
Sulla violerai, sull'orrore, (ul¬ 
ta desolazione di ieri, che re¬ 
no nelle poesie, oggi stende 
viluppi di toglie e di «butti e 
di ridici, (rammenil dionisiaci 
di statue greche e braccia e 
mani di fanciulli tra II verde; 
un antico olivo, quasi un auto¬ 
ritratto, squarcialo nel suo 
crescere e che è l’immagine 
più tragica d'una torma orga¬ 
nica cresciuta con tutte le sue 
tarile, La natura è cresciuta 
retta memoria sanguinante ti¬ 
no a celarla 

Macon l'Immagine dell'oli¬ 
vo ferito e possente al chiude 
un periodo Come al suo stre¬ 


pitoso esordio di disegnatore 
narratore di Roma nel 1948, 
tanto prima di Pasolini e In 
contemporanea con Rosselli- 
ni e Po Sica, In tempi recenti 
Vespignani ha comincialo a 
staccarsi dalla rea foresta che 
copre l'orrore e ha rimesso lo 
sgrondo sulla città e rei tipi 
della città. E proprio come lui 
scrive. -L’Ira attuala lanuta In 
lasca / come una vipera ad¬ 
dormentala» 

New York gli ha tatto bene. 
I disegni di grande formato, 
forse I primi di un ciclo, raffi¬ 
gurano una dirà come mondo 
anonlmoe formicolante rifles¬ 
sa nel grandi cristalli delle ve¬ 
trine e, nel riflesso, deforma¬ 
ta Non so se vi è mal accadu¬ 
to di trovarvi In macchina e 
vedere dal cristallo la dirà 
aprirsi davanti a voi, e, poi, al- 
I Improvviso 11 cristallo che 
scoppia o che (a un cretto di 
frantumi 

Ecco la New York di Vespl- 
gnanl è cosi, è un cretto di 


frantumi, di schegge impazzi¬ 
te. Se volete, penule pure a 
un dipinto Iperrealista di Ri¬ 
chard Eates e a una tremenda 
mazzata che ha sbriciolato la 
totalità e la listili dell'immagi¬ 
ne. Ahnolatlanl tuffa strada 
- sono I titoli - che diventano 
annotastoni sul caos: non solo 
un mondo è In frantumi ma 
anche una visione unitaria 
non è possibile. 

Vespignani disegna il caoa 
americano come un archeolo¬ 
go nordico che disegnasse 
Pompei o Tebe- qualcuno di 
questi disegni è davvero terri¬ 
bile come archeologia del 
presente Vespignani è toma¬ 
io crudele osservatore delle 
lezioni di anatomia di Rem- 
brandi e di Olx. TYa le schegge 
mette spesso il suo vólto, ripe- 
luto In sequenza e deformato 
senza espressionismo, Ano 
all'anamortasl, nell'occhio un 
lampo di Ironia e di dispera¬ 
zione 

La forma del racconto è 


quasi greca nel aarno di una 
tenni» anche nel tragico. I 
volti del ligi), Maria e Afiawt- 
dro, dell'amata Rosati», gi al¬ 
lontanano corno se tostami re- 
frodatati nel kmeognodl une 
colma belletta e 4M un* incor» 
ruitlbile gloritene. V i gl igl i 
ni ha tempra tatto l ersot sogni 
più visionari sulla nettatone, 
nelle dimenatone immane 4M 
caos americano, ha sentito 
quello scricchtoltoiauttuaàt e 
epocale che In Italia. In Euro¬ 
pa è attutito da troppe «Matta¬ 
zioni 

In più, ottima Devilo, ore la¬ 
vora In lui; al leggano I versi 
dedicali att'emico cineasta 
Elio Peiri, amico e compagn o 
dilani! di noi. Il ten» acuto, 
dolce-amaro ma dotante di 
lutto quel che non è «reo, di 
lutto quel che non fu taf», rial 
progetti smanili, dette speran¬ 
ze infrante. E tempo, speria¬ 
mo che sia ancora ta tempo, 
che la vipere e ddomwntoto 
dell'ira si svegli. 


PdmctMtro. Luigi Gozzi ha rielaborato i testi di Antonio Delfini 
jper costruire uno spettacolo sul -dramma della mente» 

In memoria di un poeta 


RETI 

Prttubt 9 utfnn 4 donni 


Editori Riuniti Riviste 


Tm 


Potale IU Antonio Dafflnl 
tuli* dna dal mondo 

'Scelta e regia di Luigi doni. Interpreti. 
•Marinella Manlcardl, Gianfranco Furiò, 
j Enzo G, Cacchi, Mario Suclch, Produ- 
stane Teatro Nuova Edlsione di Bolo- 
! gna-Pondo Pier Paolo Pasolini, 

I fernèt ta Emilia 


itm Non è un radiai, e nemmeno vuol 
• « essere II ritratto compiuto di uno scritto- 

• re , e poeta, Antonio Delfini 
’ -(ISKV8-1063), .Irregolare» ala per voce- 

istalla, ala anche per cltcoiianse eater- 
i ne, Dalla suo opera poetica (richiamala 

• nel lllolo) o narrativa (Ricordo delia Ba- 
l »ca), nonché dal auol Diari, Luigi Goni, 
! non nuovo a Impreae rlachlo», ha rica- 

; , vaio, piuttosto, un Inalarne di cllwlonl 
I cita, riparine e annodale nelle voci, nel 
grati, nel movimenti di quattro attori, 
(minano suggerire un'Immagine pur 

• «empie staggente e Inquietarne: quella 
i di un talento «malico orgoglioso e tasi- 

euro ad un tempo, delle «aldo radici 
i provinciali, ma, sposto, dal respiro eu- 

S O (ebbe contatti notevoli con la 
ira francese d'avanguardia). In pe- 
! renne dissidio con una reali* della qua¬ 
le sa tuttavia rlllettere, In torma singola- 
I re, I segreti disegni, anticipandone ma- 
j gari II rivelarsi ad occhi meno acuii del 

r hUOÌ 

* C'è, ad esemplo. In Delfini, una ceri- 
> et sensuale non altana da accenti no¬ 



do accenti ne- Una scena detta spatticele 


vrotlcl. Ma c'è, anche, una capaci» di 
lucido, beflardo giudizio sull'erotismo 
all'emiliana, nella cui esibite serenità e 
solarità egli Intravede oscuri, torbidi re¬ 
cessi. Contraddittorio, ma Illuminante, 
è altresì II rapporto con la alluaslone 
storica che la vita del Nostro attraversa, 
In particolare nel dopoguerra Nato nel¬ 
la rossa Modena (dove sarebbe poi 
morto, In e» non grave, e dove la sua 
memoria è custodita da un groppo di 
amici e compagni fedeli), Delfini co¬ 
steggia, per un buon tratto, distaccalo e 
partecipe, diffidente e rendete, l'espe¬ 
rienza di organizzazione sociale, civile 
e politica che si effettua In quella sua 
regione, Anche per un tale aspetto, cer¬ 
te sue notazioni critiche In prosa e In 
versi andrebbero meditale 
Nel Teatro delle Moline, a Bologna, 
sede ancora per poco (Incombe lo 
sfratto) della compagnia di Luigi Gozzi 
e Marinella Manlcardl, la dislocazione 
ambientale dello spettacolo, In uno spa¬ 
zio nudo ma protondo (e prevalendo, 
nel costumi come nel rari arredi, e nelle 
luci, un color blanco-lantaama), accen¬ 
tuava il auo carattere di «dramma della 
mente» Confidiamo che, nel previsto 
«giro» In Emilia, si stano trovate sistema¬ 
zioni congruo all'Impegno di render 
giustizia, sia pur postuma, a un Intellet¬ 
tuale scomodo e Indocile, Indine so¬ 
vente all'Invettiva e al sarcasmo, ma an¬ 
che liricamente dotato La sua varia ta¬ 
stiera espressiva ha riscontro compren¬ 
sivo e puntuale nelle prestazioni del ben 
accordalo quartetto di Interpreti 
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Boxcrnondlale 

Per Rosi 


all’alba 



,«010 «otto _ 
1 colto 

«ODO 

, _ «non 

,llo concentralo, mi «poro 
gllroyare le etnea aiuti* po¬ 
co Mimi ni match., Lo «IL 
dama puaru Thomai.cha « 
già wtìvoio « Genova di «leu- 


.. ), Olir» ed «Moro MO» 
top» mqndiaieaella ca¬ 
li Minilo au» «noi fi 



che un Interessante aoilpclou, 
ranco 


iQumo, o 

.JjrA_. 

ivecchio* Don Curry In un in- 
contro che è uni iorti ol wh 
mlhiti e. J vincuoM jum* 


mlilim..,., 
inerì I) diritto ad 
vlncent» «lei match Rosi' 
mai, titolo In palio» 



Tyson toma il 22 gennaio 

Il re dei massimi affronta 
il vecchio Larry Holmes 
e ha già 6 match in agenda 


Programmi e contratti tv 

Dopo Atlantic City ci saranno 
Las Vegas, Tokio e Londra 
Uno spazio anche per Damiani? 


Un anno pieno di pugni 


L'88 anno del fenomeno lyson e della quarta coro¬ 
na mondiale conquistata In quattro categorie di¬ 
verse da Thomas Hearns va in archivio. Un anno 
positivo per il pugilato italiano che si chiude con 
due titoli mondiali di Rosi e Kalambav. E 11 ciclone 
Tyson combatterà il 22 gennaio con Larty Holmes 
e ha già In calendario altri cinque match. E Damia¬ 
ni ci fa un pensierino... 


oiuéKME «ignori 


Tyson Indotta la Combatta fona In onora di Frank Bruno, prossi¬ 
mo aworsarlo Inglese, Un match da 10 milioni di sterline 


Mi Pesi massimi di prima e 
seconda schiera sognano una 
partita milionaria con Mike 
«Iron Man» Tyson II «campio¬ 
ne dei campioni*. DI questi ar¬ 
dimentosi aspirami mondiali II 
più glorioso è II quasi quaran¬ 
tenne Larry Holmes, Il più pe¬ 
ricoloso li britannico Frank 
-Big- Bruno dal «punch» di 
(erro e II mento fragile, Il più 
ambizioso Francesco Damiani 
campione d'Europa Ci sono 
Inoltre Ttm «TheTertlble» WL 
tharspoon di Phlladelphla, 
l'Impressionante gigante- 
bambino Cari «The TYuth» Wil¬ 
liams che all'eia di 24 anni 
(1985) lece soffrire II gronde 
Holmes. Infine l’ex campione 
Wba Tony Tubbs, cosi grosso 
e rotondo da sembrare un To¬ 
ny Oalento con la pelle nera. 

L'unico escluso dal festino 
4 Michael Sptnks, l'Invitto pol¬ 
licene del Missouri già meda- 
glia d'oro nel medi elle Olim¬ 
piadi di Montreal 0 976), ami¬ 


co campione del medlomasal- 
mi (Wbc + Wba), Cintura 
mondiale del massimi (Ibi) e 
detronizzato dalla stessa In¬ 
ternational Boxine Federa- 
llon quando, al titolo, preferì I 
mollissimi dollari a luì offerti 
per un «Ughi», non ufficiale, 
contro II monumentale Oerry 
Cooney, l'ultima effimera 
•Whlte Hope», 

La «speranza bianca» di ori¬ 
gine Irlandese gli precipitò el 
piedi sul Unite del 5* round nel 
ring della Convention Hall di 
Atlantic City. 

Non esistono dubbi che, 
oggi, Michael Splnks merite¬ 
rebbe davvero una partita di 
campionato con Mike «King 
Kong» Tyson e per II -campio¬ 
ne del campioni» sarebbe ben 
più dura (e II pronostico Incer¬ 
to) di quando II Kid detroniz¬ 
zò Il reverendo Ttavor Ber- 
blck, James «Spsccaossa» 
Smith e il puncher Tony «Tnl» 
Tucker sempre a Las Vegas, 


Nevada. In più la sfida Tyson- 
Splnks sarebbe un colossale 
-business», almeno 50 milioni 
di dollari da dividere fra I due 

f uerrlerl, I loro manager e 
Impresario 

Costui, Don King, Il galeot¬ 
to diventalo il vero »re» del 
colossi mondiali, lo ss ma sa¬ 
crifica l'affare all'odio che 
seme per II suo ex compare 
Bulch Lewis, Il pilota di Mi¬ 
chael Splnks In gioventù Le¬ 
wis giocò al lombali america¬ 
no In squadre del New Jersey, 
adesso 11 gioviale manager- 
promoter sembra una mostra 
viverne di gioielli che porta 
appesi al collo, alle dite, al 
polso ed I suoi orologi non 
costano meno di 50 000 dol¬ 
lari. 

I 88 pugni di Rocky Mar¬ 
ciano. Quanto vale Michael 
Splnks lo hanno visto e capito 
Jlm Jacobs e Bill Claylon, I 
manager e gli angeli custodi di 
Mike Tyson, ma soprattutto 
Kevin Rooney, Il tralner che 
prepara II ragazzo per le batta¬ 
glie nel »gym» di Catekill pres¬ 
so New York II campione di¬ 
soccupalo del Missouri è da 
evitare, meglio tulli gli altri. 
All'ultima alida lanciata di re¬ 
cente da Splnks a Tyson, Bill 
Clsylon ha cosi risposto 
« Abbiamo preparalo il pro¬ 
mamma 1988 per Tyson, ab¬ 
biamo un contrailo televisivo 
con t'Hbo per sei campionati 
del mondo, non i previsto 


quello con Sptnks » 

È subito scoppiata una po¬ 
lemica perché Butch Lewis ha 
(alto notare che Jlm Jacobs, Il 
socio di Claylon, gli aveva 
proposto un «tight» Ira Tyson 
e Splnks per II 9 novembre 
1988. probabilmente la pro¬ 
messa era precederne alla 
scazzottata Ira Butch e Don 
King Per II momento Mike 
«Doclor K O » Tyson si prepa¬ 
ra per la battaglia con Larry 
Holmes (Issala per II 22 gen¬ 
naio prossimo ad Atlantic CL 

3 i è un aliare di 27 milioni di 
ollarl, circa 35 miliardi di no¬ 
stre lire 

Il vecchio Larry Holmes 
(classe 1949), uomo corag¬ 
gioso, ostinato, tisicamente 
Indistruttibile, ha preteso que¬ 
sta pericolosa partila per or¬ 
goglio personale, per conte¬ 
stare ancora una volta I due 
verdetti negativi subiti a Las 
Vegas (settembre 1985 e apri¬ 
le 1986) contro Michael 
Splnks Quella di Atlantic City 
sarà una battaglia disperata 
per Holmes che, pressappo¬ 
co, Imlleré Archle Moore 
campione del mondo del me- 
dlomasslml che a New York 
(21 seilombre 1955) slidò Ro- 
cky Marciano campione del 
mondo del massimi. 

Archle Moore aveva 42 an¬ 
ni (10 In più di Rocky) ma an¬ 
che mestiere, dinamite nei 
guantoni, ambizione e talento 
enormi. Nella tua carriera, In 


215 combattimenti, Archle ot¬ 
tenne 129 ko contro pesi me¬ 
di, medlomaaslml e massimi, 
Nessuns sorpresa, quindi, 
quando nel secondo round 
Rocky Msrclsno si trovò sul 
tappeto dopo un superbo 
«uno-due» sparatogli dal su¬ 
perveterano nato a Benolt, 
Missouri, Il 13 dicembre 1913 
sotto II nome di Archlbald Lee 
Wright perché Archle Moore 
era II -nlckname» di ring. 

Dopo 11 conteggio dell'arbi¬ 
tro Harty Kessler, per Moore 
Incominciò l'Inferno perché 
Rocky si scalenò In tutta la sua 
violenza. Dall'inizio del 9» as¬ 
salto I sessantamlta presenti 
nello Yankee Stadlum assi¬ 
stettero alla distruzione di Ar¬ 
chle Moore perché Rocky 
Marciano sparò 68 colpi con¬ 
secutivi a due mani che il vec¬ 
chio uomo nero cercò Invano 
di bloccare, schivare, Imbri¬ 
gliare. Al 79* secondo della ri¬ 
presa, Archle Moore, che si 
trovava Inchiodato alle corde, 
cadde esausto a ledere sul ta¬ 
volalo. 

Per II veterano hi una glo¬ 
riosa scondita, Archle Moore 
continuò a batterai in prima li¬ 
nea sino all'etl di 50 anni (nel 
1960 affrontò Giulio Rinaldi a 
Roma) Invece per Rocky Mar¬ 
ciano rimase la sua ultima bat¬ 
taglia: e mal si sono conosc u- 
III motivi «veri» del ritiro. M 
ogni modo un turbinoso bom¬ 


bardamento come quella di 
Rocky Marciano contro Ab 
chic Moore, l'attuale «lltone» 
del pesi mssslml, Mike Tyson 
naturalmente, non l'he ancora 
fatto vedere. 

Dopo Larry Holmes II cam¬ 
mino doralo di Tyson conti¬ 
nuerò a Tokio, a Lai Vegli, 
soprattutto a Londra dove lo 
attendono Frank «Big» Bruno 
e 10 milioni di sterline. Forse 
verrà anche II turno di France¬ 
sco Damlsnl. Qualcuno sogna 
questo mondiale In Ralle, ma¬ 
gari nell'Anna di Verona, pe¬ 
rò amerebbe (toppo, Probo, 
bilmeme Damiani tenterà la 
sua «chanche» a Lai Vagai 
oppure od Atlantic City, Il ma¬ 
nager Umberto BranchM 
chiederà all'Impresario Don 
King almeno un mlUono di 
dollari, una buona medicina 
per dlmenUcare una probabi¬ 
le pesame «conili». 

Intanto Oltremanica hanno 
interdetto l'Ibi, una della Qn- 
iure In possesso di Mike «KM« 
TVeon. Vedremo come «I 
comporterà la BriHsh fiorini 
fioatto o f Commi, la (adoro- 

sttao'ingl<w*qv«ndo > Mlk«T)b 
non con le sue Ire Cinture 
(Wbc, Wba, Ibi) il premuori 
nel Wtmbiey Stadlum CU Lon¬ 
dra per la alida con Frank 
•Big» Bruno, Possiamo antici¬ 
pare che saranno valide le 13 
riprese e non le 18, ma baste¬ 
ranno «I »Doctor K,0,«. 



. Doping. Denuncia: «Il Coni sapeva» 

r'ftwavA rnifamafn iti noncn 

vtfuaru uuaiiumi in causa 

getta acqua sul fuoco 


; non Sffonqatsie. Ma l mtervi- 
, Ma «Ili deputala éomuntui 
Adriana Ceci Borritali sullo 
«Milani* tema del doping 
Milo ipqrt non é passala Inos- 
«orvaia, In pratica l’onorevole 
Cedi BortlM ha confermato 
epe l’argomento non era aolo 
a conoscenze dalla comunità 
«olemlllca. ma che anche II 
Coni, massimo organismo 
sportivo Italiano, no era al cor¬ 
rente a va quindi masso sotto 
■ accusa, In particolare dopo 
mi latto riferimento spedii, 
co « casi e « dato concrete la 
parlimenlaro parla espressa- 
mante di «volontaria sottova- 
lutinone o di occultamen¬ 
to.,,». Un altro proso ttell'ln- 
: leprina coinvolga altre Fede- 
isiionli «Il ciclismo - afferma 
I* deputala che é vicepresl- 


mw 

districa all'Università eli Bari - 
ad esemplo é pieno tino alla 
lesta». 

Abbiamo detto che reazio¬ 
ni ufficiali non cl sono state II 
presidente del Coni si 6 limila- 
to a dite «MI considero un 
suo allealo anche ae agiamo 
su due plani diversi. Lei sul 
plano legislativo, lo su quello 
più propriamente sportivo» 
Anche II ministro dolo sport e 
dello spettacolo, Il socialista 
Franco Carrara che ha occu- 
i per anni la poltrona più 

S ortante del Comitato 

nplco Nazionale e che è 
quindi chiamato direttamente 
in causa, ha preterito gettare 
acqua sul luaco SI è dichiara¬ 
lo sorpreso, aggiungendo pe¬ 


rò di voler replicare In una se¬ 
de appropriala, La sede «celia 
sarebbe la conferenza sul re¬ 
ma della droga nello sport 
programmala a Roma all Ac- 
quaceiosa per li giorno 23 
gennaio '88. Il convegno, or¬ 
ganizzalo dal gruppo comuni¬ 
sta della Camera e dalla cellu¬ 
la del Coni ha un titolo stanili- 
dativo. «Come difendersi dal 

M i diritto olITnlormazio- 
la tutela giuridica e sa¬ 
nitaria dello sportivo» Sono 
«là giunte numerose adesioni 
Oltre al vertice al completo 
del Coni, saranno presemi I 
ministri Carrara e Donat Cat- 
Un, il presidente del Cnr Rossi 
Bernardi, dell’Ordine del me¬ 
dici, ricercatori e docenti uni¬ 
versitari L’Intera mattinala sa¬ 
rà dedicata agli aspetti scienti¬ 
fici 


in 


4L Inoltre diversi sollevatori 
«irebbero risultati poalllvl: 
quella Rt leal «oslenula da ire 
, «ludiosi greci, Vltvldakla, Si¬ 
garo* e papadakls riporla» 
noll'ulllmo numera della rivi- 
«» •Intemailonal Journal ol 
«pori medicine» e ripresa Ieri 
gal quotidiano «la Repubbli¬ 
ca» Dall'Indagine degli sui- 
dkril greci viene (uorl una 
i «Mica del «ollevaiori trova- 
« peritivi al controlli amido- 


lo Bulgaria, LTialla sarebbe 
quinta con due casi accertali 
nk»l ’78efro nell'84 La notizia 
è itala «manilla dalla Federa- 
Mone Italiana lolla, peri » ludo 
«he Ieri he preso posizione 
con un comunleelo ufficiale, 
Me su «osa «I bau lo «udlo 
pubblicato per aoslenere II 
nenie ire maggiori controlli 
antidoping e diminuUlcme 
: galle prestarionl? lite studiosi 
greci hanno preso In esame 
r gei periodi, a livello di cem- 
. piene» del mondo junior»* 
Sri triennio '78-'8l al sarebbe 
registrato un lotte Incremen¬ 
to, momre nel successivo 
triennio, '8K84, «arebbe ni¬ 
fi risconlrata una Ione flesslo- 


COMUNE DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 


Avvito di gara 

Si comunica cria guasta Amministrazione ha inviato po' lo 
pubblicatene «Ile Galletta Ultlelale della Regione Siciliana a 
all'Ulhom delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee 
1 avviso di gara per I appalto da aggiudicarsi col sistema della 
licitazione privata e col metodo di cui all'art 40. primo comma 
della IR 29/4/1986. n 21, mediante ottona di ribasso secondo 
guanto provato dell’ert t, lettera a), della Ugge 2/2/1973 n 
14, dai lavori di costruzione della rete idrica interna a di un 
serbatoio 

L'tmpene a beat d'atta ammoni» a L, »,0»d,700.000 
Non eono ammesse offerì* In sumento ed offerte alla pan 
Nell'avviso di gara, che vere» pubblicato tulle Gazzetta Ufficiati 
della Ragiona Siciliana e delle Comunità Europea, conforme¬ 
mente alla normativa di cui all'art 34 dallo t R n 21 del 29 
apula 1906. le Imprese interessate avranno notizie complete 
eia auffa categoria nazionale o regionale di iscrizione egli albi, 
sta dette documentazioni e dichiarazioni richieste per partecipa- 
re alle gero, «le sul tempi e modalità di inoltro delie istanze di 
partecipazione_IL SINDACO Carmelo geltomo 


AMMINISTRAZIONE ! 
DELLA PROVINCIA 
DI PERUGIA 


Avvito di tpptlto concono 

W Presidente tenda noto che questa Ammmttttwow intende appaia 
re i lavori di ampliamene dell lamuto Tecnico Industriale di Città di 
Castello e sue integratone con la scuola Operaia «Bulelini» mediante 
esperimento di appalto concorso Bisensi dell ari 296 del T u L C P del 
3/3/1934 n 393 mediante la presentanone di un progetto che prevede 
la costruzione di un edificio scolastico con strutture portante in acciaio 
previa demolizioni degli edifici esistami Categoria dei lavori n 2 e N 
17 per I importo di l» 3 000 000 ODO le imprese che intendono essere 
invitate alla gef« dovranno successivamente documentare t requisiti di 
cui agli srtt 17 e 19 lelt di cl d) ed e> della legge n 684/77 Tali 
Imprese debbono far pervenire entro 16 giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso domanda in cafta legete all Amministrazione 
delle Provincia di Perugia piazza Italia 11 Saranno ammesseti parte¬ 
cipare Imprese riunite ai sensi degli arti 20 eseguenti della logge n 
884/77 le domande pervenute non vincolano I Amministrazione Pro- 

II PRESIDENTE U. Pagliumi 


c\r* ,,UnUà 

/h Mercoledì 
ùà\J SO dicembre 1987 







































Sport 





1987 fuga dagli stadi di serie A 


Il Maturi munì i Canove I lavori ttnjono lontani I tifosi 


Nelle dodici giornate 
in netto calo 
gli spettatori 
paganti e gli abbonati 


Juventus e Sampdoria 
le più penalizzate 
Aumentano gli incassi 
grazie al caro-biglietti 


Crack, crolla la Borsa del calcio 


3SÓJ84 .1 maggiori incassi sono dovuti al vertigl 
noto aumento dei pretti, che hanno Unito per 
allontanare II pubblico dagli stadi, per non parlare 
poi del guasti causati dal ripetersi di episodi di 
violenta; ma al pensa al (erto straniero. 


-B HI P HWfl t H T gdMbi r 

I SOMA Un anno di eliclo lui Cluni e 


Mllsn-Roma 


M M vi con le lui 13 giorni- con vittorie decretalo a tavoli 
li àlociti • » com è drpram- no l emorragia non al arroste- 
—rebbi Lo conseguenze? Un 


Pillici » il incelino bninqi 
Ebbene,svendo ulto all oc- 
chili Irido dira («taverne et- 
'ul più eloquenti di tanti di- 
Hdnl), Il bilancio del calcio >1 



neppure bltogno di {pendervi 
èu troppe Baroli Comunque 
alcuno considerazioni il im¬ 
pongono » non altro per 
amoridicfilarfui. , 

In imo «’* §• registrare r 


disamore crescerne di parte 
del giovani vano II mondo del 
pallone, sodali tuli orlo del 
crack • ioli due inni dal mon¬ 
dili! di eliclo del 1990 In pro¬ 
gramma In llilla e cl Mi¬ 
mo qui 

Il neopreildinie dilli Ptgc 
(Federazione Italiana gioco 
calcio), Antonio Matarraie, 
ha Imo lime promisi! che il 
do nono rlmumere coal I) 
Sconfiggere la violami per ri 
portare li grande pubblico ne 
gli nidi, 3) Risanare bilanci 


m 


comprali quelli dilli C, 3) 
Contenne I grani Oli hi tu¬ 
bilo rispostoli presidente del- 
l Àuocelclitorf, ew Campa¬ 
na minlleilindo II tuo pessl- 
mlimo- ,ln Italie lune quelle 
vinone' tono lontane* „ E 
riandando al puaiio non gl il 
\ inche 


v»rmc»ral 
lenii coma 

lipoll, Juvon- polrabbf dir torlo, 


perchè so eli Incossi non sono 
calali lo si dove soliamo al 
vertiginoso aumentò del proz 
zi del biglietti d Ingresso ode 
gli abbonamenti 
Rari. Intani I casi che pos 
lono iar guardare al futuro 
con un certo ottimismo II 
confrontò con la passata sla 
glone è positivo - per quanto 
si riferisco al paganti - soltan 
lo per I Inler (+81 287) per la 
Fiorentina (+11 908) e per II 
Verona (+8 827) Addirittura 
catastrofico per la Juventus 
con un calo di 85 233 preseli 
ze seguila dalla Samp con 
81 061, però fortemente pe 
nallzzata dal lavori di Marassi 
Lo slesso Milan (che risale la 
china grazie al boom degli ab 
bonamenli) registra un 
-51 232 anche perchè ha 

S locato soltanto 5 parlile al 
leazza Di Ironie a questa si 
(Ululone catastrofica I presi 
demi pensano al, terzo stra 
nlero Alcuni nomi con le rela¬ 
tive valutazioni apriranno gli 
occhi anche al ciechi Llneker 
5 miliardi e mezzo, Bulrague- 
no 15, Fune 6 miliardi, rran 
cescoll 3 e mezzo Sllas 2 
Muller 3 Cènlggla 2 e mezzo 
ma I elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo Su un punto 
Matarrese e Campana si aono 
trovali d’accordo II risana- 

r enio passa anche attraverso 
confenlmenw del prezzi 
Ingrasso e la riduzione degli 
Ingaggi Si riuscirli a ragatun 
gira quello obiettivo prima 
del 1990? ellissi 


Incassi paganti-*-abbonati 


1987 88 

1986-87 

Olff«f«n*a 

ASCOU 

1 202 780 

1 303 881 

- 101 081 

AVELLINO 

2 031 931 

1 891 799 

+ 140 132 

COMO 

1 098 081 

1 340 066 

- 241 986 

EMPOLI 

2 314 166 

1 651 107 

- 663 048 

FIORENTINA 

3 713 764 

3 241 663 

+ 472 111 

INTER 

7 730 336 

3 638 941 

+3 691 395 

JUVENTUS 

4 208 664 

6 004 609 

- 796 844 

MILAN 

8 812 483 

6 990 709 

- 378 228 

NAPOLI 

10 432 635 

6 667 686 + 3 676 249 

ROMA 

7 101 433 

6 297 412 

+ 1 604 021 

SAMPDORIA 

1 616 771 

2 004 040 

- 368 269 

TORINO 

2 210 884 

2 032 227 

+ 178 437 

VERONA 

2 965 941 

2 394 668 

+ 561 273 

NI— Mancano i raffronti di Catana Paaoara a Piu In aarla B 
na!! B0 B7 La cifra dei raffronti tra la Magioni BQ 67 a 87 8B 
vanno tutta moltipllcata par mllta comprata quali* dalla diffarania 


La presenza 86-87 e 87-88 a c onfron to 


Squadra 8tig 86-87 Pirt Stia 87-88 Pari DHfirtWM 


Ascoli 


101 226 6 


77 227 6 - 23 999 


166 366 6 130 983 6 - 34 382 


Ctiena 


Como 


100 389 6 


63 613 6 


36 876 


Empoli 


135 466 6 


76 176 6 - 60 290 


Fiorentina 184 276 6 193 661 6 + 9 286 


Intar 


269 782 6 383 164 7 +113 382 


Juventus 273 726 6 198 139 7 - 76 687 


Milan 


466 368 7 361 160 8 - 95 198 


Napoli 


416 273 8 429 807 6 + 13 634 


Peioara 


Pisa 


Roma 


332 961 6 290 748 6 - 42 203 


Sampdoria 169 729 6 


63 176 7 


96 664 


Torino 


165 914 6 139 738 6 - 28 178 


149 047 6 153 166 6 + 4 109 




Sono compfsiroli spettatóri psgsoVlVls quoti 


noi 

Migli 


2.MI 


4*2 _-a»o,»a« 

„i • l* nuota abbonati 


LA SITUAZIONE DI PINE ANNO DOPO 12 GIORNATE 


Paganti 


Abboniti Incsuo pigimi 


Quota abbonati 


Totali 


Tonte 12 giornate 87-M I 372 893 t 859 689 2« 498 148 00Q 33 291 056 000 9 489 497 000 

Totale 19 giornata 89-87 1 693 414 1*42*94 24 902 713 000 28 125 973 000 4 194 343 000 


DIFFERENZA 


-280814 -102826 +1 888*33000 +7 1*8 082 000 +8 728 848 000 


Dopo 11 premio fetta olandese 

Gullit, momento magico 

ma da Napoli 

un coro: «Non lo merita» 


Iti'MILANO domite di 

telefono di cete non he me! 
imitilo di suonerà un mimo 
Dilli volevano complimentar- 
Il óql fuoriclasse olandese 
Vincitore del 32* •Pallone d o 
Vói. tal, mi hanno telefonato 
irtolllsalml amici e giornalisti- 
rie detto - soprattutto dall'O- 
inde MI ha anche chiamai» 
»han CruyH, e devo dire che 
mi ha davvero latto i 
piti ho lentlio Marco' 
tieni eie molto meglio -,... _ 
nllégralQ per le mia vittori* 
infine ho risposto glie doman¬ 
de di un sacco di giornalisti* 
L'olandese del Surlname, 
che naturalmente ha ricevuto 
anche le congratulazioni di 
dilvlo Berlusconi ha poi detto 


che 


Ih Olande è Ih lieti per 
ludlcarsl il premio •Atleta 


I UIIV vuv 

ilio e et e 


detten,.v- 
glo con due petllnetitd Cer¬ 
to mi farebbe piacere vincere 
anche questo (roteo finora 
tra I calciatori solo Cruyff I ha 
conquistato» Infine ha dotto 
due parole sulla partita di do 
menici col Napoli; «Un match 
importantissimo aperto a 
qualsiasi risultato II Napoli 4 
forte, ma noi abbiamo tutte le 
certe In regola per batterlo I 
giocatori del Napoli non sono 
altrettanto rispettosi net suol 
conlrontl Da Giordano a Db 
Napoli passando per Carneva¬ 
le aono in molti all «azzurri» 
che contaatano ir premio di 
Oulltt «Non lo merita, meglio 
Butragueflo. Futre e anche 

vieni» 



Incidenti Verona-Pisa 

Oggi tifosi alla sbarra 
Protestano gli ultra: 
«Mai più allo stadio» 


Un Babbo 
Natale 
che regala 
vittorie 


■■ Chi meglio di lui poteva Indossare 1 panni di Babbo Nata 
le? Alberto Tomba poi non ha aspettato la fatìdica data per fare 
I regali allo sci invino e agli sportivi Italiani Non appena sono 
stati aperti I cancellettl della Coppa del Mondo ha incominciato 
a confezionare vittorie su vinone ben cinque finora su sei gare , 
disputate È stato un Babbo Natale felicemente prematuro e ha | 
tutta I aria di volerlo essere anche fuori stagione magari a 
febbraio per le Olimpiadi Invernali di Calgary ! 


Mi VERONA Compariranno 
stamattina davanti ai giudici I 
tre «tifosi* veronesi arrestati al 
termine della partita Verona 
Pisa contrassegnata da vlolen 
ti incidenti I tre sono accusati 
di violenza resistenza e ol 
(raggio a pubblico ufficiale 
Il processo per direttissima 
arriva a ridosso di un altra In 
dagine della magistratura le 
gala agli incidenti scoppiati in 
occasione della partita Vero- 
na Brescia del 21 dicembre 
dell 86 e che proprio I altro le 
ri si è conclusa con il rinvio a 
giudizio di 14 «tifosi» veronesi 
con la pesante accusa di asso 
dazione per delinquere E le 
decisioni delta magistratura 
giungono anche net momento 


in cui sorto In corso una serie 
di Incontri tra II presidente del 
Verona Chiampan che per 
primo ha dichiarato guerra al 
tifo violento e I vari club di 
supporter per cercare di crea 
re un clima civile allo stadio 
Bentegodl 

La notizia del rinvio a giudi 
zio e dei processo per direttis 
sima ha creato momenti di 
tensione tra I tifosi Si è prò 
dotta una t era e propna spac 
catura al loro interno da una 
parte quelli che Intendono 
proseguire gli Incontri con il 
presidente del Verona dall al* 
tra un gruppo di ultrà che per i 
protesta ha deciso di disertare 

S II Incontri e a cominciare 
alla prossima domenica di 
non andate più in curva 


COMUNE 01 

•AN BENEDETTO DSUTRONTO 


Avvito tu giro 

SINDACO SI unsi d, qusnto dimoilo Cleti eri 7 netta leggo 2 
èbtsia 1873 n 14 come sostituito dall att 7 dalli Ugge 9 ottobre 

lì NOTO oh» vottè indotta uni gara di licitazione privata con il 
«temi di eoi III IM 1 latt ol dalla Ugge ! IlOtaiio 1973 n 14 ed 
Ut Mbit dal successivo art 3 pur I «postteesl lavori 41 nuovi 

r^«^:r." l br.'r;:,?rrb,r.r ?op «»» 0,0 

V*tr« é Imam sta con mutuo della Gassa DD PP 
u ditta ©ne minutano magre mv tate debbono far prevenire entro 
10 otorht dalia data di pubbiica*tona del presente avviso al Comune 
è San Benedetto del Tronto apposita domanda m carta da bollo 
Indicando l ner non* della medesima all Albo nanonale dei costruì 
Wfr^er la categoria 2 ed importo adeguato , 

Rff quanto non md ceto nei presenta bando si fa r ferimento alle 
—«mi d «polmoni in materia di appalti pwbbl ci 
. notante d invita non vincola t Ammirustranone comunale 
i*n Benedetto dei Tronto 21 d cambre 1987 

per il sindaco t ASSESSORE Al U PP 
fitom Romeo W Feequele 


COMUNE DI COPPARO 

PROVINCIA 01 FERRARA_ 


Avvito di atra 

Il Comune di Ceppato (Fai Indir» quanto puma una licita 
none privata ai «inai dell art 24 lettera al punto 2 della 
Legga 884 dell 8/8/1977 e auecaaaivo modilicaziom relati¬ 
vi ai ««guanti lavori 

— Costruzione dalla nuova aed# degli Ullici G udiz ari 
(Prelura) 

— Importo o btoo d'aato L. 1.828 000 000 

| cIncito il oortilioato d iscrizione all Albo Nazionale Co 
attui tetri Italiano categoria 2 per impottoadeguato e certil 
ceto Inp» dal quale multi la tegolati!» contributive dell im 
presa a che i Impreia alasca abbia un numero di d pendent 
non inferiore a 5 di Cui n 1 Dirigente Le domande di parteci 
pallone «u carta legalo indirizzato a Comune 41 Cepperò 
Ufficio Contratti - vlt Romo 28, Cappero IFo) dovranno 
pervenne nel terre ne od ««sere rodane noi modi indicati 
nel bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della ftepub 
«IC, Italiana e dell. Ces q stNQACQ Roberto Polu.trt 


1 Basket. Campionato al giro di boa 


Wright operato 
Bancoroma nei guai 


■■ ROMA II basket è sport 
preciso e lo dimostra girando 
la boa di metà campionato as 
sieme al 1987 L ultimo turno 
di regular season coincide 
con I Incoronazione della 
Snaldero ai trono d inverno E 
per la prima volta nella storia 
della società modello caserta 
na Vada come vada il difficile 
Impegno di stasera a Bologna 
contro una Dìetor rivitalizzata 
dai) exploit esterno contro il 
Banco di tre giorni fa ai ra 
gaxzl di Marcelletti nessuno 
potrà contestare la leadership 
del torneo in perfetta solltudi 
ne In casa Snaidcro va di mo 
da un solo augurio anno 
nuovo vita vecchia» quella 
che finora è stata foriera di ot 
lime soddisfazioni ccstistiche 
Che sì spera continuino già da 
stasera anche se i rischi non 
sono pochi Oltre all impreve 
dlblle resurrezione della Die 
(or un altro fantasma si aggira 
lotto le due torri È quello 
dell eliminazione dal play off 
dello scorso anno ad opera 
del casertani al tempo Mobil 
glrgi In pochi hanno dimenìi 
calo il misfatto compiuto e ia 
vendetta aspetta dietro lan 
golo Con la complicità na 
scosta dello Insegultrici su 
tutte la Divaiese che in casa 
dell ultima delia classe il Bre 
scia non rischia certo di an 


TEST PESARESE PER L'AREXONS 

SERIE A I 1S* giornata ore 20 30 Tracer San Benedetto (Pa 
setto e Nelli) Dletor Snaldero (Petrosìno e Maggiore) Scavoli 
ni Arexons (Giordano e Pallonetto) Enlchem Bancoroma 
(Cazzare e Zancanella) Hitachi Roberts (Belisari e Malerba) 
Bcnctlon Allibert (Paronelll e Casamassima) Brescia Divarese 
(Baldi e Guglielmo) Wubor Irge (Duranti e Vltolo) 

Cimine*; Snaldero 26 Divarese 22 Dtetor 20 Arexons Sca 
vollnl e Tracer 18 Bancoroma 16 San Benedetto 14 Roberts 
Allibert e Enlchem 12 Benetton 10 Irge Wuber e Hitachi 8 
Brescia 2 

SERIE A 2 18' giornata ore 20 30 Alno Sharp (Gorlato e Tul 
Riu - - ~ J " ~ 


. . «unite (D Este e Zanon) Standa Pacar (Zuc 

teli! e Montella) Jolly Spondilatte (Caanazzo e Grotti) Sabel 
CukICPInto e Grossi) Dentlgomma Blkllm (Reauo e Marchts) 
~allone e Borrom) Maltinti Fantont (Corsa e 


Ilo) Annabella 
chetll " 
li 

Sei . 

Chili) 

Classificai Yoga 26 Riunite 24 Fantònl Sharp e Jolly 18 Alno 
16 Standa e Annabella 14 Facar e Maltinti 12 Segalredo 
Sabelll Spondilatte e Dentlgomma 10 Cukt 8 Blkltm 4 


dare dietro la lavagna Scavo 
lini Arexons è gara da gioco 
d azzardo GII allibratori dan 
no più chance agli adrlatlcl 
ma (attori Imprevisti sono In 
agguato Marzoratl sembra or 
mal alla frutta e più propenso 
alle strette di mano che a but 
lare la polla nel canestro A 
Milano la SanBenedetto scen 
derà In campo contro la Tra 
cer solo a condizione che 
McAdoo non venga Iscritto al 
referto e Batgna giochi In 


quintetto mentre al Banco 
atteso dal livornesi dell Eni 
chem le condizioni gliele ìm 
pone la sorte Larry Wright si è 
operato ieri di appendicite 
acuta star» sette giorni (ermo 
e 20 lontano dal torneo Guer 
rieri medita un viaggio a Lour 
des Wuber Irge è scontro 
tra matricole per la salvezza 
I Hitachi puma alla vittoria ca 
sallnga contro ta Roberts per 
uscire dalla crisi I Allibert al 
duo punti a Treviso per non 
entrarci DPP 


Dai prati di Versailles 
verso la polvere del deserto 


■8 PARIGI Attraverseranno 
deserti e per quattro settima 
ne vedranno colo polvere Ma 
per II raduno di partenza han 
no scelto lo stupendo scena 
rio della reggia di Versailles 
Sono I partecipami alla deci 
ma edizione del massacrante 
rally Parigi Algeri Dakar La 
carovane pot si Unbatchet» 


per raggiungere la costa otri 
cana e da liti 3 gennaio pren¬ 
derà Il via II rally Certo la reg 
già di Versailles In passalo era 
abituata a ben albe invasioni, 
ora deve subire lassano di 
personaggi meno aristocratici 
ma non per questo plebei vi 
sto che per prendere parte al 
rally occorrono decine di mi 
lloni 


Bomba sull’aereo 
di Berggreen «ma 
era uno scherzo» 


Doveva rientrare a Torino per Fallenamento del pome¬ 
riggio Invece lo scherzo dello stupido di turno ha finito 
per ritardare di un giorno II ritorno di Klaus Beergeren 
(nella loto) a Torino dopo le vacanze di Natale Tutta 
colpa di una Immaginari» bomba depositata lui jet che 
stava riportando II torinlsta In Italia Immediato 11 rien¬ 
tro a Copenaghen dove I aereo » stato Inutllmenta per- 

3 ulslto da cima a fondò Per il danese un giorno In più 
I vacanza In ritardo » arrivato anche 1 altro straniero 

f ranata Polster, ma a cauta della nebbia che avvolgeva 
orino L austriaco è stato dirottato a Genova e quindi 
In auto ha raggiunto Torino, In tempo per etlenaial con 
i compagni A proposito di nebbia, questa » siete la 
grande protagonista dell amichevole che la Juve ha gio¬ 
cato a Piacenza DI fronte a quasi settemila spettatori, 
che hanno fruttato un incasso di oltre cento milioni I 
bianconeri si sono Imposti per 5-4 DI De Agostini «2», 
Rush Laudrup Cabrlnl le reti bianconere, dislmonelta 
•3» e Marcato quelle piacentine 


Cinque Mulini 
di lusso 
con Mei 
eKipkoech 


Quella che si correr* I! 8 
gennaio * Sen Vittore Olo¬ 
na aar» una grande •Cin¬ 
que Mulini» Ranno, Infat¬ 
ti, confermato la loro pah 
teclpazlone alla dnquan- 
sltna edizione ale 


taaeìesltna edizione alcuni 
mmmmmmmmmmmmmmm grandi protagonisti del 
mezzofondo mondiale Al via ci sarti II keniano Paul 
Klpkoech, campione del mondo sut diecimila metri ai 
campionati di Roma. Stefano Mei, Salvatore Antlbo. 
Gennaro DI Napoli e I Inglese Deve Clarke De le donne 
cl sarà la francese Annette Sergent campionessa del 
mondo lo scorso anno a Varsavia al «Cross delle Nazio¬ 


ni» e Maria Curato! 
nei lOmlla 


detentrice del primato nazionale 


Per amore defla tv 
Falcao rinuncia 
a fare l’allenatore 


Innamorato pazzo della 

tv Cosi può essere Inter¬ 
pretato il rifiuto di Paolo 

Roberto Felcao (nella fo- _ 

lo) ad un sontuoso con- ■■pwgig»LS4Jl__ 
tratto che la aquadra brasiliana del Guarani gli ha oliar- 
lo In questi giorni, approfittando della permanenza 
dell ex giocatore dell* Roma In Brutte, In occutone 
delle vacanze natalizie E «lato lo «lesso presidente del 
club brasiliano a recarsi a Porto Aiegre per offrire a 
Falcao un contratto in bianco Secondo quanto ha spie¬ 
gato al giornalisti, Il tuo rifiuto » dovuto al tuoi impegni 
con la televisione Itailena, che Paolo Roberto ha giudi¬ 
cato positivi 



Maria Canlns 

disoccupala 

chiede 

aiuto a Moser 


Maria Canina ia più presti¬ 
giosa ciclista Italiana dì 
lutti l tempi * rimana sen¬ 
za aquadra, dopa che II 
gruppo sportivo Sanson, 
di cui faceva patte ha de¬ 
ciso di non rinnovarle II 
contratto L'azzurra, che 
ha deelèo di correre fino eli SS per poter parteclpere 
alle Olimpiadi di Seul, ha chiesto aiuto al suo conterra¬ 
neo Francesco Moser, con le biciclette del quale Maria 
gareggia Insieme alla Canina attendono di sistemarei 
anche le compagne Francesca dalli, primatista mondia¬ 
le del 100 km Luigina Bissoll e Alessandra Adami 
Laltra azzurra Mara Mosole sè accasata con I AS 
Morate Insieme alle Chiappa e alta Bonanom! 


PAOLO CAPPIO 


LO SPORT IN TV 


Raduno. 22 40 Basket 2* tempo di Brescia Divarese serie A) 
Reldtie 13 25 Tg2 Lo sport 14 35 Oggi sport 18 30 Tg2 Sport- 
sera 20 15 7 g2 Lo sport 
«altre 1730Tg3Detby 

Tote 13 30 Sport News espertissimo 20 05 Dnc sport 



BREVISSIME 


MlluUoavlc emigra In Francie. Dati Italia alla Francia, dall Udì- 
nese al Relms Per Bora Milutinovlc t cambiamenti sono 
sempre dietro I angolo Conclusa I avventura italiana quasi 
sicuramente st Iutieri In quella francese Net prossimi giorni 
verrà ulficiollzzato II suo passaggio al Re,ms. 

Porsi e C*to porose sugli «eudl, Esordio vincente per t due 
giovani tennisti Pozzi e Camporese nel torneo di Adelaide o 
Wellington Pozzi ha battuto I americano Anger per 6-4,6-3, 
Camporese un altro americano Smith per 6 3 6-4 

Dolco Pinocchio. Cinquemila ragazzi tra i dodici e i quindici 
anni prenderanno parte alla sesta edizione della manifesta, 
rione «Pinocchio sugli scl> le cui selezioni regionali avranno 
inizio domenica 3 gennaio 

Azzurri In evidenza. Vittoria ex aequo per tratta A e Italia C Ieri 
ai Pieni di Bobbio nella staffetta Intemazionale 3x10 netta 
seconda giornata della settimana di fondo della Valsessina 
Sul traguardo Riva «Italia C», e Runggaldler, «UallA» sono 

Recuperi di rugby. Domenica st giocheranno le partite di recu¬ 
pero del campionato di rugby Questi gU incontri in pro¬ 
gramma Inserte A Girone 1 PetrsrcaAmaton Milano, Euro- 
6ags Casaie-Sqlsria Cus Roma Girone 2 Blue Dawn Mirano- 
Tre Pini Pastaiolly Tarvislum Casone Noceto Logrò Paese- 
Cas Rlsp Reggio Emilia 


CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

_MEDAGLIA D ORO AL V M 


Avvito dìi gora 

Questa Amm nisuazion* indica gara di appaita-concorso per 
la concessione dei servili di nettarla urbana di Sfrato San 
Giovanni 

Le d tte interessate dovranno presentare domanda in bollo da 
L 6000 indirizzata a Comune d! Stato San Giovanni . 
plozzs dalla Roststonzo 8 - untelo Protocollo entro la oro 
17 dsl 20 gennaio 1988 

Alla domanda dovrò essere allegato 
— Autoruzaziono regionale all atdv tà di raccolta spam 
memo e trasporlo r I ut* sol di urbani prescritta da» *rt fi 
d) de! D P R 916/82 ed almeno un Comune con popolati»* 
rie non inferiore a SO 000 ab tanti attualmente servito 
La neh està d inv to non ò vincolante per I ammmwfriiorv» 
appaltante 

Sesto San Giovanni 22 dicembre 1887 

tl SINDACO TtetRTaitfeBMwB 


lUnit* 

Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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*■ t Mite festeggialo nel giorni scorsi, s 
Reme, II cementilo della nascite del quartiere 
fjetli previsto alt dii pltno regolatore del 


Preti, previsto alt dal plano regolatore del 
IMS Oal Vlvtanl, ma avviato In reallt a resili, 
iasione solo alcuni anni dopo; pochi hanno 
però ricordato che dietro a quella nascita si 
evolte una vera e propria battaglia politica, con 
amntre tra teloni opposte, con l'tvllupparsl 
«n da quel momento di alcuni di quel nodi che 
poi accompagneranno perno passo la crescita 
ulteriore della appena nata capitale. Con que, 
aie parole II cronista dell'epoca Ugo Pesci (/ 
primi ami PI Homo capitali, Plrenie 1907), 
ricostruiva I pestaggi di quella vicenda, 

■Il 17 gennaio 1971 la giunta aveva delibera, 
lo l'eapropriatlona del terreni urbani Ira porta 
Ha e pone San Lorenso, dova è sorto II quar. 
Ilare del Castra Pretorio. Quella deliberarono 
pregiudicò, Ione prima del tempo, la soluilo- 
ne di un problema discusso lino dam settem- 
bre Ira I nuovi venuti, e tanto più complicato in 

a lo che, nei discuterlo, al trovavano di 
t e si urtavano ragioni di tornaconto gè- 
iterale e di tornaconto privalo. Era più oppor- 
lofio e più conveniente, giacché la eliti dover, 
M necessariamente attenderti ed allargarsi, 
che al estendesti in quella tona di terreno 
comprila fra II leverà e porta Angelica, allora 
Itoli col nome di Prati di Castello, oppure In 
quella parte più alta della dui, fra Termini, 
porta Pia e l'EtquIllno, dove gli sorgeva una 
indecente baracca di legno e mattoni ad uso di 
stallone ferroviarii? Allora non si prevedeva 
che la cottrualone di quartieri In alto non 
escludeste quella di altri quartieri in basso, nò 

riuniti non bastassero a contenere l'aumentata 
popotelone. Per II momento la partita sembrò 
vinta dal numerosi femori dal quartieri alti; ma 
1 fora tvvtriar! non al danaro per vinti, ed II 
letto ha poi dimottrato come non avessero 
Mito, A quelle aolualone contribuì II Iallo che 
monsignor Pe Melode possedeva, verno la ile- 
aloni e l'GequIllno, uni quenllti di terreni da 
lui eequiuail a bassissimo pieno, che furono 
poi rivenduti come terreni per fabbricami. I 
quattrini non hanno mal avuto colore politico, 
ed In quelle leccenda del terreni erano Inivrea- 
Mie, olire monilgnora, anche molle pettone 
le quel avevano maiao di far valere le loro 
Influente, e naturalmente non te ne risiederò», 
U tentone non mancò di ammantarli di 
notorie rivaailmentl politici, e vide la dui che 
penaava e tulli coloro che programmavano lo 
■viluppo dalla lutura capitale dividersi In due 
(parlili! allo sviluppo verso le colline o 
lino ere orlimelo preferibilmente il Sei- 
la « quanti con lui coltivavano la visione di una 
capitile •d'ilite-, rade di rasidenia di colora 
dw qui arano dwllnall a pensare per conio di 
(ulta la fiutone («,„ho sempre énidtraio che 
iris fu temo la pam Piuma, la pam inni- 
mimi*, mo non rio mal PalPtraio che al 
tlm grandi qggtomeraifonf PI pomi* di¬ 
me 1976), luogo di eblluka 


--Cent’anni fa, a Roma, 

ai piedi del Vaticano, si decise 
il futuro sviluppo uitenistico 


——;—-Nello scontro 
sui «piani», tra destra e sinistra, 
la vera sconfitta fu la città 


La 


Allo sviluppo verso l’EsquIlino era 
orientato il ministro Quintino Sella e 
quanti con lui coltivavano l'Idea di 
una capitale d'ellté; la soluzione ver¬ 
so i Prati di Castello era Invece cal¬ 
deggiata dai democratici e dalla «si¬ 
nistra», ed era infatti avversata come 
soluzione troppo Innovatrice. Cen¬ 


t'anni fa Roma si divide sulle scelte di 
sviluppo urbanistico. Ma lo scontro 
non fu soltanto politico. Contò anche 
il latto che nelia parte alta I terreni 
appartenevano alla proprietà aristo¬ 
cratica e ecclesiastica. Mentre i terre¬ 
ni di Prati al capitale finanziario italia¬ 
no ed estero. Ecco come tini. 
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rii li del Tevere - avrebbe suonalo come un'of¬ 
fesa ed una provocailone nel confronti dal 
Papa. 

Ma I molivi della vertenia erano In malli 
assai più terreni, come giustamente noie II Pe¬ 
sci. Sulle colline e la parie alta della eliti - 
senta dubbio, allora, la più aalubre e le più 
bella - erano situale le famose ville delle fami- 
glie del patrlalato romano (ira le altre la Alberi,, 
la Monurio-Maialmo, dove lu costruita la atei ' 
alone centrale, le Paolina, Pattili, Olnneltl, Btv 
tardi: tutte distrutte per dar luogo al costtuend! 
quartieri), oltre al vasti possedimenti che II 
sunnominato monalgnor De Mirode - came¬ 
riere segreto di Sua Semiti, proto-minIMro alle 
Armi dello Stelo pontificio, olire che grande 
speculatore In proprio - era venuto accapar¬ 
rando lin dalla meli degli inni SO, profittando 
degli stretti rapporti Intercorrami tra quelle 
stesse famiglie, la Camere apostolica e la ge¬ 
rarchle ecclesiastiche; mentre le ane del Prati , 
risultavano monopolltaie de un grappo di 
banchieri e sociali di capitale Italiano* stra¬ 
niero, che come risulta dalla proporne di tonfi- 
tallone protocollala con la data del 26 ghigno 
1872 negli alti del Comune, rispondevano al 
nomi di: Giuseppe Edoardo conte di Cehea 
(Anversa), Beniamino Tanlongo, lorenso 
Gualdo (mercanti di campagna), Soc, (toner, 
di Credilo Immobiliare e Cottrualone, J. LTa- 
«eira di Celattea (Amsterdam), A, Radutoli 
(Francolotte), Giuseppe Baldini, Mio Paran¬ 
te, Sodeti Italiana al CoMrastonl (Torino), L 
Espotein (Vienna), Leopoldo Ueben (Vienna), 
Soc. napoletana di costruikml, Meuncoffn 0 
C„ Luigi Cahun (Anversa). E qui si cogito MI 
punto che rimani costante nella Moria urbani¬ 
stica di Roma: nelle scelte operate per II «00 
sviluppo, nelle opMon! da esercitare sul tuo 
territorio, lenitone di guide le ebbero (e pro¬ 
prietà dell'arlsiocraila ed eventualmente • di 
forme magari nascoste, a asconde delle legni 
che operavano nel momento a questo proposi¬ 
to - quelle eccletlaMIche. Il capitale flnanata- 
rio ceno ebbe una furatone e decisiva, ma Ih 
una postatone tutto sommato aubordtnata * 41 
supporta. Le ville Mhfale furano dlatrurie non 
perche esse rappresentassero un iuta aggiri 
obbligato per la crescita Inevitabile delle tini, 
ma perche al parti dal cuora di tate par pro¬ 
muoverne la hmiuaiioM. (Le mata «apro- 


operailonl). 

Resta da dira che quel dlwgno di 
ben presto 


La visione del Sella «tarici più che velleitaria, 
non aveva prevlMO le grandi mlgreatonl prove¬ 
nienti prevalentemente dall’Est, che unito «Hi 
ricorrenti crisi editorie e alle 
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